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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Allarme tra i democratici per la grave iniziativa contro il CSM 


Il PCI: è in pericolo 
r ordine costituzionale 

Solo nella DC voci per lo scioglimento del Consiglio 


Tre attacchi contro la forza multinazionale 


Tesa situazione 
a Beirut. Sette 
italiani feriti 


La Procura propone rincriminazione formale di tutti i consiglieri - L’organo dei giudici conferma: Gallucci ha avviato il procedimento Nella mattina di ieri anche cinque marines americani colpiti da 
nella posizione di inquisito - Plateale attacco a Pertini del de Pennacchini - Proteste e reazioni da parte delle forze politiche una bomba - Il ministro Lagorio riferisce oggi in Parlamento 


Che cosa svela 
questo, attacco 


Secondo 11 direttore del 
quotidiano democristiano I’ 
Incredibile vicenda della 
messa sotto accusa del 95% 
del membri del Consiglio 
della magistratura è opera di 
*settori marginali ed estre¬ 
ma mente minoritari della 
magistratura » Insofferenti 
della condotta del CSM. Non 
si è capito se con questa co¬ 
statazione si è voluto In 
qualche modo sfumare la pe¬ 
ricolosità di ciò che sta acca¬ 
dendo. A noi sembra, al con¬ 
trarlo, che la gravità ne esca 
semmai sottolineata. In ogni 
coso questi «settori margina¬ 
li• hanno consentito all’on. 
Pennacchini, uomo che ha 
un peso non solo nella DC ro¬ 
mana, di chiedere lo sciogli¬ 
mento del Consiglio superio¬ 
re della magistratura. Quan¬ 
do per fermare le disastrose 
conseguenze Istituzionali di 
un’impennata di Gallucci 
occorre un diretto Intervento 
del capo dello Stato, c'è da 
chiedersi se la conflittualità 
fra organi e poteri delio Sta¬ 
to non stia travalicando I 
margini di sicurezza. D’altro 
canto 11 cittadino comune è 
per lo meno stupito che pos¬ 
sano esservi «settori margi¬ 
nali » dello Stato in grado di 
approfittare talmente della 
propria discrezionalità per 
combattere altre e superiori 
Istituzioni fino a minacciarle 
di paralisi. 

Allora la domanda è: da 
dove viene questa conflittua¬ 
lità, perchè lo Stato non sa 
più offrire al cittadino l’im¬ 
magine della propria unità? 
La risposta non può che es¬ 
sere una; sono saltate le re¬ 
gole che dovevano armoniz¬ 
zare la divisione dei poteri; il 
cemento unificante della Co¬ 
stituzione non ha retto di 
fronte a//'istaurarsi di un si¬ 
stema di fatto dentro i poteri 
e attorno ad essi che obbedi¬ 
sce a logiche proprie, illegìt¬ 
time e corruttrici: e quello 
che abbiamo chiamato il si¬ 
stema di potere. Il quale non 
è costituito solo da pratiche 
clientelar!, da complicità e o- 
mertà corporative ma da un 
più generale asservimento 
ad un Interesse esterno che è 
la continuità del potere in¬ 
cardinato nella DC. Ed è in¬ 
fatti alla DC che deve essere 
anzitutto chiesto conto di 
una lunghissima stagione di 
Inadempienze costituzionali, 
di occupazioni dello Stato, di 
nascita e proliferazione di 
» centri » di compensazione e 


supercontrollo negli appara¬ 
ti. Chi ha consentito che la 
procura romana diventasse 
quello che è: fonte di conflitti 
e di aggressione verso poteri 
legittimi che •non stanno al 

giOCO‘? 

C’è una prova :n contrario 
che ha un preciso significato. 
Nei tempi grigi del centri¬ 
smo asso/ufo, quando il con¬ 
formismo schiacciava ogni 
dialettica dentro e fra le stes¬ 
se Istituzioni, certi conflitti 
non esplodevano. Come non 
ricordare infatti che in que¬ 
gli anni, oggi esaltati da De 
Mida, nonostante l’obbligo 
costituzionale, non esisteva¬ 
no nè il Consiglio Superiore 
della Magistratura, nè la 
Corte Costituzionale. Tutto, 
allora, era regolato dentro le 
vecchie strutture statali po¬ 
ste brutalmente a servizio 
della DC e del grande capi ta¬ 
le. Oggi i conflitti esplodono 
anche perché dentro lo Stato 
è cresciuta una coscienza 
nuova della legittimità costi¬ 
tuzionale che entra necessa¬ 
riamente in collisione con le 
resistenze conservatrici e 
reazionarie. Ecco, allora, che 
la vicenda del CSM appare 
emblematica, allo stesso 
tempo, di una crisi dell'unità 
costituzionale dello Stato e 
della crisi del vecchio siste¬ 
ma di potere. Si tratta di una 
lotta che ha, certo, i suoi de¬ 
licati aspetti tecnlco-lstltu- 
zionaìi ma che è essenzial¬ 
mente una grande lotta poli¬ 
tica per il risanamento de¬ 
mocratico. Bisognerà trova¬ 
re la soluzione tecnica neces¬ 
saria a garantire il CSM dal 
pericolo della paralisi e dello 
scioglimento. Ma più ancora 
bisognerà affrontare il nodo 
politico di una crisi nell’equi¬ 
librio e nella legittimità dei 
poteri che chiama in causa la 
guida politica del paese, la 
certezza di una gestione del¬ 
lo Stato e del governo che e- 
spelia le tossine di un siste¬ 
ma prevaricatore e illegitti¬ 
mo. E qui conta sapere quali 
possano essere le forze in 
grado di attuare una slmile 
bonifica: non potranno esse¬ 
re le forze stesse che hanno 
creato questa situazione, ma 
quelle altre che sono cresciu¬ 
te, per fortuna della demo¬ 
crazia, negli apparati, nella 
società, nello schieramento 
politico c che si battono per il 
risanamento, per profonde 
riforme, per un ricambio ri¬ 
generatore degli indirizzi po¬ 
litici e del potere. 


Ora si vuole colpire 
il sindaco Vetere 
e la Giunta di Roma 


ROMA — L'offensiva della 
Procura romana, che appare 
sempre più Inquietante e tor¬ 
bida. tenta adesso di coinvol¬ 
gere anche la giunta di sini¬ 
stra In Campidoglio. Ieri se¬ 
ra, negli ambienti di palazzo 
di giustizia si dava per sicuro 
l’Invio di una comunicazione 
giudiziaria al sindaco Ugo 
Vetere e ad alcuni funzionari 
del Comune. Non è stato fat¬ 
to trapelare 11 motivo della 1- 
nlzlatlva giudiziaria, ma si è 
fatto capire che si trattereb¬ 
be d! una appendice degli 
•sprechi del cappuccino*. 

Fino a tarda sera I diretti 
Interessati non avevano rice¬ 
vuto nessun avviso. 

Sempre Ieri pomeriggio le 
agenzie hanno diffuso la no¬ 
tizia che è stata avviata un’ 
Indagine preliminare sulle 
manifestazioni organizzate 
dall'assessore alla cultura 
Renato Nlcolfnl. GII accerta¬ 
menti sono stati affidati al 
sostituto procuratore Giu¬ 
seppe De Nardo. L’inchiesta 
prende le mosse da un espo¬ 
sto alla magistratura pre¬ 


sentato a metà febbraio da 
un gruppo di consiglieri co¬ 
munali democristiani con a 
capo Corrado Bernardo. 

In sostanza nella denuncia 
i consiglieri accusano Nicoli- 
ni di aver preferito alcune 
cooperative e organizzazioni 
culturali piuttosto di altre 
per l’organizzazione delle 
manifestazioni dell’Estate 
romana. L’esposto era corre¬ 
dato da una serie di docu¬ 
menti e di atti amministrati¬ 
vi. L’iniziativa della magi¬ 
stratura è nella fase iniziale. 
L’apertura dell’Indagine è in 
un certo senso una specie di 
atto dovuto dopo l’esposto- 
denuncia dei consiglieri de¬ 
mocristiani. Ma è signifi¬ 
cativo che la Procura della 
Repubblica di Roma abbia 
deciso di metter mano all’in- 
chiesta (e di darne comuni¬ 
cazione alla stampa) proprio 
in questo momento, a nem¬ 
meno una settimana di di¬ 
stanza dall’invio delle comu¬ 
nicazioni giudiziarie al Con¬ 
segue in ultima) 


ROMA — La DC, o almeno una parte della DC, lancia In 
modo plateale e sconcertante un attacco gravissimo al Presi¬ 
dente della Repubblica Pertlnl, e chiede — seppure ufficiosa¬ 
mente — lo scioglimento del Consiglio Superiore della Magi¬ 
stratura. Le sinistre, su posizioni opposte, chiamano in causa 
il ministro Darida, il suo immobilismo, i suoi lunghi silenzi 
sulla Procura della Repubblica di Roma, e denunciano il 
disegno strumentale di chi vorrebbe portare alla paralisi l’or¬ 
gano di autogoverno della magistratura. E così pure i repub¬ 
blicani, che parlano di «crisi istituzionale tra le più gravi della 
storia della Repubblica», e mettono sotto accusa chi vuole 
alzare il polverone sulle istituzioni democratiche con uno 
«scandalismo che serve solo a coprire scandali ben più gravi*. 
Insomma, l’affare Galluccl-CSM è diventato ormai un gigan¬ 
tesco affare politico. E infatti nel prossimi giorni — forse 
venerdì — se ne occuperà il Parlamento. Alla Camera il go¬ 
verno dovrà rispondere ad un bel numero di interrogazioni e 
di Interpellanze. Ieri la conferenza del capigruppo di Monte¬ 
citorio ha chiesto che a nome del governo parli 11 Presidente 
del Consiglio in persona. 

Il PCI ha preso posizione su questa gravissima vicenda nel 
modo più autorevole; con una dichiarazione congiunta dei 
due presidenti dei gruppi parlamentari di Camera e Senato, 
Giorgio Napolitano ed Edoardo Perna. 

«L’intervento della Procura della Repubblica di Roma con¬ 
tro il Consiglio Supcriore della Magistratura — hanno detto 
— assume, per le modalità dell’iniziativa e per gli effetti isti¬ 
tuzionali che rischia di produrre, caratteri di un aperto con¬ 
flitto tra un ufficio giudiziario e l’organo costituzionale di 
autogoverno della magistratura. Nel nostro ordinamento, 
fermo restando che deve essere comunque esclusa ogni area 
di impunità, occorre, comunque, assicurare il funzionamento 
degli organi costituzionali. Una azione che tendesse a provo¬ 
care la paralisi dì un organo di rilevanza costituzionale, come 
è il Consiglio Superiore della Magistratura, assumerebbe ca¬ 
rattere eversivo dei princìpi fondamentali del nostro ordina¬ 
mento giuridico. 

«Con prontezza — hanno aggiunto Napolitano e Perna — il 
(Segue in ultima) Piero Sansonetti 


ROMA — La Procura di Ro¬ 
ma ha deciso di andare fino 
in fondo in quella che è or¬ 
mai diventata una sfida a- 
perta e arrogante al Consi¬ 
glio superiore della magi¬ 
stratura. Nemmeno venti- 
quattro ore dopo l’intervento 
del presidente Pertini che ha 
difeso i giudici del Csm in¬ 
quisiti per l’assurda e prete¬ 
stuosa indagine sui caffè, la 
Procura ha formalizzato 1* 
inchiesta (passando gli atti 
al giudice istruttore) ma 
chiedendo contemporanea¬ 
mente la formale incrimina¬ 
zione del 30 consiglieri dell’ 
organo di autogoverno dei 
giudici. È lampante, a questo 
punto, se mal ci fossero stati 
dubbi, la volontà del capo 
della Procura di Roma A- 
chille Gallucci di usare tutti 
gli strumenti di cui dispone 
per attaccare e bloccare l’at¬ 
tività dei giudici superiori, 
ossia del suoi possìbili inqui¬ 
sitori. 

Ma c’è di più; formalizzan¬ 
do l'indagine sulle «spese di 
caffè, la Procura ha chiesto 
che vengano estese le indagi¬ 
ni su questo inconsistente 
reato di peculato anche ne! 
periodo (finora non preso in 
considerazione) del settem¬ 
bre-dicembre '82 e del prece¬ 
denti Consigli in carica. Que¬ 
sto significa che potrebbe es¬ 


sere raggiunto quanto prima 
da avviso di reato anche uno 
dei tre componenti di questo 
Consiglio che erano rimasti 
fuori dall’attacco della Pro¬ 
cura di Roma: vale a dire 
Giuseppe Mirabelli, primo 
presidente della Cassazione, 
una delle massime cariche 
della magistratura. La voce 
dell’emissione di una comu¬ 
nicazione giudiziaria nei 
suoi confronti non ha trova¬ 
to fino a ieri sera alcuna con¬ 
ferma. 

Tutta la vicenda ha dun¬ 
que assunto carattere di 1- 
naudita gravità; e gli svilup¬ 
pi e le conseguenze stanno 
rapidamente travalicando 1 
confini giudiziari. 

Ma i colpi di scena non si 
sono fermati, ieri, alle richie¬ 
ste inoltrate dalla Procura al 
Tribunale di Roma. Il Consi¬ 
glio superiore della Magi¬ 
stratura, riunito pratica¬ 
mente in permanenza ha ieri 
formulato, dopo il fermo In¬ 
tervento di Pertini, la prima 
presa di posizione sulla vi¬ 
cenda. Lo ha fatto rispon¬ 
dendo a una dichiarazione 

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE 
E SERVIZI A PAG. 3 



BEIRUT — Militari italiani in servizio di pattuglia sulla strada per l’aeroporto 


Intervista a Piero Fassino sulla nuova amministrazione dopo lo scandalo 

«Noi confermiamo Diego Novelli» 

«Ha la fiducia dei settori politici e culturali più diversi, nessuno capirebbe perché il sindaco non debba più es¬ 
sere lui» - Il ruolo dei repubblicani e dei socialdemocratici - La questione morale come una discriminante 


Il governo prepara aumenti 
del canone dei 20-30% 

Pesanti aumenti degli affitti nelle proposte che la maggio¬ 
ranza sta approntando. È uno del pochi punti di accordo tra 
le forze governative dopo un quarto vertice sulla riforma 
dell’equo canone. Le divergenze maggiori riguardano il nodo 
del rinnovo dei contratti. Durissimo giudizio del SUNIA. 

A PAG. 2 

Comiso, per le pacifiste 
l’espulsione dopo la galera 

Le pacifiste straniere, che erano state arrestate a Comiso 
venerdì scorso, dopo una manifestazione contro l’installazio- 
ne della base missilistica, ieri, appena scarcerate si sono viste 
recapitare un decreto di espulsione dall'Italia. Si tratta di un 
atto gravissimo. A PAG. 3 


Nostro servizio 

TORINO — Eletto segretario della Federa¬ 
zione comunista di Torino poco meno di un 
mese fa, Piero Fassino si trova a dirigere il 
partito in uno dei momenti più difficili per 
l’esplosione dello scandalo delle tangenti. Op¬ 
portuno, quindi, sentire il suo parere, mentre 
la cronaca giudiziaria sembra lasciare il passo 
a quella politica. 

A 15 giorni dallo scoppio del clamoroso 
« caso », qual è la situazione ? 

«Si è chiusa una prima fase di questa grave 
vicenda; l’inchiesta giudiziaria è stata forma- 
lizzata, la giunta regionale ha rassegnato le 
dimissioni e quella del Comune di Torino si 
appresta a farlo. 

«L’indagine della magistratura, con la for¬ 
malizzazione, entra in una fase più articolata 
e più lunga nel corso della quale sarà possibile 
conoscere meglio la posizione dei singoli in¬ 
quisiti, compresa quella dei nostri due com¬ 
pagni. 

«Sul fronte politico si avvia adesso la fase di 
confronto fra i partiti di sinistra per la ricosti¬ 


tuzione delle giunte di sinistra*. 

A questo proposito, quali sono le prospet¬ 
tive? «La nostra opinione è che si debba proce¬ 
dere con grande celerità per realizzare due 
obiettivi: concordare una nuova base pro¬ 
grammatica in cui al primo posto deve esserci 
la questione morale; dare alle giunte nuovi 
assetti che siano credibili e in grado di riscuo¬ 
tere la fiducia dei cittadini. 

«Le prese di posizione del PSI e anche del 
PSDI sono importanti perché manifestano la 
concreta volontà dei due partiti di riconfer¬ 
mare la maggioranza di sinistra al Comune di 
Torino e alla Regione*. 

Da qualche ambiente socialista viene la 
proposta di sostituzioni ai - vertici * delle due 
giunte dimissionarie. Il PCI che cosa ne pen¬ 
sa? 

«Voglio essere molto chiaro. Per quello che 


(Segue in ultima) 


Ennio Elena 


OGGI LE DIMISSIONI DELLA GIUNTA COMU¬ 
NALE NOTIZIE A PAG. 3 


BEIRUT — Sono sette 1 mili¬ 
tari italiani feriti nella sera 
di martedì In due successivi 
attentati vicino all’aeroporto 
di Beirut. Tre di essi versano 
In gravi condizioni: 11 sotto- 
tenente Marino Brugnoll, al 
quale è stata amputata la 
gamba destra sotto 11 ginoc¬ 
chio. 11 marinalo Salvatore 
Conciatore e il sergente 
maggiore Alessandro Fioril¬ 
lo entrambi operati per ferite 
di arma da fuoco e ricoverati 
con una prognosi di 30 gior¬ 
ni. Altri quattro. I marinai 
Luigi Fiorella e Filippo Mon- 
tesi, U capo di III classe 
Claudio Parodi e il capitano 
Marco Bertolinl, sono stati 
ricoverati con prognosi dal 
10 al 15 giorni. 

È quindi ormai guerra per 
1 militari Italiani della forza 
di pace multlnazionle. E non 
solo per essi. Ieri anche 1 ma¬ 
rines americani sono stati 
presi di mira e cinque di loro 
sono stati feriti In un atten¬ 
tato mentre effettuavano un 
pattugliamento vicino all’ 
aeroporto di Beirut Nel gen¬ 
naio scorso era già toccato al 
militari francesi di essere ob¬ 
biettivo di due attentati. Non 
solo quindi gli italiani, come 
ha rivelato Ieri a Beirut l’am¬ 
basciatore Lucloll Ottleri, 
che ha parlato di complotto 
organizzato contro la forza 
multinazionale «al fine di 
Impedire lo svolgimento del 
suo compito, quello di con¬ 
tribuire alla pace e alla stabi¬ 


lità in Libano». In effetti i 
due episodi sono strettamen¬ 
te legati alla crisi del Libano, 
a una pace e una stabilità 
ancora molto lontane. La 
massiccia presenza israelia¬ 
na, le logoranti trattative 
con la mediazione america¬ 
na di cui non si Intravede lo 
sbocco, una guerra civile 
strisciante dovuta anche al¬ 
l’arroganza delle falangi di 
destra ancora armate, con¬ 
tribuiscono a tenere in piedi 
una situazione esposiva. 

In questo quadro chi ha 
Interesse che la forza multi¬ 
nazionale se ne vada? L’at¬ 
tacco di Ieri contro 1 marines 
è stato rivendicato telefoni¬ 
camente da una organizza¬ 
zione sconosciuta, «Al Jihad 
al IsIam!» (guerra santa del¬ 
l’Islam), forse una denomi¬ 
nazione di comodo. Diffìcile 
fare ipotesi in una situazione 
come quella libanese In cui ii 
permanere dell’occupazione 
israeliana e Io stallo delle 
trattative per 11 ritiro israe¬ 
liano accentuano 1 gravi con¬ 
flitti interni. S: nota anche a 
Beirut che la forza multina¬ 
zionale è uno dei pochi ele¬ 
menti di sicurezza per le po¬ 
polazioni palestinesi che ri¬ 
mangono nel campi profu¬ 
ghi di Beirut ovest e tra le 
quali è ancora vivo 11 Umore 
di nuovi massacri come quel¬ 
li di Sabra e Citatila. Una a- 
genzia libanese, «Al Marke- 

(Segue in ultima) 



Presidente della Commissione per i diritti umani, è stata trucidata dall’esercito 


Salvador, uccisa Marianela Garcia 

Dal Messico, dove si rifugiava, era tornata nel Paese per un'inchiesta dell’ONU - La sua popolarità in Italia 


La Juve brilla nelle Coppe 
Eliminate ITnter e la Roma 

Secondo le previsioni; solo la Juve è riuscita a passare il turno 
nelle Coppe di calcio. Inter e Roma sono state emlnlnate. I 
bianconeri hanno liquidato per 3-1 l’Aston Villa. L'Inter è 
stata sconfìtta a Madrid (2-1), mentre la Roma ha pareggiato 
(l-l) con 11 Benfica. 

NELLA FOTO; Platini in azione A PAG. 19 

Giudizi sul Congresso PCI: 
interviene Giovanni Ferrara 

Qual è II vostro giudizio sul Congresso del PCI? Lo abbiamo 
chiesto ad alcune personalità del mondo politico e culturale. 
Dopo gli Interventi di Norberto Bobbio, Enzo Siciliano. Ettore 
Maslna, oggi pubblichiamo uno scritto di Giovanni Ferrara. 

A PAG. 4 


Marianela Garcia Villas, 
34 anni, presidente delia 
Commissione per 1 diritti u- 
manl del Salvador, è stata 
uccisa lunedì scorso da mili¬ 
tari dell'esercito salvadore¬ 
gno. Alla sede romana della 
fondazione Lello Basso la 
noUzla è arrivata Ieri, diret¬ 
tamente dalla Commissione 
per I dirmi umani di E1 Sal¬ 
vador. Marianela è stata tru¬ 
cidata da armati del regime, 
mentre, nel villaggio La Ber¬ 
muda, tentava di fare un'in¬ 
chiesta sull’uso di bombe a! 
fosforo contro la popolazio¬ 
ne nell’intera regione di Su- 
chlmoto. Era accompagnata 
da alcuni giornalisti, che sa¬ 
rebbero morti tutti, e da una 
suora. Maria Luisa Heraan- 
dez, che si è salvata. L'in¬ 
chiesta era destinata alla 
Commissione del diritti u- 
manl di Ginevra. In Salva¬ 
dor. Il regime ha, sempre Ieri, 
diramato un comunicato. VI 
si dice che «In uno scontro a 
fuoco tra esercito e guerri¬ 


glieri sono state uccise venti 
persone, fra cui la Garcia 
Villas*. Due Interpellanze, 
una di deputati comunisti, 1’ 
altra di democristiani, sono 
state presentate a Roma do¬ 
po la notizia dell’uccisione di 
Marianela Garcia Villas. 

Nel 1981 Marianela era ve¬ 
nuta più di una volta In Ita¬ 
lia. A gennaio, mentre si pre¬ 
parava la sessione «Salva¬ 
dor* de! Tribunale del popoli, 
che si sarebbe svolta a Città 
del Messico. Poi a marzo, e 
ancora a novembre, e nel pri¬ 
mi mesi ael 1982. Incontri, 
una conferenza sulla repres¬ 
sione nel Paesi latino-ameri¬ 
cani, la presentazione di un 
dossier di scomparsi: sono 
tappe, alcune, della breve vi¬ 
ta di Marianela. Una sera, c’ 
era stala una manifestazio¬ 
ne per il popolo del Salvador 
in un paese della cintura ro¬ 
mana e lei aveva tra le mani 
un enorme mazzo di strell- 
zie. Ingombranti e splendidi 
fiori che le avevano offerto 


In omaggio. «E che ne faccio 
ora di questi? Sono soia, non 
ho una casa, non ho nessu¬ 
no*. E al compagno che sulla 
porta dell’albergo la saluta¬ 
va: «Tieni, porta 1 fiori a tua 
moglie; Così, un gesto d’a¬ 
more almeno per qualcuno*. 

Senza amore, ne pace, né 
serenità, 1 trentaquattro an¬ 
ni di Marianela, eliminata 
dal regime dei Salvador per¬ 
ché la sua vita, questo sì, era 
pericolosa, le sue battaglie 
troppo coraggiose, un» sfida 
la sua popolarità in Europa e 
nel mondo. Brillante avvoca¬ 
to prima, deputato democri¬ 
stiano subito dopo. Mariane¬ 
la era uscita dalla Democra¬ 
zia cristiana di Duarte che $1 
era alleato con l’estrema de¬ 
stra di D'Aubisson e del mili¬ 
tari. 

La sua attività, come pre¬ 
sidente della Commissione 
per I diritti umani, si era fat¬ 
ta frenetica. Come frenetici 
erano assassini, torture, at¬ 
tentati di bande fasciste, di 


polizia, dell’esercito del regi¬ 
me. 

AH'«Unltà* Marianela ave¬ 
va raccontato: *Le fotografìe 
del morti servono per l’iden- 
tlfìcazione, una scena stra¬ 
ziante. Arrivano da noi, 
guardano con il terrore di 
trovare, cor. la speranza di 
non trovare la figlia. Il mari¬ 
to, la sorella fra quelle Im¬ 
magini. Viviamo la dispera¬ 
zione della nostra gente. 
Bande di piccoli orfani si ag¬ 
girano nelle città, alla ricer¬ 
ca di lavoro e di cibo. Al dolo¬ 
re il popolo non risponde con 
la rassegnazione, si ribella. 
Se non cl sarà un Intervento 
americano, noi vinceremo, 
vedrete che ce la faremo. So¬ 
steneteci*. 

Intanto, contro la Com¬ 
missione aumentavano at¬ 
tentati e minacce, prima Ma¬ 
ria Magdalena Enriquez, 
chimica, poi Ramon Bai sda¬ 
zi s, vennero uccisi orribil¬ 
mente. Mentre Marianela 
era In giro per l’Europa, I mi¬ 


litari le arrestavano l’anzia¬ 
na madre, ultimo vile avver¬ 
timento. E intorno a lei si fa 
sempre più II vuoto, è più dif¬ 
fìcile la lotta, non può piu 
rientrare In Salvador, è co¬ 
stretta a rifugiarsi In Messi- 
co. Da lì continuava un im¬ 
pegno che con la sua vita era 
tutt’uno. E importantissima 
doveva esserle apparsa l’in¬ 
chiesta nella regione dove I* 
hanno trucidata. «Durante 
uno scontro», come dice il 
macabro comunicato. Le! 
che della non violenza aveva 
fatto una scelta, che solida¬ 
rizzava con la guerra di libe¬ 
razione ma che mal avrebbe 
usato un’arma. Marianela a- 
veva sperato di vedere nel 
Salvador la vittoria del popo¬ 
lo, queU'oblettlvo al quale a- 
veva sacrificato la sua felici¬ 
tà. Convinta com’era che «se 
è possibile bisogna essere an¬ 
zitutto felici. Eroi, per carità, 
proprio se è necessario». 

Maria Giovanna Maglie 
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l'Unita 



ROMA — Nuova «fumata nera» conclusione del 
quarto vertice della maggioranza che non è riu- 
Bcita a trovare una linea di condotta comune per 
modificare l’equo canone. C'è burrasca tra DC e 
PS1, mentre i liberali hanno puntato i piedi. 
«Non ci stiamo — ha dichiarato dopo il summit 
dei partiti governativi, il responsabile del settore 
casa del PLl Bastinnini —. Considerando la casa 
e le norme sulle locazioni una questione politica 
irrinunciabile, i liberali chiederanno una verifica 
nei rapporti di maggioranza». Il problema centra¬ 
le rimane il rinnovo dei contratti in scadenza. «Su 
questo punto — ha affermato Querci, della dire¬ 
zione del PSI — ci sono pareri diversi». «I liberali 
— ha aggiunto — non lo vogliono, noi proponia¬ 
mo un rinnovo di quattro anni, mentre la DC 
sembra sensibile a concedere il rinnovo, ma in 
sede di dibattito parlamentare». 

Sui punti fondamentali — come si vede — c’è 
completo disaccordo e il ministro dei LL.PP. che 
si era detto sicuro di avere in tasca la ricetta 
pronta ad essere trasformata in disegno di legge 
per il prossimo Consiglio dei ministri, dovrà rico¬ 
minciare tutto daccapo. Difficoltà insormontabi¬ 
li sono insorte sul rinnovo dei contratti e sulla 
proroga degli sfratti. Al rinnovo dei contratti che 
i socialisti vogliono quadriennale, il ministro 
biennale, si oppongono de e liberali. Per lo sca¬ 
glionamento delle esecuzioni degli sfratti che in¬ 


teressano centinaia di migliaia di persone, il de¬ 
creto promesso non sarà presentato domani alla 
riunione dei ministri a Palazzo Chigi. Si parla di 
uno slittamento a data da decidere e i termini 
dovrebbero essere da tre mesi ad un anno. 

L’accordo sarebbe stato trovato soltanto sull’ 
aumento degli affitti e su alcuni non meglio pre¬ 
cisati patti in deroga alla legge, con il riconosci¬ 
mento dei canoni neri e annullando il controllo 
pubblico del mercato. Vi sarebbe un aumento 
generalizzato degli affitti, anche se per il PSI gli 
aumenti dovrebbero riferirsi soltanto alle vec¬ 
chie costruzioni. In che modo? Secondo il proget¬ 
to governativo l’incremento dovrebbe essere del 
20-30 Q. Significherebbe portare l'affitto di un 
appartamento di 100 mq. costruito 15 anni fa 
nella periferia di una grande città da 187.000 a 
224.000 lire (+20Q ) o a 243.000 (+30G ). mentre 
quello di un’abitazione di recente costruzione 
passerebbe da 306.000 a 361.000 o a 397.000 lire, 
secondo la percentuale d'incremento. NeH’ulti- 
mo caso l'inquilino dovrebbe sborsare in un anno 
4 milioni 744.000 lire. 

Sarebbe una follia ha dichiarato il segretario 
del SUNIA Antonio Bordieri. Già quest'anno gli 
affittuari sborseranno oltre 1.300 miliardi in più 
rispetto al 1982. Con l’allineamento dei canoni 
per gli inquilini soggetti a proroga (quelli con un 
reddito inferiore a otto milioni) che sono oltre 


Merloni attacca Ciampi e le banche 

«L’alto costo del denaro ha ME 
schiacciato le imprese» IMtS 


Il presidente della Confìndustria polemico con le dichiarazioni del Governatore alla 
Camera - I tassi di interesse possono scendere senza per questo alimentare l'inflazione? 


ROMA — La battaglia tra 
Imprenditori e banchieri si è 
riaccesa In modo clamoroso: 
il presidente della Confindu- 
strla è ripartito all’attacco 
lamentando che le Imprese 1- 
tallane sono, ormai «schiac¬ 
ciate» da un costo del denaro 
diventato «insopportabile». 
Ma questa volta non se l’è 
presa solo con la lobby ban¬ 
caria: ha polemizzato, inve¬ 
ce, pubblicamente, con la 
Banca d’Italia. 

Il governatore aveva detto 
11 giorno prima, in commis¬ 
sione Bilancio della Camera, 
che non cl sono le condizioni 
né Interne, né intemazionali 
per una riduzione del tassi di 
Interesse che non fosse ac¬ 
compagnata, contempora¬ 
neamente da una riduzione 
dell’Inflazione. Anzi, aveva 
aggiunto, «Forzare una di¬ 
scesa del tassi darebbe ai set¬ 
tori produttivi non l’ossige¬ 


no necessario ad una cresci¬ 
ta equilibrata, ma il malsano 
eccitante del riaccendersi 
dell’inflazione». In altri ter¬ 
mini, Ciampi sostiene che la 
Confindustrta — la quale, 
non lo dimentichiamo, si era 
espressa per una svalutazio¬ 
ne della lira — vorrebbe una 
nuova ripresa drogata. 

Punto sul vivo, Merloni ha 
replicato che i prezzi dei pro¬ 
dotti industriali stanno au¬ 
mentando ad un ritmo 
dell’ll per cento, quando i 
prezzi al consumo viaggiano 
sul 16 per cento. Dunque, 
non sarebbe attribuibile all’ 
industria, ma ad altri, il dif¬ 
ferenziale di Inflazione tra 1’ 
Italia e 1 paesi più industria¬ 
lizzati. 

Merloni sostiene che an¬ 
che gli imprenditori privati 
sono per la lotta all’inflazio¬ 
ne e contro una politica della 
svalutazione, «ma un conto è 


seguire con determinatezza 
su tutti i fronti questo indi¬ 
rizzo e un conto è affermare 
che non ci sono spazi per ri¬ 
durre il costo del denaro. In 
una fase in cui l’intermedia¬ 
zione sta crescendo e gli im¬ 
pieghi stanno calando tanto 
da aumentare il portafoglio 
BOT degli istituti di credito, 
è difficile giustificare la poli¬ 
tica di resistenza alla ridu¬ 
zione dei tassi che le banche 
stanno perseguendo». Inve¬ 
ce. la Confìndustria ritiene 
che l’Assobancaria «possa in 
piena e assoluta autonomia 
apportare ancora qualche ri¬ 
duzione al costo del denaro, 
avendo ben chiaro, però, che 
non è sufficiente incidere so¬ 
lo sul “prime rate”. — come 
ha sottolineato il presidente 
dei giovani imprenditori, Pa- 
trucco, aprendo l’assemblea 
nella quale è poi intervenuto 
Merloni. 


A questo punto, dunque, 
sul terreno si confrontano 
quattro contendenti: da una 
parte gli industriali privati i 
quali puntano ad una decisa 
riduzione del costo del dena¬ 
ro, anche se ciò dovesse ave¬ 
re come conseguenza una 
svalutazione della lira, cosi 
da recuperare competitività 
e alleggerire 1 costi di produ¬ 
zione. DaU’altra ci sono l 
banchieri, che godono di una 
forbice molto alta tra i tassi 
che chiedono per concedere 
un prestito e quelli che appli¬ 
cano sui depositi; ma che su¬ 
biscono la concorrenza degli 
elevati rendimenti dei titoli 
pubblici (BOT e CCT). Il ter¬ 
zo protagonista è il Tesoro 
che, per finanziare sul mer¬ 
cato un elevatissimo deficit 
dello Stato deve emettere ti¬ 
toli a tassi elevati. In mezzo, 
la Banca dTtalIa, stretta tra 
tutte queste pressioni e 
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Vittorio Merloni 


preoccupata, per di più, dal- 
l’equilibrio dei cambi. Che ne 
sarebbe della lira se non a- 
vesse questo ombrello, nel 
momento In cui il Belgio ha 
addirittura alzato i tassi di 
interesse? E in una fase in 
cui l’Italia continua ad esse¬ 
re il paese in cui i prezzi au¬ 
mentano più velocemente? 



Carlo Ciampi 

Chi riuscirà a risolvere que¬ 
sto .puzzle»? Solo una politi¬ 
ca economica coerente, che 
fosse in grado di azionare 
tutte le leve a sua disposizio¬ 
ne per consentire uno spazio 
alla ripresa produttiva, sen¬ 
za riaccendere l’inflazione. 
Ma qui è il vero punto debole. 


Mentre i sindacati decidono il rilancio delle lotte per il rinnovo dei contratti 

Per alcune categorie trattative avviate 

Si tratta di calzaturieri, commercio, edili, ma resta il blocco per tessili e metalmeccanici - Voci su un vertice con il ministro Scotti 


ROMA — L’unica nota positiva, sul fronte dei contratti, è 
data dalla ripresa delle trattative per i lavoratori delle costru¬ 
zioni, i lavoratori del commercio, i lavoratori calzaturieri. Gli 
imprenditori su questi tre tavoli sembrano avanzare, dopo il 
varco aperto dai chimici, «caute aperture» capaci di trovare 
uno sbocco positivo. Questa possibilità è valida soprattutto 
per 1 calzaturieri; la trattativa prosegue quasi ad oltranza e 
potrebbe essere anche vicina una possibilità di conclusione. I 
rappresentanti della Confcommercio dal canto loro hanno 
cominciato ad offrire una riduzione di 20 ore annue e un 
aumento salariale medio mensile di 65 mila lire. Qui bisogna 
dire che il negoziato è stato agevolato dalla concessione della 
fiscalizzazione degli oneri sociali. Un bel po’ di quattrini che 
hanno addolcito le posizioni dei commercianti. Una intesa è 
stata infine trovata ieri per il settore delle aziende autopro- 
duttric! di energia elettrica. 

Le più grosse categorie dell’industria — tessili e metalmec¬ 
canici — sono però ferme al palo. I tessili non hanno nemme¬ 
no nel «carnet» la data di un incontro. I metalmeccanici vedo¬ 
no oggi lTntersind e domani la Federmeccanica. Anche per 
questo si è parlato di un maxi-vertice tra Scotti. Merloni. 
Prodi, Lama, Camiti e Benvenuto. Qualcuno dice — ma sono 
più •sussurri che grida ». commenta un autorevole dirigente 
sindacale — che potrebbe avere luogo oggi o domani. Non 


sono da attendersi in ogni caso eventi miracolosi. 

I sindacati — questo il punto — tentano ogni forma di 
pressione politica per sbloccare la situazione, per dissolvere i 
■veti» confindustriali agevolati dal comportamento delle a- 
ziende pubbliche. Il punto nodale rimane la riduzione dell'o¬ 
rario. Non si pensa però ad una centralizzazione dei contratti, 
soprattutto dopo i risultati strappati dai chimici. 

Una parola decisiva spetta al governo, sia per quanto ri¬ 
guarda il pubblico impiego (gli incontri per i parastatali non 
sono considerati finora soddisfacenti), sia per quanto riguar¬ 
da le fabbriche metalmeccaniche a Partecipazione statale. 
Non a caso la nota emessa ieri dopo rincontro tra le diverse 
categorie e le Confederazioni dedicato ad un bilancio della 
situazione, mette l'accento sulla necessità di mettere •alla 
prora governo e aziende pubbliche ». Mario Colombo (CISL) ha 
parlato a questo proposito di •atteggiamento dilatorio, impac¬ 
ciato. privo di intelligenza strategica », contrastante con la vo¬ 
lontà espressa da Prodi per Tiri a favore di relazioni indu¬ 
striali moderne. Un nuovo incontro tra categorie e Confede¬ 
razioni avrà luogo il 28, E se a quella data non si saranno 
verificate novità positive si dovrà pensare anche a momenti 
di unificazione delle lotte, come ha detto Franco Bentivogli 
(FLM) coinvolgendo i lavoratori che già hanno conquistato i 
contratti. 


Nel frattempo? Fausto Vigevanl (CGIL) ha preposto una 
articolazione dura e incisiva della lotta capace di influire 
soprattutto su quella parte degli imprenditori (i cosidetti «fal¬ 
chi») che si ostinano a inseguire velleità di rivincita. Un ri¬ 
chiamo al rispetto delle «regole del gioco» è venuto anche da 
Sambuclni (UIL). 

Il calendario degli scioperi è del resto molto intrecciato alle 
trattative in corso. I metalmeccanici stanno tenendo assem¬ 
blee di due ore per preparare lo sciopero generale di otto ore 
indetto per il 24 marzo. Dodici ore di scioperi articolati vedo¬ 
no protagonisti i tessili (otto ore nelle aziende minori della 
Confapl e artigiane).! calzaturieri scioperano per due ore. Il 
commercio si ferma per quattro ore sabato, mentre altre 
quattro ore sono scaglionte azienda per azienda. 

È un movimento che ha bisogno di crescere e di farsi senti¬ 
re, proprio in queste ore e che si accompagna alla discussione 
aperta nel sindacato, sulla riforma della Federazione CGIL 
CISL UIL. Ancora ieri la UIL è tornata a proporre le proprie 
indicazioni. L’organizzazione di Giorgio Benvenuto, aggan¬ 
ciandosi implicitamefite alle critiche dei repubblicani, ha au¬ 
spicato il superamento al proprio interno delia •logica delle 
componenti », respingendo 1 tentativi di accreditare «tensioni e 
divisioni ». 

Bruno Ugolini 


MILANO — Alla fine, dopo 
una vera e propria marato¬ 
na di Incontri, riunioni in¬ 
crociate e contatti dell’ulti- 
ma ora, la tensione sul caso 
Alfa Romeo si è allentata. 
Una settimana di trattative. 
In mezzo a nervosismi, in¬ 
terruzioni a sorpresa, comu¬ 
nicati di fuoco con i quali 1’ 
azienda accusava il sinda¬ 
cato di aver ceduto a posi¬ 
zioni estremistiche e disfat- 
tlste, tentativi di divisione 
della Firn. Poi un accordo 
che ribalta in parte le posi¬ 
zioni di partenza. Si è affer¬ 
mato un principio niente af¬ 
fatto scontato: l processi di 
ristrutturazione non posso¬ 
no essere condotti »a scatola 
chiusa», senza un intervento 
diretto del sindacato, un 
controllo e un confronto ef¬ 
fettivi. È lo stesso principio 
che la Federmeccanica, di¬ 
scutendo con la Firn il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
della categoria, persistente¬ 
mente nega. Adesso per l’Al¬ 
fa cl sono vincoli e garanzie 
precise che, sottolinea un 
sindacalista Firn, «dovreb¬ 
bero stimolare lo sblocco di 
analoghe vertenze nell’in¬ 
dustria privata». 

Al centro della trattativa 
era il rientro dei lavoratori 


Accordo raggiunto a Milano al termine di una settimana di trattative 

Cassa integrazione a zero ore 
superata anche all’Alfa Nord 


in cassa integrazione a zero 
ore, cioè il sostanziale ri¬ 
spetto dell'accordo stipulato 
nel marzo 1982.1 tempi pre¬ 
visti allora erano slittati, 
anche se di poco, e l’Alfa Ro¬ 
meo aveva definito un piano 
di ripresa del lavoro troppo 
indeterminato nelle scaden¬ 
ze e insufficiente per il nu¬ 
mero dei lavoratori interes¬ 
sati. Con l’intesa raggiunta 
ieri mattina all’una viene 
sancito il superamento della 
cassa integrazione a zero 
ore per gli operai (entro giu- 
gno)e il rientro negli stabili¬ 
menti Alfanord entro il 
1983. Per gli impiegati (365 
in tutto) si farà invece una 
trattativa ”ad hoc” prima 
dell’estate. Vediamo in sin¬ 
tesi i diversi punti dell’ac¬ 
cordo. 


RIENTRI — Dei 610 ope¬ 
rai ancora sospesi 371 rien¬ 
treranno in azienda tra 
marzo e maggio (103 nel me¬ 
se in rorso, 223 il prossimo, 
45 il terzo). Non saranno de¬ 
stinati soltanto alle unità 
satelliti di Mazzo c Lainate, 
dove si effettuano le lavora¬ 
zioni cxtraciclo ma una par¬ 
to sia pur minima tornerà 
ad Arese o al Portello. Gli 
altri 239 parteciperanno a 
corsi di addestramento pro¬ 
fessionale (due turni a mag¬ 
gio e giugno) della durata di 
un mese. Per questi la cassa 
integrazione a zero ore si 
concluderà a fine giugno. 
Dopodiché rientreranno m 
azienda c riprenderà un pe¬ 
riodo di -cassa» ma a rota¬ 
zione (due mesi al lavoro, 
due mesi di sospensione) fi¬ 


no a novembre. 

DIMISSIONI — Per ridur¬ 
re il numero dei cassinte¬ 
grati si proseguirà nell’al- 
leggerimento degli organici 
incentivando le dimissioni e 
con i pensionamenti antici¬ 
pati. All’operazione questa 
volta saranno interessati 
tutti gli addetti. Nel 1982 1' 
Alfa ha speso in media tra 1 
10 e i 15 milioni procapite 
per sollecitare le dimissioni, 
per il 1983 si prevede che 
questa cifra sarà sensibil¬ 
mente aumentata. A no¬ 
vembre si tireranno le som¬ 
me: in ogni caso l’accordo 
garantisce il ritorno in a- 
zienda al lavoratori che sa¬ 
ranno rimasti in cassa inte¬ 
grazione. 

ALFASL’D — L'azienda 
contratterà con il sindacato 


la collocazione in azienda 
dei 290 lavoratori attual¬ 
mente addetti alle produzio¬ 
ni leggere (impianti elettri¬ 
ci) che saranno trasferite a 
Pomigliano d’Arco. 

DENTE DI SEGA — L’Al¬ 
fa nel 1983 perderà comples¬ 
sivamente 54 giornate di 
produzione. Si tratta delle 
fermate «a dente di sega» 
(brevi sospensioni alternate 
a lunghi periodi di lavoro). 
Non saranno più -a scatola 
chiusa» come ranno scorso, 
ma contrattate ogni tre me¬ 
si nella quantità e nel tempi. 

VERIFICHE — I vari pas¬ 
saggi delineati con raccordo 
saranno soggetti a confronti 
ravvicinati per valutare i li¬ 
velli degli organici, la rota¬ 
zione dei cassintegrati, la 
mobilità tra i reparti. Ad a¬ 


prile si discuterà anche dei 
piano strategico dell’Alfa. 

•Con l’intesa firmata i la¬ 
voratori saranno meglio ga¬ 
rantiti perché siano usciti 
dall’ambiguità sui rientri 
degli operai. Rimane però a- 
perto il problema per gli im¬ 
piegati», dice Moreschi, se¬ 
gretario Firn. Anche nei 
confronti dei lavoratori con 
ridotte capacità lavorative 
(handicappati, invalidi, ma¬ 
lati) sui quali l’Alfa aveva 
condono una lunga campa¬ 
gna «non è passata una logi¬ 
ca né punitiva né semplice¬ 
mente assistenziale, dato 
che non vengono prefigura¬ 
te espulsioni a blocchi e alla 
fine si prevede ia loro collo¬ 
cazione nei posti cosiddetti 
ergonomici». 

Per Vito Milano (Firn) 
•viene riaffermato il ruolo di 
contrattazione del sindaca¬ 
to, negli ultimi tempi un po’ 
troppo appannato». Anche 
la Firn ha firmato l'intesa, 
contrariamente a quanto a- 
veva fatto nel marzo 1982 
quando venne sancita ia 
spaccatura con Fiom e 
Uilm. L'Alfa Romeo non ha 
commentate. 

A. Rollio Salimbeni 
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Quarto «vertice» della maggioranza sull’equo canone 

Il governo prepara 
aumenti degli affitti 
dal 20 al 30 per cento 

Su questo punto sarebbe già stato trovato un accordo - Un durissi¬ 
mo giudizio del SUNIA - li nodo dei rinnovo dei contratti 


qua,tro milioni, il monte-alfitti annuo salirà a 
8.138 miliardi. Alla vigilia dell’equo canone am 
montava a 2.930 miliardi. Sarà, dunque, cresciu¬ 
to di 5.208 miliardi con un incremento del 
277,7 r ,c. Se dovesse prevalere l’indicazione di Ni- 
colazzi, gli affitti, con l’equo canone a pieno regi¬ 
me, dovrebbero arrivare a 9.755 miliardi se l’au¬ 
mento sarà del 20Q e a 10.579 miliardi se del 
30Q. 

Non solo, ma per chi affitta la casa con un 
contratte superiore a quattro anni, sono previsti 
canoni maggiorati. 

L’accordo ci sarebbe anche su altri punti se¬ 
condari. Ad esempio, con l’aumento della quota 
— dal 30 al 50Q — degli immobili degli istituti 
previdenziali ed assicurativi a favore degli sfrat¬ 
tati. Ma in che modo se gli enti pubblici conti¬ 
nuano a sfrattare? La settimana scorsa una fami¬ 
glia con sei figli è stata sfrattata a Roma dall’INA 
con l’intervento della forza pubblica. 

Un'intesa sarebbe stata raggiunta per le case 
sfitte? Non dando ai Comuni i poteri di obbligare 
ad affittare le case ai proprietari che hanno più di 
due o tre appartamenti vuoti, come sollecitato 
dai sindaci delle grandi città, dal PCI con una 
proposta di legge, dalla federazione CGIL-CISL- 
U1L e dalle organizzazioni degli inquilini. Ma 
attraverso patti in deroga, con canoni maggiorati 
con l’assenso dei... sinaaci. Intanto, nonostante 


la fame di abitazioni, centinaia di migliaia di 
sfratti e una valanga di disdette per i quattro 
milioni di contratti di locazione che scadono en¬ 
tro un anno, in Italia sono stati scoperti con l’ul¬ 
timo censimento quattro milioni e mezzo di ap¬ 
partamenti inutilizzati. Certamente non tutti 
potrebbero essere affittati. Ma gran parte po¬ 
trebbero fronteggiare l’emergenza 700.000 ap¬ 
partamenti vuoti sono stati contati nelle grandi 
città. Se fossero affittati risolverebbero il proble¬ 
ma immediato degli sfratti. 

Come si vede, non solo ci sono difficoltà per 
raggiungere un compromesso definitivo, ma le 
intese raggiunte aggraverebbero la situazione. 
Porterebbero i canoni alle stelle senza immettere 
sul mercato un nuovo alloggio. Per queste noti¬ 
zie, l’ex ministro della Giustizia (nel periodo di 
preparazione della nuova disciplina delle locazio¬ 
ni) il senatore democristiano Bonifacio ha e- 
spresso «stupefazione» perché «le modifiche van¬ 
no in direzione di una via impercorribile e di 
assurda liberalizzazione». 

Lo riconosce anche un autorevole de. Non si 
vuole una riforma della legge di equo canone. Ieri 
sera, infatti, nella commissione LL.PP. della Ca¬ 
mera si esaminava la proposta di legge del PCI, i 
democristiani hanno abbandonato la seduta, fa¬ 
cendo mancare il numero legale. 

Claudio Notari 


ROMA — «// sindacato non ha 
mai avuto paura delle parole, 
né tantomeno delle novità. 
Prodi ha proposto la cogestio¬ 
ne dell'IRl, non resta che in¬ 
tenderci bene sul significato 
del termine. Vuol dire una no¬ 
stra presenza aliinterno dei 
consigli di amministrazione ? 
Ebbene allora non ci stiamo. Se 
invece, come pare, si tratta di 
un invito a discutere e a con¬ 
cordare programmi, allora sia¬ 
mo pronti a confrontarci senza 
alcun pregiudizio ». Sergio Ga- 
ravini prende sul serio l’idea 
lanciata da Prodi, tanto sul se¬ 
rio che si lamenta perché è an¬ 
cora «troppo generica». 

Il presidente dellTRI ha in¬ 
fatti convocato, alcuni mesi fa, i 
segretari della federazione uni¬ 
taria e ha presentato loro una 
ipotesi per curare insieme i ma¬ 
li dell’istituto. La proposta si 
articola in tre direttrici genera¬ 
li: individuazione di obbiettivi 
comuni (relazioni industriali, 
funzionamento degli apparati 
amministrativi, rapporti con il 
potere esecutivo: questi alcuni 
esempi) e azioni concordate per 
perseguirli; coinvolgimento dei 
lavoratori nella gestione di al¬ 
cuni programmi; consultazione 
con il sindacato sui problemi 
della modalità e della formazio¬ 
ne. 

•La seconda ipotesi — dice 
Garavini — è stata giudicata ia 
più innovativa, ma franca¬ 
mente è ancora così vaga che 
non si capisce bene quale tipo 
di partecipazione venga ri¬ 
chiesta. Aspettiamo, ormai 
dalla fine di gennaio, di saper¬ 
ne di più. Da parte nostra non 
ci sono pregiudizi. Deve essere 
chiaro, però, che noi vagliamo 
continuare ad essere un sinda¬ 
cato che rappresenta gli inte- 


Garavini 
a Prodi: 
«Sì risa¬ 
niamo 
Tiri, ma 
sul serio» 


ressi dei lavoratori, che si con¬ 
fronta con l'impresa, senza 
confondersi, pere, con essa e 
con le sue specifiche esigenze ». 
Quanto all’idea di discutere 
programmi, Garavini sostiene 
che questa non solo non urta 
con l'impostazione del sindaca¬ 
to, ma anzi si muove nella stes¬ 
sa direzione: •Siamo stati noi a 
parlare di piano d’impresat. 

Ma quali sono i contenuti su 
cui iniziare il dialogo, o — come 

10 definisce Prodi — «realizzare 

11 patto con il sindacato»? •In¬ 
nanzitutto — risponde Garavi¬ 
ni — siamo interessati a sape¬ 
re quali intenzioni abbia VIRI 
rispetto al futuro dei diversi 
settori e delle aree geografiche 
in cui è presente. Da parte no¬ 
stra chiediamo il potenzia¬ 
mento delle strutture produt¬ 
tive e questo è per noi il primo 
obbiettivo. Abbiamo già dimo¬ 
strato nella vicenda di Bagnoli 
che lo anteponiamo anche al 
problema occupazionale./pro¬ 
getti di sviluppo non dovranno 
interessare solo l’esistente, ma 


aprirsi anche ad elementi di 
novità. Chiediamo che l’IRl 
entri nel campo dell’elettroni¬ 
ca e della impiantistica. / pro¬ 
grammi dovranno contenere 
impegni sul piano occupazio¬ 
nale, sia per settore che per a- 
rea geografica (Genova, Napo¬ 
li, Trieste, Milano) e indicazio¬ 
ni sulla formazione professio¬ 
nale e sulla mobilità. Sono que¬ 
sti i terreni sui quali discutere 
ed accordarsi, se è possibile ». 

Ma TIRI, oltre a problemi di 
ristrutturazione e riconversio¬ 
ne industriale, deve far fronte 
anche ad una difficile situazio¬ 
ne finanziaria. Garavini lo dice 
con una battuta: «Lo Stato è un 
pessimo azionista ». «Se et sa¬ 
ranno impegni e progetti pre¬ 
cisi — prosegue — occorrerà a- 
prire una battaglia con il go¬ 
verno sulla quantità di risorse 
da mobilitare per una politica 
di investimenti, sulle modifi¬ 
che legislative da attuare, su 
come si intende reperire i capi¬ 
tali indispensabili, sul 
ereditai. 

Prodi ha lanciato la proposta 
di cogestione, ma che cosa è 
cambiato in questi mesi nella 
gestione dellTRI? Quali i rap¬ 
porti con i sindacati? «Frodi ha 
avviato — osserva Garavini — 
tentativi per dar vita ad una 
nuova progettualità, ancora 
però gli effetti concreti di que¬ 
sto sforzo non si vedono. È sot¬ 
to gli occhi di tutti, invece, il 
modo in cui la Finsider si sta 
comportando nella vicenda dei 
contratti. Da questo punto di 
vista i rapporti fra IRI e orga¬ 
nizzazioni sindacali non han¬ 
no fatto alcun passo in avanti, 
anzi c'è stato qualche arretra¬ 
mento.. 

Gabriella Mecucci 


Oggi verrà presentato il piano al sindacato 


Nella siderurgia in pericolo 
ventitremila posti di lavoro 


ROMA — Sulla siderurgia ita¬ 
liana si sta abbattendo una ve¬ 
ra e propria tempesta. Dopo le 
anticipazioni sui tagli previsti 
dal nuovo pieno Finsider (1.500 
occupati in meno), la Dalmine 
ha presentato l’altro ieri alla 
FLM «uno studio alternativo al 
progetto Italimpianti» che par¬ 
la di 6.000-8.000 esuberi. 

Sulla base di questo pro¬ 
gramma alla FIT-Ferrotubi ci 
sarebbero 1.500 lavoratori di 
troppo; alla Maraldi 2.000 e alla 
•Pietra di Brescia, mille. A 
questo già cospicuo numero an¬ 
drebbero poi aggiunti altri di¬ 
pendenti di aziende minori. 

Le indiscrezioni trapelate sul 
nuovo piano Finsider riguarda¬ 
vano i 3.000 esuberi di Comi- 
gliano e altre migliaia alla Bra¬ 
da. a Cogne e a Brindisi. In to¬ 
tale, quindi, sono in pericolo 
nel settore siderurgico dai 
21.000 ai 23.000 posti di lavoro. 
Ieri Prodi avrebbe dovuto pre¬ 
sentare il documento alle orga¬ 
nizzazioni sindacali, ma ha pre¬ 
ferito prendere tempo e rinvia¬ 
re ad oggi. 

Nel corso dell’incomro (pri¬ 
ma del quale la FLM aveva fat¬ 
to sapere che ze fossero stati 
confermati i massicci tagli, a- 
vrebbe proclamato una giorna¬ 
ta di lotta), il presidente dell'I- 
Rl ha assunto un atteggiamen¬ 
to interlocutorio. Ha assicura¬ 
to, intanto, che non consegnerà 
alcun piano alla CEE, senza di¬ 
scuterlo prima con le organiz¬ 
zazioni sindacali e ha preso, 
poi, un importante impegno: la 
preparazione di veri e propri 
progetti per area geografica, a 
partire da quella Ligure, che 
prevedano investimenti per la 
reindustrializzazione. La FLM 

— per bocca di Luigi Agostini 

— ha espresso un giudizio cau¬ 
tamente positivo sulle proposte 
emerse in questo primo incon¬ 
tro: «Abbiamo ristabilite un ca¬ 
nale di comunicazione con TIRI 
e la Finsider, ma non siamo pe¬ 
rò entrati r.e! merito del piano». 

II secondo round è fissato per 
oggi e sarà probabilmente il più 
difficile, visto che Prodi conse¬ 
gnerà il documento, con tanto 
di numeri. 

Ieri, frattanto, la Assider ha 
fatto sapere che nel primo bi¬ 
mestre deli’83 la produzione di 
acciaio è calata del 2.7 ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
dell'82. Per quanto riguarda gli 
acciai speciali le cose sono an- 

I dete ancora peggio: la diminu¬ 
zione è infatti de! 26 5. 


L’ENI designa Gianna Naccarelli 

Agenzia Italia: al PSI 
il nuovo direttore 

ROMA — L’accordo tra DC e PSI c’era e ieri ha trovato la sua 
sanzione: la giunta esecutiva dell’ENI ha designato Gianna Nacca- 
relli alla carica di direttore responsabile dell’Agenzia Italia. Fausto 
Belfiori manterrà, invece, la carica di condirettore. Gianna Nacca¬ 
relli, prima di diventare vice-direttore dell'Agenzia Italia — che, 
come «Il Giorno», è di proprietà pubblica, cioè dell’ENT — è stata 
direttore della ADN-Rronos, agenzia vicina al PSI. 

Le direzioni del «Giorno» e dell’ENI non sono sfuggite alla logica 
della lottizzazione: il quotidiano ha un direttore de, l'agenzia un 
direttore di area laico-socialista. Predecessore di Gianna Naccarel- 
ìi (socialista) è stato, infatti. Antonio Spinosa (area socialdemocra¬ 
tica) dimessosi alcune settimane fa, dopo le polemiche suscitate da 
una nota dell’agenzia che. nel giorno dell’arresto di Angelo Rizzoli 
e Bruno Tassan Din, aveva dato per inevitabili le dimissioni del 
direttore del .Corriere della sera». Alberto Cavallari, accreditando 
come successore Gaspare Barbiellini Amidei. 

La DC non avrebbe rinunciato, comunque, a inserire nell'agen¬ 
zia un suo candidato «in pectore» alla direzione. 


E l’Italia volò 
via dalle righe 
dell’«Avanti!» 


U settimanale Inglese «The 
Economista pubblica nel suo 
ultimo numero un grafico 
che indica forme e maggio¬ 
ranze dì governo nel 24 paesi 
industrializzati dell’Occi¬ 
dente. Vi trova sintetica Illu¬ 
strazione la tesi sostenuta 
nel relativo servizio: la crisi 
economica non ha destabi¬ 
lizzato il mondo occidentale. 
L'‘A vanti!- di ieri riprendeva 
lo studio in un servizio a tut¬ 
ta pagina, completo di ripro¬ 
duzione, in lingua originale, 
del grafico riassuntivo ... Ir¬ 
landa, governo di centro; I- 
slanda, governo di centro-si¬ 


nistra; Lussemburgo, gover¬ 
no di centro-destra™ Un mo¬ 
mento, e l’Italia? I giornali¬ 
sti Inglesi ci hanno già con¬ 
dannato alla retrocessione 
dal club dell'Occidente indu¬ 
strializzato? No, no, nel gra¬ 
fico dell’.Economlst. l’Italia 
sta al suo posto, in ordine al¬ 
fabetico, e con l’indicazione 
del tipo di maggioranza che 
la governa: di centro-destra, 
spiega il giornale inglese. 
L’-Avantib si è, semplice¬ 
mente, 'mangiata, la riga. 
Come recita quell* vecchia 
canzone? •SI fa, ma non si di¬ 
ce..... 
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Decisione necessaria per rilanciare l’attività 


Oggi dimissioni 
formali della 
iunta torinese 

Il consiglio comunale convocato per lunedì - Segnali positivi dal 
Psi - Il Psdi non vuol rompere la collaborazione a livello regionale 
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TORINO — Dimissioni anche 
in Comune. Appena rientrato 
da Roma, dove ha partecipato 
alla seduta del Comitato cen¬ 
trale comunista, stamane Die¬ 
go Novelli riunisce la giunta 
per formalizzare le sue dimis¬ 
sioni e quelle degli assessori. 
Una decisione necessaria per ri¬ 
lanciare l’attività amministra¬ 
tiva su nuove basi. Intanto, il 


consiglio comunale è già stato 
convocato per lunedi prossimo. 

Sul fronte dei partiti, c’è da 
registrare innanzitutto la rea¬ 
zione positiva alla decisione di 
Crasi di inviare a Torino Giu¬ 
liano Amato e Didò. E un se¬ 
gnale concreto che testimonia 
In volontà dei gruppi dirigenti 
di procedere ad una radicale 
bonifica del l’si torinese, il par- 
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Giuliano Amato 
(sopra) 
e Mario Didò 
che assieme 
all’on. La Gango 
sono stati inviati 
come commissari 
del PSI torinese 




Comunicazione giudiziaria per truffa 

Brescia, si dimette 
assessore socialista 


BRESCIA — Il Consiglio comunale di Brescia, al termine di 
un lungo dibattito conclusosi ieri notte, ha accolto le dimis¬ 
sioni da assessore, con delega allo Sport e al Turismo, di Igino 
Pasotti socialista, raggiunto, nei giorni scorsi, da una comu¬ 
nicazione giudiziaria nell’ambito di una istruttoria su una 
grossa truffa compiuta da un faccendiere abruzzese. Mauro 
Giancatcrina Capodacqua. 34 anni, ai danni di ottanta soci e 
cinque cooperative edilizie che gli av ev ano versato «brevi ma- 
nu> qualcosa come due miliardi di lire per case mai edificate. 
Con il Capodacqua. i magistrati avevano fatto arrestare a 
fine gennaio il suo socio in affari Nino Diego Alfieri. 49 anni, 
milanese e successivamente due geometri dell’Ufficio tecnico 
comunale settore S. Polo: Massimo Furiant 27 anni, rimesso 
In libertà provvisoria dopo una settimana di carcere, e Ago¬ 
stino Baronchelli. 39 anni, tornato a casa solo il 14 marzo 
scorso. II Pasotti è indiziato di «corruzione cd interessi privati 
In atti d’ufficio». Ieri il Consiglio comunale ha accolto le sue 
dimissioni con una sola astensione espressa a «titolo persona¬ 
le» dall’assessore Mariano Commi socialista. 


Incredibile provvedimento del prefetto 


Comiso, espulse 
dall’Italia 
le paciffiste 
arrestate 

Messe in libertà provvisoria hanno trovato 
un «foglio di via» - Sono lesi i loro diritti 


tito che, con sei dei suoi uomini 
in carcere, è stato più pesante¬ 
mente coinvolto nell’inchiesta 
giudiziaria. Si attende ora l’ar¬ 
rivo dei due commissari, che 
con l’on. Giuseppe La Ganga 
condurronno le trattative per la 
formazione di nuove giunte alla 
Regione e in Comune. 

Scontata la conferma della 
maggioranza di sinistra a Pa¬ 
lazzo civico, per quanto riguar¬ 
da la Regione, dove i giochi ap¬ 
paiono più aperti a esiti diversi, 
la dichiarazione rilasciata ieri 
dal vicesegretario nazionale del 
PSDI Vizzini alle agenzie di 
stampa, ha introdotto elementi 
di novità molto positivi. Egli 
infatti ha affermato che -ci 
sembrerebbe assurdo ipotizza¬ 
re che il coinvolgimento giudi¬ 
ziario di esponenti di partiti 
con i quali collabortamo alla 
Regione Piemonte, possa rap¬ 
presentare pregiudiziale nei 
confronti della continuità del¬ 
la collaborazione-. -Siamo o- 
rientati — ha aggiunto l’on. 
Vizzini — a lavorare su questo 
quadro per garantire gai crna- 
bilita senza pregiudiziali chiu¬ 
sure i er.so piu ampie aggrega¬ 
zioni caratterizzate da un se¬ 
rto impegno programmatico c 
da trasparenza nella gestio¬ 
ne- 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni, oltre alla conferma dell'al¬ 
leanza con Pei c Psi in Regione, 
i socialdemocratici starebbero 
esaminando, fra le tante, la 
possibilità di un loro ingresso 
in maggioranza anche in Pro¬ 
vincia e in Comune. 

Frattanto gli atti dell’inchie¬ 
sta sono giunti ieri mattina all’ 
ufficio istruzione. Si incariche¬ 
rà dei futuri accertamenti il 
giudice Mario Griffey. al quale 
ì sostituti procuratori Marza- 
chi. De Crescienzo. Vitali e 
Mazza Galanti hanno richiesto 
-di acquisire nuovi atti, di rac¬ 
cogliere ulteriori clementi pro¬ 
batori, di sentire nuovi testi, di 
approfondire alcuni punti¬ 
li dr. Griffev c giudice istrut¬ 
tore da una decina d’anni e in 
passato si è occupato di inchie¬ 
ste sul terrorismo e sullo «scan¬ 
dalo dei petroli». Oggetto del 
suo lavoro saranno i quattro e- 
pisodi dai quali ha preso spun¬ 
to l'inchiesta, cioè l’acquisto 
del palazzo di via Tommaso 
Grossi, la costruzione del ma¬ 
gazzino automatizzato del Co¬ 
mune. il Centro di elaborazione 
dati del Comune e l'istituto 
cartografico della Regione. 
Ventidue finora gli imputati, 
dieci dei quali in stato di deten¬ 
zione. La Procura continuerà 
invece gli accertamenti su altri 
episodi che sono emersi sia dal¬ 
le confessioni di alcuni accusa¬ 
ti. sia da denunce di anonimi 
cittadini. 

In particolare, i magistrati 
della Procura si stanno interes¬ 
sando a vicende che riguardano 
alcuni comuni della provincia 
torinese: Carmagnola, Monca- 
lieri e la zona del Biellese. Tra 
gli inquisiti infatti risulta es¬ 
serci Aldo Cumino, segretario 
dell'asse.-sore torinese sociali¬ 
sta Scicolone (arrestato) e as¬ 
sessore egli stesso a Carmagno¬ 
la: è denunciato per associazio¬ 
ne a delinquere, interesse pri¬ 
vato in atti d’ufficio e frode. In¬ 
quisito è anche Antonio Sabati¬ 
no. capogruppo socialità a Car¬ 
magnola e stretto collaboratore 
di alt n amministlatori sotto in¬ 
chiesta 


Achille Gallucci 

ROMA — -Sia chiaro, una 
volta per tutte, che detta 
procura della Repubblica 
non è sotto inchiesta da par¬ 
te del Consiglio supcriore 
della magistratura ». Pur non 
essendo oggi parte in causa 
nella grave vicenda, il procu¬ 
ratore generale di Roma 
Franz Sesti ha voluto entrar¬ 
vi con questa dichiarazione 
assai impegnativa. Di fatto, 
ha cercato di coprire un fian¬ 
co scoperto del procuratore 
Gallucci. Tutti avevano in¬ 
fatti notato che questi, con la 
sua offensiva contro il CSM, 
si era automaticamente tra¬ 
sformato da potenziale in¬ 
quisito in inquisitore, ta¬ 
gliando l’erba sotto i piedi di 


Dalia demolizione dell’inchiesta P2 all’offensiva al CSM 


La regia di Gallucci 

Una catena di mosse a sorpresa 
per evitare di essere inquisito 

Fu lo stesso Procuratore della Repubblica di Roma a rinunciare al posto chiesto in Cassazione perché, 
disse, non voleva lasciarsi ombre alle spalle - I tentativi di modellare a suo favore le diverse procedure 


chi si accingeva a mettere il 
naso nella sua discussa ge¬ 
stione della procura romana. 
Ora il PG afferma, con il cari¬ 
sma di una nota ufficiale, che 
Gallucci «non è sotto inchie¬ 
sta», quindi non si dovrebbe 
dubitare della sua serenità di 
giudizio nei confronti del 
CSM. 

Ma la risposta dello stesso 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura non si è fatta at¬ 
tendere: «Presso la prima 
commissione del Consiglio — 
precisa un comunicato diffu¬ 
so in serata — sono iscritte a 
ruolo diverse pratiche relati¬ 
ve al dottor Achille Gallucci e 
alla procura di Roma». Del 


resto basta sfogliare le colle¬ 
zioni dei giornali per trovare 
conferme: non fu lo stesso 
Gallucci, già promosso al po¬ 
sto in Cassazione che aveva 
richiesto, a rinunciarvi quat¬ 
tro mesi fa proprio perché 
non volevo — disse — lascia¬ 
re la procura con delle ombre 
alle spalle? 

Quella mossa di Gallucci, 
formalmente dignitosa, coin¬ 
cise con l’apertura delle osti¬ 
lità nei confronti dei suoi po¬ 
tenziali inquisitori. Giusto in 
quei giorni il capo della pro¬ 
cura romana prese spunto da 
un’intervista per querelare 
per diffamazione il consiglie¬ 
re Franco Luberti («laico» e- 


letto su indicazione del PCI), 
guarda caso vicepresidente 
della prima commissione del 
CSM, che avrebbe dovuto 
decidere l’avvio dell’indagine 
sul suo operato. 

La storia di questa offensi¬ 
va ha una remota origine che 
riguarda molto da vicino lo 
scandalo della P2. Gallucci, 
come si ricorderà, pretese e 
ottenne di avere nelle proprie 
mani tutte le inchieste sulla 
Loggia di Celli che giudici di 
altre città stavano conducen¬ 
do con coraggio. Il cavillo fu 
l’omicidio Pecorelli: dopo 
quasi due anni di stasi nelle 
indagini. Galiucci «scoprì, 
che quel fattaccio romano 
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Una riunione del Consiglio superiore della Magistratura alla presenza del presidente Pertini 

Mentre la Procura assolveva 
il CSM puniva i giudici P2 

Contrasto di fondo e comportamento nettamente diverso davanti al gravissimo intrigo 
che tentava di travolgere le istituzioni democratiche - Gelli contava su magistrati amici 


rientrava nelle trame della 
P2 e quindi, trattandosi del 
reato più grave, rivendicò la 
riunificazione di tutte le altre 
istruttorie. Ma la montagna 
partorì il topolino: chiuden- 
dol’inchiesta, il procuratore 
di Roma propose nella sua 
celebre requisitoria una va¬ 
langa di proscioglimenti. L'o¬ 
micidio Pecorelli? «Gli autori 
sono ignoti». I ricatti? 1 conti 
in Svizzera? La storia del 
passaporto a Calvi? I soldi ai 
partiti e le mani sui giornali? 
Il complotto? Quasi tutto 
scomparso: l’unica anima ne¬ 
ra della P2 è Licio Gelli, fal¬ 
sario, millantatore, truffato¬ 
re di tante eccellenti persone 
per bene. Il governo Forlani 
cadde per nulla. 

-Detersivo Gallucci », tito¬ 
lò un settimanale. Poco dopo 
per il disinvolto procuratore 
di Roma cominciarono le gra¬ 
ne. L’on. Tina Anseimi, pre¬ 
sidente della commissione 
parlamentare sulla P2, scris¬ 
se una lettera con cui si la¬ 
mentava per la scarsa colla¬ 
borazione della Procura di 
Roma e la inviò sia ni Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura che al PG Franz Sesti. 
Quest'ultimo, allora, rispose 
in sostanza che giudicava le¬ 
gìttimi quei rilievi. Il CSM 
mise all’ordine del giorno il 
.caso Galiucci.: la prima 
commissione ebbe l’incarico 
di studiare l'opportunità di 
aprire un’indagine conosciti¬ 
va sulla procura romana. E 


ROMA — Nel momento in cui esplode lo scandalo P2 e vengono 
pubblicati gli elenchi degli iscritti alla Loggia di Licio Gelli, l'Italia 
scopre stupefatta che in quelle liste figurano ministri, alti funzio¬ 
nari dello Stato, generali, ammiragli, ex capi dei servizi segreti, 
uomini politici (esclusi i comunisti) e un buon numero di alti 
magistrati. 

Naturalmente, come si sa, quasi tutte le amministrazioni dello 
Stato che hanno al proprio servizio uomini di Gelli. aprono nei loro 
confronti procedimenti disciplinari. TXitti, infatti, hanno giurato 
fedeltà alla Costituzione che vieta l’appartenenza alle associazioni 
segrete e l’incompatibilità è evidente. Ma c’è di più: Gelli, nella sua 
loggia, è riuscito a far iscrivere altissime personalità, anche nel 
quadro di una precisa azione politica tendente a sovvertire le isti¬ 
tuzioni democratiche, con l’aiuto e l’azione diretta di molti degli 
importanti iscritti alla P2. 

E proprio il Consiglio superiore della magistratura a distinguer¬ 
si, per severità e completezza d’indagine, nel colpire i magistrati 
piduisti che hanno «violato» un giuramento e messo in pessima luce 
tutto l’ordine giudiziario e la funzione del magistrato. In molti 
ministeri, si prendono blandi provvedimenti. Nella stessa Arma 
dei Carabinieri, per esempio, si fanno solo spostamenti da un 
ufficio all'altro, ma non si va oltre. Lo stesso accade nella Marina, 
nell’Esercito e nei «servizi». Si tratta solo di un fenomeno generale 
di sottovalutazione della pericolosità della P2? Non pare credibile. 

Il Consiglio superiore della magistratura, invece, indaga, inqui¬ 
sisce e prende provvedimenti nei comparti dei seguenti giudici: il 
dott. Domenico Raspini, magistrato di Corte di Cassazione, presi¬ 
dente del Tribunale di Ravenna; il dott. Vittorio Liberatore, magi¬ 
strato di Cassazione, presidente del Tribunale di Ancona: il dott. 
Guido Barbaro, magistrato di Cassazione, presidente del Tribuna¬ 
le di Tonno; il dott. Domenico Pone, magistrato di Cassazione, 
Consigliere della Cassazione ed allora segretario generale del grup¬ 
po di Magistratura indipendente, il dott. Giacomo Randon. magi¬ 
strato di Cassazione e Sostituto procuratore generale presso la 


Corte d’Appello di Firenze; il dott. Salvatore Pastore, Consigliere 
di Cassazione; il dott. Elio Siggia, magistrato di Cassazione con 
funzioni di pretore a Roma; il aott. Vincenzo Placco, magistrato di 
Cassazione con funzioni di pretore a Roma; il dott. Paolo Nannaro- 
ne, giudice del Tribunale di Perugia; il dott. Antonio Stanzione, 
giudice del Tribunale di Forlì; il dott. Renato Giuseppe Croce, 
pretore del mandaménto di Tivoli; il dott. Giovanni Palaia con 
funzioni di pretore a Roma; il dott. Mario Marnili, giudice del 
tribunale di Arezzo e genero di Licio Gelli e il dott. Salvatore 
Cassata, giudice del Tribunale di Marsala. 

Proprio mentre la Procura di Roma, con una sentenza firmata 
dal dott. Achille Galiucci assolve in pratica Gelli e tutti i piduisti, 
la sezione disciplinare del CSM rimuove dall’incarico il dott. Pone 
e il dott. Siggia e infligge censure e perdita di anzianità per gli altri, 
oltre al trasferimento d’ufficio, agli ammonimenti e alle censure. 

Proprio ieri, il Consiglio superiore della magistratura ha reso 
notes le motivazioni che sorreggono i provvedimenti disciplinari 
presi contro i giudici piduisti. Si tratta di 161 cartelle nelle quali, 
forse per la prima volta da parte di un organismo ufficiale così 
importante come il Consiglio superiore della magistratura, lo 
•scandalo» P2 e il «bubbone» Licio Gelli, vengono analizzati e af¬ 
frontati in tutti i risvolti più gravi e profondi. 

Nel prendere in esame la figura di Gelli e della sua organizzazio¬ 
ne (Gelli, dunque, non «millantatore» da strapazzo che ha messo 
nei guai tante specchiate persone, come concluse, in pratica. Gai- 
lucci nella propria sentenza) la sezione disciplinare del CSM affer¬ 
ma che «le finalità della loggia P2 vanno ben oltre i fini assistenziali 
degli adepti o di sostegno alla loro scalata sociale». «Svolgendosi, 
questa azione, nell’ambito della pubblica amministrazione — os¬ 
servano i giudici del CSM — essa non può non tradursi in una 
interferenza occulta sul funzionamento dei pubblici poteri: dal 
Parlamento, a! Governo, alla magistratura, all'amministrazione 
civile e militare, egli enti pubblici economici, alle società a parteci¬ 
pazione statale, alta attività, anche privata, finanziaria ed a quella 





I) campo internazionale dei pacifisti a Comiso 


COMISO — Non è bastato tenerle in 
galera per più giorni. Appena uscite. 
Infatti, In libertà provvisoria le paci- 
f'.ste straniere, arrestate venerdì del¬ 
la scorsa settimana nel corso di una 
manifestazione contro l’installazio¬ 
ne di una base missilistica a Comiso, 
sono state rimandate alla frontiera, 
con un grave provvedimento di «e- 
spulslone* contenuto In un decreto 
del prefetto di Ragusa. 

Il prefetto, dicendosi autorizzato 
dal Ministero degli Interni, afferma 
che le donne erano In uno stato di 
Indigenza c avevano anche «omesso 


1 di rendere la prescritta dichiarazione 
di soggiorno». Comesi vede il decreto 
utilizza a piena mani regolamenti di 
polizia, ma viola — in un punto fon¬ 
damentale — il diritto alla difesa che 
ciascuno ha. 

L’espulsione, infatti, avviene pri¬ 
ma di ogni processo e prima di ogni 
condanna. 

Questa osservazione fondata sul 
rispetto di elementari norme di dirit¬ 
to, riconosciute in tutto il mondo ci¬ 
vile. è stata anche fatta — ieri — al 
prefetto di Ragusa, che avrebbe ri¬ 
sposto di rivolgersi al «Tar» (Il Tribu¬ 


nale regionale amministrativo) per 
impugnare la sua decisione. 

Si tratta di una risposta che ha 
tutto il sapore della beffa: com’è no¬ 
to, infatti, il TAR impiega dai due 
anni in su per prendere una decisio¬ 
ne, mentre il provvedimento prefet¬ 
tizio è diventato immediatamente c- 
secutlvo. Stamane a Catania 1 rap¬ 
presentanti del campo internaziona¬ 
le per la pace terranno una conferen¬ 
za stampa, mentre alcune delle ra¬ 
gazze (sono inglesi, olandesi, tede¬ 
sche e irlandesi) già ieri sera sono 
ripartile dall’aeroporto di Fontana¬ 


rossa. Anche la segreteria regionale 
del PCI in Sicilia ha denunciato — 
len sera — la decisione prefettizia, 
osservando che essa esegue un arre¬ 
sto che già era apparso sproporzio¬ 
nato, per di più dopo una violenta 
canea della polizia. I comunisti sici¬ 
liani «riconfermando il loro impegno 
per la pace e contro l’instaHazlone 
dei missili ad Est come ad Ovest» in¬ 
travedono nella decisione di espul¬ 
sione la «conferma che sì vuole sco¬ 
raggiare il movimento pacifista, che 
tuttavia in Italia e all’estero ha il so¬ 
stegno di una vastissima opinione 
pubblica». 


VltìlÌ! 


wpwgaigMi 


partirono le grandi manovre. 

Per prima cosa Galiucci 
chiese di essere trasferito alla 
Cassazione: andandosene 

dalla procura avrebbe auto¬ 
maticamente bloccato l’inda¬ 
gine sul suo conto (così vuole 
la procedura). Ma mentre la 
risposta tardava, fece una se¬ 
conda mossa: chiese che la 
decisione di aprire l’indagine 
sul suo operato venisse presa 
dall'assemblea plenaria del 
CSM, e non dalla prima com¬ 
missione, che riteneva «poco 
serena». Gli risposero che la 
procedura non poteva essere 
adattata ai suoi desideri. 

Intanto un’altra commis¬ 
sione del Consiglio aveva esa¬ 
minato e accolto l’istanza di 
trasferimento in Cassazione: 
«promoveatur ut removea- 
tur», promuovere per rimuo¬ 
vere, commentarono i giorna¬ 
li. Ma a questo punto, come 
si è detto, il disinvolto procu¬ 
ratore sorprese tutti facendo 
marcia indietro e rinuncian¬ 
do. «Poiché — affermò in so¬ 
stanza — allo stato non esiste 
una decisione del Consiglio 
che nii assolva, preferisco re¬ 
stare». 

La sua querela contro il 
consigliere Luberti (seguita 
da un solerte processo, ora in 
corso a Perugia) era già parti¬ 
ta. L’incredibile inchiesta 
sulle spese di caffè dell’intero 
CSM è cronaca di questi gior¬ 
ni. 

Sergio Crisaioli 


della informazione stampala e radiotelevisiva». 

.La P2 — affermano ancora i giudici del CSM nella loro senten¬ 
za — aveva anche altre e più alte ambizioni, come quella di iriter- 
venire in campo politico, interferendo su delicatissimi apparati 
dello Stato». Insomma Geli», affermano i giudici del Consiglio su-, 
periore, aveva messo in piedi una organizzazione che si configurava ■ 
come «uno Stato nello Stato», progetto che gli era possibile — 
affermano ancora i giudici del CSM — per la debolezza, insuffi¬ 
cienza, ritardo e permeabilità alle pressioni dei privati interessi, di 
tutto ciò che in lato senso, può dirsi pubblica amministrazione». 

A questo punto, nelle motivazioni della sentenza di condanna 
dei magistrati piduisti, i giudici del CSM richiamano all’attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica, il «piano di rinascita democratica» di 
Gelli che risale al 1976 e che fu sequestrato alla figlia del «venerabi¬ 
le» all’aeroporto di Fiumicino, al momento del rientro della donna 
in Italia. In quel piano — che i giudici del CSM prendono in esame 
con attenzione — si configura tutta l’azione che il capo della P2 era 
pronto a dispiegare in Italia per cambiare radicalmente il sistema 
democratico con una serie di gravi modifiche costituzionali. In 
particolare, in riferimento alla magistratura, il piano in questione 
parlava apertamente della utilizzazione diretta della corrente di 
Magistratura indipendente (che raggruppa il 409ó dei giudici ita¬ 
liani, secondo quanto scriveva Gelli) per stabilire un preciso rac¬ 
cordo con questa organizzazione che poteva diventare — sempre 
secondo Gelli — «un prezioso strumento già operativo nell'Interno 
del corpo anche ai fini di taluni rapidi aggiustamenti legislativi». 

I giudici del CSM, nella motivazione della condanna dei loro 
colleghi piduisti. passano quindi ad esaminare ogni singolo caso e 
ricollegano, in particolare, la posizione del giudice Domenico Pone, 


Pone un primo finanziamento di cinque milioni dì lire per dar vita 
ad una rivista giuridica del groppo. Insomma -— secondo i giudici 


del CSM — il piano di Gelli e della P2 era in pieno svolgimento e 
contava sui magistrati «amici». Questo, ovviamente, aggravava la 
posizione degli inquisiti che si erano iscritti alla P2 e che, in prati¬ 
ca, ne condividevano gli scopi. 

Tutta la motivazione della sentenza contro i magistrati piduisti 
è un preciso e significativo atto di accusa contro coloro che hanno 
aderito alla organizzazione e che ne hanno permesso, giorno per 
giorno, l'infiltrazione in tutti i più importanti e vitali gangli dello 
stato democratico, con un reale e concreto pericoloper le istituzio¬ 
ni. Dire che gli uomini della P2 e i «nipotini» di Celli e Ortolani, 
avevano bisogno di partire al contrattacco contro una così chiara e 
netta presa di posizione di un alto consesso come il CSM, non è 
altro cne confermare una evidente verità. 

Wladimiro Settimelli 


l’Unità 


La sinistra 
sa governare 
le città? 


La domanda si è posta dopo k> scandalo dì Torino, la crisi della 
giunta Valenzi a Napoh, il ritorno delia DC a Palazzo Vecchio. È 
dunque finita l’onda lunga del rinnovamento iniziata nei 1975? 
E quali sono le sue difficoltà? I temi della questione morate, delle 
alleanze politiche, dei rapporti tra potere locate e potere centra¬ 
le. del nuovo nelle grandi metropoli. della partecipazione e dei 
controllo pubblico. Uno spaccato della politica, dell'economia e 
della società civile nefl’ltalia degli anni '80 Vi concorrono stu¬ 
diosi. dirigenti politici, amministratori locali, e i nostri inviati. 


DOMENICA 27 MARZO 
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l’Unità - DIBATTITI 


Sul congresso PCI 

Se prendeste atto 
dello spazio reale 
in cui operate 


Invitato ad esprimere la mia opi¬ 
nione (e di ciò ringrazio « l’Unità*) 
sul Congresso nazionale del PCI, 
dirò anzitutto che prescindo da o- 
gnl considerazione sulle sue possi¬ 
bili conseguenze a breve e anche 
media scadenza sul rapporti e gli 
equilibri politici nazionali, regiona¬ 
li e locali; e metterò da parte anche 
ogni polemica o critica *dl princi¬ 
pio*. 

Osserverò, tuttavia, per comin¬ 
ciare, che ad ascoltare certe voci 
congressuali, e non solo minorita¬ 
rie ma anche decisamente maggio¬ 
ritarie, si direbbe che siano proprio 
i comunisti quelli che ancora Insi¬ 
stono fortemente sulle proprie po¬ 
sizioni *di principio*, alla vecchia 
maniera, attardandosi così In un 
atteggiamento che rende assai dif¬ 
ficile reagire a chi non è comunista 
e non è d’accordo, se non sul plano 
del dissenso nudo e crudo, *dl prin¬ 
cipio ». Questi comunisti sembra 
che non abbiano ancora capito una 
cosa che è chiarissima da moltissi¬ 
mo tempo: se essi Insistono nel dire 
o sul far sentire che la loro è, stori¬ 
ca mente, Idealmente, moralmente, 
culturalmente, un '•Idea superiore », 
non possono ricevere In cambio al¬ 
tro che, nel migliore del casi, un’al¬ 
zata di spalle. Il confronto si chiu¬ 


de, se posto su queste basi, si è sem¬ 
pre chiuso e si chiuderà sempre. I 
comunisti dovrebbero rendersi 
conto di non essere nè incomprcn- 
siblll né Impenetrabili: si sa benis¬ 
simo come sono fatti, che storia 
hanno, come fanno politica, che ti¬ 
po di rapporti si può avere con loro; 
si sa che per quanto siano diversi, 
sono pur sempre un partito politico 
Italiano. Non mi sembra che nuora 
se ne siano del tutto resi conio. 

Questa non è una notazione psi¬ 
cologica o di costume (quantunque 
In politica, la psicologia e il costu¬ 
me contino moltissimo): è la con¬ 
sta tazione del persistere nel PCI di 
un atteggiamento tuttora irrisolto 
verso quel tipo di confronto che è il 
confronto democratico. Ne deriva 
una conseguenza politica, ed è che 
tali atteggiamenti comunisti, con¬ 
tinuamente rilevabill anche nella 
pratica quotidiana dei rapporti c 
della lotta, alimentano attorno al 
PCI un’impalpabile, ma efficacissi¬ 
ma, atmosfera di sospetto. Dentro 
di sé, ciascuno pensa: siamo sicuri 
che se avessero molto più potere di 
quanto ne abbiano oggi, la loro na¬ 
tura di *diversi* non si rivelerà in 
pratiche quanto meno semi-autori¬ 
tarie? Siamo certi che un pnriito 
siffatto. Il quale se perde un comu¬ 


ne ne fa una tragedia storica, ove 
un giorno avesse lo Stato si rasse¬ 
gnerebbe mal a perderlo per un 
cambiamento d'opinione e di voto 
dei cittadini? Come non temere un 
partito che appare spesso inebriato 
della propria stessa retorica propa¬ 
gandistica? 

Non è chiaro se 1 comunisti ab¬ 
biano fino in fondo compreso che, 
oggettivamente, il imito comuni- 
stai è finito, e che in Italia essi a- 
vranno d’ora in poi solo ciò che la 
loro capacità, serietà, abilità politi¬ 
ca nella lotta democratica gii per¬ 
metterà d'avere. Che non esiste, in 
altre parole, un cammino irresisti¬ 
bile del PCI, ma solo un possibile 
successo quando se ne siano verifi¬ 
cate le condizioni, c di queste con¬ 
dizioni essi stano in grado di gio¬ 
varsi politicamente. 

Quei che dal Congresso di Milano 
mi sembra non sla venuto, non è 
tanto una più energica sottolinea¬ 
tura delio • strappo-, o del passaggio 
dei centralismo democratico da si¬ 
stema a metodo — cose nelle quali 
ormai contano assai più I fatti che 
nuli le professioni astratte — bensì, 
una approfondita analisi di quel 
problema che, dopotutto, è centra¬ 
le, se il PCI vuoi essere un partito di 
primissimo piano nella democrazia 
italiana: vale a dire, la lucida e cor¬ 
retta individuazione degli ostacoli 
aii’accrcscersi della sua forza poli¬ 
tica ed elettorale, l'identificazione 
di ciò che Impedisce a qualche mi¬ 
lione di italiani — che pur potreb¬ 
bero avere i motivi sociali e politici 
— di pensare ai PCI come al partito 
per cui si può votare In alternativa 
ad altri, e soprattutto alla DC. Un 
partito cioè, la cui ascesa possa 
rappresentare, nell’ambito d'un si¬ 
stema di scelte interne e intcrna- 
z'.or.aii nc sempre entusiasmanti né 
sempre soddisfacenti, ma tuttavia 
storicamente definite ed evidente¬ 
mente necessarie per la grande 
maggioranza degli italiani, una 
plausibile alternativa di mutamen¬ 


to e di progresso. 

L’Europa, al di qua della linea 
tracciata dall’estto delia seconda 
guerra mondiale, è maggioritaria¬ 
mente, e per quel che mente umana 
può ragionevolmente prevedere, 
definitivamente ‘occidentale*. Cer¬ 
to si può stare nell’Occidente de¬ 
mocratico, e si può far politica In 
esso e nel suo rapporto con la mag¬ 
giore potenza dell’Occidente demo¬ 
cratico, gli Stati Uniti, In molti mo¬ 
di: passivi, attivi, critici, anche 
molto critici. È però chiaro, come 
mostrano anche gli eventi tedeschi 
e francesi, che 11 limite di tolleranza 
degli orientamenti maggioritari 
nel paesi europei nel confronti del¬ 
la *eterodossia• a sinistra, non suno 
molto ampi. La socialdemocrazia 
tedesca di sinistra assai critica ed 
eterodossa (benché molto più occi¬ 
dentale del PCI) non ha avuto suc¬ 
cesso; 11 PCF poi, ha avuto un netto 
Insuccesso. In realtà, la gran massa 
degli europei, c degli Italiani, non 
Intende pagare per un più dinami¬ 
co progressismo di sinistra II prezzo 
di un possibile trauma Internazio¬ 
nale, d’uno squilibrio — anche eco¬ 
nomico e sociale, oltre che diplo¬ 
matico — che aggravi la condizione 
di debolezza del continente nel con¬ 
fronti della politica di Stato dell’ 
URSS. Questo non c altro che un 
dato di fatto: al quale se ne legano 
molti altri. 

La questione, dunque, è: qual è II 
significato operativo, esecutivo, po¬ 
litico, dello •strappo• e di ciò che vi 
si connette, ai finì del potenzia¬ 
mento politico ed elettorale del 
PCI? 

La stabilità e II progresso sociale 
c politico In senso democratico. In 
Italia, sono irrealizzabili, alla lun¬ 
ga, senza il concorso e, al limite, 
l’alternativa offerta dal PCI. Ma 
questo concorso e alternativa, sono 
a loro volta, trreallzzabill se il PCI 
non prende positivamente atto del¬ 
la natura reale, e Irreversìbile se 


non a prezzo di catastrofi, dello 
spazio politico In cui opera. 

Pur con tutti 1 suol dati altamen¬ 
te positivi che 11 Congresso di Mila¬ 
no ha messo In luce, mi sembra che 
In esso si a mancata la consapevo¬ 
lezza che 11 PCI, In realtà, sta anco¬ 
ra parlando un linguaggio politico 
che è atipico di una forza si emi¬ 
nente, ma minoritaria. Questa può 
essere una scelta. Indubbiamente. 
Ma è una scelta che può avere solo 
due significati: o che 11 PCI pensa 
che sla Inevitabile predisporsi all’ 
attesa di una Ipotetica, catastrofica 
crisi Italiana e occidentale che ri¬ 
proponga 11 tema della conquista 
rivoluzionaria del potere; ovvero, 
che preferisce riservarsi una posi¬ 
zione di fortissima minoranza criti¬ 
ca democratica nel quadro d’una 
attesa non catastrofica. Ma se que- 
st’ultlma è l’Indicazione del Con¬ 
gresso (e certo non lo è la prima) 
non c’è da stupirsi se Intanto le al¬ 
tre forze politiche si muovono In 
lunghe prospettive concrete che, 
più o meno, accantonano 11 PCI. 

Quel che comunque, In tali scelte 
non è previsto, è l’esame di come e 
perche il PCI possa ottenere In tem¬ 
pi non epocali 11 40 per cento del 
Uberi e democratici voti Italiani. 
Sono convinto che nella gran parte 
del Partito comunista vi siano, or¬ 
mai, tutte le premesse politiche, so¬ 
ciali e culturali per affrontare con 
lucidità quest’ordine decisivo di 
| problemi. Confesso, però, che mi 
scoraggio un po’ quando constato 
che, nel discutere con se stesso e 
1 proporre agli altri, Il PCI fa tuttora 
un uso davvero eccessivo di retori¬ 
ca. Ciò sembra a volte fare di que¬ 
sto partito un’ennesima espressio¬ 
ne di quella vecchia Italia al tempo 
stesso parolaia e fiduciosa solo nel¬ 
la ^pratica* della politica, di cui In¬ 
vero un muovo partito di tipo nuo¬ 
va dovrebbe essere 11 primo a dare 
una mano a liberarci. 

Giovanni Ferrara 


INTERVISTA lì pro f. Richard Vollenweider , es perto della ricerca sulle ac que 
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rendersi 


dall’ indigestione di fosforo 


Conclusa la prima parte del programma deciso 
dalla Regione Emilia Romagna: dopo la 
diagnosi, adesso le cure - Gli eccessi dell’industria 
dei detersivi e gli errori dei produttori 
agricoli - «Così il lago Ontano è guarito» ; 


Senta professore, ma qae- 
sto Adriatico riuscirà a guari¬ 
re oppure è proprio destinato 
a morire per Indigestione di 
fosforo e di azoto? 

«Niente affatto; è una ma¬ 
lattia dalla quale si può guari¬ 
re. Non dall'oggi al domani, 
naturalmente, perché occorre 
una serie di interventi che 
prenderanno il loro tempo». 

«Senior sdentisi» presso il 
«Canada centre for inland wa- 
ters» di Burlington neil’Onta- 
rio, il prof. Richard Volien- 
weider è una delle massime 
autorità internazionali nel 
campo della ricerca sulla qua¬ 
lità delle acque. Nato oltre 
sessantanni fa a Zurigo dove 
si è laureato in biologia e ma¬ 
tematica. sposato con una si¬ 
gnora di Ferrara, ha un parti¬ 
colare legame di simpatia con 
l'Italia, aove ha lavorato di¬ 
versi anni (in più riprese pres¬ 
so l'Istituto di Idrobiologia di 
Pallanza). La sua fama di ri¬ 
cercatore e di innovatore (i 
suoi modelli matematici ap¬ 
plicati all'idrobiologia sono 
diventati di uso comune nei 
mondo scientifico) Io ha porta¬ 
to a ricoprire importanti inca¬ 
richi di coordinatore in nume¬ 
rose organizzazioni in diversi 
Paesi. Fra l’altro, è consulen¬ 
te della Regione Emilia-Ro¬ 
magna per i problemi di eu¬ 
trofizzazione delle acque co¬ 
stiere adriatìche. In onesta 
sua qualità, Richard VoHcn- 
weider parteciperà al conve¬ 
gno sull’Adriatico che si svol¬ 
gerà alia metà dì maggio a 
Ravenna. 

Quando lei fu chiamato da¬ 
gli emiliani preoccupati da 
questo mare che d'estate di¬ 
ventava rosso, che indicazioni 
offri loro per il risanamento 
delle acque? 

«Guardi, quando sono stato 
invitato ad occuparmi di que¬ 
sto problema non si sapeva e- 
sattamente qual era la causa 
del fenomeno. Si facevano 
molte ipotesi, questo è vero, 
ma si sapeva molto poco. Nor¬ 
malmente, nel mare aperto è 
l’azoto e non il fosforo il fatto¬ 
re limitante. Si trattava, quin¬ 
di, in primo luogo di formula¬ 
re un programma di ricerche 
che potesse dare risposta a 
questa domanda fondamenta¬ 
le: l’inquinamento era causato 
dall’azoto o dal fosforo? Per¬ 
ché se si fosse trattato di azo¬ 
to, gli interventi sarebbero 
stati molto diversi da quelli 
che sono gli interventi sui fo¬ 
sfati L’altra ricerca da com¬ 
piere riguardava i quantitati¬ 
vi e le sorgenti inquinanti. Per 
tutto questo abbiamo impo^ 
stato un programma che si è 
svolto in diversi anni». 

Questo programma ora è 
arrivato alle sue conclusioni, 
mi sembra. Ora si hanno idee 
più chiare— 

«Senz’altro. Così abbiamo 
scoperto che, malgrado in ma¬ 
re aperto sia l’azoto il fattore 
dominante, sottocosta prevale 
il fosforo. In più abbiamo dato 


la risposta di base sui quanti¬ 
tativi inquinanti versati in 
mare». 

Dunque la causa principale 
dell’eutrofizzazione, almeno 
nell’Adriatico, è il fosforo. 
Comunque fosforo e azoto so¬ 
no gli agenti scatenanti il fe¬ 
nomeno. Quindi l’eutrofizza¬ 
zione è una conseguenza dell’ 
industria dei detersivi e della 
produzione agricola (oltre che 
degli scarichi umani). Cosa si 
deve fare e cosa sì può fare 
per combatterla? 

«L’unica cosa che si può fare 
realmente è di abbattere, o co¬ 
munque di ridurre il carico 
che arriva al mare. La prima 
cosa che si può considerare, in 
una strategia globale, è la ri¬ 
duzione dei polifosfati nei de¬ 
tersivi. Questi composti, infat¬ 
ti, negli impianti di depurazio¬ 
ne contribuiscono fino al 50% 
del totale dei fosfati presenti. 
Strategicamente è possibile 
intervenire in un tempo molto 
breve sulla riduzione dei poli- 
fosfati. Questo è stato racco¬ 
mandato non solo alla Regio¬ 
ne Emilia-Romagna, ma an¬ 
che al governo centrale. Se¬ 
conda cosa: bisogna ampliare 
il numero degli impianti di de¬ 
purazione, la loro capacità, ed 
abbinare il "terzo stadio” per 
l’abbattimento totale del fo¬ 
sforo. Questi sono gli interven¬ 
ti che si possono - fa re in un 
tempo relativamente breve. 
Più difficile è l'aspetto agri¬ 
coltura. Qui, salvo alcune si¬ 
tuazioni particolari, non pos¬ 
siamo compiere un abbatti¬ 
mento così "facile”. Ed anche 
economicamente non è "faci¬ 
le”. per la differenza fonda- 
mentale degli impianti di de¬ 
purazione: quelli comunali 
gravano sulla collettività, 
quello di un allevamento di 
suini pesa sul singolo produt¬ 
tore (a meno di interventi del¬ 
lo Stato)». 

Una caratteristica della 
scorsa stagione estiva sono 
state le algbe appartenenti ad 
una famiglia tossica, apparse 
per la prima volta nell’Adria¬ 
tico. Hanno segnato una svol¬ 
ta drammatica nella vicenda 
delì’eutrofizzazione. Quali 
conseguenze per la salute de¬ 
gli uomini possono essersi ge¬ 
nerate? 

«Purtroppo sì era delineata 
da lungo tempo la possibilità 
delle alghe tossiche...». 

Lei dice che il fenomeno si 
poteva prevedere? 

«In linea di massima, sì. Si 
poteva sape ré che tutte le con¬ 
dizioni erano tali che un gior¬ 
no o l’altro il fenomeno si sa¬ 
rebbe presentato». 

Quindi per gli scienziati ed i 
ricercatori non è stata una 
sorpresa. 

•No. Per me sicuramente 
non è stata una sorpresa. Io bo 
semplicemente sperato che 
non si verificasse l’avveni¬ 
mento. Dal punto di vista della 
salute degli uomini, si tratta 
di un’evoiuzione che può esse- 


Nella foto piccola, il prof. Ri¬ 
chard Vollenweider. L'altra 
immagine è quella di un'eca¬ 
tombe di pesci sulla costa ro¬ 
magnola vicino a Cesenatico 
nel 1981: responsabile del di¬ 
sastro l’alga «Gìmmodinum 




re estremamente pericolosa. 
Queste alghe, che producono 
tossine, a contatto con l’uomo 
non causano effetti particola¬ 
ri: ma esse vengono assimila¬ 
te dai mitili, vi si concentrano. 
E quando i mitili vengono 
mangiati, l'effetto può andare 


da una paralisi, alla morte. E- 
voluzione, ripeto, estrema- 
mente preoccupante, soprat¬ 
tutto in una zona turistica che 
dipende anche dalla pesca». 

Curare l’eutrofizzazione, 
dicevamo prima, significa an¬ 
che intervenire in determina¬ 


ti settori (industria dei deter¬ 
sivi, fertilizzanti, ecc.). Quindi 
toccare interessi ben precisi. 
Lei ba l’impressione ebe ci 
siano delie resistenze? 

«Certo. Non sono interventi 
molto semplici. Da una parte 
c’è il fattore economico, dall’ 
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altra c'è il fattore educazione: 
dell’agricoltore per esempio. 
In molte situazioni sappiamo 
che il quantitativo di fertiliz¬ 
zante che viene impiegato è 
troppo alto. Tutto quello che 
non serve alfa pianta viene di¬ 
lavato e disperso dalle acque. 
Bisogna insegnare all’agricol¬ 
tore una tecnica dell’uso del 
fertilizzante tale da non con¬ 
durre allo spreco, pur mante¬ 
nendo consistente la produzio¬ 
ne». 

E per i detersivi? 

«Qui il problema è molto di¬ 
verso. Ma anche più semplice; 
per esempio, in Canada è stata 
adottata una legge che limita 
il contenuto di fosforo nei de¬ 
tersivi al 2%. e l’industria ha 
dovuto adeguarsi. Natural¬ 
mente, attraverso un periodo 
di transizione per adeguare i 
programmi produttivi». 

Professore, l’eutrofizzazio¬ 
ne non è un fenomeno esclusi¬ 
vamente italiano, ma tipico di 
molte aree fortemente urba¬ 
nizzate. Che mi può dire delle 
sue esperienze in Nord Ame¬ 
rica? 

•Posso dirle che. seguendo il 
programma che le ho enuncia¬ 
to prima, (riduzione del fosfo¬ 
ro nei detersivi e terzo stadio 
nei depuratori) si è riusciti a 
dimezzare, in dieci anni, il 
contenuto in fosfati de) lago 
Ontario. La ripresa nel lago 
Eire, che era in condizioni di¬ 
sperate, è più lenta: ma sta 
migliorando anche lui». 

Che rapporto esiste fra il 
potere economico, quello poli¬ 
tico e i problemi di corretta 
gestione deU’ambiente? O, se 
preferisce, perché esistono 
tante resistenze politi¬ 
co/economiche ad una corret¬ 
ta gestione delie risorse am¬ 
bientali? 

«Noi abbiamo attraversato 
una fase in cui la filosofìa 
principale era quella dello 
sfruttamento dell'ambiente. I- 
nizialmente c’è da dire che il 
benessere genericamente è 
aumentato. Però, in seguito, 
sono prevalsi troppi interessi 
particolari interessi di gruppi 
ristretti e dai profitti enormi. 
La fase iniziale di sviluppo e- 
conomieo oggi rivela tutti i 
suoi aspetti negativi Ma ia fi- ' 
losofia originaria continua a 
prevalere perché abbiamo an¬ 
cora al potere spesso quei vec¬ 
chi circoli il cui unico obietti- 
I vo è quello di sfruttare la si¬ 
tuazione al massimo». 

Secondo lei, questi vecchi 
circoli non riescono ancora a 
comprendere che oggi i co»ti 
economici e sociali del degra¬ 
do ambientale stanno diven¬ 
tando insostenibili mentre di¬ 
venta sempre più complicato 
intervenire se U fenomeno as¬ 
sume proporzioni enormi? 

«Attualmente si può dire 
che esiste una situazione di 
reale conflitto, perché da una 
parte esistono questi nuclei 
piuttosto forti ebe non cam¬ 
biano filosofìa. DaU'altra par¬ 
te c’è già un movimento in 
crescita che riconosce che in 
questo modo non si può più an¬ 
dare avanti Questa situazione 
di conflittualità si profila 
chiaramente, almeno nel 
Nord America. Il movimento 
che vuol salvare la natura e 
l'uomo guadagna consensi 
sempre di piò e presto, secon¬ 
do me, avrà una voce ed un 
peso notevoli». 

E nella «vecchia» Europa? 

•L’Europa, con la sua storia 
ed il suo frazionamento, ha 
forse più difficoltà a tradurre 
un movimento, che anche qui 
esiste, in azione diretta, in for¬ 
ma operativa. Ma non di meno 
in tutti i Paesi si avverte una 
ripresa piuttosto marcata del¬ 
l'attenzione sui problemi am¬ 
bientali». 

Ino (selli 
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LETTERE 


ALL’ UNITA' 


«Si doveva ricavare 
anche un insegnamento 
sui rapporti vertici-base» 

Cara Unità. 

per due giorni di seguilo l'editoriale del 
giornale è stalo dedicato ai risultati delle ele¬ 
zioni francesi e tedesche. Nel secondo Roma - 
no Ledda ha scritto di voler aprire una discus¬ 
sione. Un punto da discutere potrebbe essere 
proprio il modo ih cui i risultati elettorali 
sono stati commentati dallo stesso compagno 
Ledda e, prima, dal compagno Boffa. 

Sarò forse sbrigativo nel riassumere i due 
editoriali ma dalla lettura ho ricavato questa 
impressione: Boffa ha messo essenzialmente 
sotto accusa la mancata coordinazione delle 
politiche fra i partiti di sinistra a livello euro¬ 
peo: Ledda invita i socialisti italiani a schie¬ 
rarsi di fronte al rafforzamento della spinta 
neoliberista da parte della DC. L'uno e l'altro 
conducono dei ragionamenti tutti « interni- al¬ 
le scelte degli stati maggiori politici. E certo 
parecchie cose non hanno funzionato e non 
funzionano nei rapporti fra i vertici dei partiti 
socialisti e comunisti di Europa e in Italia. 
Ma la delusione della base — quella delusio¬ 
ne che si è espressa poi nei risultati elettorali 
— sarà poi riducibile a una reazione contro le 
scelte strategiche dei vertici? E le scelte stra¬ 
tegiche dei vertici possono essere considerate 
esclusivamente in rapporto al problema dei 
rapporti fra i gruppi dirigenti dei partili? 

Forse dal -reale- si poteva ricavare anche 
un altro insegnamento, riguardante, questo, i 
rapporti fra vertice e base all’interno degli 
stessi schieramenti di sinistra. La crisi come, 
noi scriviamo e ripetiamo fino alta noia, è 
profonda e richiede risposte che non sono si¬ 
tuabili al semplice livello della manovra con¬ 
giunturale. Un rivolgimento puramente o 
principalmente elettorale come quello che ha 
portato al potere Mitterrand ha il respiro cor¬ 
to se non è preceduto né accompagnato né 
seguito da nuove e solide aggregazioni di for¬ 
ze nel Paese, se non dà luogo a mobilitazioni 
di massa, se non comporta una sia pur lenta 
ma sicura trasformazione delle mentalità su 
un arco sociale non limitato alla tradizionale 
area di riflessione della sinistra. 

La nostra proposta di alternativa sembra 
tener presente questo problema, quando insi¬ 
ste sul rapporto con i movimenti e sulla cresci¬ 
ta daI basso. Ma vi è una sufficiente « pratica- 
delia lotta per l'alternativa in tal senso alla 
base del partito? Il mio campo di osservazione 
è quanto mai ristretto; ma all'interno di tale 
campo devo rispondere negativamente alla 
domanda. E vanno nel senso dell'alternativa 
come sbocco di un profondo sommovimento, i 
due editoriali di Boffa e Ledda? Anche qui la 
risposta a mio parere è: no. 

Anche certe scelte fatte dal giornale sono 
significative: uno dei due editoriali almeno 
avrebbe potuto consacrare maggiore attenzio¬ 
ne ai rapporti tra vertici e base, indicare con 
maggiore precisione gli obiettivi sui quali 
pensiamo di poter mobilitare le masse. Il no¬ 
stro modo di proporre l'alternativa manca 
spesso di incisività: tra riferimenti alte -no¬ 
stre proposte », alle «nostre riflessioni- e alle. 
«nostre idee- (Boffa) e accenni al fatto che 
non pretendiamo di avere in tasca «soluzioni 
belle e pronte- (sempre Boffa), siamo proprio 
sicuri di non dar l'impressione che sul terreno 
economico (quello suI quale Schmidt prima e 
Mitterrand poi hanno dovuto accusare il col¬ 
po anche nel rapporto con gli elettori) diamo 
indicazioni sufficientemente chiare, compren¬ 
sibili e note -di lotta e di governo »? 

GIOVANNI CARPJNELL1 
(Torino) 

Siamo ritornati 

alla «Santa Alleanza»? 

Cara Unità, 

mi chiedo se non siamo tornati al 1820. 
quando i massimi esponenti della conserva¬ 
zione in Europa decretavano il «principio d' 
intervento-: e se dobbiamo attendere un nuovo 
‘48 (ma vi saranno superstiti sulle barricale 
stavolta?) per superarlo. 

Con un'arroganza e un cinismo proprio de¬ 
gli zar del secolo scorso. Reagan propone di 
accrescere gli aiuti militari per sostenere i re¬ 
gimi dell’America Centrale, che violano anche 
i più elementari diritti umani (permettendosi 
poi di criticare le violazioni degli altri Paesi). 

E poiché, diversamente dal secolo scorso, la 
Chiesa cattolica spesso oggi tutela gli oppres¬ 
si. gli USA finanziano associazioni protestan¬ 
ti perché, con i principi luterani della prede¬ 
stinazione. rendano passivi e innocui coloro 
che potrebbero aggregarsi alla lotta di Libe¬ 
razione. 

C.D'A. 

( Napoli) 

La discussione politica 
è una buona medicina 

Cara Unità. 

siamo due compagni iscrittici Partilo da 
molti anni, colpiti da malattie irreversibili e 
progressive: rispettivamente da sclerosi mul¬ 
tipla e da distrofia muscolare. 

Abitiamo uno in Italia e l'altro in Svizzera 
e ci vediamo una volta all'anno in occasione 
delle cure termali. 

Alcuni giorni fa ci siamo incontrati nuova¬ 
mente ed abbiamo trascorso assieme molte 
ore discutendo sul XVì Congresso, sui compa¬ 
gni che abbiamo conosciuto e su quelli che non 
ci sono più. 

in quelle ore abbiamo dimenticato le nostre 
sofferenze. 

CARLO MASCARUCC1 e MARIO BIAGIANTI 
(Arezzo - Lucerna) 

E perché non avrebbe 
•retto la sfida?» 

Caro direttore, 

trovo abbastanza infelice il titolo con il 
quale /"Unità di domenica 6 marzo ha intro¬ 
dotto il servizio sulla visita del Papa in Nica¬ 
ragua. Già è dubbio che si potesse corretta- 
mente parlare di contestazione da parte del 
•popolo di Managua• in relazione alle inter¬ 
ruzioni di gruppi che costituivano solo una 
pane del mezzo milione di persone presenti; 
ma asserire che -il Papa non ha retto alla 
sfida- denota un atteggiamento poco serio. 

Il compagno Macaiuso aveva appena finito 
di ironizzare (giustamente), il giorno prece¬ 
dente. sulla stupidità pseudo-sportiva di al¬ 
cuni quotidiani italiani in relazione al Con¬ 
gresso del PCI (-Bettino vince in contropie¬ 
de », *Per Craxi alternativa lontana, zero a 
zero-). Bene, ora sembra che il Papa sia anda¬ 
to ad un match con la nazionale sandinista e 
abbia perso (e perché non avrebbe •retto la 
sfida • ? Ha gettato la spugna? Si ì fatto sosti¬ 
tuire da Casaroli che ero in panchina?). 


È giusto chiedere agli altri di essere seri; 
ma dato che ci consideriamo (giustamente) 
migliori di tanti altri, dobbiamo mantenere 
sempre un livello di correttezza. Oltre tutto, 
con i motivi profondi di riflessione che il viag¬ 
gio del Papa suggerisce (conte emerge dall'ar¬ 
ticolo di Santini), un linguaggio preso a pre¬ 
stito da altri fa esattamente il giuoco di chi 
(vedi cena stampa) riduce l'avvenimento ad 
una gazzarra di -cattivi cristiani- che. inqui¬ 
nati dal -marxismo-, hanno disturbato un di¬ 
scorso. 

PAOLO PISA 
(Genova) 

3 marzo: Congresso, 

Juventus e... sciopero 

Cara Unità. 

siamo rimasti stupiti nel constatare che sul 
numero del 3 marzo non c'era nessun titolo o 
sottotitolo dedicato allo sciopero nazionale 
dei metalmeccanici proclamato per quel gior¬ 
no. Se si escludono poche righe alla fine di un 
articolo sui tessili, per / Unità, al contrario di 
altri giornali certamente meno vicini alle lotte 
dei lavoratori, il 3 marzo è stata una normale 
giornata di lavoro e non una grande giornata 
di lotta. 

Ci rendiamo conto che /‘Unità in quei giorni 
dedicava giustamente largo spazio al XVI 
congresso ed altri argomenti venivano di con¬ 
seguenza trascurati. Lo spazio per la foto del¬ 
la Juventus in prima pagina è però saltato 
fuori e, senza sottovalutare l'importanza del¬ 
le partite del mercoledì sera e senza comun¬ 
que gridare allo scandalo, vorremmo pacata¬ 
mente sottolineare l'importanza dello sciope¬ 
ro di quel giorno, che ha segnato la ripresa 
dell’iniziativa sindacale sul terreno dei con¬ 
tratti. 

LETTERA FIRMATA 

dal Consiglio di fabbrica della Punlimatic (Bologna) 

Il voto per noi è meglio 
che abbia motivo politico 
e non personale 

Caro direttore. 

non ho letto alcuna riga sulla posizione del 
Partito in merito all'intervista rilasciata dal 
compagno Trombadori al giornale II Messag¬ 
gero alcuni giorni addietro, a proposito di ciò 
che è accaduto al congresso della Federazione 
romana. Arricchita con un poco di autocriti¬ 
ca. avrei potuto pure accettarla da compagno, 
da comunista e da militante; ma non mi sta 
per nulla bene che si dica: -Devo dare conto al 
mio elettorato-. 

Vorrei ricordare al compagno che il PCI 
non si è mai mosso sul terreno personale. Noi 
chiediamo i voti alla gente sulla base di linee 
e scelte politiche: non andiamo casa per casa a 
dire: -Sapete, c'è il compagno Trombadori 
nelle nostre liste, dateci il voto-. 

Questo lo lasciamo fare ad altri, a quelli 
contro cui lottiamo. Noi siamo comunisti e il 
consenso lo cerchiamo tra la gente, con la gen¬ 
te. per la gente. 

;•; FRANCESCO FERRO 

. ^ r , ( Villa San Giovanni - Reggio Calabria) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna¬ 
le. it quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l’altro, 
ringraziamo: 

C. DE AGOSTINI, Locarno-Svizzera; Giu¬ 
seppe RAMONDA, Torino; Gino GfBALDI, 
Milano: Nicolino MANCA, Sanremo; Sergio 
MELCHIORRE, Bologna; Giulio GARDEL- 
LI. Imola; ing. Giovanni ZAQUINI, Brescia; 
Aido RICCHIANTI, Porto Santo Stefano; G. 
MARIANI. Roma; Laura GUERRINI. Mi¬ 
lano; Silvano ROMANO, Trento; Diego 
TREIBER, Trieste (ci invita a prestare più 
attenzione ai problemi della navalmeccanica); 
UN GRUPPO di insegnanti di scuole medie 
della Brianza — seguono undici firme (abbia¬ 
mo inviato ai gruppi parlamentari del PCI la 
vostra lettera critica sui programmi d’esame 
per il concorso a cattedre nella media inferio¬ 
re); dott. Giuseppe LOMBARDO, Genova (e- 
sprimc un convinto plauso al prof. Gian Luigi 
Gessa di Cagliari autore della lettera sulla psi¬ 
chiatria sovietica pubblicata il 25 febbraio, ca¬ 
pace di andare controcorrente per far che pre¬ 
valga la ragione e l’obiettività dell'informazio¬ 
ne). 

Elda PERINI, Ravenna (-Ringrazio r.g. 
che ha scritto l'articolo sulla Borsa deI 27 
febbraio. Giusto: la Borsa piena di pochi che 
ripuliscono il risparmio di molli-); Giancarlo 
VANDELLI, Modena (a proposito della pole¬ 
mica sul «caso Barbie». ti segnaliamo che ab¬ 
biamo pubblicato una lettera cd una replica di 
Arminio Savioli il 1* marzo in questa rubrica); 
Manuela STURA e altre firme di laureati in 
biologia, Pisa (abbiamo fatto pervenire la vo¬ 
stra lettera ai nostri gruppi parlamentari); Na¬ 
tale BETTELLI, Nonantola (-Durantequesto 
ultimo congresso del PCI con molto piacere 
ho osservato per televisione e ho visto e letto 
sulTVniih (a stretta di mano tra Berlinguer e 
Craxi-); Silvano PASCI, Serrenti (-Ad un po¬ 
polo che tanto ha sofferto e tanto soffre per 
avere la sua parte di giustizia e libertà, si deve 
stare sempre a fianco: questo è il valoroso 
popolo del Nicaragua. Ma di questo non i 
stato capace pape Wojtyla-). 

Domenico SOZZI, Secugnago (-Il pericolo 
che incombe è quello di essere giudicati, noi 
della sinistra, uguali agli altri. Combattere 
questo pericolo deve essere compito nostro e 
soprattutto dei compagni socialisti: le alter¬ 
native si fanno non fine a se stesse ma per 
cambiare le cose-). Marilisa BENETTON, 
Treviso (in una lettera documentata tratta i 
pricipali temi del mondo della scuola: • // rin¬ 
novo del contratto scaduto da un anno, la qua¬ 
lificazione professionale degli insegnanti, il 
decreto I sui tagli alla spesa pubblica, i meto¬ 
di di assunzione dei lavoratori precari e la 
questione del pre-pensionamento-, Faremo 
pervenire lo senno ai nostri gruppi parlamen¬ 
tari); Gianni BALDAN, Fiesso a'Artico (-Se 
una pista va seguita, è quella di porre sotto 
sorveglianza la gente che ha moltissimi soldi: 
perché si ricordi che la delinquenza non ri¬ 
schia guai per una misera somma-). 

Altri lettori ci hanno scritto per esprimere la 
netta opposizione alle proposte di permettere il 
rientro dei Savoia in Italia: Francesco OTTO- 
LINI di Reggio Emilia; Raul RAGUZZONI 
di Modena; Luciano FABI di Urbino; Vanna e 
Natalizia VASSURELLA di Latina (-Se 
rientrano i Savoia, si faccia rientrare vivo an¬ 
che nostro figlio e fratello che a soli 22 anni 
venne trucidato e disperso nell'inferno di Cela- 
Ionia»); Roberto BELLUNATO di Milano; 
Giordano CAVANI di Modena. 
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Sospeso un sindaco 
^moralmente obbligato) 
con il boss Gitolo 


AVELLINO — Per la prima volta in Campania un sindaco, nella 
pienezza dei suoi poteri, è stato sospeso dalla carica per i suoi 
legami con la camorra. Si tratta di Raffaele Graziano, sindaco di 
Quindici, un paese della pro\ incia irpina, sospeso dal Prefetto di 
Avellino per i suoi rapporti con il clan di Raffaele Cutolo. In due 
distinti rapporti, uno di polizia c carabinieri del capoluogo, l'al¬ 
tro dei carabinieri di Nola, l'ex primo cittadino — che c tutt’ora 
assessore all’agricoltura, insieme alla De, nella comunità mon¬ 
tana del Vallo di Lauro — Siene proposto per il soggiorno obbli¬ 
gato. Raffaele Graziano era venuto alla ribalta della cronaca in 
numerose altre occasioni. Nello scorso ottobre, dopo che un 
•commando- di camorristi di un clan rivale aveva tentato di 
ammazzarlo, assalendo a colpi di mitra il Municipio di Quindici, 
fu proprio •l’Unita* a rivelare che l’ex sindaco era ritenuto dai 
carabinieri di Napoli -un elemento di spicco del clan di Raffaele 
Cutolo-. Ora, in questi nuovi rapporti degli inquirenti, le accuse 
nei confronti di Graziano vengono meglio precisate. Lo stesso 
Graziano, d’altra parte, in una recente interv ista ha ammesso di 
-essere moralmente obbligato» nei confronti di Cutolo. Ad accu¬ 
sare Raffaele Graziano, tra l'altro, c'e anche una lettera che gli 
ho scritto proprio il capo della Nuova Camorra qualche mese fa 
dal carcere dell’Asinara. In essa Cutolo chiedeva a Graziano di 
intervenire presso i suoi amici politici che non avevano compen¬ 
sato gli sforzi dello stesso Cutolo per la liberazione -di un noto 
uomo politico» (Cirillo - ndr.). I-a sospensione di Graziano costi¬ 
tuisce un primo rilevante successo delle forze che in Irpinia si 
battono contro la camorra. 





"f'. ''aM. 




Raffaele Graziano 


l’Unità - CRONACHE 


Ricordato ieri a Roma 
il sacrificio di Moro 
e della sua scorta 


ROMA — Numerose le iniziative, ieri a Roma, per ricordare il 
tragico 16 marzo di cinque anni fa, quando in via Fani fu rapito 
il presidente della DC.on. Aldo Moro e furono uccisi i cinque 
uomini che lo scortavano. In mattinata il sindaco della citta Ugo 
l'etere e una delegazione della giunta capitolina si sono recati 
sul luogo dell'agguato terroristico, hanno sostato in silenzio per 
qualche minuto e hanno deposto una corona d’alloro in memo¬ 
ria dei caduti. Un’altra corona e stata deposta in via Caetani, 
dove fu ritrovato il corpo dello statista assassinato. In via Fani si 
sono recati anche il presidente del Senato Moriino e il ministro 
dell'Interno Rognoni, quest’ultimo accompagnato dal capo della 
polizia Coronas e dal comandante generale dell'arma dei carabi¬ 
nieri Valditara. Il sacrificio di Moro è stato ricordato in una 
cerimonia svoltasi presso la sede del gruppo de di Montecitorio. 
Piccoli nel suo discorso ha ricordato tra l’altro che -oggi, pur 
netta situazione storica mutata, riaffiora l'attualità permanente 
della lezione di Moro». Maria Eletta Martini ricorda la figura e 
l’opera di Moro in un articolo che appare sulla riv ista «Prospetti¬ 
ve nel mondo». la vicepresidente della Camera scrive tra l’altro 
che «Moro non fu il priniu né tragicamente sarebbe stato l'ulti¬ 
mo dei rapiti e degli uccisi dalla barbarie terroristica, ma lui era 
per molti di noi il simbolo del nostro impegno culturale e civile, 
lui era “la politica’’. Da quel 16 marzo di cinque anni fa nulla è 
stato più come prima», mentre «tutto é sembrato irrigidirsi», «i 
litigi sono piu frequenti dei dialoghi» e «la politica del giorno per 
giorno sembra aver sostituito quella delle grandi prospettive». 



Il presidente della OC Flaminio Piccoli e fon. Marotta in via Fani 
depongono una corona accanto alia lapide che ricorda la strage 


Un drogato uccide 
lo spacciatore dopo 
un violento litigio 

MODENA — Un giovane di 21 anni, dannatale Benincasa è 
stato assassinato ieri notte, dopo un violento litìgio nella sua 
abitazione a Formigine. Sia la vittima sia il presunto omicida, 
arrestato qualche ora dopo, gravitavano nel mondo del piccolo 
spaccio e delle tossicodipendenze. Questa la ricostruzione dei 
fatti. Verso le 3,30 il Benincasa sente bussare alla sua porta. Apre 
e si trova di fronte Mauro Bartolacelli, 31 anni, residente a 
Varano di Serramazzoni. Probabilmente era venuto per compra¬ 
re una dose di eroina: questa almeno è l'ipotesi fornita dagli 
inquirenti. Inizia fra i due una violenta discussione che presto 
degenera. Il Benincasa afferra una vanga e cerca dì colpire 
l'intruso, il quale però reagisce e con un coltello gli vibra diversi 
fendenti dandosi quindi alla fuga. L’uomo cade privo di sensi. A 
soccorrerlo è Maria Pia Vaccini, che conviveva con luì assieme 
alla figlioletta di due anni e mezzo. La donna lo carica sulla sua 
auto con una rapida corsa lo porta all'ospedale di Formigine, 
dove però lo sventurato giunge cadavere. La donna era però 
riuscita a riconoscere dalla sagoma l’assasino che si era allonta¬ 
nato dalla casa inforcando la bicicletta con cui era arrivato. 
L’uomo poco dopo ha raggiunto la casa di un personaggio molto 
popolare nel mondo della canzone: il cantautore Pier Angelo 
Bertoli, al quale in passato il Bartolacelli aveva fatto da autista 
e dal quale aveva ricevuto aiuto, anche al fine di uscire dal 
drammatico tunnel dell’eroina. E li che ieri mattina alle 8 è stato 
tratto in arresto. Bartocelli era abbastanza conosciuto nel mon¬ 
do della musica leggera. Aveva infatti lavorato conte tecnico del 
suono per Caterina Caselli, i Nomadi, i Ricchi e Poveri. Ma 
proprio per la tossicodipendenza aveva perduto il lavoro. Solo 
Bertoli aveva continuato ad aiutarlo. 


Killer mafiosi hanno agito in pochi minuti: vittime due commercianti 


Due inquirenti italiani a Londra per il misterioso delitto 


Palermo, altro giorno di sangue Rothschild, 12 testimoni 

Incensurati, assassinati T. 'M | per una scomoda verità 

davanti alle famiglie x 


L’agguato nei quartieri Brancaccio e La Calsa - È salito così a 24 
il numero delle vittime della mafia in città nei primi mesi dell’83 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ogni morte di 
mafia ne annuncia un’altra, 
Inesorabilmente. Una pausa 
brevissima, appena 11 tempo 
di riaversi dall'ultima strage 
di quindici giorni fa, quando 
ieri mattina, in meno di tre ! 
quarti d'ora, due commer¬ 
cianti assassinati, testimoni 
reticenti.e Investigatori sfi¬ 
duciati. E salito così a 24 il 
numero delle vittime a Pa¬ 
lermo in questi primi mesi 
dell’83. Teatro degli agguati, 
due quartieri dalla fama or¬ 
mai sinistra: Brancaccio e La | 
Calsa. 

A raggiungere per primo , 
l’obiettivo, mancava qualche 
minuto alle 9, è stato il ■com- 
mando» entrato in azione a 
piazza Scaffa, alla periferia 
di Brancaccio. Sfidando i 
controlli stretti nella zona, 
da quando (il primo marzo) 
esplose un’Alfasud della po¬ 
lizia (tre agenti feriti) in se¬ 
gno di avvertimento per im¬ 
pedire, senza successo, l’a¬ 
pertura del commissariato. I 
banditi cercano un incensu¬ 
rato di 48 anni Calogero Bel¬ 
lini, che se ne sta tranquillo 
dietro il bancone del suo ne- 
gozietto di materiale elettri¬ 
co. Due colpi di pistola alla 
testa c l’uomo cade fulmina¬ 
to. Gli assassini si dileguano 
a bordo di una Golf che un 
quarto d’ora dopo sarà ritro¬ 
vata a qualche centinaio di 
metri dalla stazione centra¬ 
le. Subito dopo il delitto e- 
scono dal retrobottega del 
negozio la moglie e la figlia 
della vittima. Scene di dolo¬ 
re, imprecazioni per gli as¬ 
sassini, fin quando l’arrivo 
delle prime volanti dà inizio 
aile procedure di rito. Le due 
donne si limitano a dire che 
hanno sentito gli spari, ma 
non hanno visto nulla tran¬ 
ne I killer che fuggivano. La 
fedina penale dell'ucciso ri¬ 
sulta pulita; di lui si sa sol¬ 
tanto che era nato ad Ac- 
cuavlva Platani, un paesino 
della provincia nissena, e che 
già da qualche anno si era 
trasferito nel capoluogo sici¬ 
liano. 

Allora? Per gli investiga¬ 
tori occorre tornare a rileg¬ 
gere le mille storie di sangue 
di questa borgata lacerata 
negli ultimi mesi da tanti e- 
plsodl della guerra fra le co¬ 
sche. segnata dalio stermi¬ 
nio di Intere famiglie coin¬ 
volte e legate al «business» 
dell'eroina- Uno scenario che 
richiama subito quello delia 
Calsa, dove mezz’ora dopo è 
toccato a Giovanni Amodeo, 
di 60 anni, anche egli incen¬ 
surato, ma non per questo e- 
straneo al clima di violenza 
maliosa; aveva in tasca un 
porto d’armi rilasciato da 
poco. Ieri mattina l’uomo 
stava facendo pulizia nel suo 
negozio di generi alimentari 
insieme alla madre, al figlio 
Vincenzo (che è medico), e a 
tre suol dipendenti. Soltanto 
Vincenzo ha accennato un 
tentati-, o di difesa quando è 
avvenuta l’Irruzione. Ma è 
risultato vano. 

OH Amodeo erano entrati 
nel mirino alla fine dell’anno 
scorso. A dicembre era stato 
ucciso Paolo Amodeo. fratel¬ 
lo di Giovanni, proprio nella 
stessa zona, in un altro nego¬ 
zio di alimentari. Il movente 
di quel delitto fu ricondotto 
all’abitudine delia vittima di 
prestare soldi ad altissimo 
tasso d) interesse e di far da 
tramite in vicende di ricetta¬ 
zione. Non si esclude che an¬ 
che Giovanni sia caduto per 
ragioni analoghe. Sicura¬ 
mente era terrorizzato, se 
chiese all'indomani dell’im¬ 
boscata tesa ai fratello, il 
porto d'armi per au eli a pisto¬ 
la che ieri non ha fatto in 
tempo ad adoperare. 

Saverio Lodato 



Giovanni Amo¬ 
deo il commer¬ 
ciante ucciso a 
Palermo 




Il capitano Battaglia e il tenente Corsetti lavorano nella più 
Ambienti sotto sospetto: antiquariato, esportazione d’opere 


Giuseppe Novarco. l'essassino 


La tragedia a Rapallo, vittime i gestori di un bar 

«Se ne vada, è ubriaco» 
E luì uccide 2 persone 


RAPALLO — «Le offro quest’ultimo I cordo nulla», ha detto agli agenti del 


bicchiere ma poi se ne vada... ha già 
bevuto troppo». Giuseppe Novarco, 38 
anni, metronotte di Rapallo, ha afferra¬ 
to il bicchiere con la mano sinistra; la 
destra, invece è scivolata veloce alla 
cinta dei pantaloni da dove ha estratto 
una grossa pistola. Poi la tragedia; un 
inferno di fuoco durato solo pochi atti¬ 
mi. Alla fine i due titolari del bar erano 
stesi a terra, uccisi. Giuseppe Badento, 
54 anni, è stato colpito in mezzo al petto 
da un solo proiettile; la moglie Albina 
Ma] di 40 anni, ha ricevuto tre colpi. 
Quando l’hanno soccorsa ancora respi¬ 
rava ma ha cessato di vivere prima di 
giungere all'ospedale. 

L’assassino è stato arrestato meno di 
un'ora dopo in un altro bar a poche cen¬ 
tinaia di metri. «Cosa ho fatto? Non ri- 


commissariato di Rapallo e della squa¬ 
dra moblte genovese. Poi un amico che 
si trovava nel locale € che era stato in¬ 
formato di quanto era avvenuto dalla 
polizia Io ha affrontato; «hai ucciso due 
persone». Solo allora Novarco si è reso 
conto di quanto aveva commesso e si è 
messo a piangere. 

Una tragedia davvero assurda, un 
duplice delitto senza alcun movente, 
dovuto solo ad uno scoppio di follìa 
causato dall'alcool. Giuseppe Novarco, 
infatti, viene indicato da tutti come una 
persona normalissima, unico neo il vi¬ 
zio del bere. Dipendente da qualche an¬ 
no dell’istituto di vigilanza «Metronotti 
riviera di Levante», Novarco era sposa¬ 
to senza figli ed arrotondava lo stipen¬ 
dio di quardia giurata effettuando pic¬ 


coli trasporti di combustibile per conto 
di una ditta locale. Anni fa era stato 
anche dipendente comunale come ba¬ 
gnino presso lo stabilimento balneare 
Lido. 

L’altra sera si è presentato nel bar di 
Rapallo »La Plancia» una prima volta 
verso mezzanotte. Era in borghese, di¬ 
sarmato ma, a quanto pare, già ubriaco. 
Qualche parola di troppo e tra lui e 1 due 
gestori è sorto un diverbio al termine 
del quale Novarco ha abbandonato il 
locale. Un’ora dopo, però, è tornato, 
questa volta con la pistola. Ha chiesto 
nuovamente da bere e alla risposta di 
Albina Maj ha estratto la pistola e ha 
sparato. Le due vittime avevano rileva¬ 
to il bar nel centro di Rapallo solo due 
anni fa. Lasciano due figli di 17 e 15 
anni. 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il giallo Ro¬ 
thschild ritorna a casa: nella 
capitale inglese possono for¬ 
se esserci — nascosti da si¬ 
lenzi pesanti e probabili o- 
jnertà — l’origine, la motiva¬ 
zione, le connessioni di quel¬ 
lo che — archiviato in un 
primo tempo come una di¬ 
sgrazia — appare sempre più 
come un delitto strano, quasi 
Incomprensibile. 

I due inquirenti italiani, 
giunti a Londra martedì se¬ 
ra, hanno ieri lavorato con 
calma, nella più assoluta se¬ 
gretezza. Il capitano dei ca¬ 
rabinieri Battaglia e il tenen¬ 
te Carlo Corsetti procedono 
con metodo in un elenco ab¬ 
bastanza nutrito di perso¬ 
naggi da interrogare, amici e 
conoscenti della vittima fra i 
quali, al primi posti, figura¬ 
no la madre di Jeannette e il 
marito, Stephen May. 

È lui che per primo contri¬ 
buì a dare il via al sospetti e 
alle indagini con quella ta¬ 
glia di 100 milioni di lire pro¬ 
messa a chiunque fosse in 
grado di contribuire con in¬ 
formazioni valide circa For¬ 
mai famosa, e misteriosa, 
scomparsa di Jeannette il 29 
novembre dell’80 nei monti 
di Macerata. 

Non ha mal mollato, Ste¬ 
phen, nell’obiettivo di veder¬ 
ci chiaro in quella oscura 
faccenda che, per anni, la pi¬ 
grizia mentale dei giornali 
Inglesi ha coperto con la 
sbrigativa e incerta etichetta 
delia «mafia» come si fa qui 
con tutte quelle vicende cne, 
in Italia, in USA o in Irlanda, 
non si riesce a spiegare me¬ 
glio. Un Ispettore di polizia 
ha accolto l due investigatori 
italiani e si è messo a loro 
disposizione. 

Scotland Yard ufficial¬ 
mente fa sapere che il suo 
compito è appunto quello di. 
«assistere i colleghi .italiani 
nella loro missione». È infatti 
solo attraverso il «ponte lega- 



Jannette De Rotschild 

le», che la polizia metropoli- 
tana londinese offre loro, che 
Battaglia e Corsetti possono 
convocare e ascoltare, su ter¬ 
ritorio estero, quegli undici o 
dodici testimoni che figura¬ 
no nella loro lista. Questa si 
può allungare nella misura 
in cui i primi interrogatori 
forniranno altre indicazioni, 
altri indizi, altri nomi possi¬ 
bili. Ma la collaborazione di 
Scotland Yard è decisiva ai 
fini della ricerca, se questa 
vuole andare oltre il limite di 
un sopralluogo formale di 
circostanza e addentrarsi e- 
ventualmente nel vivo di 
quei molti problemi (troppi?) 
che si crede di intrawedere 
dietro il rinvenimento dei 
corpi di Jeannette May e di 
Gabriella Guerin II 27 gen¬ 
naio 1982. 

Gli ambienti sotto sospet¬ 
to, com’è noto, sono l’anti¬ 
quariato, l’esportazione 
clandestina di opere d’arte, il 
presunto trafugamento di 
droga, il riciclaggio di questa 


Gabriella Guerin 


o quella partita illegale sia 
che si tratti di denaro, di 
gioielli o d’altra refurtiva. 

11 panorama è fin troppo 
folto: la stampa Inglese ha i- 
potizzato nelle settimane 
scorse un possibile collega¬ 
mento all’affare Calvi, altri 
Fili che potrebbero ricondur¬ 
re alla P2. e — più sicura¬ 
mente — la pista che magari 
conduce ad operatori e man¬ 
danti di quelle mai abba¬ 
stanza indagate trame del 
terrorismo nero in bilico fra 
azioni nefande e atrocità a 
scopo di «propaganda» e de¬ 
linquenza comune che, ap¬ 
parentemente, trovano da 
anni un «rifugio» abbastanza 
sicuro nella capitale inglese. 

D’altro Iato, nello specifico 
dell’indagine. Figurano con 
sicurezza i nomi di Sergio 
Vaccari, antiquario e traffi¬ 
cante, trovato ucciso nel suo 
appartamento di Kensin- 
gton High Street il 17 set¬ 
tembre 1982. E l’altro ambi¬ 
guo personaggio. Agostino 


assoluta segretezza 
d’arte e di gioielli 


Valloranl tuttora latitante. 

Radio e tv hanno ieri dato 
notizia dell’arrivo di Batta¬ 
glia e Corsetti a Londra e del¬ 
la natura della loro indagine. 
Nei giorni scorsi voci autore¬ 
voli si erano levate a chiede¬ 
re una revisione di legge che 
rendesse più rigorosa l’im¬ 
portazione di opere d’arte. Si 
vuole cioè che le case d’asta, 
come Christie’s o 1 vari anti¬ 
quari decidano di loro volon¬ 
tà o siano costretti a denun¬ 
ciare la provenienza del «pez¬ 
zi» da loro acquistati all’este¬ 
ro. Segno che anche da parte 
inglese ci si preoccupa ren¬ 
dendosi conto della ampia 
zona di ambiguità in cui ope¬ 
ra gran parte dell’antiqua¬ 
riato. 

. Quali sono le «amicizie pe¬ 
ricolose» che Jeannette May 
aveva contratto nel corso 
della sua attività nel campo 
dell’arredamento: quali sono 
le cose di cui poteva essere 
venuta a conoscenza, magari 
senza volerlo, e che hanno fi¬ 
nito per perderla? Una testi¬ 
monianza di un certo inte¬ 
resse (già raccolta dal giudi¬ 
ce in Italia) è quella di Nicole 
Sielf, nome del bel mondo, 
ex amica del principe Wil¬ 
liam di Gloucester che anni 
fa rimase vittima di un inci¬ 
dente aereo. È stata una del¬ 
le conoscenti più strette di 
Jeannette, di cui essa ricorda 
«il fascino, addirittura l’os¬ 
sessione. che provava verso 
gli oggetti d’antichità». E qui 
il bandolo della faccenda? 

Il Sunday Times, domeni¬ 
ca scorsa, ha ripetuto questa 
storia con l’aria di darle tut¬ 
to il credito possibile. Per 11 
settimanale inglese, Jean- 
netie è morta non perché 
fosse rimasta volontaria¬ 
mente coinvolta In qualche 
giro oscuro, ma perché, i- 
gnara, è risultata vittima ac¬ 
cidentale di qualche ingra¬ 
naggio più grosso di lei. 

Antonio Branda 


A Napoli esperti dì tutta Europa per proporre nuove tecniche contro il mal di traffico 

Automobile, come fare a non amarla? 



Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È possibile «di¬ 
sinnamorarsi» dell’automo¬ 
bile7 St può • imparare • ad a- 
mare la propria città utiliz¬ 
zando di più i mezzi pubblici 
o andando a piedi? 

A queste domande — da 
oggi fino a sabato — cerche¬ 
ranno di dare una risposta 
amministratori ed esperti 


urbanisti di 


Giacomo, la sede del munici¬ 
pio partenopeo, è la proiezio¬ 
ne del film di Luigi Comencl- 
nt • L’ingorgo », scelto forse 
più per il pubblico straniero 
che per I napoletani, abituati 
più degli altri alle scene apo¬ 
calittiche causate dagli •Im¬ 
bottigliamenti. 

Alla proiezione di domani 
parteciperà io stesso regista 
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convocati a Napoli. la città 
delle targhe alterne e del 
traffico più caotico del vec¬ 
chio continente. Non è la pri¬ 
ma volta che il capoluogo 


Europa • il quale presenterà il film e 


.'Ijv • 

lui ». 


discuterà con gli ospiti del 
problema. Ma mentre asses¬ 
sori e urbanisti si chiuderan¬ 
no nelle sale del castello per 
affrontare la questione dal 
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campano in vita gii europei a I punto di vista tecnico (sono 


discutere di traffico e tra¬ 
sporti. L’anno scorso, in pie¬ 
no regime di auto •dimezza- 
te», l’amministrazione di si¬ 
nistra organizzò un •sum¬ 
mit» simile, al quale parteci¬ 
parono 1 comuni dal traffico 


previsti tre gruppi di studio: 
sul traffico e I piani di tra¬ 
sporti collettivi; sulle zone 
pedonali e l’arredo; sugli a- 
spctti finanziari) •esperti• di 
scienze umane discuteranno 
degli aspetti più •teorici • dei- 


» 










più 'caldo. d’Europa tra cui , i" 

Marsiglia e Atene. Quest’ar,- ! a w 

nrt t'amhirìnn.» mie,r,ìs\r-o i Alberto Abruzzese, docen- 


no l’ambizione è maggiore i 
perché all'incontro a Casfei ; 
dell’Ovo verranno perfino ; 
dagli Stati Uniti, senza con- I 
lare che mtenerranno am- ! 
ministratoci della • perfetta » j 
Svezia e dell '«ordinata. Gran j 
Bretagna. ; 

Piatto • forte « della «Secon- ; 
da conferenza su traffico e { 
trasporti «, come viene de fini • J 
to il contegno a Palazzo San ; 
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Con urbanisti 
e assessori anche 
un sociologo, 
un regista, 
un esperto di 
comunicazioni 
di massa, uno 
psicoanalista 
La congestione 
urbana 
costa cara in 
Italia e all’estero 


te di sociologia a Sapoli. Lui¬ 
gi Comencmi, regista, Gli¬ 
berto A. Marselli, ordinario 
di sociologia all’università, e 
Cesare Musatti, presidente 
onorario della Società psl- 
coanalitica italiana si inter¬ 
rogheranno sul tema di fon¬ 
do del convegno: .La città e 
l'automobile, ovvero come 
imparare/msegnare ad a- 


mare di più l'una che l'altra., i per il cor.gestionamento ur- > 
Se ne sentiranno delle beile ! bano —commenta l'assesso- 
anche se andare a piedi o u- > re comunista a Ila viabilità 
sare gii autobus oltre ad es- j Antonio Scippa — dopo II 
sere un problema di •affetto » ] terremoto poi la città, con le 
per la propria Città è diventa- j sue 300 strade chiuse per I 
to negli ultimi tempi soprat- j dissesti, ha rischiato addirit- 
tufto una questione crono- : tura di morire da "asfissia " i 
mica. •In un anno abbiamo ' per il traffico•. i 

perduto 332 miliardi di lire ! 7 danni provocati alle atti- ! 


vita Industriali e turistiche 
sono enormi. .La congestio¬ 
ne da traffico è una delle 
maggiori "diseconomie ” e- 
sterne — prosegue Scippa —, 
gli Industriali sono scorag¬ 
giati a installare nuovi inse¬ 
di amenti nell'area metropo¬ 
litana mentre al contrario 
sono spinti ad andarsene, a 


chiudere, s trasferirsi ». 

E tuttavia, da un anno a 
questa parte, il quadro — al¬ 
meno a Sapoli — non è più 
cos i nero. Dopo l'esperienza 
delle targhe alterne, la città 
si è data una nuova organiz¬ 
zazione della viabilità, che 
ha prodotto risultati positivi. 
Molte strade sono state chiu¬ 
se al traffico privato mentre 
in altre una parte della car¬ 
reggiata è stata destinata al 
soli mezzi pubblici. Tutta l’a¬ 
rea centrale, inoltre, è stata 
chiusa nelle ore del mattino 
alle auto private. Queste mi¬ 
sure, insieme aile super tasse 
per chi parcheggia nel centro 
e le super multe per chi non 
rispetta le regole, hanno con¬ 
sentito alla città di riprende¬ 
re un po' di respiro. 

Ma la questione non è sta¬ 
ta risolta, soprattutto perché 
i trasporti pubblici conti¬ 
nuano a non essere all’altez¬ 
za della situazione. 

La discussione a livello eu¬ 
ropeo di questi giorni servirà 
a trovare — per casi dire — 
altre strade. Sarà utile forse 
più a Sapoli che a Stoccol¬ 
ma. Ma poi come si fa a es¬ 
serne cosi sicuri? 

Maddalena Tulanti 
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SITUAZIONE. Starno incappati in una situazione di cattivo tempo orga¬ 
nizzata su vasta scala. Natia vasta fascia depressionaria eh* si estenda 
dall'Europa ast i ati ti ionata al Maditerraneo si è isolato im centro di mini, 
ma localizzato sul gotto figura che tende a spostarsi verso sud-est. La 
parturba nona è inserita in tale centro interesserà ancora oggi Tutta la 
ragioni traitene apostandosi lentamente verso levante. 

H TEMPO IN ITALIA: Sulla ragioni settentrionafi cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge diffuse a navicata sui rilievi al di sopra dai 1200 
metri Durante il pomeriggio e m sarata tendenza a parziale strenua rio¬ 
ne dei fenomeni <fi cattivo tempo a cominciare dal settore occidentale. 
Sofie regioni centrai» a su guaito meridioneB ciato motto miovotoso o 
coperto con piogge diffuse che sulle fascia tirrenica e sulle isole p o ss on o 
essere anche di tipo temporalesco. Le temperature è generalmente in 
diminuzione. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


11 Mezzogiorno al centro della discussione alia Camera su! bil ancio 

Nel sud investimenti scesi 
appena al venti per cento 

Il compagno Giuseppe Vignola e il democristiano Grippo documentano il «gap» delle 
regioni meridionali - Eugenio Peggio: il monetarismo ha provocato profondi guasti 


«Ricordare e capire» 
Rai e Regione Emilia 
analizzano il terrorismo 

A fine aprile a Bologna un convegno organizzato anche con la 
collaborazione dell’Istituto Cattaneo - Esperienza inedita 


ROMA — Il continuo aggra¬ 
vamento della situazione nel 
Mezzogiorno per le scelte del 
governo, e 1 guasti provocati 
dalla linea monetarista, 
hanno dominato Ieri a Mon¬ 
tecitorio l'ultima giornata di 
discussione generale del bi¬ 
lancio '83 e della legge finan¬ 
ziaria. La Camera comlncerà 
oggi l'esame delle singole 
norme del due documenti 
con l’obiettivo (contestato 
dal soli radicali) di giungere 
al voto finale entro la fine del 
•mese per consentire poi an¬ 
che al Senato la definitiva 
approvazione del provvedi¬ 
menti entro 11 termine costi¬ 
tuzionale del 30 aprile. 

" IL MEZZOGIORNO — 
Qui si toccano con mano l 
frutti più disastrosi della po¬ 
litica economica del gover¬ 
no. Ne ha messi In rilievo al¬ 
cuni II compagno Giuseppe 
Vignola sulla base di dati ap¬ 
pena elaborati. La quota de¬ 
gli Investimenti realizzati 
jiel sud è passata dal 32 del 
totale nazionale del periodo 
riO-ril al 20 per cento di oggi; 

10 scarto di produttività con 

11 centro-nord dell’industria 
manufatturlera è del 25 per 
cento come dieci anni fa, ma 
con punte del 34 per cento (a- 
■llmentarl) e persino del 41 
per cento (tessile, abbiglia¬ 
mento). 

DI più e di peggio degli 
stessi contestati tagli della 
spesa produttiva, ecco come 
vengono amministrati gli 
stessi ridotti fondi di bilan¬ 
cio; 1 residui passivi della 
spesa In conto capitale (cioè 
g» investimenti previsti e 
non effettuati) sono raddop¬ 
piati tra l’80 e l'81; e dei 4.045 
miliardi stanziati nell'81 per 
la Cassa del Mezzogiorno ne 
sono stati effettivamente e- 
rogatl appena la metà (2.154) 
mentre l'anno scorso sono 
stati effettuati tagli per 845 
miliardi. Ma è anche la spesa 
della Cassa a diminuire pau¬ 
rosamente: In lire 75, essa è 
passata dal 1.266 miliardi del 
T7 al 961 dell'81, e quella spe¬ 
cificamente diretta all’Indu¬ 
stria è calata da 326 a 247 mi¬ 
liardi tra II '79 e l’81. 

Emblematica è la gestione 
della legge per le zone terre¬ 
motate di Campania e Basi¬ 
licata: nell'81, su 1.837 mi¬ 
liardi di Impegni ne sono sta¬ 
ti pagati solo 337; per riparti¬ 
re 1 duemila miliardi stan¬ 
ziati nell'82 si è dovuto at¬ 
tendere la fine di luglio 
quando quando il CIPE ne 
ha assegnati, peraltro, appe¬ 
na 173. È necessario quindi 
un profondo cambiamento 
delle scelte, che assicuri Io 
sviluppo degli investimenti e 
dell’occupazione. In questo 
senso si muovono una serie 
di proposte dei comunisti 
che raccolgono ed interpre¬ 
tano precise indicazioni del 
nuovo movimento di opposi¬ 
zione alle scelte del governo 
che matura nel Mezzogior¬ 
no. Queste proposte — ha 
annunciato Vignola — si tra¬ 
durranno nel prossimi giorni 
nella presentazione e nella 
richiesta di votazione di una 
serie di emendamenti. 

Della consapevolezza della 
gravità della situazione me¬ 
ridionale il dibattito della 
mattinata aveva fornito un* 
altra significativa testimo¬ 
nianza con l'intevento del 
deputato democristiano Ugo 
Grippo, il quale ha constata¬ 
to che il «gap» delle regioni 
meridionali è in aumento; e 
sottolineato la necessità di 
•esplicitare meglio» l'inter¬ 
vento In favore del Mezzo¬ 
giorno delle singole politi¬ 
che. 

IL MONETARISMO — Al¬ 
le grandi tematiche della cri¬ 
si si è riferito Eugenio Peggio 
rilevando come il Fondo mo¬ 
netario Internazionale si è 
sottratto all'obbligo di inter¬ 
venire contro le fluttuazioni 
erratiche del tassi di interes¬ 
se per consentire alle autori¬ 
tà USA di attuare una politi¬ 
ca monetarla gretta e con¬ 
trarla egli lnte«essl del mon¬ 
do intero e in contrasto pale¬ 
se con gli impegni assunti in 
sede Intemazionale. Ebbene 
— ha rilevato Peggio — que¬ 
sto è un campo in cui le forze 
europee della sinistra non 
possono continuare a far da 
spettatrici. La Francia è sta¬ 
ta lasciata sola nel tentativo 
di portare avanti una politi¬ 
ca di espansione. In Italia, 
per molto tempo anche 11PSI 
ha accettato di fatto una li¬ 
nea monetarista. Ora non 
mancano nel PSI sempre più 
frequenti pronunciamenti In 
senso opposto, ma rindirizzo 
del governo rimane uguale 
se non peggiore facendo pre¬ 
vedere un aggravamento 
delle condizioni economiche 
sociali dell’intero paese. 

È contro questa scelta che 
bisogna reagire con forza e 
determinazione partendo 
dalla constatazione che non 
è possibile un’opera di risa¬ 
namento dal dissesto finan¬ 
ziarlo ed 11 rientro dell'lnfla- 
zione se si prescinde da due 
dati: una azione coerente e 
Incisiva non solo di breve 
momento; e una azione che 


eviti fenomeni recessivi o di 
prolungata stagnazione. L* 
aggravamento del dissesto 
finanziarlo ha come causa 
fondamentale proprio la 
lunga stagnazione: 11 deficit 
di quest’anno — ha rilevato 
Peggio — poteva essere infe¬ 
riore di 20-25 mila miliardi 
se nel triennio passato si fos¬ 
se registrato un anche mode¬ 
rato tasso di crescita, del 2 
per cento. Che cosa è avve¬ 
nuto, invece? Che l’Idea stes¬ 
sa di un plano a medio perio¬ 
do è stata accantonata, che 


la legge finanziarla è stata 
progressivamente svuotata, 
che del bilancio triennale 
non esiste più traccia. DI 
questo passo si Inseguono — 
velleitariamente e affanno¬ 
samente — obiettivi di risa¬ 
namento che in effetti si al¬ 
lontanano sempre più, come 
documentano 1 tetti di deficit 
sempre più alti, 1 tassi di In¬ 
flazione estremamente rile¬ 
vanti, la diminuzione delie 
risorse necessarie per favori¬ 
re la crescita dei tassi di pro¬ 


duttività e di occupazione e 
la soluzione del nodi struttu¬ 
rali all’origine degli squilibri 
che alimentano l’Inflazione. 

Eugenio Peggio si è, Infi¬ 
ne, riferito alla richiesta del¬ 
la Confindustrla di una ridu¬ 
zione dei tassi di interesse. 
Su questo non possono non 
concordare tutti coloro che 
non amano la crescita di 
rendite parassitarle e che a- 
spirano allo sviluppo. La 
Banca d'Italia dal canto suo 
nega (d'Intesa col governo) 
che la riduzione sia possibile. 


Terremoto, battuto il governo 


ROMA — Battuto il governo alia commissio¬ 
ne Lavori pubblici della Camera riunita in 
sede legislativa, su un emendamento comu¬ 
nista al disegno di legge di proroga del com¬ 
missario straordinario nelle zone terremota¬ 
te della Campagna e della Basilicata. 

Il provvedimento, così come approvato Jal 
Senato, sanciva la spartizione delle zone ter¬ 
remotate fra due commissari, con ciò facen¬ 
do venir meno la unicità delle responsabilità, 
mantenute dall’on. Giuseppe Zamberlettl 
dall'indomani del sisma alla sua uscita dal 
governo, e per pochi giorni (fino alla scaden¬ 
za del mandato, il 31 dicembre 1982) da Loris 
Fortuna succedutogli alla Protezione civile. 
Chiara appariva la scelta lotti 2 zatrlce della 
DC, la quale evidentemente non aveva gradi¬ 
to che, con la proroga, ad assumere tutta in¬ 
tera la funzione commissariale fosse il nuovo 
ministro, questa volta socialista. E tutto ciò 
senza molto curarsi degli Interessi delle po¬ 
polazioni e degli enti locali. 

Il testo approvato al Senato dalla maggio¬ 
ranza prevedeva la proroga di un commissa¬ 
rio, per un anno a Napoli e Provincia, e per 
sei mesi per le altre zone terremotate. I depu¬ 
tati comunisti (sono Intervenuti Curdo, A- 


marante e Ciuffinl) hanno lavorato per bat¬ 
tere questa logica clientelare e far passare 
una linea unitaria e di efficienza, tesa — han¬ 
no affermato — a rendere più incisiva e rapi¬ 
da la spesa per la chiusura dell’emergenza, 
sia a Napoli — dove la situazione è ancora 
grave — sia nelle zone Interne. 

Di qui l’emendamento presentato dal PCI, 
che sancisce la unicità della funzione com¬ 
missariale e una durata uguale (1 anno) per 
tutte le zone terremotate. Emendamento che 
è stato approvato malgrado l’opposizione del 
relatore e del rappresentante del governo, 1 
quali hanno poi chiesto la sospensione dell’e¬ 
same della legge. 

Nel provvedimento è peraltro contenuta 
una parte finanziaria, con lo stanziamento di 
148 miliardi che, secondo l’esecutivo, dovreb¬ 
bero servire a chiudere gli oneri dell’emer¬ 
genza. Somma che 1 comunisti (e lo stesso 
ministro Fortuna) ritengono del tutto Insuf¬ 
ficiente ai bisogni. A titolo indicativo ricor¬ 
diamo che nel periodo 1° gennaio-15 marzo 
1983, In assenza del commissario, tutti i pa¬ 
gamenti sono stati bloccati, sicché imprendi¬ 
tori e fornitori hanno maturato ben 90 mi¬ 
liardi di interessi sui loro crediti. 


ROMA — Tra storiografia e 
attualità, man mano che la 
violenza politica non è più 
tragica cronaca quotidiana, 
la riflessione sul terrorismo 
comincia a muoversi con 
passo più sicuro, meno insi¬ 
diato dall'urgenza dettata 
dall'attacco eversivo. Ed ec¬ 
co a fine aprile, 11 29 e il 30, 
un'occasione di grande inte¬ 
resse, forse la prima così or¬ 
ganica e sistematica, offerta 
dall'Istituto di studi e ricer¬ 
che Carlo Cattaneo di Bolo¬ 
gna; due giorni di convegno, 
relatori qualificati, un’origi¬ 
nale e Inedita forma di colla¬ 
borazione tra Rai e ricerca¬ 
tori. L’hanno presentata Ieri 
mattina a Roma il presiden¬ 
te della Regione Emilia-Ro¬ 
magna, Lanfranco Ture!, 
uno del vicedirettori generali 
della Rai, Massimo Flchera, 
11 prof. Pedrazzi, direttore 
dell’Istituto Cattaneo, il 
giornalista Valerlo Occhetto. 

Non a caso l’esigenza di ri¬ 
cordare e capire è partita da 
Bologna, la città della strage, 
quando si avvertì, all'Indo¬ 
mani dell’eccidio, 11 bisogno 
di dotarsi di strumenti di a- 
nallsl, per meglio capire vio¬ 
lenza e terrorismo. Gli am¬ 
ministratori regionali emi¬ 
liani condussero così all’u¬ 
nanime approvazione una 
legge, nel maggio dello scor¬ 
so anno, che finanziava e ap¬ 
provava un programma di 
studio; sono bastati poi undi¬ 
ci mesi per approntare il 
convegno di aprile, che si 
preannuncia di grande aper¬ 
tura politica e rigore scienti¬ 
fico. 

La prima giornata avrà un 
carattere soprattutto storio¬ 


grafico: relatori saranno Ro- «pezzi» Inediti, mal trasmes¬ 
salo Minna. Angelo Ventu- si. Il bisturi dell’analisi stori- 
ra, Franco Ferraresi, Nando ca non si avvarrà quindi sol- 
Dalla Chiesa, Gian Carlo Ca- tanto delle fonti tradizionali, 
selli e Donatella della Porta, ma anche della grande 
Sabato 30 si parlerà Invece di quantità di «cinema-verità* 
terrorismo e comunicazioni di cui dispone la Rai. Uno 
di massa, terrorismo e siste- sforzo espositivo che lntegre- 
ma politico, terrorismo e ri- rà il lavoro critico degli stu- 
sposta dello Stato: relatori, diosì presenti al convegno. 
Carlo Marietti, Gianfranco L’impegno della Regione 
Pasquino, Luciano Violante, Emilia-Romagna e dell’Istl- 

Vittorio Grevi, Stefano Ro- tuto Cattaneo non si ferma 

dotà. Alle spalle di queste qui: è In cantiere un altro 

due giornate, c'è la ricca tra- programma di studi sul con¬ 
dizione politologica del Cat- nubìo violenza polltlca-cri- 

taneo e. l’ha segnalato il minalità comune. Anche 

prof. Pedrazzi. Il contributo questo, come quello dì fine a- 

di numerosi magistrati. Si prile, si avvarrà del contri- 

studierà in maniera simme- buto di un arco di forze cul- 

trica la doppia pista del ter- turali e scientifiche molto 


rorlsmo rosso e nero (.quest* 
ultimo più serpeggiante, o- 
scuro, il primo più sviscera¬ 
to, palese», ha detto Pedraz¬ 
zi), con la consapevolezza del 
peso che resta sulle spalle 
dello Stato dopo la «vittoria» 
sul campo: centinaia di erga¬ 
stoli, migliala di anni di car¬ 
cere. Il pericolo, davanti a 
questa prospettiva, è di arri¬ 
vare in ritardo, come si arri¬ 
vò In ritardo all’insorgere del 
fenomeno terroristico. 

La partecipazione della 
Rai sarà diversa dal solito: 
non da cronista, ma analista 
di se stessa. Presenterà tre 
film sul terrorismo (Occi¬ 
dente, Il nero muore. Parole 


vasto, In grado di garantire 
la necessaria diversità di ap¬ 
procci alla materia. Da Bolo¬ 
gna parte dunque un segnale 
preciso e importante: analiz¬ 
zare, setacciare gli «anni di 
piombo*, in particolare dal 
1969 al 1982, significa com¬ 
prendere meglio la nostra 
società, le sue forme e i suoi 
problemi. 

Prima di avviare l’iniziati¬ 
va c’era 11 dubbio se non fos¬ 
se prematura, se non fosse 
cioè troppo a ridosso dei fatti 
accaduti: ma i tempi di ana¬ 
lisi storica del fatti contem¬ 
poranei si sono piuttosto ab¬ 
breviati. Ha detto qualcuno, 
citando Hegel: l’uccello di 
Minerva, la civetta, simbolo 


e sangue) e molto materiale i della saggezza, non attende 
di cineteca, che lascera privo j pjfj jj cre puscolo per calare 


di cineteca, che lascerà privo 
di «interpretazione»: sul rapi¬ 
mento e l'uccisione di Aldo 
Moro, sul sequestro del giu¬ 
dice D’Urso, sui processi dì 
Catanzaro e Moro, autobio¬ 
grafie di terroristi, con molti 


sui campi di battaglia. Fuor 
di metafora, gli -anni di 
piombo» vanno capiti adesso, 
non con il senno di poi. 

Gianni Marsiti 


Toni esaltati e deliranti al processo contro i terroristi milanesi accusati di otto gambizzazioni 

Sfilano gli « irriducibili» dell’ Alasia 


MILANO — «Signor presidente, oggi è una grande festa». La 
•grande festa» era il quinto anniversario della strage di via 
Fani, che cadeva appunto ieri. Ma la infame commemorazio¬ 
ne con la quale Lauro Azzolini contava di aprire l’udienza al 
processo d’appello per le otto «gambizzazioni» firmate dalla 
•Walter Alasia. non è andata oltre. «Ne parleremo domani 
quando lei sarà interrogato», ha tagliato corto il presidente 
Cassone. E Azzolini non ha Insistito. 

Per lui, e sulla stessa linea di tracotante difesa della scelta 
brigatista della lotta armata, hanno parlato, del resto, diversi 
altri. La novità di questo processo sembra appunto questa: 
accettando formalmente 11 colloquio con la Corte, gli Imputa¬ 
ti (o almeno buona parte di essi) si siedono uno dopo l’altro 
davanti al microfono riservato agli Imputati e al testi e snoc¬ 
ciolano le loro farneticazioni. 

Ieri In quest’opera di apologia, versione aggiornata dei pro¬ 
clami un tempo gridati aa dietro le sbarre, si sono succeduti 


ben quattro terroristi di questa banda di irriducibili a tutti I 
costi: Antonio Savino, Bianca Amelia Slvierl, Flavio Amico, 
Giuseppe Llvraghi. Quest’ultimo, veramente, è un «irriduci¬ 
bile» di ritorno: in passato aveva scelto di dissociarsi. Ieri ha 
voluto fare una specie di pubblica ammenda nel confronti del 
suoi compari, che al termine del suo dlscorsetto l’hanno pre¬ 
miato con un «bravo» per bocca di Azzolini. 

Savlr.o e la Sivieri, che non avevano niente da farsi «perdo¬ 
nare», si sono Impegnati In un faticoso quanto confuso eserci¬ 
zio per esaltare la loro scelta della guerriglia (una guerriglia 
«su basi completamente nuove perché nuova è la realtà», ha 
ammesso Bianca Slvierl), che sarebbe stata e sarebbe, secon¬ 
do Savino, «un grande carnevale, una festa, una sbornia, che 
inizia con la lotta armata e l singoli attentati e che dura nel 
tempo». 


Chi ha però superato tutti, in questa specie di disperata 
gara di delirio, è stato Flavio Amico, il quale si è spinto ad 
affermare che «si sentirebbe offeso se non venisse condanna¬ 
to all’ergastolo», come altri suoi consimili che hanno parteci¬ 
pato a azioni più truci delle sue. Per lui, l’ha smontato il 
presidente, questo ambito traguardo sembra però irraggiun¬ 
gibile: è assai improbabile che la sentenza d’appello gli riservi 
una condanna superiore ai dieci anni del primo grado. 

Oggi, secondo questa nuova tattica, dovrebbero continuare 
queste «testimonianze di fede*. Sempreché qualcuno non ri¬ 
nunci (Ieri lo hanno fatto la Mantovani e la Brioschi) e che 
qualcun altro non cerchi Invece di sostenere la sua estraneità, 
come hanno già fatto alcuni imputati minori. E oggi t forse, ci 
sarà una voce dissenziente: pare che si presenterà, per la 
prima volta dall’apertura del processo. Paolo Sivieri, recente¬ 
mente dissociatosi dalle BR. 

Paola Boccardo 


GIOVEDÌ 
17 MARZO 1983 


Approvate da! Senato le nuove 
indennità del personale .militare 

ROMA — Dopo una attesa durata oltre due anni e dopo avere 
superato ostacoli di ogni sorta, non ultimo l’ostruzionismo 
radicale alla Camera, è stato Ieri definitivamente approvato 
al Senato il disegno di legge che aggiorna le indennità opera¬ 
tive del personale militare. Il provvedimento prevede tre fa¬ 
sce di Indennità: la prima (ufficiali e sottufficiali fino al grado 
di sergente maggiore con almeno 14 anni di servizio) sarà di 
200 mila lire mensili; per la seconda (sergenti maggiori con 
meno di 14 anni di servizio e sergenti con più di quattro) di 
lire 150 mila; per la terza (sergenti con meno di quattro anni 
di servizio) di 100 mila; la rivalutazione nel t°mpo dell’Inden¬ 
nità operativa di base pari all’80 per cento in ventiquattro 
anni di servizio; la completa pensionabilità e il computo nella 
tredicesima dell’indonnltà; l’abolizione della ritenuta nei 
confronti dei celibi e del vedovi senza carico di famiglia. GII 
aumenti vanno dalle 23 mila lire mensili lorde per l sergenti 
con meno di quattro anni di servizio, alle 193 mila per i mare¬ 
scialli con oltre ventiquattro; e da 86 mila a 181 mila per gli 
ufficiali. Importi superiori sono previsti per l piloti, I militari 
a bordo di navi o destinati ai reparti alpini. I comunisti, 
lamentando 11 ritardo del provvedimento, si sono detti d’ac¬ 
cordo sul principio, ma si sono astenuti nel voto consideran¬ 
do la ripartizione non equa tra le varie categorie e le diverse 
armi. L’indennità, hanno detto, deve essere legata a compiti 
rischiosi o realmente operativi, per evitare che si trasformi In 
un surrettizio e generalizzato aumento di stipendio. 

Rippa e De Cataldo lasciano 
il gruppo parlamentare radicale 

ROMA — I deputati Giuseppe Rippa e Franco De Cataldo 
hanno lasciato ieri il gruppo parlamentare radicale confluen¬ 
do nel gruppo misto in qualità di rappresentanti del «Movi¬ 
mento federativo radicale» nato in polemica con Marco Pen¬ 
nella all’Indomani del congresso PR di Bologna. La decisione 
(che verrà Illustrata oggi nel corso di una conferenza stampa) 
sancisce un distacco già consumato da mesi; e riduce ulte¬ 
riormente la consistenza del gruppo radicale che. costituito 
ad inizio di legislatura da diciotto deputati, si è ridotto alla 
metà. I primi ad andarsene erano stati Pio Baldolli e Marisa 
Galli (passati alla Sinistra indipendente); poi è venuto l’ab¬ 
bandono del PR da parte di Mimmo Pinto, Aldo Alello e 
Marco Boato. Mentre Leonardo Sciascia ha annunciato che. 
appena conclusa l’Indagine parlamentare sul caso Moro, la¬ 
scerà la Camera. 

In caso di calamità poteri speciali 
al ministro per la Protezione civile 

ROMA — In caso di calamità naturali o di eventi eccezionali, 
il ministro per la Protezione civile può decìdere, con un suo 
atto amministrativo autorizzato dal consiglio dei ministri, la 
sospensione o il differimento dei termini di pagamento di 
cambiali, contributi, tariffe, rate fiscali e cosi via, e può di¬ 
sporre inoltre il rinvio dì diversi tipi di scadenze, come per 
esempio quelle relative agli sfratti. Questa novità è contenuta 
in un disegno di legge approvato ieri in sede legislativa dalla 
commissione Lavori pubblici del Senato (il provvedimento 
passa ora per l’esame conclusi vo alla Camera del deputati). Il 
primo campo di applicazione della nuova legge sarà Ancona, 
In seguito alla frana che ha travolto parte della città. Ovvia¬ 
mente, la nuova disposizione giungerà in ritardo rispetto alle 
esigenze Immediate e drammatiche dei danneggiati dal mo¬ 
vimento franoso: ecco il risultato — ha ricordato ieri il sena¬ 
tore comunista Paolo Guerrini — del mancato varo di un 
decreto legge da parte del Consiglio dei ministri. 


Convocazioni 

~ I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi giovedì 17 
marzo, ore 9.30 e a quelle successive. 


Corso a Frattocchie 

Dal 6 aprile (ore 9.30) al 30 aprile, si terrà presso l'Istituto di 
studi comunisti Paimiro Togliatti (Frattocchie - Roma) un corso 
monografico sui problemi dello Stato per responsabili enti locati 
e/o problemi dello Stato, delle Federazioni e dei Comitati regio¬ 
nali per compagni interessati a questi problemi. I temi trattati 
riguarderanno la democrazia politica (relazione di S. D'Albergo), 

10 stato sociale (Barcellona), i problemi finanziari e amministrati¬ 
vi (Gigli Triva e Joanna), le riforme istituzionali (Cotturri), il 
governo deU'economia (Cantaro, De Mattia, Castellano. Bolaffi), 

11 decentramento dello Stato e le autonomie locali (Barbera. 
Rodotà, Stefanini, Butgarelli). 


Come il governo tenta di affossare la prevenzione 

Salute nelle fabbriche? 
No, un altro carrozzone 


ROMA — Controriforma sa¬ 
nitaria sempre in agguato. 
Prima i ticket e i tagli alle 
prestazioni sanitarie, ora si 
punta ad assestare un duro 
colpo in un altro settore im¬ 
portante: quello della pre¬ 
venzione e della sicurezza 
del lavoro nelle fabbriche. E 
questo mentre la catena de¬ 
gli infortuni sul lavoro si al¬ 
lunga: 50 milioni di incidenti 
e malattie professionali in I- 
talia dal dopoguerra ad oggi. 
430 morti sul lavoro nel se¬ 
condo quadrimestre del 
I9S2. 

L'ispesl, l’istituto superio¬ 
re nazionale di ricerca voluto 
dalla riforma per fornire alle 
regioni, ai comuni, alle Usi, 
agli organismi sindacali di 
fabbrica uno strumento mo¬ 
derno di studio e di valuta¬ 
zione sul piano scientifico e 
tecnico, sta nascendo invece 
come un mostro burocratico, 
un crosso - carrozzone » di 
vecchio stampo che, anziché 
fungere da supporto del ser¬ 
vizio sanitario e dei suoi or¬ 
ganismi territoriali, tende a 
sostituirsi o a mettersi in 
contrasto con essi. A questo 
obiettivo mirano i decreti go¬ 
vernativi riguardanti i con¬ 
tingenti di personale da as¬ 
segnare alle Usi e i compiti 


di vigilanza dell’Istituto. 

In concreto si vuole impe¬ 
dire alle regioni, agli enti lo¬ 
cali, alle unità sanitarie di 
»mettere il naso* nei pro¬ 
grammi di costruzione di 
nuovi impianti industriali e 
negli stessi processi produt¬ 
tiva, di impedire che siano 
valutate le compatibilità del¬ 
le nuove tecnologie con la tu¬ 
tela della salute e dell'am¬ 
biente, condizione indispen¬ 
sabile per poter intervenire 
preventivamente e per mo¬ 
dificare, comunque, processi 
ed uso di sostanze che posso¬ 
no essere nocivi. 

Il caso di Seveso prima, 
quello delVincendio nel cine¬ 
ma di Torino poi, sono anco¬ 
ra drammaticamente pre¬ 
senti per far capire quanto 
questo tipo di intervento vo¬ 
luto dalla riforma sia impor¬ 
tante. E del resto, proprio al¬ 
cune settimane fa, una com¬ 
missione dell’istituto supe¬ 
riore di sanità, ha denuncia¬ 
to l’effetto cancerogeno di 
alcuni coloranti fla petana- 
stimalmente) impiegati nel¬ 
le industrie della gomma e 
degli inchiostri. 

Certe sostanze, facilmente 
infiammabili come le poltro¬ 
ne del cinema torinese, certi 
processi tecnologici intro¬ 


dotti, senza alcun controllo 
nei processi pruduttivi, sono 
dunque, un grave rischio per 
i lavoratori. Chi deve inter¬ 
venire ? Nel passato la pre¬ 
venzione nei luoghi pubblici 
e nelle fabbriche non esiste¬ 
va, gli ispettorati del lavoro 
avevano soltanto compiti di 
vigilanza e di controllo sulla 
applicazione delle norme in¬ 
fortunistiche, compiti che 
spesso venivano delegati al- 
l’ENPI fEnte nazionale pre¬ 
venzione infortuni), mentre 
ad un altro ente, l’ANCC 
(Associazione nazionale 

controllo della combustione) 
vigliava sugli impianti a 
pressione, vi era insomme 
una eterogeneità e fram¬ 
mentarietà di interventi che. 
di fatto, lasciavano mano li¬ 
bera agli industriali. 

Con la riforma sanitaria V 
intervento, oltre ad ac¬ 
quisire il concetto di preven¬ 
zione, i stato fondato sui cri¬ 
teri di decentramento, globa¬ 
lità e partecipazione. In altri 
termini un trasferimento di 
potere dai centri governativi 
e padronali alle amministra¬ 
zioni locali, alte Usi, ai sin¬ 
dacati, con un tipo di inter¬ 
vento rivolto più a prevenire 
chea curare oa monetizzare 
il danno. Sulle ceneri dei 


Processo Tobagi, arresto in aula 


MILANO — Al processo «Rosso-Tobagi» è prose¬ 
guita anche nella mattinata di ieri la lettura del 
lunghissimo elenco dei capi di imputazione per i 
164 imputati. Poi sarà la volta di una sene di 
eccezioni che prevedibilmente occuperanno alcu¬ 
ne giornate. L’udienza di ieri i stata movimenta¬ 
ta daU’arresto in aula di Barbara Giovine, impu¬ 
tata in libertà vigilata. La Giovine, che deve ri¬ 
spondere di partecipazione alle bande armate 
Squadra d’azione proletaria e Brigata 28 mano e 


di aver avuto parte nella compilazione del volan¬ 
tino di rivendicazione deU’omicidio Tobagi, era 
stata scarcerata con l’obbligo della firma ogni 
settimana. Avendo però letto su un quotidiano 
milanese di essere sospettata di aver preso parte 
a un progetto di evasione dai carcere di Reggio 
Emilia, la donna per due settimane consecutive 
non si era fatta vedere al commissariato. Ieri, 
rassicurata sull’infondatezza di quella notizia di 
stampa, si è presentata nell’aula processuale, do¬ 
ve però ì stata arrestata. 


vecchi screditati enti doveva 
sorgere ITspesl, con precise 
funzioni di ricerca. 

È accaduto invece l'esatto 
contrario. Dopo il trasferi¬ 
mento alle Usi e alle regioni 
delle competenze in materia 
di salute nelle fabbriche, av¬ 
venuto nel luglio scorso, il 
consiglio di amministrazione 
del nuovo istituto ha varato 
un ordinamento dei servizi 
— vero atto di nascita — 
che, anziché essere fondato 
sui laboratori e su altre unità 
operative sul piano scienifi- 
co e tecnico in grado di dare 
risposte utili alle richieste di 
regioni. Usi, sindacati, si ar¬ 
ticola su una struttura cen¬ 
trale burocratizzata e mini¬ 
steriale e su ben 33 sedi peri¬ 
feriche. 

Il risultato di questa ope¬ 
razione — che è stata forte¬ 
mente contrastata e che è at¬ 
ta fine passata con il voto 
contrario del rappresentan¬ 
te dell’ANCI, Alessandro 
Martignani, mentre poco 
coerente è risultato l’atteg¬ 
giamento dei rappresentanti 
dei sindacati — sarebbe ine¬ 
vitabilmente quello di una 
ulteriore sottrazione di 
strutture e di personale alle 
Usi, oltre quelle già imposte 
da vari decreti governativi. 

«Ci rivolgiamo a tutte le 
forze politiche e sociali che 
hanno lottato per la riforma 
sanitaria — ci ha dichiarato 
il compagno Martignani, del 
comitato amministrativo I- 
spesl — affinché insieme a 
noi si impegnino a rilanciare 
riniziatwa in questo campo 
decisivo per la salute sulla 
base di alcuni obiettivi: I) 
porre fine all'incapacità am¬ 
ministrativa e ella discutibi¬ 
le competenza delFIspesl 
per ricondurlo al suo ruolo di 
presidio fondamentale del 
servizio sanitario nel campo 
della sicurezza predisponen¬ 
do una proposta unitaria di 
revisione della normativa; 2) 
si realizzino estesi momenti 
unitari di mobilitazione per 
modificare gli iniqui decreti 
governativi e per creare in o- 
gni Usi adeguati servizi di 
prevenzione orientando le 
risorse, sia pure limitate, 
verso la soluzione dei proble¬ 
mi più gravi e diffusi ». 

Concetto Testai 



óltre 200 modelli 

da L78.000 
al.300.000 


I multifunzioni ad alta tecnologìa. 
Perché essere“solo digitalinon basta. 

Se da un orologio li aspetti funzioni particolari, come la suoneria programmabile e il cronografo a! decimo 
o al centesimo di secondo, Seiko c la nsposu ideale. Un orologio di cui puoi essere orgoglioso anche 
per la precisione e l'affidabilità che hanno reso la Seiko famosa nel mondo. Seiko: la più vasta collezione 
di orologi di alla qualità, a lancette, digitali e duo-display. Seiko al poNo: un’inconfondibile testimonianza 
del tuo gusla la sintesi piu felice di tutto quello che ti aspetti da un orologio. II tuo prossimo orologio. 



Chiedi la garanzia intemazionale, 
valida 12 mesi F. un tuo diritto. 


SEIKO 



Presso i Rivenditori Autorizzati 
che espongono questa targa 


Seiko. Lo standard mondiale. 





















GIOVEOl 

17 MARZO 1983 


l’Unità - DAL MONDO 


AFGHANISTAN _ Incoraggianti segnali alla vigilia della missione di De Cuellar 

I sovietici all’ONU non escludono 
un «sollecito avvio del ritiro» 

Il rappresentante di Mosca alle Nazioni Unite, TYojanovski, ha confermato l'appoggio sovietico alla mediazio¬ 
ne del Segretario generale - Si moltiplicano le voci di un possibile accordo - Silenzio delle fonti ufficiali 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — A poco più d’una 
settimana dal viaggio a Mo¬ 
sca del segretario generale 
dell’ONU Perez De Cuellar 
(date previste 11 periodo dal 
26 al 29 marzo), si vanno fa¬ 
cendo sempre più Insistenti 
le voci sul prossimi sviluppi 
politici di rilevante Interesse 
per la questione afghana. A 
dare la stura alle attese è sta¬ 
to lo stesso Perez De Cuellar 
con una dichiarazione piut¬ 
tosto ottimistica (>non vado 
a Mosca solo per bere un bic¬ 
chiere di vodka con Juri An- 
dropov») che ha lncorraggia- 
to gli osservatori a formula¬ 
re l'Ipotesi — forse troppo 
precipitosa — di un embrio¬ 
ne di accordo su cui starebbe 
già trattando. 

Voci del genere a Mosca 
non hanno tuttavia trovato 
conferma. Tutte le fonti uffi¬ 
ciali tacciano. Ha parlato In¬ 
vece Il rappresentante sovie¬ 
tico alle Nazioni Unite, Oleg 
Trojanovski, per dire quello 
che tutti già sanno e cioè che 
l'URSS farà tutto 11 possibile 
per Incoraggiare la media¬ 
zione che 11 rappresentante 
personale del segretario ge¬ 
nerale deU’ONU, Cordovcz. 
sta svolgendo nel contatti 
tra 11 governo di Kabul c 
quello di Islamabad. Troja¬ 
novski ha anche aggiunto, di 
fronte alla stampa, che «l'U¬ 
nione Sovietica sarebbe ben 
lieta» se si creassero le condi¬ 
zioni per un «sollecltoavvlo 
del ritiro» delle proprie trup¬ 
pe dal territorio afghano. 
Anche a questo riguardo non 
si registra alcuna novità, 
una tale preposizione è stata 
ripetutamente formulata 
dalle autorità sovietiche ne¬ 
gli ultimi mesi. Tuttavia è 
astato notato 11 contenuto Im¬ 
plicitamente incoraggiante 
della doppia dichiarazione di 


Trojanovski. Anche l’agen¬ 
zia sovietica TASS ha pru¬ 
dentemente detto la sua ci¬ 
tando un articolo del ceco- 
slovacco «Rude Pravo» In cui 
si sottolineano 1 «successi nel 
processo di stabilizzazione» 
del regime di Kabul, pur am¬ 
mettendosi Il fatto che «le 
formazioni del banditi conti¬ 
nuano Incessantemente a in¬ 
filtrarsi nel territorio afgha¬ 
no provenendo dal Paki¬ 
stan». È questo 11 lelt motlv 
che accompagna, del resto, 
da molto tempo a questa 
parte, tutte le informazioni 
delle fonti ufficiali sovieti¬ 
che a proposito della situa¬ 
zione interna dell’Afghani¬ 
stan: l'insistenza nel descri¬ 
vere Il consolidamento del 
governo di Babrak Karmal 
insieme alla denuncia 
dell'attività delle formazioni 
controrivoluzionarie. S! è 
anzi avuta l’Impressione che 
negli ultimi mesi anche la 
stampa sovietica quotidiana 
abbia avuto maggiori possi¬ 
bilità di descrivere 11 «sacrifi¬ 
cio dell’esercito sovietico» 
fuori dal confini della patria. 
Quasi che si volesse attirare, 
piuttosto che distogliere, 1’ 
attenzione della gente sul 
problema che continua ad a- 
gltarsi alle frontiere meri¬ 
dionali dell’URSS. 

Incerte e di difficile Inter¬ 
pretazione anche le notizie 
che le agenzie occidentali 
fanno rimbalzare a Mosca da 
Islamabad. Citando fonti di¬ 
plomatiche non meglio pre¬ 
cisate la «France Presse» ha 
scritto Ieri che un nutrito 
contingente militare delle 
forze governative di Kabul e 
del corpo di spedizione sovie¬ 
tico sarebbe stato ritirato 
dalla Valle del Panshir In se¬ 
guito ad un accordo di «ces¬ 
sate Il fuoco» con le forma- 



Soldati sovietici impegnati in Afghanistan 


zionl ribelli del «comandan¬ 
te» Ahmad Sha Mashud. 
Sempre le stesse fonti diplo¬ 
matiche avrebbero aggiunto 
che analoghi «accordi parzia¬ 
li» sono già stati raggiunti 
più d’una volta In precedenti 
occasioni. Tuttavia una tale 
notizia, Inquadrata nel clima 
di attesa di sviluppi che si va 
formando nel circoli diplo¬ 
matici, sembra portare con¬ 
ferma che qualche cosa di 
nuovo potrebbe essere In via 
di maturazione. 

La Valle del Panshir si tro¬ 
va ad un’ottantina di chilo¬ 
metri a nord della capitale a- 
fghana. Un’altra Ipotesi, a¬ 


vanzata dall’agenzia france¬ 
se, è che 11 ritiro delle truppe 
di Kabul e sovietiche sla fun¬ 
zionale ad una futura offen¬ 
siva In grande stile alla fron¬ 
tiera meridionale tra Paki¬ 
stan e Afghanistan. Ma ogni 
Illazione e, per 11 momento, 
ancora poco fondata ed è an¬ 
zi dubbio che novità di rilie¬ 
vo vengano rese note anche 
dopo l’Incontro tra Perez De 
Cuellar e Juri Andropov. La 
delicatezza e l’importanza 
della missione è comunque 
del tutto evidente. Il leader 
sovietico non avrebbe certo 
accettato di costruire un tale 
Incontro — che si sapeva In 


anticipo avrebbe richiamato 
l’attenzione mondiale sull’A¬ 
fghanistan — se non fossero 
esistite alcune condizioni 
preliminari per una sua ac¬ 
cettabilmente fruttuosa ef¬ 
fettuazione. Perez De Cuel¬ 
lar — che incontrerà anche 
Gromlko — sarà accompa¬ 
gnato, oltre che da Cordovez, 
dal due sottosegretari deli’O- 
NU Brian Urquardt e Vlace- 
slav Ustlnov. Quest’ultimo è 
la personalità sovietica di 
maggior rilievo dello staff 
delle Nazioni Unite. 

Giuliette Chiesa 


VATICANO Nuovo sconcertante discorso dopo la visita in Centroamerica 


Il Papa difende il regime salvadoregno 

L'assassinio dell'arcivescovo Romero, secondo Giovanni Paolo II, è da attribuire a chi cerca soluzioni «at¬ 
traverso il sentiero della violenza» - Linea dura anche nei confronti della Chiesa popolare del Nicaragua 


GUATEMALA 


ARGENTINA 


Reagan 
richiama 
negli USA 
l'amba¬ 
sciatore 

WASHINGTON — L’amba¬ 
sciatore degli Stati Uniti in 
Guatemala, Frederic Chapin, 
è stato richiamato a Washin¬ 
gton «per consultazioni», in 
quello che la stampa ameri¬ 
cana interpreta come un «ge¬ 
sto di scontento» per la re¬ 
cente uccisione in Guatemala 
di alcuni tecnici impegnati in 
un progetto di sviluppo pa¬ 
trocinato dagli Stati Uniti. 
Fonti latino-americane vedo¬ 
no invece un retroscena tutt’ 
altro che negativo nel viaggio 
a Washington di Chapin, il 
quale intenderebbe piuttosto 
anticipare ed analizzare con i 
responsabili degli affari cen¬ 
troamericani al Dipartimen¬ 
to di Stato «importanti svi¬ 
luppi positivi» allo studio del 
presidente guatemalteco E- 
fraìm Rios Montt. Quest’ul¬ 
timo si accingerebbe, in par¬ 
ticolare, ad annunciare nei 
prossimi giorni o al più tardi 
nella prossima settimana u- 
n’amnistia per « guerriglieri 
di sinistra, nonché a compie¬ 
re i primi passi organizzativi 
in vista di eledoni nel 1984. 

Nelle ultime ore i vertici 
del regime guatemalteco 
hanno cercato di scaricare le 
responsabdità dell’uccisione 
dei sei oppositori, fucilati a 
tre giorni dall’arrivo nel pae¬ 
se del Papa. L’ambasciatore 
accreditato presso la Santa 
Sede, Luis Valladares y Ayci- 
nema, è stato sollevato dai 
suo incarico ed è stato indica¬ 
to come il «capro espiatorio» 
dell’intera vicenda. 

Il governo cerca dì addos¬ 
sare sul diplomatico la re¬ 
sponsabilità della mancala 
sospensione dell'esecuzione. 
Un tardivo tentativo di recu¬ 
pero, da parte del regime 
sanguinario di Montt, che in 
realtà non serve a coprire pe¬ 
santi e incancellabili respon¬ 
sabilità denunciate dal mon¬ 
do intero 


Minacce 
all'editore 
di un libro 
sulle «madri 
di Maggio» 

BUENOS AIRES — «È me¬ 
glio sopravvivere, per conti¬ 
nuare a battersi per questo 
problema». Con queste paro¬ 
le l’editore argentino, Eduar¬ 
do Varela, ha commentato la 
decisione che aveva appena 
preso di ritirare lì libro che 
racconta la storia della «ma¬ 
dri di plaza de Mayo», e che 
da poche ore soltanto era In 
circolazione. Telefonate mi¬ 
natorie, forse anche qualche 
avvertimento più «concreto», 
certo è che II libro è stato 
bloccato. 

Scritto dal giornalista 
francese Jean Pierre Bou- 
squet. che è stato corrispon¬ 
dente della France Presse a 
Buenos Aires dal 1975 al 
1980, gli anni più tragici per 
il Paese, dalla preparazione 
del golpe alle repressioni e 
sparizioni di massa. Il libro- 
inchiesta è stato pubblicalo 
l’anno scorso a Parigi. L’au¬ 
tore ha ora donato I diritti, 
per l’edizione argentina, pro¬ 
prio alle madri che sono le 
protagonlste del libro. Il loro 
dramma, le prime riunioni, I 
primi timidi gesti di prote¬ 
sta, via via fino a diventare 
la forza politica straordina¬ 
ria di questi ultimi mesi, so¬ 
no raccontati da BousqueL 
Il libro è presentato dallo 
stesso editore, Varela, che 
scrive di «venti o trentamila 
persone fatte sparire, che po¬ 
co o nulla avevano a che fare 
con la guerriglia». Seguono 
sedici capitoli di testimo¬ 
nianze di madri, vengono 
raccontate storie di molte di 
loro ed anche quelle del rapi¬ 
mento e della morte d! due 
religiose francesi nel 1977. 

Il titolo, «Le pazze di piaz¬ 
za di Maggio», si rifà al ter¬ 
mine «loca» con 11 quale 1 mi¬ 
litari chiamano le madri, 
termine che è In Argentina 
un grave Insulto. Il libro do¬ 
veva essere presentato tra 
pochi giorni ufficialmente 
alla stampa. Poi, nel pome¬ 
riggio di Ieri, l’Improvvisa 
decisione dell’editore 


CITTA’ DEL VATICANO — Per Giovanni Pao- 
lo II l’arcivescovo Oscar Romero non è stato as¬ 
sassinato dagli squadroni della morte ispirati dal 
famigerato D’Abouisson, come hanno riconosciu¬ 
to i diversi osservatori internazionali, ma dai 
guerriglieri. È questa la sconcertante versione 
data ieri da Giovanni Paolo II mentre parlava 
durante l’udienza generale del suo recente viag¬ 
gio in Centroamerica. «Gli avvenimenti degli ul¬ 
timi anni provano che si tenta di cercare soluzio¬ 
ni attraverso il sentiero della violenza, imponen¬ 
do la guerriglia che solo in E1 Salvador ha già 
fatto decine di migliaia di vittime, compreso l’ar¬ 
civescovo Oscar Romero». 

Che a Giovanni Paolo II mona. Romero non 
fosse mai piaciuto come, del resto, risultò dall’u¬ 
dienza concessagli nel febbraio 1980, oeaia un 
mese prima che fosse assassinato, era coca nota. 
L’arcivescovo usci da quella udienza amareggiato 
e incompreso come ci confidò direttamente. Per¬ 
ciò, Papa Wojtyla, ricordandolo durante la sua 
recente visita in Salvador, lo ha definito «zelante 
pastore che come gli altri si adoperò a favore 
della pace e contro la violenza», e non martire, 
come molti cattolici si aspettavano. Ieri ha con¬ 
fermato questo giudizio. E ciò nonostante che, 
quando Io menzionò appena in Salvador, un mi¬ 
lione di persone lo avesse ricordato con un ap¬ 
plauso di oltre cinque minuti. 

Ma la inedita e inaccettabile versione sulla 
morte di Romero è servita al Papa anche per far 
ricadere sulla lotta del Fronte Farabundo Marti, 
responsabilità che non ha. Questo, per la sua lot¬ 
ta, si avvarrebbe «dell’aiuto di forze straniere e 
delle armi fomite dall’estero contro la volontà 
della stragrande maggioranza della società, che 
desidera invece la pace e la democrazia». Neppu¬ 
re il minimo cenno agli ingenti aiuti che l’ammi¬ 
nistrazione Reagan ha dato, e si appresta a dare, 
allo screditato governo del Salvador. Viene, poi, 
rilevato da] Papa che l’attuale sistema sodo-eco¬ 
nomico salvadoregno è «ingiusto» perché permet¬ 
te una «accumulazione deÙa maggioranza dei be¬ 
ni nelle mani di una élite poco numerosa». L’ana¬ 
lisi si ferma però qui, senza sottolineare che pro¬ 
prio in queste strutture ingiuste vanno ricercate 
le cause delle tensioni e dello stesso conflitto in 


atto. Sono le stesse cause che hanno spinto la 
destra ad armare la mano degli assassini di Ro¬ 
mero e di altri religiosi che avevano scelto di 
essere dalla parte dei poveri e degli oppressi. 

Giovanni Paolo II, dopo aver detto ai giornali¬ 
sti, prima di atterrare a Roma, che sui problemi 
incontrati durante il viaggio bisognava «riflette¬ 
re» per «chiarire i tanti elementi», ha invece con¬ 
fermato ieri la sua linea dura anche nei confronti 
della Chiesa popolare del Nicaragua. «Non è pen¬ 
sabile — ha affermato — che il mistero delrEn- 
carestia possa subire una deformazione, quale 
purtroppo si è verificato in un caso, fortunata¬ 
mente rimasto isolato». Ed ha aggiunto, in ap¬ 
poggio a tutta la campagna scatenatasi sull’onda 
della «offesa al Papa» dopo la messa a piazza 19 
luglio a Manngua: «Una tale deformazione confi¬ 
na con una organizzata profanazione della litur¬ 
gia eucaristica». Ha, quindi, respinto con fermez¬ 
za «i molteplici tentativi di sottomettere i conte¬ 
nuti evangelici alle categorie e a scopi politici» 
con chiara allusione alla Chiesa popolare, alla 
teologia della liberazione erd a quanti hanno sim¬ 
patizzato e simpatizzano in America latina ed 
altrove per l’esperienza sandmista del Nicara- 
gua. 

In definitiva Giovanni Paolo li, per quanto 
riguarda il continente latino-americano, ha fatto 
propria la linea moderata e sotto certi aspetti 
filo-reganiana del card. Lopez Trujllo. Non è un 
caso che questi, dopo essersi adoperato invano 
perché alla presidenza del CELAM gli succedes¬ 
se Obando y Bravo, abbia fatto di tutto per fare 
eleggere mons. Antonio Qu arra ci no, notoriamen¬ 
te conservatore ed ostile alla Chiesa popolare del 
Nicaragua. Tutto ciò, oltre a segnare un deciso 
passo indietro dell’attuale pontefice rispetto a 
Medellin ed alla stessa Puebla apre inevitabili 
divisioni soprattutto in seno alla Chiesa latino¬ 
americana e finisce per gettare un'ombra inquie¬ 
tante sul suo prossimo viaggio in Polonia. Già ci 
si chiede, infatti, con quali propositi Papa Wojty¬ 
la intenda recarsi per la seconda volta in Polonia 
di fronte a prese di posizione che sembrano incri¬ 
nare le sperarle, suscitate in passato, nel ruolo di 
mediazione e di concordie della Chiesa. 

Alceste Santini 



CENTROAMEBICA 

«Contro 
l'URSS 
le manovre 
USA nei 
Caraibi» 


WASHINGTON — Le manovre navali attual¬ 
mente in corso nei Caraibi con la partecipazione 
di unità americane ed inglesi «vogliono ricordare 
all’Unione Sovietica che gli Stati Uniti sono in 
grado di difendere le loro rotte in questa regione 
del mondo». Lo ba dichiarato l’aroroiraglio James 
Watkina, responsabile delle esercitazioni, alle 
quali prendono complessivamente parte 77 navi, 
tra le quali tre portaerei americane, sette unità 
della fiotta inglese ed una nave olandese. 

Le esercitarioni — ha spiegato l’ammiraglio 
Watkins — sono simili a quelle effettuate in pas¬ 
sato, anche se si differenziano per il numero piut¬ 
tosto alto di unità che vi partecipano 


«Desidero che le manovre siano considerate co¬ 
me l’espressione della profonda preoccupazione 
dell’amministrazione Reagan per la sempre più 
intensa attività *ovieti>o-cubana in queste acque 
e nell’America centrale a danno degli interessi 
americani», ha spiegato Watkins. «Gli Stati Uniti 
intendono dire ai sovietici che sono in grado, in¬ 
sieme ai loro alleati, di proteggere le rotte vitali 
dei Caraibi» ha aggiunto l’ammiraglio, ricordan¬ 
do che Mosca ha inviato di recente a Cuba, e per 
la prima volta, due versioni anti-sommeirinili 
del suo bombardiere da ricognizione TU-95. Un 
'iniziativa che secondo l’esponente USA «confer¬ 
ma il crescente interesse sovietico per la regione 
caraibica» 


_ STATI UNITI _ 

Dibattito aita Camera 
sulla mozione per il 
congelamento nucleare 

Prevista l’approvazione - Nessun vincolo per l'amministrazione 


DbI nostro corrispondente 

NEW YORK — La Camera dei 
rappresentanti ha affrontato 
ieri il dibattito sulla mozione 
che sollecita il congelamento 
degli arsenali nucleari di en¬ 
trambe le superpotenze quale 
primo passo verso una riduzio¬ 
ne di queste armi devastatrici. 
Il voto è atteso per la notte, 
troppo tardi per riferirne in 
questa edizione. Le previsioni 
dell'ultima ora sono tutte per 
l’approvazione di questo docu¬ 
mento parlamentare, che non 
aara vincolante per l’amminì- 
strazione ma riveste comunque 
una notevole importanza poli¬ 
tica. La maggioranza che do¬ 
vrebbe pronunciarsi per il bloc¬ 
co delle armi nucleari (un bloc¬ 
co reciproco e controllabile) è 
molto forte. Lo «speaker» (cioè 
il presidente) della Camera, il 
vecchio volpone democratico 
Thomas O’Neill, ha detto ai 
giornalisti che la mozione pre¬ 
varrà per cinquanta voti o forse 
più. Se questa cifra risulterà 
confermata dal voto finale, vor¬ 
rà dire che lo spostamento poli¬ 
tico verificatosi alla Camera sa¬ 
rà stato assai più forte dei gua¬ 
dagni ottenuti dai democratici 
nelle elezioni di novembre (26 
seggi furono sottratti dal parti¬ 
to di opposizione al partito del 
presidente). Nella Camera sca¬ 
duta tre mesi fa una analoga 
mozione fu infatti bocciata per 
due voti soltanto, la scorsa e- 
etate. Sembra invece difficile 
che la mozione per il «freeze» 
(come qui viene chiamato il 
congelamento) possa ottenere 
la maggioranza al Senato, dove 
i repubblicani dispongono di 
quattro seggi in più dei demo¬ 
cratici. 


Questi calcoli, basati sui rap¬ 
porti dì forza tra i due partiti, 
non bastano comunque a far 
azzeccare una previsione. I par¬ 
lamentari, infatti, non soltanto 
non sono vincolati a una disci¬ 
plina di partito, ma di volta in 
v olta si muovono a seconda del¬ 
le loro personali convinzioni e 
degli interessi e degli orienta¬ 
menti che prevalgono tra i loro 
elettori. Un voto come questo è, 
per dirlo con le parole di O’ 
Neill, «un voto di coscienza» e il 
favore che la mozione ha riscos¬ 
so nella nuova Camera corri¬ 
sponde al crescere del movi¬ 
mento nel paese: «Il congresso 
segue la volontà del popolo o- 
mericano — ha detto Ò’NeilI — 
e il popolo vuole che l’America 
si sieda al tavolo della pace». 

L'nmministrazionc, come si 
sa, ha osteggiato il «freeze», no¬ 
nostante il successo dei refe¬ 
rendum che lo avevano messo 
in ballottaggio in ben dieci Sta¬ 
ti, con argomenti che investono 
il tema generale della politica 
militare e dei rapporti Est-O¬ 
vest, due cavalli dì battaglia del 
reaganismo. A sentire il presi¬ 
dente e i suoi collaboratori più 
stretti, il «freeze» non favori¬ 
rebbe un progresso verso il con¬ 
trollo delle armi nucleari, per¬ 
ché farebbe venir meno l’inte¬ 
resse dei sovietici a negoziare 
una riduzione degli armamenti. 
1 personaggi più vicini al Pen¬ 
tagono temono, inoltre, che un 
successo della campagna per 
bloccare le armi più stermina¬ 
trici accrescerà l’opposizione ai 
sistemi militari più discutibili e 
più discussi: il missile MX, i 
Pershing 2, il sottomarino nu¬ 
cleare Trident, il bombardiere 
nucleare Bl e i missili Cruise. 
Anche se Reagan ha fatto un 
certo sforzo per influenzare » 


parlamentari sia repuhbhcani 
che democratici ancora incerti, 
l’impegno del presidente non è 
giudicato eccezionale. Forse 
perché l’approvazione del 
«freeze» è apparsa ineluttabile 
anche alla Casa Bianca, o forse 
perché la mozione non compor¬ 
ta obblighi imperativi per l'ain- 
ministrazione. I,a tesi che i fau¬ 
tori del «freeze» favorirebbero 
l'URSS è stata avanzata dal 
presidente e dai suoi seguaci, 
ma per onor di firma o, meglio, 
per ragioni elettorali. Reagan, 
infatti, nonostante il migliora¬ 
mento di certi indici economici, 
continua a veder calare il pro¬ 
prio indice di popolarità, anche 
perché all’insoddisfazione e al¬ 
le critiche provenienti dalla si¬ 
nistra si assommano quelle del¬ 
l’estrema destra, che votò per 
lui e ora lo considera quasi un 
agente del nemico (democrati¬ 
co). 

A questa divisione nel campo 
presidenziale fa riscontro, sul 
terreno nucleare, un allarga¬ 
mento del fronte opposto. L’ul¬ 
tima testimonianza la fornisce 
la lettera indirizzata al «New* 
York Times» dai quattro più 
autorevoli fautori del «freeze»: 
il sen. Kennedy, e cioè il demo¬ 
cratico dal nome più prestigio¬ 
so, il senatore Mark Hatfield, 
repubblicano, e due deputati, il 
democratico Edward Markey, 
eletto con una maggioranza 
schiacciante nel distretto più 
■bostoniano» del Massachuset¬ 
ts (dove hanno sede le tre uni¬ 
versità-guida: Harvard, MIT e 
Boston University) c il repub¬ 
blicano Silvio Conte. La lette¬ 
ra, scritta per criticare un edi¬ 
toriale di questo quotidiano, è 
significativa anche per gli argo¬ 
menti che usa: 1) siamo d’ac¬ 
cordo con chi sostiene che Io 
squilibrio nel numero e nella 
qualità delle armi nucleari può 
essere pericoloso. Gli Stati Uni¬ 
ti hanno una parità nucleare 
con l’URSS e il «freeze» impedi¬ 
rebbe ogni futuro squilibrio; 2) 
gli USA hanno più di 9 mila te¬ 
state nucleari contro8 mila del- 
l’URSS. Anche se i sovietici, 
con un «primo colpo, distrug¬ 
gessero tutti i missili terrestri 
americani, potremmo rispon¬ 
dere con una rappresaglia de¬ 
vastante usando i missili nu¬ 
cleari montati su sottomarini. 
Questo deterrente è invulnera¬ 
bile e il «freeze» non farà altro 
che garantire questa invulnera¬ 
bilità; 3) chi teme il pericolo di 
progressi, in materia nucleare, 
che sfuggano allo spionaggio 
trascura che il «freeze» prevede 
misure di controllo rigorosa¬ 
mente verificabili. 

Aniello Coppola 


Brevi 


2000 testate nucleari verrebbero 
ritirate dalla RFT 

AMBURGO — G'i Stati Urut» conte»ebbero di ritirare dalla Germania occidentale 
duemila testate nucleari, pe* k> più del tipo dastnato alle artiglierie, qualora 
fatassero i negoziati conTURSS sugh euromissili «la NATO artt/asse'percitì il '■ 
dislocamento in Europa dei nuovi missili americani- Lo riferisce il settimana 1 » 
amburghese «Slern», sostenendo che il piano ha D'u che altro importanza 
propagandistica 

Sanguinoso bilancio 

della repressione sudafricana 

W1NDHOEK 1 Namibia) — Le lenze armate sudafricane hanno annunciato di aver 
ucciso un tota'e d* 203 guerriglieri detl'orgaoizzazione di liberazione della Nami¬ 
bia «Swapo» dalla metà de3o scorso mese di lebbra» 

Delegazione del partito comunista 
cinese a Parigi 

PARIGI — La delegazione del partito comunista cinese che ha assistito * lavori 
del congresso del PCI a Milano si trova a Parigi per incontri con esponenti della 
magg*orarza La delegazione è gradata da Hu Qutli. membro del ser^ctariato del 
Comitato centrale del PCC e stretto collaboratore del presidente Hu Yaobang 
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USA - ISRAELE 

Nuove 
proposte ! 
americane ; 
per il 

Sud Libano ; 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Dodici ore di 
colloqui in tre giorni, tra il mi¬ 
nistro degli esteri israeliano Yi- 
tzhak Shamir e il segretario di 
Stato americano George 
Shultz, con l’intervento di Rea¬ 
gan. sembrano aver sbloccato lo . 
stallo nelle trattative per il riti* ■ 
ro degli invasori dal Libano. In ’ 
verità, non è stato raggiunto al- ’ 
cun accordo sostanziale, perché . 
gli israeliani hanno continuato . 
a pretendere una loro presenza • 
armata nel Libano meridionale ‘ 
e gli americani hanno continua* j 
to a dichiararla inaccettabile.. 
Tuttavia, nel corso di questi, 
colloqui americano-israeliani » 
sono state prospettate nuove 1 
proposte da parte degli USA. E j 
Shamir, nel rientrare in patria,. 
ha dichiarato che «siamo vicini • 
a una soluzione». 1 

Di che cosa si tratta? Tre so- 1 
no le ipotesi prospettate dalla J 
diplomazia statunitense: 1) il ; 
controllo del confine meridie -1 
naie del Libano dovrebbe esse- > 
re affidato all’esercito libanese, ‘ 
nel quale verrebbe assorbita la , 
truppa del maggiore Haddad, il . 
mercenario al soldo degli israe- ■ 
liani. L’esercito libanese sareh- ‘ 
be addestrato ed equipaggiato 
dogli Stati Uniti, i quali invie- 
rebbero in loco anche dei «con- , 
siglieri»; 2) l’nttuale forza inter- i 
nazionale costituita da soldati 1 
americani, francesi, italiani e j 
inglesi *(circa quattromila uo- , 
mini) sarebbe accresciuta e im- . 
pegnata arch’essa nel preveni- • 
re infiltrazioni dal Libano in 1- - 
sraele; 3) una commissione mi- ' 
Iitare mista, composta di uffi- \ 
ciali libanesi, israeliani e ameri- . 
cani, verrebbe organizzata allo 
scopo di indagare su eventuali * 
violazioni degli accordi di sicu- j 
rezza. ! 

La possibilità che queste, 
proposte americane siano ac- • 
colte dal governo israeliano c ’ 
messa in dubbio dallo stesso at- ’ 
teggiamento che Shamir ha te- j 
nuto durante gli incontri di, 
Washington. Il ministro degli ■ 
esteri di Begin, infatti, non solo 
ha espresso scetticismi sulla ca- ‘ 
parila dell’esercito libanese i 
(anche se assistito dagli ameri- -, 
cani) di assolvere al compito di > 
controllare il proprio territorio, 
ma ha insistito nella richiesta | 
che all’esercito israeliano sia 
comunque concesso il diritto di . 
accedere nel Libano meridiona- < 
le. La vera novità affiorata da- * 
gli incontri di Washington si ri- ’ 
dunrebbe al fatto che Israele ‘ 
non chiederebbe più di instai-. 
lare in permanenza le proprie - 
truppe nel Sud del Libano, ma • 
si accontenterebbe di potercele ’ 
mandare di volta in volta, a sua j 
discrezione. , 

8. C. ■ 



Anche per l'abbigliamento maschile è 
tempo di novità. 

Alla Upim trovi pantaloni e camicie con 
i colori e ì modelli piu attuali. Per non 
parlare della qualità dei tessuti: cotone, 

velluto. Imo, jeans. 

Fai in fretta Su rutto U nuovo assortimento 
pantaloni e camicie c'e lo sconto del 15%. 
Attenzione pero solo fino a questo sabato. 
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FRANCIA 


Rinviate le decisioni su un eventuale rimpasto 


Correggere la politica economica? 
Parigi, per ora, prende tempo 

Mitterrand e il governo attendono soprattutto l'esito del braccio di ferro monetario con Bonn - Sarà possibile 
proseguire sulla linea indicata dal binomio Mauroy-Delors o sarà necessario accentuare gli elementi del «rigore»? 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Mitterrand si è 
preso una settimana di tem¬ 
po, tagliando corto sulle voci 
che fino a ieri davano per im¬ 
minente sia la sua risposta al 
«messagio-awertimento» ri¬ 
cevuto dalle urne il 6 e il 13 
marzo, sia quel rimpasto o 
mutamento del primo mini¬ 
stro di cui si parlava già pri¬ 
ma delle municipali, ma che 
dopo il primo turno era di¬ 
ventato l’oggetto di pressioni 
che provenivano non solo 
dall’opposizione di destra, 
ma, senza dubbio, anche dal¬ 
l’interno stesso del Partito 
Socialista. Una settimana di 
tempo — che certamente non 
serve a marcare, come ha det¬ 
to ieri il portavoce dell’Eliseo 
al termine della consueta riu¬ 
nione del consiglio dei mini¬ 
stri «la distanza tra le elezioni 
locali, per quanto importanti 
esse siano, e il governo della 
Francia». 

La risposta di Mitterrand 
in effetti, non si presenta fa¬ 
cile: per la interpretazione di 
un messaggio di cui non sfug¬ 
ge la contraddittorietà, ma 
anche perché il presidente 
della Repubblica, che pare 
intenzionato ad accentuare il 
auo ruolo costituzionale di 
arbitro, non può prescindere 
dalle spinte interne al partito 
di maggioranza e alla coali¬ 
zione di sinistra che si sono 
notate in un senso o nell’al¬ 
tro, dopo i risultati del 13 
marzo. 

Il suo compito, d’altra par¬ 
te, è maggiormente compli¬ 
cato dal braccio di ferro che è 
in corso tra Bonn e Parigi a 
proposito dell’avvenire del 
sistema monetario europeo e 
U rinvio al 23 marzo prossimo 
del messaggio con cui Mitter¬ 
rand intende rivolgersi al 
paese per annunciare i criteri 
fondamentali della politica 
economico-sociale di un nuo¬ 
vo governo, starebbe a con¬ 
fermare che questo è il nodo 
attorno a cui ruotano le scel¬ 
te eventuali di uomini e pro¬ 
grammi. 

Le conclusioni del negozia¬ 
to che si terrà a Bruxelles il 
21 e 22 marzo prossimi tra i 
partners dello SME, deter¬ 
mineranno in effetti (ieri lo si 
ammetteva apertamente ne¬ 
gli ambienti vicini al primo 
ministro Mauroy) le possibi¬ 
lità della economia francese 
per i prossimi mesi, e condi¬ 
zioneranno dunque il margi¬ 
ne di manovra di cui potrà 
disporre il nuovo governo per 
mantenere o correggere gli o- 
biettivi già fissati e fino ad 
ora riconfermati. 

T\itto il problema, si soste¬ 
neva ieri in questi ambienti, è 
di sapere se gli sbocchi di 
questo nuovo confronto mo¬ 
netario permetteranno di ga¬ 
rantire o no la continuità del¬ 
la politica condotta fino ad 
ora dal binomio Mauroy-De- 
lors. Se saranno o meno ne¬ 
cessarie inflessioni verso un 
rigore più accentuato e una 
vera e propria austerità so¬ 
ciale. Una eventualità che 
molti temono e contro la qua¬ 
le mettono in guardia, ivi 
compreso, a quanto pare, 1’ 
attuale primo ministro, con 
l’appoggio in questo caso dei 
ministri comunisti. In una 
parola, a seconda che il mar¬ 
co tedesco rivaluti, che il 
franco svaluti o si decida di 
lasciarlo fluttuare dopo una 
eventuale (e per alcuni al li¬ 
mite non impossibile) sua u- 
adta dallo SME, la politica 
economica e sociale francese 
evolverebbe evidentemente 
in contesti assai differenti. 
Mauroy e il suo ministro del¬ 
l’economia Delcrs hanno già 
ripetuto a più riprese in que¬ 
sti giorni che spetta alla Ger¬ 
mania occidentale di «fare il 
proprio dovere». Che non è il 
franco ad essere oggi sottova¬ 
lutato. bensì esclusivamente 
3 marco a divergere in ma¬ 
niera anomala verso l’alto, sì 
da mettere in pericolo l’inte¬ 
ro dispositivo del sistema 
monetario europeo. Il primo 
ministro, in particolare, ha 
fatto capire che un nuovo de¬ 
prezzamento (3 terzo in due 
anni) del franco non farebbe 
che aggravare 3 deficit com¬ 
merciale nel momento in cui 
3 governo di Parigi fa della 
riduzione di questo squilibrio 
uno dei suoi obiettivi priori¬ 
tari per mantenere gli orien¬ 
tamenti di fondo di una poli¬ 
tica di lotta aU’infiazione e 
alla disoccupazione (quest* 
ultima ieri i risultata ridotta 
di un ulteriore 2,3 per cento) 
che rispetta, allo stesso tem¬ 
po, le fondamentali esigenze 
di giustizia sociale. 

In altre parole, Mauroy sa¬ 
rebbe disposto a restare alla 
testa di una nuova compagi¬ 
ne più ridotta, più compatta 
e più efficiente, come si con¬ 
tinua n ripetere all'Eliseo, ma 
con un programma che non ai 
discosti, nell’essenziale, da 
quello stabilito e portato a- 
vanti fino ad ora. Nel caso 
contrario, è a un altro leader 


Più accentuate nelle grandi città 
le perdite elettorali della «gauche» 


Una prima analisi dei risultati elettorali delle città superiori 
ai trentamila abitanti dove si è votato per le municipali, fatta 
dall’Istituto francese dei sondaggi d’opinione (SOFRCS) forni¬ 
sce queste indicazioni: 

Q La sinistra è crollata nelle città amministrate dalla destra, 
dove ha ottenuto soltanto il 23 per cento dei suffragi in 
rapporto al 48 del 10 maggio *81, ha avuto cioè un calo di 15 
punti; 

© Questo calo è minore nelle città medie c molto piu considere¬ 
vole nelle grandi. Per esempio 5,4 in meno nelle città tra i 30 
e i 50 mila abitanti; 6,9 per cento in meno in quelle tra i 50 mila 
e i 100 mila abitanti; 11,7 in meno nelle città al di sopra dei 
centomila abitanti. 

0 Le perdite del PS sono limitate ma generali in tutte le citta 
gestite dai socialisti, con punte elevate fino al 13 per cento 
In meno nelle amministrazioni piu vecchie e, curiosamente, 
flessioni molto meno sensibili nei comuni conquistati solo nel 
1977 (una media di meno 4 per cento). 

© II PCF invece arretra di piu nelle città conquistate nel 1977 
(meno 7,2 per cento) che in quelle di vecchio impianto (me¬ 
no 3,9 per cento). «Il comuniSmo municipale, secondo questo 
studio, ha meglio resistito di quello socialista*. 

0 I successi piu netti della destra sono quelli dei neogollisti di 
Chirac, i quali conquistano 7 «arrondissements» a Parigi e 


18 delle 31 città perdute dalla sinistra, strappando Grenoble, 
Brest, Nantes, Reims e Avignone al PS e Lex allois, Poissy, Gagny 
e altre al PCF nella sua roccatorte della banlieu parigina. Sem¬ 
pre il partito ncogollista nei centri in cui ha vinto, coglie una 
media del 16 per cento alla sinistra mentre il Fartito giscardiano 
non va al di là del 13 per cento. 

0 Nelle citta in ballottaggio, dove si è votato al secondo turno e 
dove si è verificata una maggiore mobilitazione deH'oIctto* 
rato di sinistra, l’arretramento della sinistra resta tuttav ia di 5,3 
punti. Estrapolando tutti questi dati, sui piano nazionale — 
secondo lo studio della SOFRES — il rapporto di forze è 53 a 47 a 
favore della destra. 

Nessuno è in grado di stabilire con esattezza quanto abbiano 
perso in voti rispettivamente comunisti c socialisti. Fin dal pri¬ 
mo turno e nella grande maggioranza i due partiti si erano 
presentati infatti con liste uniche. È venuto fuori però, al secon¬ 
do turno, che laddove era rimasta in lizza una lista di sinistra 
capeggiata da un socialista, l’elettorato comunista ha risposto 
unitariamente, facendo quasi sempre vincere il candidato della 
sinistra, mentre nel caso contrario l’elettorato socialista e spesso 
risultato assenteista. 

L*«Humanité» nel suo editoriale di ieri nota, a questo proposi¬ 
to. che in generale l’elettorato comunista si è mobilitato al secon¬ 
do turno, dopo aver dato anch’egli un avvertimento al primo, 
per battere la destra; quello socialista si è spesso sottratto al suo 
impegno. «Perché — scrive il giornale —, il governo e l'insieme 
delle forze unite non hanno saputo, e certi forse non hanno 
voluto, disarmare un anticomunismo di cui tutta la sinistra è 
vittima dal momento che non priva soltanto il PCF di alcuni 
municipi, ma ii da alla destra. Cosa che l’elettorato comunista, 
che pure aveva protestato, ha rifiutato di fare». 


RFT 


Kohl 

offre 

a Strauss 
un posto 
nel governo 


BONN — Cominciano oggi, 
neH’Incertczza, le trattative 
ufficiali tra CDU, CSU e FDP 
(1 liberali di Genscher) per 
dare vita al nuovo governo 
della Repubblica federale te¬ 
desca dopo 11 voto del 6 mar¬ 
zo. A poche ore dall’Inizio del 
negoziato, non era stato an¬ 
cora sciolto l'interrogativo 
principale, quello legato al 
ruolo che dovrà avere nella 
nuova compagine 11 presi¬ 
dente dei cristiano-sociali 
Franz Josef Strauss. Intensi 
contatti a due, che sono pro¬ 
seguiti fino a tardi, Ieri, non 
hanno ancora permesso di 
chiarire ia grande Incognita 
che grava sulla politica tede¬ 
sco-federale: che cosa farà 
Strauss. Helmut Kohl — si è 
saputo ieri sera — gli ha uffi¬ 
cialmente offerto un posto di 
ministro, ma quale — ha ag¬ 
giunto 11 portavoce della 
CSU Stolber dandone notizia 
— verrà deciso soltanto nel 
corso del negoziato a tre. È 
ampiamente noto che 
Strauss punta al ministero 
degli Esteri, anche se, forse. 



Helmut Kohl 


«si accontenterebbe» di un al¬ 
tro ministero, come ad esem¬ 
plo quello delle Finanze (ma 
ciò aprirebbe un delicatissi¬ 
mo processo di riaggiusta¬ 
menti degli equilibri nella 
coalizione di centro-destra). 

I colloqui tra i due partiti 
democristiani, lori, erano uf¬ 
ficialmente dedicati alle que¬ 
stioni Intemazionali e alla 
politica della sicurezza. Mal¬ 
grado notevoli divergenze 
tra le impostazioni caute e 
«ragionevoli» della CDU e la 
linea dura della CSU, I parti¬ 
ti dell’Unione sarebbero riu¬ 
sciti a mettere a punto una 
piattaforma unitaria con la 
quale presentarsi oggi all’ap¬ 
puntamento con I liberali. Su 
uno degli argomenti più con¬ 
troversi coni liberali (la tra¬ 
sformazione del prestito for¬ 
zoso sui redditi alti In tassa 
una tantum) sarebbe stata 
indicata una soluzione di 
compromesso: per quest’an¬ 
no il prestito verrebbe resti¬ 
tuito, come chiede la FDP, 
ma l’anno prossimo verreb¬ 
be trasformato in imposta 
straordinaria. 


UNGHERIA 


Per una storia 
di «bustarelle» 
43 in carcere 
a Budapest 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Due grossi scandali sono esplosi In questi 
giorni In Ungheria. Di entrambi danno notizia 1 giornali. 11 
primo 1 43 persone sono state condannate per corruzione di 
pubblico ufficiale ed altri reati slmili. Sono coinvolti tecnici 
ed esponenti del comune di Budapest, di imprese costruttrici 
e legali, nonché piccoli proprietari. Per farsi sovrastimare i 
terreni sul quali sarebbero dovuti sorgere nuovi quartieri 
della capitale, l proprietari. In genere piccoli artigiani e com¬ 
mercianti, avrebbero offerto «bustarelle» agli uomini del mu¬ 
nicipio. Dall'autunno ’78 all’ottobre ’81 1 vari personaggi, tra 
cui l’ex campione olimpionico di Pentathlon moderno, I- 
stzvan Mona, avrebbero Intascato 2 milioni e 163 mila fiorini, 
pari a circa 85 milioni di lire. Non risulta siano Implicati 
dirigenti politici, ma solo tecnici ed esperti 

L*altro episodio, sul quale si diffonde ampiamente raccon¬ 
tandone tutti 1 minimi particolari 11 quotidiano ufficiale del 
POSU, vede coinvolti 11 direttore, 11 suo vice, cassiere e com¬ 
messi di una delle più grandi e prestigiose pelliccerie della 
centralissima via Sandor Pettìfl di Budapest, nonché dirigen¬ 
ti a vari livelli di Imprese tessili e di export-import. Sulla base 
di diverse segnalazioni, secondo le quali per comprare una 
pelliccia Importata bisogna pagare sotto banco ragguardevo¬ 
li somme, la polizia ha scoperto un vero e proprio groviglio di 
truffe, che avrebbero consentito In meno di quattro anni al 
maggiori responsabili di Intascare più di 25 milioni di fiorini, 
pari a poco meno di un miliardo di lire. Non è casuale che un 
caso come questo, che è soltanto di cronaca, trovi tanto spa¬ 
zio sul «Nepszabadsag». Il giornale si chiede allarmato come 
tutto ciò sia potuto accadere. E comunque avverte che biso¬ 
gna andare fino in fondo per accertare tutte le responsabilità. 

Italo Furgeri 


che Mitterand si vedrebbe 
costretto ad affidare la con¬ 
duzione di una politica «rive¬ 
duta e corretta* in direzione 
di un «giro di vite». 

In questo contesto andran¬ 
no viste le consultazioni che 
certamente ci saranno tra 
Mitterrand e i dirigenti dei 
partiti di maggioranza in 
questi giorni. I comunisti, co¬ 
me dicevamo, appoggerebbe- 
ro Mauroy e la sua linea. Me¬ 
no evidenti sono le posizioni 
all'interno dellàttuale gover¬ 
no e del partito Socialista. 
Anche se quelle della sinistra 
(CERES) di cui era leader 1* 
attuale ministro dell’indu¬ 
stria Chevenement, hanno 
fatto sapere attraverso un li¬ 
bero dibattito in questi giorni 
che non 6i può confondere il 
rigore con l'austerità, sotto¬ 
valutando nella lotta contro 
l’inflazione e per gli equilibri 
finanziari «la molla politica 
che è quella della giustizia so¬ 
ciale». 

Non si negano le costrizio¬ 
ni dell’ambiente internazio¬ 
nale, ma si rifiuta il «fetici¬ 
smo monetario» e per uscire 
dalla crisi si propone la ricer¬ 
ca ad ogni prezzo del rilancio 
e della crescita, anche «finan¬ 
ziandole con l’indebitamen¬ 
to» considerato in questo ca¬ 
so «un investimento produt¬ 
tivo»; anche con il riaggiusta¬ 
mento della moneta in seno 
allo SME («Che non deve es¬ 
sere uno scopo in se ma un 
mezzo»); ancne, infine, pro¬ 
teggendo certi settori indu¬ 
striali. Tutti temi certamente 
sul tappeto oggi nelle stanze 
dell’esecutivo. 

Franco Fabiani 


CEE-USA 


Partono i 
colloqui sulle 
esportazioni 
agricole 

BRUXELLES — I responsa¬ 
bili CEE per le relazioni e- 
steme, Willy Haferkamp. e 
per l’agricoltura Paul Dalsa- 
ger, avranno oggi a Washin¬ 
gton colloqui con esponenti 
deH’«mministrazione Rea- 
gan. Obiettivo del viaggio: al¬ 
lentare le tensioni che pesano 
sul fronte agricolo. 

Haferkamp e Dalsager in¬ 
contreranno 3 rappresentan¬ 
te speciale del presidente de¬ 
gli Stati Uniti per 3 commer¬ 
cio Bill Brock, il segretario 
all’agricoltura William Block 
ed altri esponenti governati¬ 
vi. Al centro del contenzioso 
agricolo CEE—USA sono le 
sovvenzioni europee alle e- 
sportazioni, 3 cui scopo è di 
compensare la differenza fra 
i prezzi CEE e quelli mondia¬ 
li, più bassi, e la recente ven¬ 
dita di farina americana all' 
Egitto a bassissimo prezzo. 

Gli ambienti comunitari 
non si pronunciano sullo 
svolgimento degli incontri. Si 
limitano a ricordare che la 
possibilità di una riunione 
ministeriale in marzo era sta¬ 
ta già evocata il 10 dicembre 
acorso, quando venne a Bru¬ 
xelles una delegazione ameri¬ 
cana guidata dal segretario di 
Stato George Shultz. Da allo¬ 
ra CEE e Stati Uniti hanno 
avuto una serie di contatti 
tecnici con scarso esito. 

Secondo fonti informate, il 
viaggio di Haferkamp e Dal¬ 
sager potrebbe servire a «pre¬ 
parare il terreno» ad un in¬ 
contro fra Shultz ed il presi¬ 
dente dell’esecutivo CEE 
Gaston Thom. 



NULLA DA AGGIUNGER 


I I 

Una personalità extraorbinaria, 
-urujiterno spazioso e confortevole, 
prestaziònrelevate(da.0aì00 
kmh in 15,8 secondi con motore - ’”' - 
1100), consumi ridotti: solo 
un litro per 20,4 km a 90 kmh 
Escori Maxima ha oggi < 
l’equipaggiamento di sene più 
completo e competitivo'della sua 
classe e.fra l’altro comprende: 

• radio stereo mangianastri 

estraibile ; 

• quadro strumenti Ghia con 

• contagiri---: 

• vetri atermici bronzati 

• poggiatesta regolabili imbottiti 

• orologio digitale mulfìfunzione 

• lavatergilunotto 
-•-volante jquattro razze 

tappezzeria èscTOsfifà 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Lo SME di nuovo in difficoltà 
La Bundesbank riduce i tassi? 

È attesa una riduzione in tal senso che potrebbe allentare le divergenze in seno al sistema monetario - Ieri si 
sono verificate nuove tensioni dopo due giorni di pausa - Ribassa il petrolio del Mare del Nord 


ROMA — Oggi la Rundi - 
sbntik, Ranca (entrale tede- 
sca, deve dare la Mia ititi r- 
prrtazionr della crisi che di' 
vide le monete del Sistema 
europeo Gli si attribuisce 1' 
Intensione di ridurre il ta--o 
di sconto in modo da riporta¬ 
re il marco nei ranghi, imi 
proprio ieri nume spinte 
portavano il dollaro al rialzo. 
Kd il marco si misura i ol dol¬ 
laro. di rtn teme la concor¬ 
renza, più che con le altre va¬ 
lute dello SM E 

D'altra parte bisogna su¬ 
bito aggiungerò chi’ la Fran¬ 
cia e l'Italia hanno fatto au¬ 
rora poro per contribuire ad 
un progetto di ricquihhrio 


In Francia si attende il rim¬ 
pasto del governo che si mcr 
sara accompagnato da nuo¬ 
ve misure di ausi» ritti Sa¬ 
rebbe piu interessante se ve¬ 
nissero al tempo stesso defi¬ 
niti anche misure per rialza¬ 
re la produttività e rocrupu- 
/ione, in una divisione d'in¬ 
sieme delle cause rii debolez¬ 
za della moneta clic risalgo¬ 
no ad un giudizio complessi¬ 
vo sulla politica economica 
di Parigi In questo senso 
inaura ancora una indica¬ 
zione su come verrà utilizza¬ 
to l'.ossigcno* dei minori 
prezza di ! petrolio 

Ieri a Londra si parlava a- 
pcrtaim ntr di nuova ridu¬ 
zione dii prezzo per il perirò- 


j ho del Mare dr) Nord che ri- 
! fornisce largamente l'Euro- 
pa centrale. Vero è che que¬ 
sto ribasso favorirebbe an¬ 
che i tedeschi ma per la 
Francia si allenta la morsa 
del di -avanzo commerciale 
La lira ieri ha avuto quota¬ 
zioni deboli. Il ministro del 
Tesoro continua infatti a fa- 
I re le tipiche dichiarazioni ot- 
I timistiehedi chi si lascia tra¬ 
scinare dagli avvenimenti e- 
I sterni. «Se la debolezza del 
j franco non ci fosse, bisogne- 
| rebbe inventarla* dicono gli 
, svalutazionisti spensierata¬ 
mente. La lotta aH’inflazionc 
; -- ancora qualche settimana 
fa ;il centro — può aspettare. 


MEDIA 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 


UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

1C/3 15/3 

1410.50 1407.50 

1159.75 1150.50 

594.55 592 

536.00 533,60 

30.415 30.865 

208.31 209,615 

2140.70 2129.60 

196G.55 1961.50 

165.10 164.93 

199.255 197.915 

191.215 190.145 

690.555 608.73 

84,536 84.075 

15.21 15.11 

10.792 10.787 

5.976 5.953 

1349.94 1349.28 


L'Italia in testa a tutti 
ha Vinflazione più alta 


PRODUZIONE 
INDUSTRIALE USA 



Gen '82Agosto- 

Gen '83 Gen 
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USA 

3.8 

03 

0.3 

-0.2 

-0.4 

0.2 

Giappone 

2.0 

1 7 

0.3 

— 1.1 

-0 2 

0.2 

Geim Occ 

3.9 

1.1 

0.3 

0.2 

U.2 

0.2 

Pianeta 

9.6 

4.1 

0.5 

1.0 

0,9 

0.1 

Gran Bret 

4.9 

0.9 

0.5 

0.5 

-0.2 

0.1 

Italia 

162 

8.8 

1.7 

1.4 

0.9 

1.2 

Canada 

83 

2.1 

0.6 

0.7 

0.0 

-0.3 

OCSE 

6.4 

2 4 

0.5 

0,2 

0.1 

0,6 


PARIGI — Dopo In rapida 
trinata avutasi a dii ombre, 
l’anno nuovo ha portato un 
colpo di arridi r-itore dclfin- 
fla/ioni’ nei parsi dell'arr.i 
riell’f>(’SL\ ('Organizzazione 
per la coopcrazione e lo svi¬ 
luppo r-onormeo che ha 1 2 3 4 cric 
a Parigi. A gennaio i prezzi al 
consumo sono saliti in me¬ 
dia drllo 0.6% mentre a di¬ 
cembre si aveva avuto solo lo 
0,1% Si tratta (iell’incrr- 
mrnto mensile maggiore a- 


vutoM ria settembre in qua c. 
s* rondo FOCHE. m spiega in 
buona parte con fattori sta¬ 
gionali c r on ritocchi di v arie 
tariffe pubbliche varati all'i¬ 
nizio de!l'anno. Fi sarebbe a- 
vu»o un meri mento ancora 
maggiore se non fosse inter¬ 
venuto un leggero calo dei 
prezzi dei prodotti per l'cner- 

gu-i. 

Da gennaio a gennaio, 1' 
aumento dei prezzi OCRE ri¬ 
sulta del 6.4% in netto’ ral-z 

“ • i ' v '* 


lentnmen ‘0 rispetto al 9,5% 
del gennaio 1981-gcnnaio 
1982 Nel semestre agosto- 
gennaio 1’auinento è del 
2.4% Resta, quindi, la ten¬ 
denza di fondo al rallenta¬ 
mento- nel 1980 l’inflazione 
fa del 12.9%, nel 1981 del 
10.0»;, e nel 1982 dell'8%. 

Tra i principali paesi dell’ 
OCHE, l'Italia resta in testa 
con il tasso piu alto di cresci¬ 
ta dei prezzi, pari all'1,2% a 
gennaio e al 16,2% nei dodici 
ni.si. Gli altri sono sotto 
l’l% nel mese e il 10% nell' 
anno 

L’OCSE pubblica la tabel¬ 
la dell'andamento deH'infia- 
zione nei sette principali 
Paesi membri che riportia¬ 
mo qui sopra: come si vede a 
gennaio, a parte Italia e 
Francia, gli altri sono al 
massimo dello 0,2% mentre 
il Canada segna addirittura 
una flessione dello 0.3%. Il 
forte scarto esistente nel tas¬ 
so inflazionistico risulta an¬ 
cor pm chiaramente nella 
colonna dell'ultimo seme¬ 
stre. nella quale la percen¬ 
tuale italiana è più che dop¬ 
pia rispetto a qualsiasi altra, 
compresa quella francese.- 


137,3 a Febbraio 
+ 0,3% 

Indice: 1967 = 100 
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Quant’è forte la ripresa USA? 

I.a ripresa della produ/mne industriale negli Stati l'niti e 
cominciata, ma — come mostra la tabella — c ancora molto il 
terreno da compiere per recuperare la finisca caduta dello scorso 
anno. (ìli indici di questi primi mesi danno inoltre, segnali 
contraddittori: in febbraio l'aumento c stato solo dello 0.3% e ciò 
lia lasciata perplessi sulla fona della svolta congiunturale.' ' 


Fra prezzi e produzione 100 miliardi di dollari 

OMA — Il prezzo del petro- | Ma prezzo politico tntcrnazionn 

o greggio è sceso del lf>%. BbBB»E^^C MBmB»E*BB B B le molto più elevato 

irse scenderà ancora ! Ili V Vlllllllwllifl L'inflazione, il pozzo senz 

rezzi della benzina, del chi- fondo della spesa in capita 

ivattora, del gasolio non _ ■■ ■ hanno origine nel fatto eh 

rendono In proporzione c si ad una ipotesi di cooperazic 

Zittiscono le dichiarazioni BmBb BbB-N bB | ne ira esportatori ed impoi 

entrarle al trasferimento B vB ® latori di petrolio si sostiti! 

el beneficio al consumato- sce lo scontro. Ognuno cere 

?. La perdita di -entrate al- _ * B_ garanzia nel controllo fisic 

?sc» per 1 paesi esportatori I ■ B^Jb sui depositi, nella loro dura 

I petroliocdi 100 miliardi di H I I IQ ta, nella possibilità di regola 


ROMA — Il prezzo del petro¬ 
lio greggio è sceso del là",',, 
forse scenderà ancora I 
prezzi della benzina, ilei chi- 
lovattora, del gasolio non 
scendono In proporzione c si 
Infittiscono le dichiarazioni 
contrarle al trasferimento 
del beneficio al consumato¬ 
re. La perdita di -entrale at¬ 
tese- per I paesi esportatori 
di petroliocdi 100 miliardi di 
dollari. Molti di essi devono 
ridurre drasticamente i pro¬ 
grammi — l’irak, forse la 
stessa Arabia Saudita — ed 
alcuni precipitano in una si¬ 
tuazione di disavanzo ende¬ 
mico con l'estero, e sono i 
pi ir Messico. Nigeria, Indo¬ 
nesia, Venezuela. 

Dna gigantesca redistri¬ 
duzione di reddito, quindi, 
apparentemente a favore dei 
paesi industriali importato¬ 
ri, ma senza beneficio diretto 
per 1 consumatori. È la pri¬ 
ma grande sorpresa della 
crisi, da cui partire per capi¬ 
re dove andiamo 

Fra il 1974 ed il 1980 le 
principali società petrolifere 
persero il controllo del bari¬ 
no petrolifero più ricco e fu¬ 
cile da sfruttare allora cono- 
sriuto, quello attorno al Gol¬ 
fo Persico (o Arabico) Una 
ricerca fatta nell’ambito drl- 
l'ENl e coordinata da Ga¬ 
briele Marruzzo e Raffaello 
Pezzoli sulle 20 principali so¬ 
cietà petrolifere, gruppo do¬ 
minato dalle -sorelle- statu¬ 
nitensi. mostra che nel 1980 i 
petrolieri avevano perso il 
controllo diretto su quasi 
due terzi del petrolio clic pro- 
duccvano e vendevano con¬ 
trollando tutte le fasi dell'in¬ 
dustria In alcuni casi, come 
l'Arabia Saudita, le compa¬ 
gnie statunitensi conserva¬ 
rono un accesso privilegiato 
negli acquisti. Ma anche in 
termini di disponibilità, il 
vecchio cartello dei petrolieri 
perse il controllo dì un quar¬ 
to del petrolio. 

Tuttavia, per d petrolio so¬ 
lo -disponibile-, ma non rii 
proprietà, il prezzo da pagare 
era quello fissato dall'OPEC. 
Andando a guardare nei bi¬ 
lanci si vede che questa -di¬ 
pendenza- dei petrolieri dal- 
l'OPEC non ha intaccato ì lo¬ 
ro profitti, anzi. Le 10 società 
principali guadagnavano 6.7 
dollari per 100 dollari di v cn- 
dite nel 1972 e ne guadagna¬ 
vano ancora 6.5 su 100 nel 
1980. dopo che erano diven¬ 
tati -dipendenti- Ma d rica¬ 
vo delle vendite. proprio gra¬ 
zie ai prezzi OPEC. si era in¬ 
gigantito c cosi la massa dei 
profitti. Nell'82 persino i vec¬ 
chi livelli di profitto antc-na- 
zionahzzaziom aumentaro¬ 
no. i rincari progressivi ap¬ 
plicati dall'OPEC avevano P 


perso il round 


efletto ili riv aiutare i bunker 
pieni e le riserve. Si arriva a 
8. anche 10 dollari di prontti 
puliti su 100dollari di vendi¬ 
te. livelli di prolitto non spe¬ 
ratali in nessun'aura indu¬ 
stria. 

Si discute se aH’originc 
della grande depressione e- 
conomica mondiale degli ul¬ 
timi tre anni vi siano i prezzi 
OPEC o i profitti delle com¬ 
pagnie L’alternativa pare 
poco consistente perche la 
politica deU'OPEC non ha 
colpito il profitto dell’ex car¬ 
tello internazionale ed ha 
sollecitato invece un gigan¬ 
tesco aumento dei costi d'in¬ 
vestimento nel quadro di 
uno scontro — o -guerra c- 
nerget ica* che non ha per po¬ 
sta in gioco il profitto, come 
si è visto, ma la divisione del- 
le zone di influenza nel mon¬ 
do. una -indipendenza ener¬ 
getica- (soprattutto reclama¬ 
ta negli Stati Uniti) che è 
questione rii potenza ccon o- 
nnco-mihtare incondiziona¬ 
ta. 

Fin dal 1974 le compagnie 
dell'oK cartello si muovono 
come un sol uomo a cercare 
nuove fonti in aree geografi¬ 
che controllate dalla madre¬ 
patria o. comunque, fuori 
della zona -calda- del Medio 


Oriente Gli investimenti in 
esplorazione e produzione 
.sono passati, per un gruppo 
di 26 imprese, da 8 nula a 55 
mila miliardi di dollari in ot¬ 
to anni (1979) Per il 1982 
mancano i dati, ma dovreb¬ 
bero avere superato, per que¬ 
sto.solo gruppo. gli 80 miliar¬ 
di di dollari. Il motore è la 
ricerca di fonti proprie. 

La divisione geografica 
degli investimenti, accertata 
per le grandissime compa¬ 
gnie, parla chiaro- il 71,4% 
degli investimenti nel solo 
continente americano (50% 
negli USA, 13% nel Canada); 
un dieci per cento ciascuno 
Europa eri Asia ed il 6.5% in 
Africa. Nel Medio Oriente 
non si investe quasi più e 
non solo perché l'Arabia 
Saudita di petrolio ne ha fin 
troppo, ma perché i pro¬ 
grammi dell’Irak c dell’Iran, 
ad esempio, si interrompono 
e prendono spazio politiche 
dette -conservative-. In sol- 
doni avviene questo: in Me¬ 
dio Oriente c’e petrolio che 
costa 3-4 dollari il barile a e- 
strarlo, si decide di lasciarlo 
sotto terra, si va a cercare pe¬ 
trolio alternativo nel Mare- 
dei Nord ed in Alasca dove 
spenderemo 10-15 dollari e si 
può fare sotto la coperta del 


Per l’olio combustibile arriva 
la prima «de-fiscalizzazione»? 

ROMA — Dopo tante fiscalizzazioni, avremo una -dr-fisca)izza- 
7innc-? Ihiò darsi che accada per il prezzo dell'olio combustibile 
usato per il riscaldamento. In base al meccanismo di calcolo, da 
lunedi dovrebbe aumentare di 6 lire al chilo, perché c rincarato 
ili 8 lire l'olio combustibile usato dalle industrie, al quale esso è 
legato. Questa volta, però, e probabile che il governo decida di 
non rincarare i prezzi al consumo e di compensare la differenza 
usando il -fondo- istituito per tutelare i consumatori da rincari 
ili prodotti petroliferi i cui ribassi erano stati in precedenza 
fiscalizzati. Al ministero delle Finanze, in realtà, non se nc è 
ancora parlato ufficialmente, ma secondo la -staffetta petrolife¬ 
ra- la notizia c attendibile. 11 fondo compensativo c dotato per 
ora di 425 miliardi. 


prezzo politico internaziona¬ 
le mollo più elevato 

L'inflazione, il pozzo senza 
fondo della spesa in rapitali 
hanno origine nel fatto che 
ad una ipotesi ih coopcrazio¬ 
ne tra esportatori ed impor¬ 
tatori di petrolio si sostitui¬ 
sce lo scontro. Ognuno cerca 
garanzia nel controllo fisico 
sui depositi, nella loro dura¬ 
ta, nella possibilità di regola¬ 
re il rubinetto e quindi di im¬ 
porre qualsiasi prezzo al con¬ 
sumatore. La rendita e la ri¬ 
dotta efficienza nell’uso del 
capitale sono all’origine, co¬ 
me sempre, dell'inflazione e 
della recessione. 

Acquisire il controllo sulle 
riserve costituisce ancora il 
costo minore quando cl sono 
le condizioni politiche. Su 80 
miliardi di dollari investiti, 
l'esplorazione costa 10 o 12 
miliardi. Re petrolio e gas si 
trovano, cl si mette il cappel¬ 
lo sopra e si comincia a con¬ 
trattare le condizioni con i 
governi. Se 11 profitto è alto si 
investe anche nella produ¬ 
zione — la spesa maggiore — 
altrimenti il petroliere Insce¬ 
ni l’energia sotto terra, esat¬ 
tamente come fa l’Arabia 
Saudita. 

Ecco perché se ribassi del 
greggio vi sono, nessuno ha 
fretta di trasferirli ai consu¬ 
matori. Le compagnie vo¬ 
gliono il controllo sulle fonti, 
non cercano il minor costo. 
Ecco perché inflazione c re¬ 
cessione potrebbero restare 

— a parità di altre condizioni 

— anche col petrolio meno 
caro. Alcuni governi hanno 
dato dignità alla tesi degli ai¬ 
ti prezzi sostenendo che aiu¬ 
tano a -risparmiare energia». 
Ora sappiamo, però, che le 
fonti alternative non saran- 
nosviluppatc per il solo fatto 
che il petrolio costa caro. Nei 
bilanci delle società non c’è 
traccia, al di là della propa¬ 
ganda, di una effettiva diver¬ 
sificazione degli investimen¬ 
ti. Persino sul carbone, lar¬ 
gamente accaparrato dalla 
Exxon di mister Oarvin, è 
stato messo il cappello senza 
che siano seguiti grossi inve¬ 
stimenti. 

11 fatto è che fra mister 
Garvin ed il capo delegazio¬ 
ne degli Emirati, Oteiba, c’è. 
al di là dello scontro sui ri¬ 
spettivi ruoli, un sotterraneo 
interesse comune che condu¬ 
ce a risultati analoghi. 

Non a caso le cronache ci 
parlano dei petrolieri di Gar- 
vin c degli sceicchi di Oteiba 
alloggiati a diversi plani del 
medesimo albergo di Gine¬ 
vra. riuniti non dal caso ma 
dal tentativo di riannodare 
un filo spezzato. 

Renzo Stefanelli 


Debiti esteri e crisi valutarie 
riducono le esportazioni italiane 

Disponibili 1.300 miliardi per i «rischi politici» ma si comincia a selezionare i paesi - Il 
caso della Nigeria - Una iniziativa per garantire le vendite a breve delle piccole imprese 


ROMA — Una delibera della SACE 
che condiziona la garanzia statale sui 
crediti che risultano da esportazioni 
in Nigeria all'impegno del governo di 
Lagos ad autorizzare il corrisponden¬ 
te trasferimento di valuta ha creato 
nuovo allarme ncH'inrlustna italiana. 
La lista dei paesi in difficoltà finan¬ 
ziarie. e quindi a maggior ragione pri¬ 
vi di valuta per pagare le importazio¬ 
ni. si allunga. Ai casi -vecchi- della 
Polonia o della Turchia sono seguiti, 
di recente, quelli dei Messico e del 
Brasile. 

Paesi ora deficitari 

La riduzione del volume rii esporta¬ 
zioni e del prezzo per il petrolio espor¬ 
tato trasforma in deticitari anche 
quelli che fino ad ieri erano paesi fra t 
più solvibili. L’idea di una ripresa del¬ 
l'industria italiana -tirata- ri.die e- 
sportazioni manca in certi casi di lo¬ 
gica r di realismo, in molti casi man¬ 
ca però solo di finanziamenti a credi¬ 
to 

I! Tesoro ha oi-posto un provvedi¬ 
ne r.to che aumenta i capitali a rii.-po- 
si.ionc della SACE. l'ente pubblico 
che garantisce ì -rischi politili-. I! dr. 


Pctrclla, intervenendo ieri ad una 
conferenza organizzata dalla SIAC e 
dalle Assicurazioni Generali, ha detto 
che sono ancora disponibili 1.300 mi¬ 
liardi per garantire questi rischi. Por¬ 
tando la disponibilità complessiva da 
8 000a 9 000 miliardi, come previsto, i 
rischi politici sarebbero garantiti. Ma 
con limitazioni del tipodi quelleadot- 
tatc per la Nigeria, o similari. 

Le situazioni di moratoria generale 
debbono essere esaminate, ovviamen¬ 
te, nel quadro dei rapporti interstata¬ 
li. Invece una espansione notevole 
può essere ancora realizzata nella ga¬ 
ranzia dei normali rischi economici in 
cui incorre l’industria italiana espor¬ 
tando con credito a breve (fino a 18 
mesi non ci sono agevolazioni pubbli¬ 
che). Gli amministratori della SIAC c 
delle General), Ilio Giasolh e Maurizio 
Bonsi. hanno annunciato una inizia¬ 
tiva in questo campo: sono disponibili 
per garantire tutti t crediti a breve 
con una formula che prevede la rias¬ 
sicurazione presso l’ente statale. la 
SACE. per il rischio politico. Per le 
piccoir imprese viene offerta una for¬ 
ma semplificata di gestione della as¬ 
sicurazione. Le piccole imprese indu¬ 
striali possono, in tal modo, sia ga¬ 


rantirsi la riscossione de' fatturato 
che ottenere una riduzione dcH’intc- 
rcsse (1-2 punti) sui corrispondenti 
| crediti bancali. Il costo dcll'operazio- 
j ne varia dallo 0,60% (tre mesi) al- 
i PI,60% (24 mesi). 

Perdita di competitività 

i Si tratta di una iniziativa fra le 
molte possibili in una situazione di 
contrazione del mercato internazio¬ 
nale. I 2.600 miliardi del disavanzo 
j commerciale emersi m gennaio met- 
S tono in evidenza la dipendenza che si 
j stabilisce fra sviluppo interno e ven- 
' dite all’estero. Non si può essere ìndu- 
' strie deboli per il mercato interno e 

I forti aU'cstero. I tassi d'interesse ele¬ 
vati. la restrizione di credito che ne 
deriva, sono una delle cau-.c maggiori 
della perdita di competitr. ;t.i interna¬ 
zionale. L’instabilità valutaria dr.en- 
j ta anch'cssa svantaggiosa chi espor- 
j ta a credito rischia di incassare un 
j fatturato diminuito. Di ciò non si t:e- 
i ne conto nella politica economica r- 
! stcra che si limita, pi r ora. a rcgi.-tru- 
| re il diffondersi dei -punti di crisi, m 
qucllearcedcl monriodovr.u era pun- 
i tato negl; scorai anni. 


Ecco le tariffe SIP 
più care dal 1° aprile 

ROMA — Dal 1 aprile aumentano le tariffe telefoniche Dopo la 
piccola rivoluzione dille telefonate urbane a tempo a Roma e 
Milano (il cosiddetto «tut»l del primo febbraio e gli aumenti per la 
generalità delle utenze dome-tiehe dalla stessa data, quello di 
aprile rappre-cnta l’ultimo .ino. nella manovra den-a r.ell'apnlc 
dello scorso anno dal governo Ecco come cambieranno dal 1 aprile 
le tariffe (in lire t 


Brevi 


1) S agc'i f.no a <0 scarti rrcn$ li 
e dcp'e* f.no a 50 scatti 

2) S ngoti da 41 a 65 scatti 

e dup'er da 51 a 83 scatti 

3) Singoli da 67 a 133 scatti 

e duple* da 84 a 133 sciti 

4) Segoli e duple* cifre 133 
scTti mensili 


Oggi nuovo sciopero dei portuali 

ROMA — ! e"*?Tuà*"0 ooo* >a q o*nv* d sycnd 

poco pjtj una settimana p** so*" re tare i appro.a7 ot c* <j*i a 
rt'M <> ^99* Slw esodo e pc**- -a- o r. » •-* "■* 

r-*nfO (V* arretrati Ieri hanno SC Operaio i la*.'«■A* r, <**■' C Tr 

sa’ano da uè n~esi bkxcando fra i d ‘ro * a s r 

traghett» per Pan teneri a 

Indagine suU'amministrazione delle Poste 

POMA — Coe segnai a »eri mari na ya pres d<*n 7 A d** U Ca-ro*’a una p^t 7 c-«» 
;n?tox_r in da dod*omda lavora: or ■ per una .ndag*ne py nnfr tre su » 
sTra/er-e PPTT i iru.naTr a 1 stata fYtvnos^a d. un cot t>:o 
da*e <yq //a/on* s rxlara*» d» categoria e daTe iv;a/ or» po’»:»c*e { 

t* ne r e a7-ende postato e d» te*ecomun»c.a7<vvl di PO PS* PQL? PRi PSI)i La 
de egaTrone ba iottoboeato ** cr -r.e stato di d sfun/ior.e de e a7<*~de e r sa 7 o 
degb utenti e de* lavoratori s c f *\ Tarsio un fempestvo ferverlo parta-re'-rare 
an» he per quanto ngujrda rf nordico legislativo „ 

Liste collocamento, +4,1% a gennaio 

ROVA ^ So^o ajrrcntaTi del 4 1 ^ 3 o q 1 'tt" *l » rit'vrt f tx.*''"'""! 

? (•> f ,f?o li Pae<n d hprfp C Vv D neve rf <• ( «•rr.b e f2 f'cjir - ) 

fhn ove da* ratf-o^fo tra grn»o 83 a fj^nn 82 c r j 

♦ 16 7\ 

Gatt, sondaggi USA per revisione regole 

WASHINGTON — Pr*gan «ecortdn il iOo'hn/on a.'» Ih* a*. 

c c'-iatt» con q’* a r« r aes- «ndustna* //a t» una re viscere rai e 1 * d«* j 1 a ve* 1 

C.ATT cornTtrc.o f tar.t> 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


giovedì 
17 MARZO 1983 


Crisi elettronica, e il governo? Così le municipalizzate 
Dice: «forse» si deve scegliere hanno ridotto i costi 


Assenza di programmazione, doppioni, sprechi e leggi inapplicatc - Rischiano di pagare innanzitutto 
i lavoratori - Il 24 giornata di lotta alla Zanussi - Il ministro Pandolfi non si fa trovare dai sindacati 


In rapporto al PIL il decremento è stato costante a partire dal ’76 - Il nodo dei trasporti 
Martedì Passemblea generale - Costruita un’immagine di vera imprenditorialità 


MILANO — Siamo alle solite. 
Ili fronte ad un settore in crisi 
ma strategico, nella fattispecie 
tinello dell'elettronica civile, il 
poverno — dopo prandi diffi¬ 
coltà — è costretto ad ammet¬ 
tere la necessita di scelte di po¬ 
litica industriale coerenti, 
('reati gli strumenti di inter¬ 
vento (sempre per rimanere al 
caso in questione, è stata varata 
una legge e creata una finanzia¬ 
ria, la Rei, con relativo capita¬ 
le) anziché avviare un processo 
di scelte rigorose per guidare le 
aziende private fuori dalla crisi, 
il governo fraziona la sua azio¬ 
ne, diventa sensibile a tutte le 
spinte, ritarda gli interventi, in 
pratica non programma né gui¬ 
da i processi in corso. Cosi rie¬ 
mergono i programmi delle sin¬ 
gole aziende, i doppioni, gli 
sprechi, con grave pregiudizio 
del risultato finale. 

Rischiano di pagare un conto 
salato per questa operazione di 
•non governo., tutti i lavoratori 
del settore dell’elettronica civi¬ 
le, a partire do quelli della Za¬ 
nussi, il secondo gruppo indu¬ 
striale italiano dopo la Fiat, 
fortemente in difficoltà e con 
alcuni «pezzi, ormai vicini alla 
messa in liquidazione. La Za¬ 
nussi ha una situazione finan¬ 
ziaria estremamente pesante. 
Le banche sono creditrici di al¬ 
meno 80(1 miliardi di lire, i tor¬ 
nitori di altri 400 a fronte di un 
fatturato annuo che supera di 
poco i 1,500 miliardi di lire. La 
situazione debitoria nei con¬ 
fronti delle banche è partico¬ 
larmente soffocante per i pre¬ 
stiti assunti in passato dalla 


Zanussi all'estero e oggi rivalu¬ 
tati a causa della lievitazione 
del dollaro. 

Sul piano produttivo le diffi¬ 
coltà della grande azienda di e- 
lettronica civile sono quelle di 
un mercato ormai -in discesa-, 
basato quasi esclusivamente 
sulla domanda per cambiare 
TV e elettrodomestici, anche se 
non sono mancati errori di ge¬ 
stione che oggi vengono a galla. 

Il sindacato si è preoccupato 
per tempo di questa situazione. 
La legge per l’elettronica civile, 
varata l'anno scorso, é anche il 
frutto della mobilitazione dei 
lavoratori. La legge é la pre¬ 
messa per favorire processi di 
ristrutturazione, accordi fra a- 
ziendt- nazionali e internazio- 
j nali. per creare un'industria ca¬ 
pace di reggere sui mercati in¬ 
ternazionali. Ma questa legge è 
ancora inoperante. Per il 24 
j marzo, giovedì, è stata procla- 
| mata dalla FLM una giornata 
j di lotta dei lavoratori della Za¬ 
nussi con manifestazione a 
Pordenone. E questo sia per 
bloccare gravi decisioni che 
maturano nel gruppo (la Duca¬ 
ti potrebbe essere messa in li¬ 
quidazione da un momento al¬ 
l’altro e l.fiOO lavoratori rimar¬ 
rebbero senza lavoro), sia per 
smuovere il governo e farlo li¬ 
se ire allo scoperto. 

La situazione, a dire il vero, e 
diventata nelle ultime ore pa¬ 
radossale. La FLM aveva chie- 
I sto un incontro con il ministro 
! dell’Industria. Pandolfi, e con 
| la commissione Industria della 
Camera. Quest’ultiina riunione 
! c’é stata, ma il ministro non c'e¬ 


ra. l'andolfi — dice Renato 
Lattes che per la FLM coordina 
il settore — incontra tutti me¬ 
ni) che il snidaiato- Cosi il mi¬ 
nisi m non Ini risposto alla 
FLM che chiedeva di utilizzare 
finanziamenti e strumenti già 
predisposti per un intervento a 
sostegno del settore, ina ha fat¬ 
to sapere di avere preso comun¬ 
que una decisione: quella di di¬ 
stribuire a pioggia, secondo la 
vecchia logica, le poche risorse 
esistenti. La Rei, la finanziaria 
che dispone di un fondo di 28(7 
miliardi per fare politica in 
questo delicato settore indu¬ 
striale. darà soldi alla Zanussi e 
non li negherà alla Voxsnn. An¬ 
ziché favorire il coordinamento 
delle scelte produttive di que¬ 
ste due aziende, si continueran¬ 
no ad avere doppioni, pezzi di 
industria fra loro concorrenti. 

In un documento emesso ieri 
sera, la FLM denuncia gli atti 
unilaterali compiuti dalle a 
ziende e dal governo senza una 
preventiva discussione con il 
sindacato e sottolinea come 
«»rnzn ch'are e immettiate de¬ 
cisioni sarebbero definito a- 
mente compromesse te possibi¬ 
lità di garantire un posto in 
Europa lilla nostra industria 
nazionale, di fronte ai massici i 
processi di integrazione tecno¬ 
logica c prodottila in atto-. 
Nel chiedere un incontro ur¬ 
gente con il governo, la FLM 
denuncia il pericolo di delirare 
programmi per le singole azien¬ 
de. perdendo in questo modo 
una visione complessiva dei 
problemi del comparto. 

Bianca Mazzoni 


Per la prima volta scioperano 
il 25 marzo i quadri intermedi 

ROMA — I quadri intermedi di tutti i settori (industria, commer¬ 
cio. agricoltura, assicurazioni, trasporto ferroviario e aereo, azien¬ 
de municipalizzate) il 25 marzo, per la prima volta, scioperano. La 
confederquadri ha proclamato l'agitazione per dimostrare «il mal¬ 
contento della categoria nei confronti di un atteggiamento che non 
intende modificare vecchi rapporti ed equilibri nelle relazioni in¬ 
dustriali. che hanno creato grosse sacche di improduttività, ineffi¬ 
cienza ed ingiustizia». In particolare i dirigenti di azienda rivendi¬ 
cano un proprio stato giuridico e un maggiore riconoscimento della 
professionalità, nell’amhito dei rinnovi contrattuati. 


ROMA — Recujiero di produt¬ 
tività, diminuzione costante 
dei costi rispetto al prodotto 
interno lordo, trasparenza delle 
nomine degli amministratori, 
ruolo di primo ninno esercitato 
al tavolo del CNEL in occasio¬ 
ne del primo accordo con i sin¬ 
dacati. immagine sempre pili 
accreditata di imprenditoriali¬ 
tà vera e svincolata dnll'assi- 
stenzinlismo passivo che ne n- 
veva caratterizzato la vita negli 
anni passati: con questo cre- 
denziolità la C1SPEL si presen¬ 
ta nll’appuntamento della 
XXVII assemblea generale in 
programma martedì e mereole¬ 
dì prossimi a Roma. Il presi¬ 


dente Armando Sarti, affianca¬ 
to dai vice presidenti Santo Ln- 
gann, Giuseppe Giacchetto. 
Domenico ltarillà e Giovanni 
Giuslicrgia e dal segretario ge¬ 
nerale Ario Rupeni, ha presen¬ 
tato ieri mattina in una confe¬ 
renza stampa, le linee della sua 
relazione all'assemblea. 

l'unto forza del suo discorso 
sarà il progetto di recupero di 
produttività. L’anno scorso il 
progetto C1SPEL di guadagna¬ 
re il 15‘r di produttività nell' 
arco di un quinquennio si meri¬ 
tò il plauso dell’allora presiden¬ 
te del consiglio Giovanni Spa¬ 
dolini. I.a CISPEL ha ora il 
grosso merito di poter dimo¬ 


strare di essere passata dalle 
parole ai fatti. Per la prima vol¬ 
ta in Italia, infntti, il problema 
del recupero di produttività è 
entrato in un contratto di cate¬ 
goria (quello degli autoferro¬ 
tranvieri). 

Su questa strada In CISPEL 
intende proseguire, confortata 
dai dati economici. 

Quasi tutte le municipalizza¬ 
te — ha detto Sarti — sono in 
pareggio o in attivo, tranne 
quelle dei trasporti (per le quali 
esiste infatti un fondo naziona¬ 
le che riguarda l’intero settore, 
non solo le municipalizzate). E 
l’andamento è in costante mi¬ 


glioramento. Un esempio: nel 
197R il passivo complessivo del¬ 
le municipalizzate (come ab¬ 
biamo detto quasi interamente 
addebitabile ai trasporti) fu pa¬ 
ri allo 0,79 del PIL. Cinque an¬ 
ni dopo la cifra era scesa allo 
0,52 e l'anno scorso ha toccato 
lo 0,48. Per quest’anno — ha 
detto Sarti — le proiezioni la¬ 
sciano ritenere che il valore su¬ 
birà un'altra riduzione. I costi 
del settore trasporti, infatti, si 
manterranno entro l'indice di 
inflazione programmato (il 19 
j>er cento), mentre i costi degli 
altri comparti registreranno 
contrazioni ancora maggiori. 


Al via la conferenza sul Mezzogiorno 


Presentata ieri dal ministro Signorile, che l’ha organizzata insieme alla Casmez 


Polemica sul Fondo investimenti e occupazione 


ROMA — «Spezzare il cerchio dell’isolamento» intorno al l 
Mezzogiorno e lo slogan (e l’ambizione) della Conferenza che 
Claudio Signorile ha presentato ieri alla stampa, e che si terrà 
a Roma la prossima settimana, dal 22 al 24 marzo. Di ambi¬ 
zioni, la conferenza ne ha molte e qualcuna, se così si può 
dire, squisitamente estetica. Preparata con un'accurata cam¬ 
pagna d’immagine, infatti, vedrà attorno al tavolo meridio¬ 
nalisti famosi e studiosi «del Nord», per smitizzare, dice Si¬ 
gnorile. l’illusione che 11 problema del Mezzogiorno sia un «a 
parte» nella crisi economica italiana. Che è, afferma il mini¬ 
stro per gli interventi straordinari, crisi di sviluppo, più che 
crisi della produzione del reddito e che non si può risolvere 
senza mettere al centro il rilancio degli investimenti. 

Polemico con istituzione e fini del fondo investimenti ed 
occupazione (FIO), Signorile ha sostenuto che esso rientra 
nella -gestione congiunturale deile risorse del Paese»; che 
assegna al Mezzogiorno un ruolo marginale. »risoUo» negli 
anni passati con l’espansione dell’intervento assistenziale. 


I Questi margini non ci sono più. E, sostiene, d’altra parte solo 
per mantenere l’attuale, insoddisfacentc livello di occupazio¬ 
ne, nel Mezzogiorno occorrerebbero dagli 800 al 900 mila po¬ 
sti di lavoro. 

Le dimensioni del problema dell’occupazione — questa la 
tesi delia Conferenza — unite al peso del territorio (40% del 
paese) e della popolazione (35% di quella italiana), fanno del 
Sud »una contraddizione drammatica del paese» intero. Non c 
questa una novità. Ma, aggiunge Signorile, questa volta 11 
Sud non «rivendica» e neppure chiede un’espansione della 
spesa, ina la sua -efficienza ed efficacia». 

L'intervento straordinario? «Serve ancora», ma va conside¬ 
rato «a termine» e «bisognerà cominciare a pensare fin d’ora a 
come superarlo». Quelle che è peggiorato, invece, «è l’anda¬ 
mento della spesa ordinaria». Ecco le cifre, interpretate dallo 
stesso ministro: l’intervento straordinario, rispetto agii inve¬ 
stimenti fissi, cresce costantemente dal ’51 al 1981, passando 
da! 17% al 34,5%; ma contemporaneamente l’entità della 


dotazione straordinaria rispetto al prodotto interno lordo è 
costantemente diminuita: dall’1,43 del 1975 allo 0,99 del 1980. 
Per Signorile, è la prova matematica che l’efficacia dell'inter¬ 
vento ordinario di spesa è progressivamente scemata, pur 
non potendosi dire che quella degli investimenti straordinari 
sia soddisfacente. 

Infine, non tutto nel Mezzogiorno è •deindustrializzazio¬ 
ne», anzi una certa vitalità imprenditoriale è testimoniata 
dalla gran quantità di richieste d’investimenti fatte alla Cas¬ 
sa. La quale, insieme al ministero, sponsorizza l’iniziativa 
della Conferenza. La relazione principale sarà tenuta da Pa¬ 
squale Saraceno (Svimez). cinque comunicazioni (che daran¬ 
no il vìa ad altrettante commissioni di studio) da Giorgio 
Ruffolo, Mariano D’Antonio, Andrea Manzella, Giuseppe De 
Rita, Luigi Lombardi Satriani. Le conclusioni le tirerà Clau¬ 
dio Signorile. 

n. t. 


A Giovinazzo i lavoratori AFP 
in assemblea permanente 


BARI — Sono riuniti da ieri in assemblea 
permanente nello stabilimento siderurgico 
di Giovinazzo (Bari), gli 850 dipendenti delle 
Acciaierie e ferriere pugliesi (AFP), inattive 
dall’estate scorsa per un dissesto finanziario. 
Le maestranze protestano contro l’avvio da 
parte dell'azienda della procedura di licen¬ 
ziamento per 500 operai, tanti quanti, la GE¬ 
LI si è impegnata ad impiegare in nuove in¬ 
dustrie appositamente costituite. La cassa 
integrazione per gli 850 dipendenti è scaduta 


] il 28 febbraio scorso; l’azienda ha assicurato 
I ai sindacati che ne chiederà la proroga. 

■ L’avvio della procedura di licenziamento è 
ì stata definita «assurda e provocatoria» dalla 
j FLM comprensoriale di Bari poiché -tesa a 
I creare disorientamento e panico fra i lavora¬ 
tori alla vigìlia della decisione del tribunale 
di Bari sullo stato di insolvenza dell'azienda, 
necessaria per attivare la legge Prodi, con la 
nomina successiva del commissario straor¬ 
dinario. già concordata con il governo nell' 
1 incontro del 15 febbraio scorso*. 


Contingenza sospesa , 
altolà dei sindacati 
alla Confartigianato 


ROMA — I sindacati hanno su¬ 
bito risposto alla decisione del¬ 
la Confartigianato di sospende¬ 
re agli apprendisti l’erogazione 
della contingenza scattata a 
febbraio. Si tratta, come scrivo¬ 
no i segretari confederali della 
CGIL. Garavini. della CISL. 
Colombo e della L'IL. Mattina, 
in una lettera al presidente del¬ 
ia C onfart igianato Germozzi, di 
-una scelta del tutto illegitti¬ 
ma-. Come è noto, in occasione 
dell’accordo del 22 dicembre al 


CNEL. i sindacati concessero 
la loro disponibilità a rivedere 
il trattamento economico degli 
apprendisti. 

| Ma 1 'intesa (poi recepita dal¬ 

l'accordo Scotti), sottolineano i 
sindacati, -non c immediata¬ 
mente operatila dato che essa 
rinvia a successil i rinnovi con¬ 
trattuali l'attuazione delle mo¬ 
difiche. in linea di principio ri¬ 
conosciute come opportune da 
I ambedue le parti-, 
i In sostanza il sindacato non 


accetta che la Confartigianato 
applichi unilateralmente una 
norma che deve essere ulterior¬ 
mente verificata e discussa in 
sede contrattuale. -In mancan¬ 
za di tati accordi — continua la 
nota sindacale — e in ogni caso 
riconfermando la nostra dispo¬ 
nibilità a pattuire in tempi 
l brevi una modifica della disci- 
1 phna ancora in vigore, vi invi- 
j tiamo a voler intanto sollrcita- 
j re le aziende a ripristinare la 
! regolare corresponsione della 
! contingenza maturata-, 

’ Fi se cto non venisse accolto 
j dalla Confartigianato? Se l’or- 
j ganÌ7za/ione non rispondesse 
i all'invito della Federazione u- 
nitaria? Si ricorrerà al prctrire. 
-Ci riserviamo — scrivono in¬ 
fatti Garavini. Colombo e Mat¬ 
tina — Ci adire le t ic legali a 
tutela dei /cloratori donneg¬ 
giati 


È il presidente Enel 
il manager pubblico 
più pagato: 145 milioni 


Retribuzioni ed emolumenti 
dei principali dirigenti pubblici 


CARICA 


Stipendio 
Annuo lordo 


Presidente 

ENEL 

145.000.000 

Presidente 

IRI 

120 000.000 

Presidente 

ENI 

120.000.000 

Presidente 

EFIM 

90.000.000 

Presidente 

INA 

90.000.000 

Presidente 

ENEA (ex CNEN) 

90.000.000 

Presidente 

Banca Naz.del Lavoro 

85.000.000 

Vice-Presidente 

ENEL 

80.000.000 

Vtce-Presidente 

IRI 

60.000.000 

Presidente 

Banco Sicilia 

60.000.000 

Presidente 

Monte Paschi Siena 

60.000.000 

Presidente 

Ist. S. Paolo di Torino 

60.000.000 

Presidente 

Mediocredito Centrate 

50.000.000 

Presidente 

ISVEIMER 

40 000.000 

Presidente 

Istituto credito piccole 



industrie e artigianato 

40 000 000 

Presidente 

Ente cellulosa e carta 

33 000.000 

Presidente 

Banco di Sardegna 

30 000 000 

Presidente 

Consorzio di credito 



miglioramento agrario 

29 000 000 

Prendente 

Artigiancassa 

12.000.000 


ROMA — Con 145 milioni 
lordi all’anno, il predidentt 
dell’EXEL è uno dei mana¬ 
ger pubblici piò pagati d'Ita¬ 
lia. Lo seguono a ruota, come 
s: evince dalla tabella che 
pubblichiamo a fianco, i pre¬ 
sidenti dellTRI e delI'ENI. I 
dati sono presi da un’indagi- 
ne deM'Unione nazionale 
itmsumatori la quale affer¬ 
ma che -d risone mento della 
t manza pubblica non deve cr- 
v, ri-re solo a sfiese dei contri- 
f- .enti consumatori, attraver¬ 
so ;ì continuo inasprimento di 
tasse imposte e turrite, ma an¬ 
che cori t,n riordinamento e- 
p-.o e razionale delle retribu¬ 
zioni erogate dallo Stato e dal¬ 
ie aziende a fs:r h cipczior.e 
put.-t >’..(C- 

L'ir.dagine. afferma anco¬ 
ra ì’L'ntone consumatori, si è 
svolta tra r.on poche difficol¬ 
ta per la pratica impossibili¬ 
tà d: accedere a fonti dirette. 
I dati sono ricavati quindi da 
un minuzioso esame delle 
Gazzette ufficiali degli ulti¬ 
mi due anni. Gli articoli, .sot¬ 
tolinea i’I'r.ione. erano spes¬ 
so seritti a caratteri minuti e 
per estratto anziché inte¬ 
gralmente. Alcune retribu¬ 
zioni restano ignote perché 
f.»nr.o riferimento a parame¬ 
tri sconosciuti r. l'esempio 
del presidente deiTCF O di 
quello riellTNPS. per u quale 
è prevista una maggiorazio¬ 
ne del 40% senza alcuna in¬ 
dicazione della cifra reale d; 
riferimento. Unica eccezione 
il presidente ENI. per il quale 
l’indennità di carica è fissata 
chiaramente in -120 milioni 
di lire lorde annue-. 
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Machiavelli con 
Pendolfo Petrucci 
Signore di Siene, 
sotto Francesco De Santis 


ultsarst 


Nel suo libro «La svolta» 
Carlo Galluzzi ricostruisce 
la genesi dello «strappo» 

Da 

Mosca 

a 

Strasburgo 


E’ 


E gk LW SINTETICO volume di memorie e. nello stesso 
' tempo, di riflessione politica quello die Carlo Gal- 
luzzi ha appena fatto arrivare in libreria (»La svol¬ 
ta. Gli anni cruciali del Partito comunista italiano», 
Milano, Sperling e Kupfer, pp. 263, L. 12.000). Og¬ 
getto sia dei ricordi che delle riflessioni sono le iniziative e gli 
atti di politica internazionale del PCI durante gli anni 60: un 
periodo in cui Galluzzi fu il dirigente responsabile della sezione 
esteri del partito. 

I titoli dei capitoli seno altrettanti nomi di città, capitan o 
località più appartate. Mosca, Cairo. Varsavia, Pechino, Hanoi, 
Parigi, Bonn. Praga, Tokio, ma anche Sanremo e Karlovy Vary, 
ogni nome essendo il riferimento preciso a una missione inter¬ 
nazionale compiuta dall’autore o a un avvenimento di cui egli 
fu direttamente partecipe in quanto rappresentante e portavo¬ 
ce del PCI. 

Val dunque la pena di ricordare le grandi coordinate della 
vita internazionale di quegli anni, poiché sono rappresentate da 
una serie di eventi che hanno una loro costante presenza nelle 
pagine del libro: la guerra del Vietnam, vissuta dai comunisti 
italiani con un grande movimento di solidarietà per i vietnamiti 
aggrediti e nello stesso tempo col desiderio di contribuire a una . 
soluzione negoziata; l’esplosione e poi l’inasprimento del con¬ 
flitto cino sovietico, che non poteva non porre a un partito 
comunista come il nostro problemi di valutazione e di scelte 
politiche di grande responsabilità; i tentativi di portare l’Euro¬ 
pa fuori dalle secche della «guerra fredda» per avviarla sui 
nuovi binari della distensione, cui il PCI partecipò sui due ver¬ 
santi, a est e a ovest, con la conferenza comunista di Karlovy 
Vary e con il dialogo riannodato con i socialdemocratici tede¬ 
schi. allora alle soglie deU’«Ostpolitik»; l’esperienza rinnovatri¬ 
ce del ’68 cecoslovacco, cui il PCI manifestò la sua esplicita 
simpatia, ma che fu soffocata dall’intervento armato di cinque 
paesi del patto di Varsavia; infine la conferenza dei partiti 
comunisti del 1969 a Mosca, che vide il PCI dissentire aperta¬ 
mente dalle sue conclusioni e votare contro i tre quarti del 
documento finale. 

I L VOLUME si apre con un prologo: un viaggio a Mosca nel 
1961, con una delegazione del PCI, capeggiata da Togliat¬ 
ti. per assistere al XXII Congresso del PCUS, uno dei 
congressi più chruscioviani. Allo stesso modo esso si con¬ 
clude con un epilogo: un volo tra Roma e Strasburgo, dove 
Galluzzi è ormai deputato al Parlamento europeo, volo che gli 
offre Io spunto per una riflessione ricapitolativa di tutta la 
materia affrontata nelle pagine precedenti. 

Come sa chiunque abbia attinto alla memorialistica per rico¬ 
struire capitoli di storia, non si può chiedere a questo genere di 
letteratura la precisione dei fatti narrati. La memoria è un 
filtro. Ognuno che abbia vissuto gli stessi eventi ne ricordereb¬ 
be probabilmente altri particolari o li ordinerebbe in maniera 
diversa. Altro è lTnteresse di queste rievocazioni. Esse sono una 
testimonianza e restano preziose appunto per questo. Ci dicono 
infatti come l’autore ha vissuto quegli eventi, come li ha perce¬ 
piti. con quali intenti ne è stato partecipe, quale bilancio ne ha 
tratto Ora la stona è il risultato anche di queste reazioni, 
personali o collettive, oltre che delloggettività dei fatti. 

Sotto questa angolatura, quello di Galluzzi è un libro rivelato¬ 
re. Gli anni di cui parla videro maturare nel nostro partito un 
modo nuovo di essere internazionalisti. Davanti a grandi pro¬ 
blemi del tutto mediti, per cui 1'mtera esperienza passata non 
bastava a fornire soluzioni già pronte, occorreva dar prova di 
un'adeguata capacità di pensare in modo autonomo. Ma non 
solo bisognava anche saper tradurre quel pensiero in iniziativa 
politica. Solo a queste condizioni il PCI poteva restare una 
grande forza popolare, capace di contare in Italia e all’estero. 
Ebbene la testimonianza dell'autore è qui per dirci che proprio 
quello fu Io spinto con cui quegli eventi furono vissuti. Per quel 
tanto che può valere un’altra memoria, coinvolti come fummo 
•n diverse di quelle vicende, possiamo aggiungere soltanto che 
egli è in questo profondamente sincero e obiettivo. 


P ARECCHI osservatori si sono meravigliati per la so¬ 
stanziale unità dimostrata dal nostro partito nel suo 
dibattito congressuale a proposito del cosiddetto 
•strappo». Quella meraviglia nasce in realtà dalla di¬ 
sattenzione passata di tanti di quegli osservatori. Ri¬ 
cordo che quando Longo andò a Praga nella primavera del '68 
per portare la sua solidarietà a Dubcek e agli altn compagni 
cecoslovacchi, iì «Corriere della Sera» dette a malapena una 
piccola notizia di quel viaggio; altri giornali non ne parlarono 
affatto. Ma la nuova maturazione internazionalista del PCI era 
già in atto. Mento di Galluzzi è ricordare come non di «strap¬ 
po*. quindi, si sia trattato, ma di un processo, certo complicato, 
come sono sempre questi fenomeni, eppure in corso sin dagli 
anni 60. 

Un altro punto è invece già stato rilevato da tutti i pnmi 
lettori del libro il ruolo di primo piano che Luigi Longo ebbe in 
questo processo Era lui alla testa del Partito »n quegli anni. La 
rievocazione che Galluzzi ne fa è familiare e affettuosa, non 
reverenziale. Tanto più marcata risulta la funzione che Longo 
seppe avere nell incoraggiare e guidare le energie che per quel 
processo erano necessarie, così come la risolutezza nelle scelte 
decisive, dalla decisione di pubblicare il «memoriale» di To¬ 
gliatti a Yalta sino alla inequivocabile e mai contraddetta con¬ 
danna dell'intervento in Cecoslovacchia. La sua statura di diri¬ 
gente si rivelò in quelle circostanze: resta una grande statura. 

Giuseppe Boffa 


Prefando alla riedizione 
del «De Sanctis e la cultura 
napoletana» di Luigi Russo 
(Editori Riuniti, 383 pagine, 
25.000 lire), Umberto Carpi ci 
assicura dell’estrema attua¬ 
lità di questo notevole libro. 
E ce ne dice le ragioni: il 
complesso intreccio di rap¬ 
porti che intercorrono tra 
Stato, libertà e partiti; la ri¬ 
flessione, sia del De Sanctis 
sia del Russo, su moderati¬ 
smo e giacobinismo; il più 
generale nesso di relazioni 
che il volume affronta tra le 
questioni della cultura e 
quelle della politica. Né è poi 
da credere che il Carpi, di¬ 
scutendo di questi problemi, 
si senta condizionato, per co¬ 
si dire, dall’obbligo del pa¬ 
drone di casa. Egli indica an¬ 
che, e sia pure con garbo, l 
limiti dell’impostazione i- 
deallstica dei Russo nel deci¬ 
dere di questioni tanto rile¬ 
vanti; primo fra tutti quello 
di avere in certo modo scam¬ 
biato le borghesia intellet¬ 
tuale italiana per un’aristo¬ 
crazia del sapere e dell’intel¬ 
ligenza; quanto meno per a- 
vere insistito sopra questo a- 
spetto e non aver invece an¬ 
che colto, preliminarmente, 
la sua realtà di coalizione d‘ 
interessi economici. 

È oggi cosa ovvia, natural¬ 
mente; ma credo faccia bene 
ricordarlo almeno di tanto in 
tanto; soprattutto di questi 
tempi, or che si sente piange¬ 
re da tante parti sulle «que¬ 
stioni morali., quasi che I 
tanti guai del paese fossero 
esclusivamente imputabili 
al venir meno di un ethos e- 
rolco, primigenio e, alia fine, 
altrettanto fantastico dei 
mitici dei dell'Olimpo. Una 
buona rilettura del «Ricordi» 
del Guicciardini, per fare an¬ 
che noi il nome di un autore 
di moda, gioverebbe non po¬ 
co. Oppure del Machiavelli, 
che in questo fissar lo sguar¬ 
do sulla realtà effettuale an¬ 
ziché perdesl dietro l'imma¬ 
ginazione di essa, non si dl- 
scostò affatto dal terribile 
•pessimismo» dell’amico e 
avversario, e che gli fece anzi 
dire, come tutti sanno, che 
gli uomini dimenticano mol¬ 
to più facilmente la perdita 
del padre che non la rovina 
del patrimonio. 

Cinismo, allora, da parte 
degli intellettuali? Loro irri¬ 
sione di quel vigore morale 
«di un tempo, cui spesso, al 
contrario, fanno appello i po¬ 
litici? Certamente molto è 



A 93 anni 
muore Ettore 
Lo Gatto 


ROMA — È morto ieri a Roma 
all’età di 93 anni Ettore Lo 
Gatto, uno dei maggiori cono¬ 
scitori italiani del mondo sla¬ 
vo. Con lui scompare una 
grande figura di studioso di 
prestigio internazionale per 1* 
opera svolta in oltre 70 anni di 
instancabile attività per far 
conoscere in Italia la lettera¬ 
tura e la cultura russe. 

A lui e alla scuola da lui 
creata varie generazioni di let¬ 
tori italiani devono ancora og- 

S la possibilità di leggere in 
adu 2 ionl di aita dignità let¬ 
teraria i capolavori dei grandi 


narratori russi. Ettore Lo Gat¬ 
to lascia inoltre una cospicua 
eredità di studi critici tuttora 
indispensabili a chi intenda 
accostarsi a una conoscenza 
non superficiale delia lettera¬ 
tura russa. 

Nato a Napoli nel 1890, dopo 
un primo periodo di studi 
compiuti in Germania sulla 
letteratura tedesca, Lo Gatto 
si dedicò dal primo dopoguer¬ 
ra al mondo slavo esordendo 
nel 1921 con l’opera «I proble¬ 
mi della letteratura russa». 
Dal 1921 al 1943 lavorò presso 
l’Istituto per l’Europa Orien¬ 
tale di Roma di cui divenne 
anche presidente; fondò e di¬ 
resse numerose riviste tra cui 
•Russia», «L’Europa Orienta¬ 
te», «Rivista di letterature sla¬ 
ve». 

Svolse una lunga attività di 
docente làiiversitario di lette¬ 


li jp* 


Come mai l’antagonista di 
Machiavelli è tornato di moda tra 
tanti intellettuali? Cosa nasconde 
il «pessimismo» di chi non 
crede nella Storia? De Sanctis 
l’aveva capito: il libro di 
Luigi Russo su di lui, ora 
ristampato, ricorda le sue ragioni 

Toma il 


partito di Guicciardini 


cambiato, nell’atteggiamen¬ 
to dell'intellettuale d'oggi di 
fronte alla realtà, rispetto a 
quello del secolo scorso o del¬ 
la prima metà di questo no¬ 
stro. 

Come è noto. De Sanctis 
pronunciò una condanna 
senza appello, ancor più che 
del Guicciardini, dell’«uomo 
del Guicciardini», ossia di 
quell’italiano che porterebbe 
stampato in fronte — intro- 
ducendolo sino in Senato — 
il marchio delia fiacchezza 
morale e che, dal Cinquecen¬ 
to ad oggi, di generazione in 
generazione, non mal vinto 
né ucciso, ha quasi corroso 
una nazione e impedito la 
sua rinascita. Giudizio poli¬ 
tico. come ben si vede, dove 
la passione etica ha 11 so¬ 
pravvento suiranallsl del 
reale e dove l’empito del vi¬ 
gore morale, non più conte¬ 
nuto dall’occhio freddo della 
ragione, finisce per scadere 
nel moralismo. In buona fe¬ 
de naturalmente, e ben di¬ 
verso, in questo, da quello re¬ 
torico e in mala fede di molti 
«politici». 

Per questo non fa scandalo 
che col giudizio desanctisia- 
no concordasse Luigi Russo, 
animato dalla stessa passio¬ 
ne ideale e come dal dovere 
di proseguirne l’opera. Così 
come non fa scandalo che vi 

—- 


concordasse, se pur con mol¬ 
te precisazioni e distinguo 
(Guicciardini tecnico della 
professionalità diplomatica; 
Guicciardini subalterno di 
una certa classe dirigente), 
Antonio Gramsci. Era il mo¬ 
mento della «fede»: fonda¬ 
mentalmente spiritualistica 
quella di Luigi Russo (la cro¬ 
ciana «religione della liber¬ 
tà»); più vigorosamente ma¬ 
terialistica quella di Gram¬ 
sci negli anni del fervore ri¬ 
voluzionario. Ambedue, in o- 
gni caso, credevano nella 
possibile vittoria dell’uomo e 

della sua storia. 

• • • 

Oggi le cose sono cambia¬ 
te. Oggi l'intellettuale guar¬ 
da con molta maggior sim- ‘ 
patia a Guicciardini che non 
a Machiavelli. Oggi si sente 
pienamente disponibile a far 
sue le terribili massime dell’ 
antico fiorentino del Cinque¬ 
cento. Più che la crisi delia 
patria ha orecchio e cuore 
per capire la crisi dell'uomo: 
ossia la crisi della volontà. 

Come dice molto bene Ser¬ 
gio Marconi in un’eccellente 
prefazione al «Ricordi» guic- 
ciardlnlani (Feltrinelli, 160 
pagine, 5.000 lire), egli sente 
quasi il bisogno di rivolgersi 
al Guicciardini chiamando¬ 
lo. alla Baudelaire, «mio si¬ 
mile, mio fratello». L’ipocri¬ 


sia fatta vessillo e regina del 
vivere; alla franchezza la so¬ 
stituzione dell’inganno e del 
disincanto; alla semplicità li¬ 
bera dei rapporti la sostitu¬ 
zione del labirintico e del de¬ 
moniaco. E infine, a comple¬ 
tare 11 quadro, la disposizio¬ 
ne aH’ottlmlsmo considerata 
come qualcosa di volgare e di 
plebeo, mentre li pessimismo 
viene ritenuto un atteggia¬ 
mento ideologico nobile, 
quello che veramente confà 
a una mente non conformi¬ 
sta. È giustificato tutto que¬ 
sto? 

Distinguiamo. Una cosa 
sono Guicciardini e Machia¬ 
velli, un'altra le loro Imma¬ 
gini assunte a simboli di cer¬ 
ti comportamenti. Entrambi 
disincantati di fronte al rea¬ 
le, entrambi consapevoli di 
quanto possa il denaro e l’in¬ 
teresse sul valori dell’ideale, 
essi ebbero atteggiamenti di¬ 
versi nel confronti delle solu¬ 
zioni: per la rivoluzione il 
Machiavelli, per la conserva¬ 
zione il Guiccladini. L'uno, 
oltre che all’Italia, guardava 
all’Europa e alla formazione 
delle monarchie nazionali; 
l’altro non andava molto al 
di là di Firenze. Non c’è dub¬ 
bio che, storicamente, avesse 
ragione il Machiavelli, per 
sbeffeggiarlo, occorre sbef- 
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La locandina 
e una foto 

di scena della «Lucia 
di Lammermoof» 


MILANO — Da ann ; — non 
ricordo quanti ma certamen¬ 
te parecchi — i vociomani 
milanesi erano in lacrime 
per la costante assenza del 
re dei tenori, l’incomparabile 
Luciano Pavarotti. Final¬ 
mente la direzione scaligera, 
ridestata dai gemiti, ha deci¬ 
so di provvedere: si è recata 
in pellegrinaggio dal divo e 
gli ha chiesto, umilmente, di 
scegliere l'opera per il suo ri¬ 
torno nel tempio. L’immenso 
ha scelto la Lucia di Lam¬ 
inerai oor, la direzione si è in¬ 
chinata e ha messo il capola¬ 
voro donizettiano in cartel¬ 
lone. 

Una Lucia adatta all’occa¬ 
sione: vestita da sarti di gri¬ 
do, allestita da uno sceno¬ 
grafo famoso che si diletta 
anche di regia, diretta da un 
maestro di tutto rispetto e, 
infine, completata da un gio¬ 
vane soprano ben collaudato 
che, non avendo mai cantato 
alla Scala, non è inviso alle 
contrapposte fazioni in gra¬ 
maglie: i vedovi della Callas 
ahimè defunta, i vedovi della 
Caballé ahimè uva, e no di 
questo passo tra lapidi e ci¬ 
pressi 

Tutto, insamma, sembrava 
precostituito per il pubblico 
trionfo compresa fa prova 
generale aperta al pubblico 
che, con i suoi applausi, de¬ 
votamente registrati dal 





Un’altra «prima» naufragata alla Scala. Fischiati 
interpreti, direttore, regista della «Lucia di Lammermoor» 
Si è sairata solo Luciana Serra 

Che fiasco 
Pavarotti! 

.1 i **? * * * 
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! Corriere, dava l'ultimo tocco 
| all'operazione mondana 
promozionale. Dopodiché, 
come al solito, il successo è 
naufragato e la -prima• si è 
trasformata nella consueta, 
indecorosa bagarre da cui si 
è salvata soltanto Luciana 
Serra, grazie alla voce di cri¬ 
stallo e ai nervi d'acciaio. 

Che la serata dovesse fini¬ 
re così è apparso chiaro sin 
dal primo atto quando l’usci¬ 
ta del celebre tenore è stata 
accolta da applausi subito 
smorzati da zittii e da un 
nervoso battibecco. Il partito 
dei No era all'erta, rinforza¬ 
to, come diceva il poeta fran¬ 
cese Charles Baudelaire do¬ 
po una storica prima all’O- 
péra, -dai malti gonzi che 
credono di far atto d'indi¬ 
pendenza abbaiando all’uni¬ 
sono-. 

Di simili gonzi, alla Scala, 
non v’è penuria. Li ha ecci¬ 
tati il gran concertato del se¬ 
condo atto, dove il crescente 
affaticamento di Pavarotti 
si è sposato alla confusione 
dell'assieme. Da qui, dopo 
abbondanti fischi a Peter 
Maag, la cagnara si è npetu- 




Io con gli applausi provoca¬ 
tori al coro (che non li meri¬ 
tava;, te ovazioni, meritate, 
per la -pazzia • della Serra e, 
alla fine, un subisso di fischi 
a Pavarotti, giunto ormai 
senza fiato al-nume in ciel-, 
e a tutti quanti: interpreti e 
comprimari direttore e regi¬ 
sta, sarti e basta perché non 
c’è nessun altro. Pavarotti, 
abilmente, è sempre uscito 
alla ribalta assieme alla Ser¬ 
ra, evitando il peggio e con¬ 
fermando che nell’opera, 
montata per il tenore, si è 
salvato soltanto il soprono. 

Fine della cronaca cui ag¬ 
giungiamo soltanto qualche 
riflessione: queste aggressio¬ 
ni incivili e s porpore ionate 
non arrivano a caso. Nasco¬ 
no da una quantità di vecchi 
malcontenti e di risentimen¬ 
ti, non soltanto artistici, di 
cui i vocinmani-gonzi sono 
soltanto in parte protagoni¬ 
sti 


Alla Scala, come tutti san¬ 
no, si giocano tante partite. 
Ma, come sempre avviene, 
gli intriganti hanno buon 
gioco dove l’intrigo è possibi¬ 
le. Qui le condizioni sono fa¬ 
vorite dal teatro stesso, pri¬ 
gioniero di una politica di 
mondanità e incapace di 
realizzarla. A forza di ridur¬ 
re il numero delle recite, si è 
creata -una sorta di aristo¬ 
crazia che riesce a escludere 
il gran pubblico-. Si è torna¬ 
ti, cioè, come diceva ancora 
una volta Baudelaire, alle 
condizioni del secolo scorso 
quando i pochi spettatori in 
sala decidono per i molti e- 
sciusi 

E al secolo scorso sono tor¬ 
nati anche gli spettacoli, 
scelti a caso, fuor da ogni li¬ 
nea culturale, abborracciati 
secondo criteri mondani in 
cui il gran nome o la trovata 
peregrina sostituiscono l'or¬ 


ganizzazione carente o la 
prospettiva mancante. Otti¬ 
mo (anzi pessimo) esempio 
la Lucia dove il tenore e il 
sarto avrebbero dovuto com¬ 
pensare ogni mancanza. Co¬ 
sicché, quando il tenore non 
è in voce (cosa che un pubbli¬ 
co civile avrebbe civilmente 
registrato) e quando i vanta¬ 
ti costumi rimangono invisi¬ 
bili nel buio della scena, che 
cosa resta ? Resta uno spetta¬ 
colo mediocre, trasformato 
facilmente in uno scandalo. 

Sulla mediocrità di questo 
spettacolo sarebbe impietoso 
insistere. Non parliamo nep¬ 
pure dell’ignoranza di un'e¬ 
dizione critica e della sop¬ 
pressione di ìnfere scene, in¬ 
comode per le ugole stanche. 
Il guaio maggiore è la mode¬ 
stia della compagnia, salvo, 
come s’è detto, Luciana Ser¬ 
ra che. affrontando con im- 


ratura russa a partire dal 1922 
insegnando in diversi atenei 
italiani tra cui Roma, Napoli c 
Padova. La sua attività di stu¬ 
dioso si divise tra traduzioni di 
un grande numero di opere 
della narrativa russa sia otto¬ 
centesca che contemporanea e 
un'intensa produzione dì lavo¬ 
ri critici sui più diversi aspetti 
della cultura russa. In partico¬ 
lare, tra le sue opere, sono con¬ 
siderati oramai dei classici la 
«Storia della letteratura rus¬ 
sa» (1942), la «Storia della let¬ 
teratura russa contempora¬ 
nea» (1958) e la «Storia del tea¬ 
tro russo* (1953). 

Lo Gatto estese i suoi inte¬ 
ressi anche alle altre letteratu¬ 
re slave: notevoli in questo 
campo i tre volumi di «Studi di 
letterature slave» (1925-31), nc- 
compagnati anche da versioni 
dal ceco, dal bulgaro e dal po¬ 
lacco. 


fegglare la storia. 

Ed è qppunto questa una 
delle tendenze del sentire 
contemporaneo. Negazione 
della storia; negazione del 
divenire; disposizione al pes¬ 
simismo. Contro l’ombra ap¬ 
passionata di Machiavelli, la 
crudele e disincantata realtà 
del Guiccladini. È ormai lon¬ 
tano Gramsci, ancor più lon¬ 
tani sono De Sanctis e Luigi 
Russo. E talora, più che insi¬ 
stere e approfondire ciò che 
distingue questi tre maestri 
della vita culturale e politica 
(che sarebbe il preciso com¬ 
pito dell’intellettuale) si pre¬ 
ferisce accomunarli nell’lrri- 
slone della loro fede e del lo¬ 
ro conseguenti giudizi. A dir 
vero, con l’avanzare e l’affer¬ 
marsi della «coscienza infeli¬ 
ce», chi ci scapita è, oltre che 
la ragione, persino il buon 
senso. 

Ma c’è forse, in questo mo¬ 
derno comportarsi dell’intel¬ 
lettuale, una motivazione 
più profonda e, per certi a- 
spetti, perfino paradossale: 
la sua inconscia ribellione al 
materialistico e all’imma¬ 
nente, a ciò che l’uomo ha 
fatto da sé solo, autocrean- 
dosl, e il suo rimpianto del 
trascendente e del religioso. 

Ciò che è innato, in genere, 
è molto più stimato di ciò 
che è acquisito. A cominciare 
dal miti primitivi in cui le 
stirpi umane ricevevano la 
loro dignità da una genealo¬ 
gia divina, dal sovrani fino ai 
fenomeni più semplici della 
vita, ciò che ci è stato dato ha 
maggior pregio di ciò che si è 
acquistato. Ciò che l’uomo 
ha ottenuto da sé, con 11 pro- 
plo lavoro, viene considerato 
per istinto come qualcosa di 
negativo e di artificioso. Or¬ 
gogliosi di essere stati creati 
•dall’alto», si finisce per re¬ 
calcitrare di fronte all’oppo¬ 
sto e ben più vero principio: 
di aver compiuto un’ascesa 
graduale dal basso e di esse¬ 
re — di conseguenza — nlen- 
t’altro che 1 prodotti di una 
«storia». Il negarla, a guardar 
bene, sopperisce alla perdita 
della religione tradizionale: è 
una sorta di preghiera al Die 
perduto, un rimpianto del 
trascendente, esso di immo¬ 
bile e senza storia. Non per 
nulla, a differenza del Ma¬ 
chiavelli, la disperazione di 
Dio palpita sempre tra le ri¬ 
ghe del Guicciardini. 


peccabile stile fioriture e vir¬ 
tuosismi di settimo grado, ha 
riportato in vita quel tipo di 
soprano-usignolo che si cre¬ 
deva ormai estinto. Accanto 
a lei, Pavarotti combatteva, 
con sfortunata abilità, una 
battaglia di retroguardia; il 
baritono Lajos Miller faceva 
pocoper dar vigore a un pal¬ 
lido Enrico, mentre i compri¬ 
mari (a parte Franco Federi¬ 
ci, come vigoroso Raimondo) 
erano soltanto ombre afone. 
In queste condizioni, il pove¬ 
ro Peter Maag , rinunciando 
all'interpretazione crepu¬ 
scolare che aveva in mente, 
poteva soltanto tenere assie¬ 
me alla meglio palcoscenico, 
orchestra e coro. Come ha 
fatto ; anche se nessuno gli 
ha dimostrato riconoscenza. 

Il pubblico avrebbe dovuto 
trovare un compenso nell'al¬ 
lestimento. Ma anche qui c’ 
era poco da godere. I costumi 
dei due celebri sarti, Rosita e 


Ugo Dotti 


Ottavio Missoni, sono rima¬ 
sti indistinti nell’ombra sce¬ 
nica: in qualche momento, 
quando qualcuno entrava, 
per isbaglio, in un cono di lu¬ 
ce laterale, emergevano colo¬ 
ri e disegni, ma la visione era 
troppo rapida e fuggevole 
per imprimersi nella memo¬ 
ria. 

Il responsabile dell'annul¬ 
lamento è Pier Luigi Pizzi, di 
cui tante volte abbiamo am¬ 
mirato la perizia scenografi¬ 
ca, la cultura, l’intelligenza e 
il gusto. Ora, purtroppo, do¬ 
vendo fare una Lucia diversa 
da quella che egli stesso ave¬ 
va montato alla Scala nel 
’67, e dovendo sostituire De 
Lullo che, in quell’occasione, 
ne era stato il regista, Pizzi è 
rimasto inferiore a se steso. 
L’immenso castello gotico, 
con le colonne mobili (ricor¬ 
do di Strehler-Frigerio) è 
troppo vasto e generico per 
un'opera in cui le impennate 
romantiche accompagnano 
l’intimità dei sentimenti. 
Ma soprattutto nella regia 
Uzzi cade: incapace sia di 
seguire la convenzione, sia di 
rinnovarla. 

Nella peggiore tradizione 
sono, infatti i personaggi 
che vagano per la scena in 
cerca ai un confidente su cui 
appoggiarsi con la mano sul¬ 
la spalla; mentre il rinnova¬ 
mento tocca il ridicolo quan¬ 
do Lucia si sposa in vestaglia 
ed Edgardo irrompe minac¬ 
ciando con una pistola gli in¬ 
vitati alle nozze. Cosi, con la 
pistola in pugno, il perso¬ 
naggio romantico va a farsi 
benedire perché nel castello 
di Rovenswood il simbolo 
dell’eroismo è un altro. 

Se Pizzi teneva alle armi 
da fuoco, doveva ambientare 
la Lucia nel Far-west, con E- 
dgardo vestito da cow boy, la 
protagonista in stivaloni co¬ 
me la fanciulla pucciniana e 
il fratello malvagio con la 
stella di sceriffo. Allora la 
coll era in stile, nello spetta¬ 
colo ci sarebbe stata un'idea 
e i gonzi avrebbero avuto una 
ragione in più per arrabbiar¬ 
si: quei gonzi che la direzio¬ 
ne scaligera si alleva da de¬ 
cenni, riuscendo a ottenere il 
pubblico che si merita. 

Rubens Tedeschi 
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ROMA — A destra, in mezzo a un gran mare «alla Fellini». 
affiora la sagoma di un bastimento da guerra A sinistra altro 
mare, cioè altro cellophan, altre onde appena dipinte, c un'isola 
vaga Fra i due mari, sull'enorme tolda della nave ricostruita 
nello studio 5 di Cinecittà, il regista passeggia in trench e cappel¬ 
lo, come se ancora respirasse una brezza immaginaria. E un 
Federico Fellini decisamente in bonaccia, questo che annuncia 
la fine delle riprese del film E la nave va. Tempi di lavorazione 
di questa coproduzione Rai-Gaumont, sedici settimane. Perso¬ 
naggi sul set. centosette. Peso delle scenografie, centosettanta 
quintali. Set allestiti settanta. Faraonico, ma esattamente com’e¬ 
ra nei piani. Il «Maestro» è il primo a ironizzare su questa puntua¬ 
lità: «Merito di tutti, mio. di Franco Cristaldi. di Poppino Rotun- 
no. di Dante Ferretti Ma è chiaro che un Fellini puntuale è uno 
"scandalo”, è una notizia» Per questo, dopo mesi di silenzio e, 
perché no, di bugie, sulla trama di questo suo diciottesimo film, 
ha finalmente deciso di aprire qualche spiraglio sulla verità. 

I personaggi di E la nave va sono i passeggeri di un bastimento, 
la Gloria N.. che. nella fatidica primavera del 1914. si sono im¬ 
barcati per un misteriosissimo viaggio Qual è la destinazione? 
«Un punto qualunque fra Napoli e l'Africa. Un posto che solo il 
comandante della nave conosce e che vuol raggiungere aiutan¬ 
dosi coi suoi strumenti, cioè con le bussole e le carte di navigazio¬ 
ne» 

Clic tqio di umanità vedremo su questa nave? 

«La più varia Caratteristica comune è quella di essere persone 


I.A SIGNORA I'. DI PASSAG¬ 
GIO — Regia: Jacques Rouf- 
fio. Sceneggiatura: Jacques 
Kirsner, Jacques Rouffio (dal 
romanzo di Joseph Kcssel «La 
passante du sans-souci). Foto¬ 
grafia: Jean Pcnzcr. Musica: 
George Dclcrnc. Interpreti: 
Romy Schncidcr. Michel Pic¬ 
coli. Wcndclin Werner, Hel¬ 
mut Gricm, Mathicu Carrie¬ 
re, Maria Schell. Francese. 
Drammatico. 1982. 

Povera Romy Schncidcr. 
Questo suo ultimo film. «La 
passante du sans-souci» (tra¬ 
dotto scrlteriatamentc In Ita¬ 
liano: «La signora c di pas¬ 
saggio»)- lei Io amava molto. 
Personalmente ne aveva sol¬ 
lecitato la realizzazione e di¬ 
rettamente aveva avuto an¬ 
che qualche parte in fase di 
sceneggiatura. L’originario 
libro di Joseph Kcssel (sem¬ 
bra lsplratoad un fatto real¬ 
mente accaduto) non è nien¬ 
te di eccezionale. Conta piut¬ 
tosto la vicenda In sé, una 
storia che corre parallela tra 
gli anni Trenta c i nostri 
giorni. Almeno così s’intrav- 
vede dal film ove, innescato 
da un omicidio, si sviluppa 
un prolungato «flash-back» 
che vede protagonisti Max c 
Lina Baumslcin. attivisti de¬ 
mocratici in favore dei per¬ 
seguitati politici di tutto il 
mondo 



Il fatto c presto detto. Max 
Baumstein scopre che l’am¬ 
basciatore a Parigi del Para¬ 
guay altri non è che un fami¬ 
gerato criminale nazista col¬ 
pevole tra l’altrodi aver fatto 
assassinare ì genitori dello 
slesso Max allora ragazzo, a 
sua volta reso storpio per 
tutta la vita da una bastona¬ 
ta. Soccorso c allevato poi. 
negli anni bui, da Elsa Wie¬ 
ner. anch’ella vedova per 
colpa delle persecuzioni na¬ 
zista, Max Io ritroviamo oggi 
al fianco della devota Lina. 
Accertata la vera identità 
dell’ambasciatore del Para¬ 
guay, decide così, con lucida 
determinazione, di giusti- 


Rete 1 

SCHEDE STORIA - IE SETTE MERAVIGLIE DEL MONOO 
CRONACHE ITALIANE - Cronache de» motori 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

AL PARADISE - Feg-a d> AntoneAo Falene 
vm CENTENARIO DELLA NASCITA DI S. FRANCESCO 
MISTER FANTASY - Muvca da v«We 
OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
TG1 CRONACHE - Nord dnana Sud * Sud chiama Nord 
ECCOCI OUA - Riiaie eoo Starlo a Oa-o 
ITALIA SERA - Fani iwsonu e rersonacr» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

TRIBUNA POLITICA - Cooff» prua stampa d»3a OC 

ROMANZO POPOLARE - «La maschera d ferro» regi» d MA* New* 

TELEGIORNALE 

ROMANZO POPOLARE «la maschia ferro» (2 PI 
TG1 - NOTTE - OGGI Al PARLAMENTO - CFfE TEMPO FA 

Rete 2 

MERIDIANA - «Un du* sdd» 

TG2 - ORE TREDICI 

CENTOMILA PERCHE - O- S-e-gn Rrci 

TANDEM - 114 051 «Vi*»>g»m.ev» (14 55) «gior-d-e» 

I OIHtTTI DEL FANCIULLO - «l edueazwe» 

PIANETA - Profanami da tulio « mondo 
TG2-FLASH • DAL PARLAMENTO 
TERZA PAGINA - Or rt Croci R Gvducc. * V R ea 
TG2 SPCRTSERA 

ST.ARS*Y E HUTCH - PREVISIONI OEL TEMPO 

TG2 • TELEGIORNALE 

REPORTER - «Sattimartal# dal TG2» 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

DRIM - Con Franco Franchi. C*cco Incalva e Bartua Boncompagri 
TG2 - STASERA 

TG2 - SPORT SE TTE - ftcpoiiamento dai geeed «Eixogol» 

TG2 - STANOTTE 


Rete 3 


17.20 CONCERTO - Doge Turano Severmt 

18.26 l'ORECCHIOCCHIO - Quasi un ouotid>a->o tutto <> musca 

19.00 TG3 

19.30 TV 3 REGIONI - Cintura, spettacolo, avvenimenti. costuma 
20.05 GEOGRAFIA OGGI • O Brian Nrton. «0 suolo prof A e processo 

20.30 TEATRO TRE - Quando la canzono drcenta teatro presenta Katyna 
Ranatri Con Franca Valeri a Gmo Br*rtveri 

21.30 TG3 - (Intarvano con G«annt e Pmottol 

22.06 I MAGHI DEL TERRORE - Reg^a di Roger Corman intwpreti V<ncent 
Ptice Bons Karloff. Jack Nohofson 

D Canale 5 

8 30 «Buongiorno Italia*: 8 SO Telefilm. «Maude». 9 20 Film. «Matrimo¬ 
ni a «oprate», con Gingai Roger». Marilyn Monroa. 11 Rubriche: 11.30 
Talafibn. «Mary Tylar moor«»:12 Talafilm. «Tutti a casa*. 12.30 «Bis*, 
con Mike Bongiorno. 13 «Il primo A ••rvito». con Corrado. 13 30 Tala- 


Trovato ucciso 
Donald Towns, 
virtuoso de! jazz 


IH.TIton — Iimmiti Towns, uno dei nomi illu¬ 
stri del jazz, è stalo trovato morto tirila stanza 
da letta, ucciso con diversi colpi d’arma da fuo¬ 
co. Secondo la polizia il delitto risalirebbe a do¬ 
menica. Fili agenti hanno sequestrato in casa 
della vittima, clic aveva 53 anni, una scatola dì 
barbiturici ed una sostanza biancastra che po¬ 
trebbe essere rocaina. 

Donald Towns era stata dal I.%7 ni 1971 il 
direttore artistico della «Aretha Franklin 
Itami». Grande suonatore di tromba aieva di 
recente dato vita al «Modem Jazz, and Hcbop 
Group», una formazione nella quale erano con¬ 
fluiti diversi musicisti della -Franklin». Nel 
1971 Towns era stata incriminata per detenzio¬ 
ne di droga ed un mese fa era stata arrestato 
sempre per lo stesso motivo. 


A Pi ti gli ano secondo 
«Atelier della 
maschera teatrale » 


GKOSSI-7TO — Il secondo «Atelier Internazio¬ 
nale della Maschera Teatrale* sì svolgerà ncr 
dieci giorni (dal 2(ì marzo al 1 aprile) a l’itiglia- 
.io in provincia di Grosseto. In programma se¬ 
minari, laboratori, spettaroli, incontri, tutti ac¬ 
centrati sulla funzione delta maschera nell'u¬ 
niverso teatrale e in particolare nella Comme¬ 
dia dell'Arte. Il «taglio* della manifestazione è 
soprattutto didattico cd è rivolta ai giovani tea¬ 
tranti. Dieci i corsi di studio divisi in seminari c 
laboratori. Fra i seminari, uno di Nico Pepe 
sulle maschere di Pantalone, Balanzone e Bri¬ 
ghella; un seminario pratico sullo «Zanni» di¬ 
retta da Livio Moroni; uno di Carlo Boso su 
Arlecchino e uno di Gigio Morra su Pulcinella. 
Ideatore della manifestazione è Paolo Cocchcri, 
direttore della «Scuola laboratorio dell’Attore* 
di Firenze. 


Richard Cere 
in un film 
di Mario Puzo 


HOLLYWOOD — Momento 
magico per Richard Gere, già 
«American gigolò» e quindi 
• Ufficiate e gentiluomo-. Il 
nuovo astro del cinema ameri¬ 
cano è stata ora scelto per il 
ruolo principale di un nuovo 
film scritto da Mario Puzo (P 
autore del -Padrino») c diretto 
da Robert Fvans, ambientato 
negli anni ruggenti del jazz c 
del proibizionismo. Il film, in¬ 
titolato «The cotton club» sarà 
interpretato anche da Grego¬ 
ry llines. 


E morto 
Parchi tetto 
José Luis Sert 


BAItCKLLONA — L’architet¬ 
ta catalano José Luis Seri è 
morto ieri ad 81 anni per una 
malattia polmonare. Allievo 
di I-e t’orbusicr a Parigi, Sert 
aveva insegnata alla universi¬ 
tà di Ilarward nel Massachus- 
scls dal 1953 al 1968. Sert ave¬ 
va firmata molti progetti di 
grande importanza. Tra le sue 
opere più nota figurano la pro¬ 
gettazione dell’ambasciata a- 
mericana a Baghdad; i piani 
urbanistici per città in Colom¬ 
bia ed in Perù e la città univer¬ 
sitaria di Boston. 


Terminate le riprese di «E la nave va» 
finalmente il regista «parla» 

Fellini svela 
il suo film 
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Un disegno fatto da Domenico Pertica, uno degli attori del (dm (d «prete»), sul set della «Nave va», 
e uno foto di scena 


imjfortanti. insomma. dei vip Ma io hn conservato l'occhio del 
viaggiatore Como quando sei in crociera e ti capita di conoscere 
lutto di alcuni li incontri, attacchi discorso e ti raccontano tutta 
la loro storia Altri, pur viaggiando sulla stessa nave, restano 
delle facce, visi che, alla fine del viaggio, ti faranno chiedere- 
"ma, insomma, quello chi era?". Esattamente così succede nella 
Nave va. Trenta attori interpretano i personaggi destinati a rive¬ 
larsi: due cantanti liriche, un prete diabolico, un medium, una 
principessa cieca austro-ungarica Intorno c'è un mondo intero 
tb camerieri c marinai, visi di uomini importanti ma misteriosi, 
mogli di impresari lirici, nohili, un volto di ragazzina che appare 
e scompare giù per i corridoi». Interpreti sono attori italiani e 
inglesi poco noti o per la prima volta sullo schermo, come Pino 
Bausch. 

Cosa spinge questi personaggi a compiere il loro viaggio? 

•C’è uno scopo comune: un personaggio singolare, un parapsi¬ 
cologo, in quella primavera del ’14 ha annunciato che in un certo 
punto del Mediterraneo avverrà qualcosa di liberatorio, una spe¬ 
cie di straordinaria epifania». 

Il film è corale o c’è un protagonista - ’ 

•Sì c'è un giornalista italiano, interpretato dall’inglese Freddie 
Jones, che presta » suoi occhi allo spettatore, insomma, gli fa da 
guida. Ma i suoi sono occhi alterati, occhi di un visionario- Orlan¬ 
do è un alcolizzato. È un frustrato in cerca di scopo. Perciò il 
viaggio della «Gloria N’.» gli appare come un groviglio fra realtà 
e immaginazione». 

il bastimento è destinato al naufragio, anche questo è un sogno 
di Orlando’ 

«Forse si Forse no». 

11 film polemizza col mondo dell'informazione? 

«Si Tùlio il mistero che avvolge il viaggio e questo fatto che 
non si sappia fino alla fine se è vero o immaginario, è un suggeri¬ 
mento cne io voglio dare allo spettatore. Voglio cioè che rifletta 
sul rapporto mistificatorio e assurdo che. oggi, esiste tra quanto 
avviene e le notizie da cui siamo bombardati». 

Perché ha scelto attori sconosciuti stranieri 7 

•Corrisponde alla mia ricerca di una malia particolare. Ho 
voluto riprodurre la sensazione che si prova di fronte alla foto¬ 
grafia di gente che non abbiamo conosciuta. Gente che sappiamo 
solo essere vissuta tanti anni fa. perché ha un taglio di capelli, un 
colletto, una piega del vestito antico, démodé. Gente così me la 
sarei dovuta andare a cercare in qualche cimitero. L’idea com¬ 
plessiva. insomma, è quella di un mondo finito, andato al naufra¬ 
gio. Un viso straniero o. almeno, vergine allo schermo, ha, su di 
sé, una patina di mistero. E un viso cne ti dà voglia di conoscere 
In sua storia. Il viaggio, appunto, che ha compiuto scttant’anni fa. 
per arrivare oggi sullo schermo fino a noi». 

Maria Serena Palieri 


Arriva sugli schermi «La signora è di passaggio», la pellicola, ispirata 
al romanzo di Joseph Kessel, che la celebre attrice girò prima di morire 

L’ultima volta di Romy Schneider 
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Una foto del film «La signora di passaggio* e. in alto. Romy Schneider 


zlarlo. Tutto Imperniato sul¬ 
l’episodio attuale e sull’an¬ 
goscioso riaffiorare del pas¬ 
sato, «La passante du sans- 
souci» si dipana con un ritmo 
lento tra scorci evocativi ed 
eventi intricatissimi, cosi 
che 11 grumo doloroso che 
travolge Max e Lina, Elsa c 
Michel, si confonde presto In 
un tortuosissimo percorso 
drammatico. Ciononostante, 
11 film è di estremo Interesse 
proprio per la presenza, nel 
duplice ruolo di Elsa c di Li¬ 
na, della scomparsa Romy 
Schncidcr. Infatti, l’attrice, 
già atrocemente colpita dal¬ 
la morta del figlio e da una 
grave malattia, sembrava a- 
vessc ritrovato nella realiz¬ 
zazione di questo film 11 resi¬ 
duo appiglio per riprendere a 
vivere, a lavorare con rinno¬ 
vato entusiasmo. 

Proprio perciò Romy 
Schncidcr diede qui il meglio 
di sé. Purtroppo, tale pregio 
non cl sembra che basti a ri¬ 


filiti. «Una famiglia americana*: 14.30 Film. «La bestia umana* con 
GlennFord Regia di Fritz Lang. 16.30 Telefilm. «L'albero dette mete»; 17 
Telefilm. «Relphsupermeiieroe*: 18 Telefilm, «n mio amico Arnold». 

18.30 «Pop coro news»; 19 Telefilm. «L'albero delle mele»; 19.30 Tele¬ 
film. «Baratta*: 20.25 «Superflash» con Mike Bongiorno: 22.15 Boxe. 
Leo Crur-5oo Hyun Chung. Eioncio Mercede s-Charlie Magri; — Film. «Il 
vestito Strappato» con J. Cbandler. J. Cram. 


Q Retequattro 


8 30 Ciao Ciao: 9 40 Telefilm. «Firehouse». 10.20 Film. «Il grande Ga- 
tsby» tfi F. Tattle. con Shelley Wmters; 11.55 Telefilm. «Cattan». 12.50 
Telefilm. «Mi benedica padrea; 13.15 Noveta: «Marma». 14 Film. «I 
girasoli» di Vittorio Oe S*ca. eoo Sophia Loren. Marcello Mastroienni; 
15.55 Rubrica Flash C-uma: 16 Telefilm. «Firehouse». 16.30 Ciao. 
Ciao; 18 Cartoni animate «BlM Junior». 18-30 Telefilm. «Star trek»; 

19.30 Telefilm. «Vegas»; 20.30 «Maurizio Costanzo show»; 21.30 Film. 
«Fatti di gente per bene» di Mauro Bolognini, con Giancarlo Giannini, 
Catherine Deneuve, 23.30 Sport - La boia di mezzanotte. 


□ Italia I 


8 30 Telefilm, «Fetbre ó «more». 9.20 «Gl» (pmtgtati*. telenovela, 10.05 
Film «I guerrtgSeri dette Fifipptne». Di lang Con T. Powar. 12 TeleMm. 
«PbyGis», 12.30 HeHol Spank. Cartoni «rumati. 13 Ritorno da scuola 
V*r*eìA. «Gl: emigrati», telenovela. 14.45 Film. «Rita, la ameri¬ 
cana». con Totò. Rita Pavone. 16.30 Brm bum barn. Varietà. 18 Telefilm. 
«La casa nella prateria». 19 Telefilm. «Febbre d'amore». 20 Telefilm. 
«Magnum PI ». 21.30 Telefilm. «M A S H ». 22 40 Telefrtm. «Soldato 
Benjtamm». 22 40 Telefilm. «Agenzia Rockford»: 23 40 Grand Pm. 
Automotwhsmo. O 40 TefeMm. «Dan Auguste. 1.30 «Rewvhrde». 


□ Svizzera 


9 e 10-10 55 Telescuola. 18 Par i ragliti. 18 45 Telegiornale. 18 50 
Viave*: 19 25 «Un cavallo chiamato Barney». telefilm. 20 15 Telegiorna¬ 
le; 20.40 Quale stato? Dibattito. 22-45 Grande schermo. 22.55 Tele¬ 
giornale; 23.15 Qui Game. 23.25-24 Giovedì sport. 


□ Capodistrìa 


16.30 Confine aperto. 17 Con no* .. in stud»o. 17 05 TG. 17 10 La 
scuola: ri cinemi italiano: 18 «Una pensiona per la vecchiaia», telefilm. 
19 Eurogol. 19 30 TG. 20.15 Alte pressione. 21.15 Vetrina vacante. 
21.35 TG; 21.40 Chi conosce l'arte? 


□ Francia 


12 Notizie. 12.08 L'accademia dei 9, 12.45 Telegiornale. 13 50 Crapot- 
te. Sceneggiato. 14 05 La vita oggi, 15 OS «Maria Jane Harper». tele¬ 
film. 16 40 Del Tempo per tutto 17.45 Recré A2. 18 30 Telegiornale. 
18 50 Numeri a lettere. Gioco. 19.10 D'accordo, non d'accordo. 19 45 
n teatro di Bouvard, 20 Telegiornale. 2C-3S Pallacansstro. 22.10 I r» 
gam dal rock. 23 40 Telegiornale. 


O Montecarlo 


14.30 Victoria Hospiti'. 15 50 Cosi per gioco 17 25 Ape M«g» 18 16 
Notizie flash. 18 25 «Bitty il bugiardo». t»l«film. 19 30 Gli «Meri sono 
affari Quiz. 20 «Victoria Hotpitat». tataromanzo 20 30 aSoko 5113», 
telefilm. 21 Chrono 21 30 «L'occhio nel triangolo», film Al termine 
Notiziario 


Scegli il tuo film 

I MAGHI DEL TERRORE (Rete 3. ore 22.05) 

Ed eccoci arrivati allB vera «chicca» del ciclo dedicato al Poe visto 
al cinema da Roger Corman Stasera è la volta dì / maghi del 
terrore (The Ravcn che il regista di Detroit girò nel 1963, a tempo 
di record ( 16 giorni).con un cast di tutto rilievo Sapete, infatti, chi 
sono i maghi di cui parla il titolo? Sono Vincent Priee, Peter Lorre 
e Boris Karloff, come dire il gotha del cinema gotico-horror. Il film, 
quasi una vacanza per Corman. prende spunto da un racconto di 
Poe, Il corvo, per poi dimenticarlo quasi subito. Infatti il «black 
bird. (l’uccello nero) che Poe definisce un funebre e metafisico 
«Never more», qui è un mago di seconda categoria che. mutato in 
corvo per vendetta da un altro mago, va da un mago più potente 
per poter riacquistare le vecchie sembianze. Ttb i due maghi. Sca- 
rabus (Karloff) e Craven (Pnce). comincia una sfida a colpi di 
incantesimi e di trucchi. Scarabus le tenta tutte, lancia pugnali, 
serpenti, palle di cannone che l'awcrsano, signorile come al solito, 
scarta --on un gesto della mano. Quando poi. il mago cattivo libera 
i cani feroci. Craven si solleva dalla poltrona, levita verso il soffitto 
e «i siede, sornione, sopra il lampadario. Alla fine il mago corvo 
resta corvo per sempre, appollaiato sul busto di Pallade. 

/ maghi del terrore non è tanto una critica feroce degli horror 
allora dilaganti, né una satira deU'Hammer film: è solo un gioco 
disertilo, tutto cinematografico, in cui l'umorismo nero si sposa ai 
pragmatismo di fondo dell’educazione americana di Corman. Ma il 
susseguirsi delle trovate è veramente piacevole. Trovate verhili 
(«Hai sangue essiccato di pipistrello in casa? — domanda Lorre. 
«No», risponde Price. «siamo vegetariani») e trovate visuali, realiz¬ 
zate con un ottimo uso del materiale e del colore (Ijorre vestito di 
nero vuole cambiare abito e indossare un mantello verde, ma, 
ahimè, finisce per diventare troppo piccolo e cosi «casca» nel man¬ 
tello!. Karloff. per la prima volta sorridente, si tiene al copione, 
Lorre va a ruota libera, mentre Price. vestito alla ladro di Ba¬ 
ghdad. sta sempre li lì per mettersi a ridere sotto i haffetti 
l.’OCCIHO NEI. TRIANGOLO (Telemontecarlo, ore 21.30) 

Per singolare coincidenza approdano stasera in TV altri due «ma¬ 
ghi del terrore», altri due grandi attori del genere horror Peter 
Cushing e .John Csrradine. Il film è senza dubbio meno nobile di 
quello di Corman. ma vale sempre la pena di vederlo. Si intitola 
L'occhio nel triangolo e fu realizzato nel 1977 (in tempi di iperrea¬ 
lismo cinematografico c di trucchi ben più violenti) dal mestieran¬ 
te Ken Wiederhom. la storia 7 Abbastanza balzana Si racconta 
infarti di misteriosi soldati delle SS adattatisi a vivere «ott’acqua, 
che ammano un isolotto apparentemente deserta delle Bermude. 
Guidati da una cieca volontà assassina, i membri della «Unter-see 
Korp<* sono insemina degli romtne pericolosissimi che cercano 
una minata Come andrà a finire 7 
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Enzo 

Jonnocci 


IJ1J3SCI32E3Ì Jannacci cambia 
ritmo alle sue vecchie canzoni 

«Vengo 
anch’io?» 
No, tu 
rock 


scattare questo lavoro che, 
pur Ispirato da civilissimi in¬ 
tenti, è stato per gran parte 
pregiudicato dalla modesta 
regia di Jacques Rouffio, un 
cineasta non proprio tra 1 
migliori d’Oltralpe. 

Dispiace dover constatare 
slmile deludente esito, poi¬ 
ché resta ancor vivo 11 ricor¬ 
do e le qualità di Romy 
Schneider. E la cosa risulta 
particolarmente avvertibile 
nel »La passante du sans- 
souci», dove al confronto con 
la Schncidcr, l pur esperti 
Piccoli ed Helmut Griem so¬ 
no costretti a figurare in evi¬ 
dente subordino. Un conge¬ 
do malinconico, dunque, 
quello della Schneider (dalla 
vita e dal cinema) che lascia 
Il rimpianto per la sua esi¬ 
stenza cos) prematuramente 
chiusa. 


Al cinems Rivoli di Roma 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO 6 . 7. 8 . 9. 10.11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23 
Onda vwdo 6 03. 6 58. 7 58. 9.58. 

11 58. 12 58. 14 58. 16 58. 18. 
18.58. 20 58. 22 58. 6 05. 7.40. 
8 30 Muse*. 6 46 Al Parlamento, 

7 15 GR1 Lavoro; 7 30 Edcola. 9 02 
Rado aocbio. 10 30Canzonr. 11 10 
Toc and roa. 11 30 C da Pota. 

12 03 Via Avago Tenda. 13 25 La 
digenza. 13 45 Master. 14 30 «Ee»- 
pon». 15 03 «Meg»i»t»: 16 II pagro- 
ne. 17 30 Masler-wvder 18. 1805 

‘Bfctateca musoaia: 18 35 Canzoni. 
19 20 Ascolta v fa sma: 19 25 Jazz 
83. 21 53 Otpeitrvo Eiaooa. 22 27 
Audoboi. 22 50 Al Palamento. 
23 10 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7 30. 

8 30 9 30. li 30. 12 30. 13 30. 

16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 

22 30. 6 06. 6 35. 7 05 I goro». 
7 20 Lue» dei marmo. 8 La saiuta del 
bambmo. 8 45 «La fontana». 9 32 
L ar»a eh* tra. 10 30 Radock^ 
3131. 12 10-15 Tr*smrss»oni leno¬ 
na*. 12 4fi «Effetto mus<a». 13 41 
Sound Tiack. 15 «I demom*. 15 30 
GR2 Economia. 15 42 «Scrixco» 
regia d P Goti. 16 32 FeshvaP. 

17 32 Muvca. 18 32 Agro<W sole: 

19 50 Leggere in guado. 20 10 
Una sera rosa shc*ng. 21 Nassin 
dorma . . 21.30 Viagyo versol# nor¬ 
ie. 22 20 Panorama p*rt*m*nt*a: 
22 50 Ralodue 3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53. 6 Pr««udo. 7-8 30 
Concerto. 7 30 Prima pagri» 10 
■Ou Oi. Il 48 SuccedemItalia. 12 
Musca. 15 18 GR3 Cultura. 15 30 
Un certo discorso. 17 C era ioa vol¬ 
ta 17 30 19 15 Sovotre. 21 Rw 
sia. 21 10 Ackian* tn Nasso. dng* 
H Hindi 23 25 Jazz 


ROMA — «Quando arrivò I’ 
amico...» canta -Jannacci, in 
memoria di Beppe Viola: ma 
per il pubblico l’amico ad ar¬ 
rivare è lui, che sale sul pal¬ 
coscenico in un uragano d’ 
applausi e si può permettere 
— per buona parte dello 
spettacolo — di biascicare, 
mimare, recitare monologhi 
in milanese ad un pubblico 
che poco Io capisce ma pende 
dalle sue labbra. Sì. p.rché 
da Jannacci non ci s ; atten¬ 
dono soltanto belle canzoni, 
ma uno spettacolo in piena 
regola, da vero professioni¬ 
sta: c questo il cantautore mi¬ 
lanese sa costruirlo come po¬ 
chi altri. 

Per farlo Enzo Jannacci hn 
deciso di lasciare da parte la 
riuscitissima esperienza degli 
scorsi anni dei concerti nei 
tendoni insieme ad una eccel¬ 
lente »big band» ed è tornato 
sulle tavole dei teatri di pro¬ 
sa. : 

Però, avrà pensato qualche 
spettatore nel buio'della sala, 
di questa nostra «amicizia» 
ora sta approfittando un po’ 
troppo! Qual è il problema? 
Jannacci ha — in qualche 
modo — cambiato genere. 
Nuove canzoni, nuovo grup¬ 
po con riarrangiamenti anche 
dei brani ormai «storici»: in- 
Bomma. di fronte ci si trova 
uno spettacolo rock. Ma, 
Vengo anch’io con il rock che 
c’entra? «Non vi preoccupa¬ 
te», risponde Jannacci, e la 
sua solita grinta costuita su 
una dose enorme di profes¬ 
sionismo, basta a eludere ri¬ 
sposte forse un po’ difficili. 
Ad accompagnarlo un quar¬ 
tetto di musicisti bravissimi 
che di grinta — anche loro — 
ne hanno da vendere. Si sono 
ritrovati insieme — infatti — 
due ex componenti della 
PFM, Lucio Fabbri (al violi¬ 
no. chitarra, tastiere) e Wal¬ 
ter Calloni (alla batteria). Si 


aggiungono Mark Harris alle 
tastiere c Dino D’Antonio al 
basso. Jannacci, in mezzo n 
luci perfettamente calibrate, 
somhrn divertirsi moltissimo. 
Attacca, nppunto, con un 
Vengo anch'io quasi irrico¬ 
noscibile, recitato più che 
cantato, che ha fatto da in¬ 
troduzione al nuovo brano 
dal quale prende il titolo lo 
spettacolo: nella Pensinnr /- 
talia ha fatto alloggiare un 
po’ tutti, dal pensionato in 
disperata ricerca dei suoi sol¬ 
di nU’insahhiatorc di profes¬ 
sione. Ed in primo luogo lui, 
con una sun amica — l'Ame¬ 
ricana (il brano più convin¬ 
cente tra i nuovi) —. 

Da questa miscela nasce il 
concerto in giro ormai da due 
settimane nei teatri italiani, 
e sembra che tutto venga 
quasi reinventato, ogni sera, 
con grande divertimento dei 
protagonisti. 

Eppure qualche difficoltà 
— mista ad un pizzico di dif¬ 
fidenza — si prova, partico¬ 
larmente nei primi minuti di 
fronte al ritmo incalzante 
della batteria ed agli assoli di 
Lucio Fabbri al violino elet¬ 
trico. Ma alla fine trionfa lui. 
Riesce a costruire il rapporto 
con il pubblico anche nei 
nuovi passaggi più azzardati 
di brani quali El pattava 
scarp de tennis o Giovanni 
telegrafista tutti in versione 
«nevrotica». E la gente ap¬ 
plaude convinta. Quasi a dire 
che una ventata di nuovo ci 
voleva anche per Jannacci, il 
più dissacrante tra i cantau¬ 
tori. 

In fondo, dice lui stesso 
«non stiamoci tanto a ragio¬ 
nare sopra: dicono che una 
canzonetta sia cosa povera e 
stupida. Povera forse sì; stu¬ 
pida nemmeno per idea: per¬ 
ché i poveri non sono affatto 
stupidi». 

Angelo Melone 




50 TITOLI IN DUE ANNI 
L ULTIMO È GIÀ UN SUCCESSO 

50. Grazia Arangio Raiz 

Che cos’è la statistica 

M:S'j:are crr :r.:zzare prevedere ia realtà 
Dada cer.ta a: crrr.pufer 


1J1.E 


ovvisi economici 


TARVISIO pratoso 
eoo mansarda sogyoino 2 cam«r* 
»«rvu» («raro Piazzo «ireiessa-"?e 
Tal 0428/2012 

DOLOMITI Pozza <4 Fassa ALfigg 
M*en» Tb! 0462/64190 S*ri>m 3 ne 
tranci* dal S'3 al 4'4'i983 tre 
30 000 gxsnaMre por persona m 
pendone compierà 

ALBERGO occasone vendei locaMJ 
Foigana Serrada (Trento) dx-c-> via 
pone 86 Htti - Telefonare 
0464/77126 - 0461/42189 

CESENATICO 300 n-etn mare affa¬ 
mi appaiamenti esinn 3-8 posti let 
fo Grugno Settembre Tel 
0547/87173 (povv ore pasti) 

SOCIETÀ IMMOBILIARE rreca 
coflatroraltre tote per gevi*ye o-orm 
felini uffeo vendre d' covTn,»rdo 


revdeoce « Comune c* Torrida di S * 
r.» R<h«devi prevenz* e perfetta co 
noscenfa tedesco Telefonare 
0332/63 15 42 

AFFITTO appaiamento meni evtro 
•dafio anche terza eli a km 13 da 
Cegkari m zona murma servizi genera 
k Feriak pasti 287 848 


AL MARE affiTT'errrj apparfameni, e 
v..ie a pa-T.:c da l 5O0CO scirma 
ne!, so’i Adriat co nelle pmeie di Ro- 
tT-ajna R eh rd»ie caiatpgo •l'ultra. 
hvo a Viaggi Generali - Via Alighieri 9 
Ra»enna - Tefef (0&44) 33 166 (Il 

ESTATE ai mare' l<dr> Adriano Ra 
venna Mj-p All.tpamo contorievnii 
appartameni. e villette Prezzi van. 
lajgr-St Te efori (Q64.«) 414 >-6 
494 3)6 (2) 
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THOMAS FAKF.NHAM, «La 
guerra anglo-boera», Riz¬ 
zoli, pp. 720, lire 45.000 

«Una guerra del Novecento 
combattuta da un esercito 
del l’Ottocento»; cosi l’autore 
di questo documentatissimo 
(ma sempre leggibilissimo) 
saggio definisce quello che 
fu 11 più lungo, complesso e 
sanguinoso conflitto In cui si 
trovo coinvolta la Gran Bre- 
tagnu tra 11 1815 ed 11 1914, 
un conflitto che provocò 
22.000 morti tra le truppe In¬ 
glesi e circa 30.000 tra I boeri. 

Le origini lontane di que¬ 
sta guerra vanno fatte risali¬ 
re alla mancata Integrazione 
I tra gli «afrlkoans», discen¬ 
denti del primi colonizzatori 
olandesi della regione del 
Capo di Buona Speranza, e 
gli Inglesi che occuparono 
quella zona dopo 11 1820. Una 
parte consistente del primi 
abbandonò quella che era di¬ 
ventata la «Colonia del Capo» 
per fondare due nuovi stati 
boeri, 11 Transvaal e 11 Libero 
Stato di Orange. CIÒ che fece 
precipitare la situazione fu 
fa scoperta, nel 1086, di Im¬ 
mensi filoni auriferi nel 
Transvaal. 

Lo sfruttamento delle mi¬ 
niere rese necessaria una co¬ 
lossale Immigrazione di ma¬ 
nodopera, prevalentemente 
anglosassone, che In pochi 
anni superò per numero la 
popolazione boera. Per rea¬ 
zione 11 governo di Pretoria 
Iniziò a limitare sistematica¬ 
mente l diritti civili degli «ul- 
tlander» fi «forestieri»). Le ri¬ 
vendicazioni politiche di 
questi ultimi vennero sa¬ 
pientemente sfruttate dalla 
destra «Imperialista» britan¬ 
nica, che da tempo sognava 
di porre l’Intera Africa au¬ 
strale, con le sue ricchezze, 
sotto 11 dominio della Corona 
— a prezzo, naturalmente, di 
una piccola guerrlcclola. 

Un ruolo fondamentale 
nella realizzazione di questo 
disegno politico ebbe, secon¬ 
do Pakenham, l’alto com¬ 
missario per 11 Sudafrlca Slr 
Alfred Mllnen fu egli Infatti 
a gestire le relazioni diplo¬ 
matiche tra 11 governo di 
Londra e I governi di Kruger 
(Transvaal) e di Steyn (Oran¬ 
ge), adoperandosi con suc¬ 
cesso per far fallire ogni so¬ 
luzione negoziata del «pro¬ 
blema ultlander», finché, ITI 
ottobre 1899. scoppiava la 
«guerrlcclola» tanto deside¬ 
rata. 

Chi più chi meno, tutti la 
concepivano come una sem¬ 
plice passeggiata militare 
contro un branco di coloni 
Indisciplinati e tatticamente 
Incapaci: lnsomma, una 

•guerra dell’ora del tè». Ma 
nel giro di poche settimane 1 
profeti di una facile vittoria 
vennero smentiti: nonostan¬ 
te un'ampia superiorità nu¬ 
merica, gli Inglesi collezio¬ 
narono un’Impressionante 
serie di sconfitte. I fatti dl- 



La storia di un popolo 
nel mistero delle parole 


GIORGIO MARIA NICOLAI, 
•I.e parole russe», Bulzoni 
editore, pp. 358 L. 16.000 

La cresente diffusione in Ita¬ 
lia di opere della letteratura 
sovietica, le numerose ripro¬ 
poste di classici russi In nuo¬ 
ve traduzioni e, di conse¬ 
guenza, lo sviluppo di una 
critica al riguardo che tende 
finalmente a manifestarsi 
anche fuori dell’ambito spe¬ 
cialistico, costituiscono al¬ 
trettante valide ragioni per 
accogliere con simpatia un 
lavoro, come questo del Ni¬ 
colai, che dietro un apparen¬ 


te Intenzione di umile prati¬ 
cità (spiegare certe «parole 
russe» difficilmente rendibili 
in traduzione italiana) aiuta 
11 lettore a meglio penetrare 
nella storta e nella cultura 
secolare a cui quelle parole 
appartengono. 

Del resto ogni parola o si¬ 
gla o magari espressione I- 
dlomattca sono anche la sto¬ 
ria delle cose che significano; 
e II Nicolai (sempre dietro I’ 
umile maschera del semplice 
lessicografo) spiega appunto 
«le parole russe» difficilmen¬ 
te traducibili In Italiano pro¬ 


li conflitto 
anglo-boero 
sembrò all’inizio 
solo una 
passeggiata 
contro dei coloni 
indisciplinati 
Anticipò invece 
molti dei 
caratteri 
delle due 
guerre mondiali 
del XX secolo 


mostrarono che l'esercito 
britannico, ancora fermo al 
1850 come organizzazione e 
come concezioni tattiche, era 
assolutamente impreparato 
a fronteggiare 11 particolare 
modo di combattere del boe¬ 
ri. 

Questi ultimi si concen¬ 
travano a difesa del punti 
chiave del territorio, rinfor¬ 
zando le difese naturali at¬ 
traverso accurati lavori di 
trinceramento e maschera¬ 
mento. Da 11 attendevano 1’ 
assalto delle colonne nemi¬ 
che, che venivano letteral¬ 
mente polverizzate dal più 
concentrato e micidiale fuo¬ 
co di fucileria mal visto fino 
allora. Quest’uso combinato 
e Intensivo della vanga e del 
fucile a ripetizione fu una ve¬ 
ra Innovazione tattica: essa 
annunciava la fine dell’epo¬ 
ca delle eroiche cariche di 
fanteria e cavalleria, antici¬ 
pando 1 caratteri delle gran¬ 
di battaglie di trincea della 
prima guerra mondiale. 

Quello che al boeri non 
riuscì fu di trasformare In ri¬ 
sultati politici le vittorie sul 
campo. Nessun grande stato 
europeo prese concretamen¬ 
te le loro difese contro la 
Gran Bretagna, superpoten¬ 
za dell’epoca; nè a Londra si 
aprì alcuna seria crisi politi¬ 
ca, ma si ebbe anzi una «ser¬ 
rata di file» dietro al governo. 

In una situazione di que¬ 
sto tipo era solo questione di 
tempo perchè gli Inglesi, re¬ 
cuperate le perdite, trovasse¬ 
ro un modo per aggirare 1 
trinceramenti avversari e 
passare alla offensiva. Nel 
giro di pochi mesi, tra 11 mar¬ 
zo ed il giugno 1900, furono 
così conquistate Bloemfon- 
teln e Pretoria, capitali dell* 
Orange e del Transvaal. Non 
per questo però la guerra eb¬ 
be termine: anzi, cominciò 
allora la fase più lunga, fero¬ 
ce e sanguinosa di essa. Già 
da qualche tempo Infatti si 


L’impero 
inglese 
alla guerra 
dell’ora 
del tè 
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era venuta sviluppando nel 
territori occupati le guerri¬ 
glia: consistenti gruppi di 
boeri Irriducibili, mobilissi¬ 
mi, portavano Improvvisi e 
violenti attacchi alle linee di 
comunicazione, alle colonne 
di rifornimenti e agli accam¬ 
pamenti di truppe, scompa¬ 
rendo subito dopo nel veld, la 
savana sudafricana. 

I comandanti britannici, 
Roberts e Kltchener, si tro¬ 
varono così di fronte al com- 


prlo per la diversità del due 
contesti storici alla luce del 
fatti remoti e recenti da cui 
si sono originate, nonché del¬ 
le loro etimologie. 

E ce n’ò, ovviamente, per 
tutti I gusti: dal Borse la fa¬ 
mosa zuppa di barbabietole, 
al Qulag , una sigla resa tri¬ 
stemente famosa dall’opera 
di Solkzenlcyn; dal roskol’ 
tilk che si associa alla storia 
degli scismi religiosi, al va- 
lenkl, I confortcVoll stivali di 
feltro con cui 1 russi sfidano 
allegramente 11 gelo... 

E come si diceva, dietro o- 
gnl parola c’è una storia, 
quasi un racconto che 11 let¬ 
tore può godersi sempre Im¬ 
parando qualcosa. 


Internare la popolazione ci¬ 
vile In campi al concentra¬ 
mento, dove fame ed epide¬ 
mie mieterono migliala di 
vittime. Poiché neanche così 
si venne a capo della resi¬ 
stenza, venne successiva¬ 
mente adottato 11 sistema di 
dividere Intere regioni In set¬ 
tori delimitati da filo spinato 
con guarnigioni sistemate In 
fortini dislocati In zone pre¬ 
scelte. Lentamente e siste¬ 
maticamente le colonne In¬ 
glesi percorsero ciascun set¬ 
tore, snidando il nemico e rl- 
duccndolo man mano all’im¬ 
potenza. 

Ma se 1 boeri persero la 
guerra, riuscirono nondime¬ 
no a vincere la pace: auella 
crisi politica in Inghilterra 
che non era stata provocata 
dalle loro vittorie fu provo¬ 
cata dal protrarsi della guer¬ 
ra, dal suol costi astronomici 
e dalla crisi morale che si ve¬ 
rificò nel paese quando co¬ 
minciarono a filtrare le pri¬ 
me notizie sulle condizioni di 
vita nel campi di concentra¬ 
mento. Dell’esigenza inglese 
di togliersi dalle mani quella 
che era diventata la classica 
patata bollente seppero trar¬ 
re partito 1 capi guerriglieri, 
che riuscirono aaimporsl al¬ 
l’avversario vittorioso come 1 
soli Interlocutori politici va¬ 
lidi. La loro resa, avvenuta a 
Pretoria 11 31 maggio 1902, fu 
quindi una vera e propria pa¬ 
ce negoziata. In cui l’accetta¬ 
zione della sovranità britan¬ 
nica veniva bilanciata da 
Importanti concessioni (am¬ 
nistia, aiuti, relativa autono¬ 
mia politica). Da questa pace 
Il gruppo del nazionalisti 
boeri uscì come forza politi¬ 
ca riconosciuta, tanto da 
presentarsi alle prime elezio¬ 
ni tenute nelle due nuove co¬ 
lonie nel 1900. ottenendo tra 
l’altro una schiacciante 
maggioranza. 

vi fu comunque qualcuno 
che finì per pagare per tutti: 
come ricorda Pakenham,, »ll 

f irezzo della riconciliazione 
ra l bianchi è stato pagato 
dal neri». Questi ultimi, spes¬ 
so arruolati a forza a mi-* 
gitala In entrambi gli eserciti 
e braccati dal boeri fiera¬ 
mente razzisti, videro addi¬ 
rittura peggiorata la loro si¬ 
tuazione rispetto all’ante¬ 
guerra. Uno del punti chiave 
dell'accordo di pace consi¬ 
stette Infatti nella sostanzia¬ 
le accettazione britannica 
del principio deU’aparrheuf 
— cardine della politica boe¬ 
ra — rigettando così «l’Ine¬ 
stimabile retaggio liberale 
rappresentato dalla tradizio¬ 
ne di non discriminazione 
del Capo». Dopo di allora, 
purtroppo, l’Africa ne avreb¬ 
be viste ancora parecchie, di 
queste «soluzioni». 

Sandro Perini 

NELLA FOTO: il combattimen¬ 
to di Lombard-Kop (da «L'IUu- 
strazione italiana* del 17 di¬ 
cembre 1899). 


Dlaztone cl- 


plto Inedito di elaborare una 
strategia «antlguerrlglla». 
Venne Inaugurata allora 
quella che sarebbe poi diven¬ 
tata la prassi canonica per 
combattere questo genere di 
avversarlo: se li pesce era 
troppo agile per venire cat¬ 
turato, lo si poteva prendere 
togliendo l'acqua dallo sta¬ 
gno. 

Per colpire 11 nemico nel 
suol centri vitali Kltchener 
adottò 11 sistema di distrug¬ 
gere le fattorie del coloni «1 


Una preziosa edizione critica de!l’«Allegria» 


Ungaretti giovane 
poeta di «versiceli» 


Indiscutibili 
Timpegno e la 
precisione 
con cui la 
curatrice 
Maggi Romano 
ha lavorato 
a questo 
volume deila 
Fondazione 
Mondadori; 
qualche riserva 
è invece 
lecita sul 
metodo usato 
per alcune scelte 
filologiche 


GIUSEF.PPE UNGARETTI, 
«L’allegria», edizione cri¬ 
tica a cura di Cristiana 
Maggi Romano, Fonda¬ 
zione Arnoldo c Alberto 
Mondadori pp. 320, L. 
40.000 

Lo Fondazione Arnoldo e Al¬ 
berto Mondadori, che pub¬ 
blica da qualche anno una 
preziosa collana di -Testi e 
strumenti di filologia italia¬ 
na », ha da poco presentata 
l'edizione critica deli Alle¬ 
gria di Giuseppe Ungaretti, 
il cui testo è stato curato da 
Cristiana Maggi Ramano 
con lo scrupolo documenta¬ 
rio e l'attenzione filologica 
che fanno di questi ualumt 
dei punti di riferimento im¬ 
prescindibili per il mondo 
degli studi 

Anche il lettore comune, 
una volta superate le diffi¬ 
coltà interpretative che u- 
sualmente presentano le ca¬ 
balistiche tavole di riscontro 
o l’apparato-geroglifico, sa¬ 
rebbe probabilmente interes¬ 
sato a seguire la storia di cui 
ciascun testo va carico, e che 
appunto l'edizione critica 
documenta organizzando le 
Varie testimonianze (mano¬ 
scrittii, dattiloscritti, pubbli¬ 
cazioni su riviste e giornali) 
che precedono la versione a 
stampa generalmente cono¬ 
sciuta. Ne sarebbe interessa¬ 
to particolarmente in un ca¬ 
so come questo, che mostra 
quanto sia profonda, dice la 
Sfaggi Romano, *la riflessio¬ 
ne che sostiene dall'interno 
quanto si presenta come det¬ 
tato vivo e tmmedibta*; sem¬ 
plicissime, infatti, le poesie 
dell' Allegrìa, e gran parte 
della loro importanza storica 
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va individuata proprio nel 
significato che quei versi così 
scarni ( « versiceli », li si chia¬ 
mò spesso), quella sintassi e 
quella metrica così frantu¬ 
mate opponevano alle sono¬ 
rità e alla magniloquenza 
dell’allora acclamalissimo 
D'Annunzio. 

L'Allegria riportava infat¬ 
ti il senso di una vita più in¬ 
tima e più integra, e al canto 
spiegato sostituiva una più 
dolorosa meditazione ( Alle¬ 
gria di naufragi era infatti il 
primitivo titolo); ma, ap¬ 
punto, la sua semplicità era 
spesso frutto di una com¬ 
plessa elaborazione, il suo 
linguaggio e le sue immagini 
erano il risultato di una scel¬ 
ta attenta, di un equilibrio 
raggiunto a poco a poco: 
• Già nel 1919 FAllegria di 
naufragi sarebbe potuta u¬ 


scire corredata da un suo ap¬ 
parato delle varianti: il labor 
limae ungarettiano nasce 
, quasi assieme alla stessa e- 
spressione poetica*. 

La curatrice espone nella 
parte introduttiva i cambia¬ 
menti operati via via nel 
passaggio dall'uno all’altra 
edizione, da quella ancora 
parziale del 1916 (dal titolo 
Il Porto sepolto) a quella 
Vallecchi del 1919; da quella 
di La Spezia del 1923 a quel¬ 
la milanese di Preda del 
1931, che •dà alla raccolta l’ 
assetto definitivo*, docu¬ 
mentando i vari passaggi fi¬ 
no al volume mondadoriano 
del 1969: Tutte le poesie. E 
forse si sarebbe desiderata 
qualche notizia o commento 
meno didascalicamente an¬ 
atrati al passaggio del singo¬ 
lo testo dall’uno all’altra se¬ 


zione delle vane raccolte 
ecc , e qualcosa di più sul si¬ 
gnificato e sull’origine di 
certi cambiamenti; ma l'im¬ 
pegno e la precisione della 
Maggi Romano vanno co¬ 
munque riconosciuti, e qual¬ 
che riserva è piuttosto da a- 
vanzare su altri piani. 

Quello che stupisce, infat¬ 
ti è la decisone di pubblicare 
come •testo base* (quello 
cioè cui le varianti organiz¬ 
zate dall’apparato fanno ri¬ 
ferimento) non quello defi¬ 
nitivo voluto dal poeta, ma 
quello dell'edizione 1919. Se 
è vero, infatti, che esso « co¬ 
stituisce la prima e fonda- 
mentale sistemazione della 
giovanile ricerca poetica un- 
garettiana*, non mi pare che 
si possa semplicemente affi¬ 
dare a così povere parole una 
scelta di così notevoli impli¬ 
cazioni; quello che ne risulta 
accentuato è infatti solo uno 
stadio del lavoro del poeta, 
nemmeno particolarmente 
avanzato. 

Infatti non mancano in¬ 
congruenze: l’apparato 

« preparatorio• (quello che 
conduce al *testo base* ap¬ 
pare spesso inconsistente ri¬ 
spetto all'apparato •evoluti- 
vo*, che testimonia i cambia¬ 
menti successivi, e ciascuna 
poesia risulta •contrasse¬ 
gnata dal titolo definitivo, 
sotto il quale è conosciuta 
oggi*; che è come riconoscere 
l’importanza di ciò che non 
si è voluto assumere come 
criterio di scelta 

È giusto, infatti, che sia 
intitolato F Allegria (titolo 
che è testimoniato a partire 
dal 1931) un volume che tut¬ 
to orienta sulla base dell'edi¬ 
zione 1919, intitolata Alle¬ 
gria di naufraghi? Né la que¬ 
stione è puramente nomina- 
liastica; l’apparato è costrui¬ 
to in modo che la redazione 
finale non risulta nemmeno 
esplìcita, sì che rimane per 
esempio il dubbio, a proposi¬ 
to della famosa lirica Soldati 
(*Si sta comefd'autunno! 
sugli alberi/ le foglie*), se F 
ultima sua forma, qui testi¬ 
moniata da un manoscritto, 
sia passata alle stampe nel 
1936 o nel 19-12 o nel 1962. 

Si va con questo al di là del 
problema che riguarda que¬ 
sto libro per toccare ragioni e 
opportunità di certe scelte 
dell’attuale filologia, sulle 
quali è ormai tempo di impo¬ 
stare un dibattito che mostri 
ouali motivi teorici siano al¬ 
la base dei parziali recuperi 
cui continuamente si assiste. 
Motivi indubbiamente legit¬ 
timi, in molti casi, ma cui è 
altrettanto legittimo chiede¬ 
re che siano adeguatamente 
argomentati. 

Edoardo Esposito 

NELLA FOTO: G. Ungaretti 


Dentro un tempo che non scorre 


CARSON McCULLERS, «O- 
rologio senza lancette», 
Guanda, pp. 214, L. 
10 . 000 . 

Il vecchio giudice Ciane, per¬ 
sonaggio di punta di Milan, 
una cittadina nel Sud degli 
Stati Uniti, nutre un affetto 
pieno di rimorsi per il suo se¬ 
gretario Shennan, un giova¬ 
ne mulatto, di cui invece si 
innamora Jester, nipote del 
giudice. Malone, il farmaci¬ 
sta di Milan, non ha nessun 
legame con il giudice, nono¬ 
stante Paasiduità delle loro 
frequentazioni, disprezza Je¬ 
ster e teme lo sguardo di 
Shennan. D’altra parte egli 
morirà presto e questo sem¬ 
bra attirargli, prima o poi, 1’ 
odio dì tutti. 

Il gioco dei sentimenti che 
avvicina i quattro personaggi 
di Orologio senza lancette, 
scritto da Carson McCullers 
nel 1961 e tradotto poco dopo 
in Italia, è determinato da 
avvenimenti precedenti l'ini¬ 
zio della narrazione, i cui 
protagonisti sono tutti scom¬ 
parsi tragicamente: coeì è 
stato del figlio del giudice, 
del padre e della madre di 
Sherman. La vita dei perso¬ 
naggi de! romanzo è dunque 
segnata da un destino dram¬ 
matico, che impedirà loro di 
trovare un incontro, un’inte¬ 
sa: il giudice farà uccidere 
Sherman, colpevole di avere 
varcato i confini del ghetto 
nero, Jester non otterrà amo¬ 
re da Shennan e non potrà 
impedirne la morte. 

Solo Malone, il farmacista, 
non sembra coinvolto dalla 
sorte che determina le azioni 



Il gioco dei 
sentimenti dei quattro 
protagonisti del romanzo 
di Carson McCullers 
«Orologio senza 
lancette» è visto 
via via da 

angolazioni diverse 
Il ricorrente tema 
dell’attesa e 
del passato perduto 
appanna in 
parte la vivezza 
dei personaggi 


Le scrittrice Carson McCullers. 


degli altri tre; anzi, all’inizio 
del racconto, egli sembra ad¬ 
dirittura il personaggio attra¬ 
verso cui l'autrice guarda 1* 
intera storia narrate. In real¬ 
tà la McCullers assume di 
volta in volta la prospettiva 
di ciascuna delle quattro fi¬ 
gure. Solo neU’ultirao capito¬ 
lo, quello della morte di Ma- 
Ione, ella sì serve di un altro 
modo di narrare, scegliendo 
un punto di vista compieta- 
mente esterno alla vicenda. 
Quasi che il farmacista per¬ 
da, morendo, le sue funzioni 
di personnggio focale, e di lui 


restino solo i gesti e le parole, 
in un tempo narrativo linea¬ 
re, senza le anacronie che a- 
vevano caratterizzato l’anda¬ 
mento di tutto il racconto. 

Ma Malone è una figura di¬ 
versa dalle altre tre che si 
muovono nella storia per un 
motivo estraneo alla sua fun¬ 
zione narrativa: egli è il pro¬ 
tagonista dì un romanzo pa¬ 
rallelo a quello principale, di 
ispirazione acopertamente 
autobiografica: la McCullers, 
al tempo del romanzo è, come 
Malone, molto vicina alla 
morte. L’orologio senza lan¬ 


cette è l'immagine della sua 
condizione di attesa, in cui è 
impossibile misurare il tem¬ 
po. Del resto il tema del tem¬ 
po perduto di cui non si è sa¬ 
puto cogliere il ritmo, è ricor¬ 
rente nel libro: ciascuno dei 
personaggi affronta la pro¬ 
pria storia con un orologio di¬ 
scorde rispetto ad essa, e cia¬ 
scuno di essi cerca nella me¬ 
moria un tempo scomparso 
per sempre: il giudice Ciane 
sogna la restaurazione del 
vecchio Sud, Sherman una 
madre nera mai esistita e Je¬ 
ster in certo modo un padre 


per le proprie ambizioni. 

Queste tre figure appar¬ 
tengono, a differenza di Ma- 
Ione, al repertorio tradiziona¬ 
le della McCullers, cioè a! 
mondo di II cuore è un cac¬ 
ciatore solitario — il suo pri¬ 
mo romanzo, scritto nel ’40 
— o a quello del racconto La 
ballata del Caffè Triste 
(1951). La narrativa dell’au¬ 
trice in quell’epocj era carat¬ 
terizzata da una compattezza 
sconosciuta all’impianto di 
Orologio senza lancette e 
dietro le spalle de» suoi per¬ 
sonaggi, figure tipiche del 
Sud americano, apparivano i 
motivi eterni della letteratu¬ 
ra: la solitudine, l’amore co¬ 
me possesso, la fascinazione 
dello sguardo, la nostalgia 
per un futuro impossibile. 

Forse sono questi i raccon¬ 
ti della McCullers che meglio 
si sarebbero insenti nella col¬ 
lana di Prosa contemporanea 
di Guanda: Orologio senza 
lancette rappresenta una 
tappa nella narrativa della 
McCullers, più che nella ge¬ 
nerale evoluzione della prosa 
del Novecento: il romanzo se¬ 
gna infatti il tentativo dell’ 
autrice di svolgere il signifi¬ 
cato storico e psicologico dei 
suoi personaggi-simbolo, col 
risultato però di togliere alle 
loro figure un po’ ai fascino: 
gli occhi azzurri nel volto scu¬ 
ro di Sherman non sono tan¬ 
to il segno della sua diversità 
e della sua forza, quanto il re ■ 
faggio di uno scandalo citta¬ 
dino, la relazione, punita dal¬ 
la sorte e dalla legge, di una 
donna bianca con un nero. 

Anna Vaglio 


AUGUST BERNHARD HA- 
SLER, «Come il papa de¬ 
tenne infallibile», Claudia¬ 
na, pp. 331, L. 15.000 

L’opera di Hasler. edita dalla 
casa editrice evangelica Clau- 
diana (l'opera originale, in due 
volumi, è più documentata), 
riapre una ricerca non ancora 
chiusa sulla questione dell’in¬ 
fallibilità del papa nel concilio 
Vaticano I. L’autore si sofferma 
specialmente sul retroscena 
storico del concilio, sottoli¬ 
neando le interferenze della cu¬ 
ria nel dibattito conciliare e so¬ 
prattutto le pesanti imposizio¬ 
ni del papa. Mediante le anno¬ 
tazioni di archivio ancora è pos¬ 
sibile ascoltare le voci della mi¬ 
noranza, che ritrovano in que¬ 
st’opera di ricerca teologico- 
stonca un ampio spazio e aiuta¬ 
no a ricreare tutta la ricchezza 
problematica delle diverse po¬ 
sizioni. pur su uno sfondo di re¬ 
pressione e di ricatti, alieno 
dell'autentico spirito religioso: 
•Bisogna bruciare tutto—Deve 
sparire tutto»; è il panico che 
prende i dissenzienti per i loro 


Il Concilio decise: 
«da oggi il Papa 
non sbaglia più» 


scritti. Inoltre, Hasler è molto 
attento nel cogliere le linee di 
tendenza teologica e a presen¬ 
tare le varie figure nella loro 
psicologia e orientamento cul¬ 
turale. in modo particolare il 
papa Pio IX, la figura chiave 
nella definizione del dogma 
dell infallibilità. Una persona¬ 
lità questa, non solo carente di 
formazione teologica, ma di¬ 
sturbata psichicamente, secon¬ 
do attendibili testimonianze 
provenienti da parte non av¬ 
versaria. 

Tuttavia quali furono i moti¬ 
vi che spinsero a proclamare il 


quando io Stato della Chiesa 
vacillava nel suo fondamento 


politico? Forse la convocazione 
dei vescovi, particolarmente 
dalla Francia e dall’Austria, a- 
vrebbe aiutato a recuperare i 
territori perduti? Esaltando la 
figura del papa, avrebbero, in¬ 
fatti, confermato la necessità 
del potere temporale all'eserci¬ 
zio dell’ufficio del pontefice. 

Però, più probabilmente, la 
volontà a'imprimere una svolta 
di tendenza alla società scom¬ 
bussolata dalle agitazioni e dai 
principi della Rivoluzione fran¬ 
cese: «l’autorità del papa — 
scrive Hasler — doveva venire 
esaltata al massimo, nella spe¬ 
ranza di consolidare il vecchio 
ordine gerarchico all’interno 
della Chiesa, ma anche e so¬ 
prattutto r.ell’intera società*. 


A tutt'oggi la discussione aul- 
l’infallibilita del papa ancora 
non si è conclusa, anzi, ripresa 
durante il concilio Vaticano II, 
si è accesa più fortemente nel 
1968. con la pubblicazione del¬ 
l’enciclica Humanae vitae, in 
cui Paolo VI condannava la 
contraccezione «artificiale» coe¬ 
rentemente con l’insegnamen¬ 
to, ritenuto implicitamente in¬ 
fallibile, del magistero ordina¬ 
rio dei suoi predecessori Pio XI 
e Pio XII. 

Non sono mancati a riguardo 
interrogativi auU'infalubilità 
del papa da parte dì vescovi e di 
teologi, specialmente da parte 
del teologo svizzero Hans 
KUng. Come al tempo del con¬ 
cilio Vaticano I si sono fatta 
sentire anche le intimidazioni a 
le condanne. «Si è avuta un’en¬ 
nesima dimostrazione — affer¬ 
ma Hasler — del fatto che *a 
dottrir.a del papa infallibile 
non è affatto un innocuo resi¬ 
duo del passato, come alcuni a- 
mano pensare». 

Vincenzo Pugliese 


GORDON* CRAIG, -Storia della Germa¬ 
nia (1866-1945)' — Dagli anni di Bismarck 
al crollo del Terzo Reieh, il libro ripercorre 
le tappe del cammino della nazione tedesca 
ricostruendo la vita politica di quei decen¬ 
ni. l’evoluzione delle forze economiche e 
sociali, il ruolo dei partiti e il peso degli 
ambienti militari nella storia della Germa¬ 
nia (Editori Riuniti, 2 volumi, pp. 844, L-. 
40000). 

LAVORO E GIUSTIZIA PENALE (a cura 
di Giovanna Ichino e Guglielmo Leo) — 
Una novità dei manuali BUR che raccoglie, 
attraverso i contributi di numerosi specia¬ 
listi, la complessa materia relativa ai diritti 
e doveri dei lavoratori e dei datori di lavoro 
e alle norme penali concernenti una vasta 
serie di questioni (Rizzoli, pp. 718, L. 
10 500). 

JACQUES VERGER, -Le università del 
medioevo» — Un’accurata indagine sulla 
genesi delle università, il loro funziona¬ 
mento e i loro rapporti con il papato, l’im¬ 
pero e i poteri locali, accompagnata da una 
ricerca sulla provenienza geografica e so¬ 


ciale degli studenti e sugli sbocchi profes¬ 
sionali dei laureati (11 Mulino, pp. 278, L. 
10 . 000 ). 

JUAN CARLOS ONEITI, «Per una tomba 
senza nome» — Un nuovo romanzo dello 
scrittore sudamericano, ambientato nella 
mitica città di Santa Maria che ripropone il 
tema dell’arobiguità del reale, dell'inutilità 
di raggiungere qualcosa di certo (Editori 
Riuniti, pp. 126, L 6.500). 

SAMUEL JOHNSON, «Raaselas principe 
d’Abissinia» — Quarto volume della neo¬ 
nata collana «Terre/Idee» del «Saggiatore», 
quest’opera dello scrittore inglese del *700 
costruisce, utilizzando le convenrionni del 
racconto orientale e del viaggio immagina¬ 
rio, la parabola di una natura umana sem¬ 
pre e ovunque uguale a ae stessa (Il Saggia¬ 
tore, pp. 192,1. 17.000). 

MEG WOLITZER, «Sonnambulismo. — 
Primo romanzo di una scrittrice americana 
di 23 anni, quest’opera racconta di tre stu¬ 
dentesse di un college e del loro rapporto 
fantastico con tre poetesse suicide (Mon¬ 
dadori, pp. 214. L. 10.000). 

ADA TOMMASf DE MICHELI, «Arman¬ 


do racconta» — Ijs vita del comandante 
partigiano «Armando», dalla guerra di Spa¬ 
gna ai giorni della Liberazione, come em¬ 
blema del cammino deH’emancipozione dei 
lavoratori italiani (Vangelista, pp. 294. L. 
7000) 

LUCIANO GUIDOTTI, «L’uomo delle 
“Reggiane’’» — Un protagonista racconta 
la lotta degli operai delle «Reggiane» attra¬ 
verso la narrazione dei loro sentimenti, 
dubbi e gesti di coraggio sullo sfondo di una 
•vecchia» Reggio ormai scompare# (Il Vol¬ 
ume, pp. 200. L. 12.000). 

GIANPAOLO GARA VAGLIA, «Società e 
religione in Inghilterra» — Uno studio 
sulla posizione della minoranza cattolica 
nella rivoluzione inglese del 1640-1660 che 
offre nuovi contributi alla definizione sto¬ 
rica di un periodo decisivo della storia in¬ 
glese (Franco Angeli, pp. 460, L. 28.000) ' 
STEPIIAN HERMUN, «Crepuscolo- — I 
ricordi e le riflessioni autobiografiche degli 
anni di formazione di uno scrittore «tardo 
borghese* e comunista nella Germania de¬ 
gli anni Trenta (Feltrinelli, pp. 130. I* 
12000 ) 
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r) AI E DAI, anche la Demo- 
” crazia cristiana comin¬ 
cia ad avere una sua storia. 
Fino a pochi anni fa era solo il 
PCI ad aver fornito abbon¬ 
dante materia di riflessione 
sulle proprie vicende, grazie 
all’esistenza di un grande ar¬ 
chivio del partito conservato 
presso l'Istituto Gramsci a 
Roma (aperto senza difficoltà 
agli studiosi) e alla documen¬ 
tazione resa pubblica da molti 
degli stessi dirigenti (in parti¬ 
colare Secchia, I,ongo, Amen¬ 
dola) che seppero farsi storici 
delle vicende di cui furono 
protagonisti 

Le fortune storiografiche 
degli altri partiti sono invece 
quasi totalmente affidate all' 
esistenza e alla possibilità di 
utilizzazione di archivi perso¬ 
nali. Solo dopa anni di accura¬ 
te ricerche in questa direzio¬ 
ne, per esempio, Giovanni De 
Luna ha potuto pubblicare 1‘ 
anno scorso la sua bella Storia 
del Partito d’azione (Feltri¬ 
nelli), mentre ancora legata 
ai soli documenti ufficiali edi¬ 
ti resta la storiografia sul 
Partito socialista. In questo 
caso però ha supplito in parte 
la pubblicazione dei Taccuini 
di Pietro Nonni, che attendo¬ 
no tuttavia ancora i riscontri 
documentari 

Appunto su archivi perso¬ 
nali si fonda da qualche tem¬ 
po in qua la tardiva, ma ben¬ 
venuta, ricostruzione dello vi¬ 
cende dell’incubazione e della 
fondazione della Democrazia 
cristiana e della sua successi¬ 
va assunzione della guida del 
governo. 

In quelle vicende ricorre da 
protagonista il nome di Giu¬ 
seppe Spataro, collaboratore 
di Sturzo. membro del gruppo 
fondatore della DC e rappre¬ 
sentante del partito nel CLN 
romano che si riunì quasi 
sempre nel suo studio finché 
egli non fu costretto alla clan¬ 
destinità. Spataro aveva con¬ 
servato certamente il più con¬ 
sistente fondo archivistico ri¬ 
guardante il periodo che va 
dallo scioglimento del vec¬ 
chio Partito popolare alle ele¬ 
zioni della Costituente e solo 
ora, dopo la sua morte, avve¬ 
nuta nel 1S79, Gabriella Fa¬ 
nello Marcucci ha potuto uti¬ 
lizzarlo senza limiti (anticipa¬ 
zioni ce n’erano già state) per 
questo Alle origini della De¬ 
mocraziacristiana, 1929-1944 
(Morcelliana, lire 18 000). Da¬ 
to il ruolo atti vo di tessitore di 




Hiri 


All’esterno dei cantieri di 
Monfalcone c’è un grande mo¬ 
numento di pietra grìgia. Sono 
dei blocchi disuguali, stretti e 
lunghi verso il cielo. Ricordano 
che 503 operai fra il settembre 
'43 e la Liberazione uscirono 
dai cancelli per andare a morire 
in Carso nella guerra all’invaso¬ 
re nazista. IjC «tute blu* del 
C.R.D.A. (Cantieri Riuniti del¬ 
l’Adriatico) — divenuto poi 1- 
talcantieri — furono protago¬ 
nisti nella leggendaria sbrigata 
Proletaria» della lotta partigia- 
na, dell’antifascismo che unì i- 
taliani e sloveni della Venezia- 
Giulia, costruttori delle com¬ 
battive organizzazioni operaie 
— e di un forte partito comuni¬ 
sta — dei dopoguerra. 

All’antifascismo operaio 
monfalconese fra le due guerre 


Le «tute blu» 
salgono 
sul Carso 


è dedicato un bel libro di Gal¬ 
liano Fogar («L’antifascismo o- 
peraio monfalconese tra le due 
guerre*, Vangelista, pp. 360. L. 
12.600) che porta la firma an¬ 
che del Comitato unitario anti¬ 
fascista deiritalcantieri e dell’ 
Istituto regionale per la storia 
del movimento di liberazione 
nel Friuli-Venezia Giulia. 

I^i raccolta di testimonianze 
di protagonisti — molti dei 
quali ancora viventi — permet¬ 
te ai lavoro di Fogar di affron¬ 
tare anche momenti drammati¬ 
ci della storia del movimento <>- 


I nuovi studi sulle origini del partito 

Dagli archivi 
spunta la storia 
della DC 
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collegamenti svolto da Spata¬ 
ro sia sotto il fascismo, sia, 
soprattutto, nella clandestini¬ 
tà e dopo la liberazione di Ro¬ 
ma. il libro costituisce una 
fonte ricchissima di dati e di 
notizie che offrono materia di 
riflessione notevole sulle ca¬ 
ratteristiche della mutazione 
rappresentata dalla nascita 
del più grosso partito italiano 
rispetto al panorama sociale 
e politico nazionale tradizio¬ 
nale. Una mutazione antago¬ 
nistica e complementare a 
quella rappresentata dal to- 
gliattiano «partito nuovo». 

* 

Rodano. Ossicini, Fedele 
D’Amico. Barca, Tatò. De Ro¬ 
sa, Lombardini hanno poi pre¬ 
so strade diverse (alcuni nel 
PCI, altri indipendenti, altri 
nella DC), ma provengono tut¬ 
ti dall’unico serio tentativo di 
creare tra i cattolici italiani 
un pluralismo di opzioni poli¬ 
tiche organizzate, collocando¬ 


si loro come gruppo, tra il 
1937 e il 1945. nella sinistra di 
classe. Avversati dal Vatica¬ 
no — pesantemente favorevo¬ 
le. invece, al monopolio de¬ 
mocristiano della rappresen¬ 
tanza cattolica —; travolti dal 
montare degli ideologismi c 
quindi degli anatemi; stretti 
tra il realismo politico dega- 
speriano e quello togliattiano; 
privi di una larga base di mili¬ 
tanti e ridotti a gruppo di gio¬ 
vani intellettuali concentrato 
quasi esclusivamente a Ro¬ 
ma, essi finirono per scioglie¬ 
re nell'autunno del 1945 il lo¬ 
ro piccolo, ma combattivo 
Partito della sinistra cristia¬ 
na senza neppure lasciare 
quel segno di «occasione per¬ 
duta» che invece lasciò il Par¬ 
tito d’azione, l’altro e più glo¬ 
rioso gruppo minoritario anti¬ 
fascista autcdiscioltosi dopo 
la vicenda della Resistenza 
Nel panorama ormai am¬ 
pio di pubblicazioni sulle cor- 


pcraio giuliano con la precisio¬ 
ne dei racconto di chi c'era, E il 
caso, jwr esempio, deH'imporsi 
nel partito comunista di Mon¬ 
falcone di un orientamento fa¬ 
vorevole all’unione del tcrrito- 
rio con la .Jugoslavia e che in 
seguito, come è noto, provocò 
aspre discussioni e conflitti fra 
i comunisti e nel movimento o. 
peraio di quelle terre. 

Il volume è corredato da nu¬ 
merose fotografie assai signifi¬ 
cative. R il caso di quella scat¬ 
tata in un'aula della scuola ele¬ 
mentare di Doberdò dove sulla 
lavagna — in carattere “itali¬ 
co" maiuscolo fé quale altro po¬ 
teva scegliere il regime) — 
campeggia la scritta «Viva l'Ua- 
lia fascista.: un’offesa fascista a 
un comune di tradizioni, lingua 
e cultura slovene. 

Diego Land) 


renti dell'antifascismo catto¬ 
lico. questo libro di Francesco 
Malgeri (La sinistra cristiana, 
1937-1945. Morcelliana, lire 
18.000) si distingue — poten¬ 
dosi avvalere anch'esso di un 
cospicuo archivio personale, 
quello di Gabriele De Rosa — 
per esaustività, chiarezza d’e¬ 
sposizione e singolare laica o- 
biettività. 

Il libro di Malgeri e quello 
della Fanello Marcucci con¬ 
sentono una collazione a inca¬ 
stro di certe vicende seguite 
in campo cattolico alla libera¬ 
zione di Roma, in particolare 
riguardanti il ruolo decisivo 
avuto dall’allora sostituto al¬ 
la Segreteria di Stato Giovan¬ 
ni Battista Montini (il futuro 
Paolo VI) neU'appqggio del 
Vaticano al disegno interclas¬ 
sista di De Gasperi impernia¬ 
to.sull’unità politica dei catto¬ 
lici Cosi sfumò ogni possibili¬ 
tà di sottrarre il terreno poli¬ 
tico italiano ai polveroni ideo¬ 
logici. alle contrapposizioni di 


principio. In entrambi i libri è 
citata (per esteso dalla Fanel¬ 
lo Marcucci) una lettera del 
giovanissimo presidente della 
FUCI Giulio Andreotti a Ro¬ 
dano (e per conoscenza a Spa¬ 
taro!). strumento di minaccia 
di «più alta diffida» a chi pre¬ 
tendesse di conservare fede e 
obbedienza alla Chiesa prati¬ 
cando al contempo un pro¬ 
gramma politico rivoluziona¬ 
rio e fianco del PCI. 

■k 

Una recente mostra delle 
Civiche raccolte storiche di 
Milano e dell'Istituto milane¬ 
se per la storia della Resisten¬ 
za ha ricordato la figura di 
Piero Malvestiti, fondatore 
del Movimento guelfo d’azio¬ 
ne. l'unico gruppo cattolico 
organizzato che all'inizio de¬ 
gli anni Trenta abbia condotto 
una decisa propaganda anti¬ 
fascista. Ora il suo principale 
collaboratore, Gioacchino 
Malavasi, che come lui subì la 
galera fascista, è stato inter¬ 
vistato da Giuseppe Acocelia 
(L'antifascismo cattolico. Il 
Movimento guelfo d'azione, 
1928-1948, Edizioni lavoro, li¬ 
re 4.000). Malavasi ricorda 
quelle vicende nel quadro del¬ 
la transizione, sotto il fasci¬ 
smo. dal vecchio Partito po¬ 
polare alla Democrazia cri¬ 
stiana di De Gasperi, di cui sia 
Malavasi che Malvestiti furo¬ 
no tra i fondatori e i dirigenti, 
con una pretesa di collocazio¬ 
ne «a sinistra* che uscì facil¬ 
mente stritolata dallo scontro 
tra De Gasperi e Dossetti, con 
un allineamento totale di Mal¬ 
vestiti sulle posizioni più ol¬ 
tranziste. 

Più morali che politiche, a 
prima vista, le ragioni della 
loro opposizione ai fascismo, i 
■guelfi» in realtà costituivano 
un momento rappresentativo 
deU’impegno tutto politico dei 
cattolici — nelle forme preci¬ 
pue che tale impegno sa assu¬ 
mere — nel solco dcU'intepre- 
(azione più ortodossa della 
dottrina sociale della Chiesa; 
un impegno che ha lasciato un 
segno piu profondo di quanto 
non si creda neU’attivismo sia 
di certi de «popolari», sia di 
tanti che con la DC non si i- 
dcntificano. o non si identifi¬ 
cano più 

Gianfranco Petrillo 

NELLA FOTO: Oa Gasperi a 
Sturzo negli anni del Partito 
popolare 


JAMES CLAVKLI* «Il Re», 
Mondadori, pp. 361, I» 
: 5.000. 

«Chnngl era Incastonato co¬ 
me una perla nella punta o- 
rlentale dell’Isola di Singa¬ 
pore, Iridescente sotto la vol¬ 
ta de) cicli tropicali. Sorgeva 
su una piccola altura, e In¬ 
torno c'era una fascia di ver¬ 
de, e più lontano II verde la¬ 
sciava posto at mari verdaz¬ 
zurri, e I mari all’orizzonte 
Infinito». 

Così comincia, ancora sot¬ 
to le suggestioni dello stile di 
Hemingway — che Impron¬ 
terà un po' tutte le pagine del 
romanzo — la prima opera 
narrativa di James Clavell, 
Intitolata <11 Re», scritta nel 
lontano 1962 c che ora la 
Mondadori ha tradotto per II 
pubblico Italiano. Una edi¬ 
zione questa che probabil¬ 
mente — se James Clavell 
non avesse conosciuto nel 
frattempo II grande successo 
di «Shogun», rinnovato da 
quello di «Tal-pan» e «La no¬ 
mi casa» — non avremmo 
mai avuto. Lo scopo dell’ope- 
razlone, naturalmente, è pu¬ 
ramente commerciale: s’in- 
tende, cioè, far leva sul pre¬ 
stigio conquistato dall'auto¬ 
re, sulla garanzia che la sua 
firma ormai offre, per tenta¬ 
re di ripetere, anche con ma¬ 
teriale retroattivo, lo stessa 
fortunata sorte delle opere 
maggiori. 

Il lettore non si aspetti, pe¬ 
rò, di ritrovare qui l’oriente 
esotico e favolistico, miste¬ 
rioso c colorato, a cui Clavell, 
senza cedere alla oleografia, 
cl ha finora abituato. E ciò 
vale anche se questo roman¬ 
zo è ambientato In oriente. 
Ma è un oriente chè non è 
niente più di un punto dato 
dalle coordinate geografi¬ 
che, senza la vita, la palpabi¬ 
lità. il succo dell’oriente. 


IIILBK HKtJCII, -1-3 gabbia 
d’oro. L’enigma dell’ano¬ 
ressia», Feltrinelli, pp. 162, 
l„ 18.000. 

«Avevocrealo una nuova Im¬ 
magine di me stessa e mi ero 
disciplinata per condurre un 
nuovo modo di vita. Il mio 
corpo divenne II simbolo vi¬ 
sibile del puro ascetismo cd 
estetismo, del mio essere In 
qualche modo Irraggiungibi¬ 
le dalla critica «. 

È questo senz’altro un 
buon Inizio per poter parlare 
del problema dell'anoressia e 
del libro di Itllde Bruch: La 
gabbia d’oro - L’enigma del¬ 
l’anoressia , da cut la citazio¬ 
ne è tratta. È. questo, un di¬ 
sturbo psichico particolare 
che colpisce quasi esclusiva¬ 
mente le adolescenti. Consi¬ 
ste essenzialmente In un pro¬ 
gressivo rifiuto ad alimen¬ 
tarsi. Il dimagrimento, sem¬ 
pre Intenso, può portare a 
condizioni dì debolezza e- 
strema c anche alla morte . 

Il libro della Bruch offre la 
possibilità di comprendere II 
perché di questo disturbo, 
attraverso fa presentazione 
di una cinquantina di casi. 
Diciamo subito che l'autrice 
ha scelto un metodo pura¬ 
mente descrittivo — Il libro è 
privo di note e di bibliografia 
— cd offre purtroppo rare c 
scarne conclusioni, lascian¬ 
dole ogni volta al racconto 
del caso. Manca, pure, un'a¬ 
nalisi chiara circa la possibi¬ 
le eziologia dell'anoressia, cd 
Infatti lì disturbo sembra ri¬ 
manere un enigma. 

La Bruch tende a spiegare 
Il fenomeno collegandolo 
con l'esasperato accento che 


L’opera prima dell’autore di Shogun 

Da caporale 
a re, 
ma solo 




in cattività 

Un romanzo in stile hemingwayano ambien¬ 
tato in un campo di prigionia giapponese 


Questo, beninteso, non signi¬ 
fica che li romanzo non ab¬ 
bia succo e vita. Significa 
soltanto che e l’uno e l’altra 
derivano da altri fattori Ine¬ 
renti la situazione limite all’ 
Interno della quale si muove 
la vicenda di «Il Re»: una sor¬ 
ta di racconto antropologico 
che, probabilmente lontano 
dalle Intenzioni dcU’autore, 
dimostra — come negli espe¬ 
rimenti del babuinl In catti¬ 
vità e In libertà — quanto 
anche nel caso degli uomini, 
gli stessi Individui post) In 
determinate condizioni am¬ 
bientali rivelino, di volta In 
volta, comportamenti c ruoli 
diversi. In questo senso, la 
parabola del protagonista di 
questo romanzo è paradig¬ 
matica. Ma passiamo alla 
trama. 


Slamo In piena seconda 
guerra mondiale, e nel cam¬ 
po di prigionia giapponese di 
Changl, chiuso tra l’Infida 
jungla e l’Immenso Oceano 
Pacifico, vivono ammassati 
ottomila uomini delle forze 
alleate catturati In azioni di 
guerra. Il campo è gestito 
dagli stessi prigionieri, che 
mantengono 11 proprio ordi¬ 
namento e la gerarchla mili¬ 
tari. 

Ma le condizioni di vita so¬ 
no terribili, al limite della so¬ 
pravvivenza, per tutti, solda¬ 
ti semplici e ufficiali: oltre al 
clima tropicale, scarseggia 11 
cibo, l’acqua, l’Igiene, c’è I* 
angosciosa incertezza del fu¬ 
turo. In questa situazione di 
estremo disagio soltanto un 
prigioniero, un caporale a- 
merlcano — attraverso traf- 


La gabbia d’oro dell’anoressia 

Quel dimagrimento 
che nasconde 
la protesta 
contro la madre 


fa Moda pone sull'aspetto 
snello ed In generale sulle 
Imposizioni che, sla a livello 
sociale che familiare, Il siste¬ 
ma delle convenzioni attri¬ 
buisce all’Individuo. 

L’autrice lascia però In 
ombra l’aspetto Importan¬ 
tissimo delle dinamiche fa¬ 
miliari che pur risaltano nel¬ 
le esposizioni del casi. SI 
tratta di famiglie apparente¬ 
mente armoniose, dove le re¬ 
lazioni assolutamente rigide 
nascondono I contrasti che 
trasgrediscono le regole. L'a¬ 
dolescente mette natural¬ 
mente In crisi la struttura fa¬ 
miliare, con la sua esigenza 
di crescita c di autonomia. 
Ma l'omcostasl familiare de¬ 
ve essere mantenuta a tutti I 
costi anche se II prezzo è 
quello dell'Integrità psico-fi¬ 
sica di un figlio. •Talvolta mi 
sento piena di mia madre — 
sento che c dentro di me, an¬ 
che se non è presente ». 

La presenza assillante del 


genitore nello spazio menta¬ 
le del figlio determina una 
contraddizione tra ciò che /’ 
Individuo sente di essere e 
ciò che gli altri sentono c vo¬ 
gliono che lui sta. Ma quale 
effetto può produrre un sog¬ 
getto su un altro? Un indivi¬ 
duo troverà notevole diffi¬ 
coltà a stabilire una coerente 
definizione di sé, se le defini¬ 
zioni che gli altri danno di 
lui sono contraddittorie. Ed è 
chiaro che l'Identità « pro¬ 
pria » di un figlio — soprat¬ 
tutto se In condizioni di •de¬ 
bolezza» psichica, quale un 
adolescente — non può mal 
essere completamente a- 
stratta da quatta che è la sua 
Identità per 1 genitori. 

Non è affatto casuale che 
il periodo In cui si manifesta - 
no maggiormente gravi di¬ 
sturbi psichici — erra questi 
l’anoressia — sla l’adole¬ 
scenza. La naturale tenden¬ 
za a diventare adulto, con 
tutte le crisi che ciò compor¬ 


tici leciti c Illeciti, barattan¬ 
do, arrangiandosi abilmente 
(arriverà ad allevare ratti gi¬ 
ganti e a venderne la carne 
facendola passare per sel¬ 
vaggina) — riesce a vivere a 
un livello di dignità: è sem¬ 
pre pulito, ben vestito, ben 
pasciuto. SI distingue dal re¬ 
sto del prigionieri al punto 
che tutti lo chiamano «Il Re». 
E, naturalmente, ha molti a- 
mlcl, perché essere amici del 
Re significa anche avere la 
possibilità di cibarsi delle 
briciole che egli lascia, avere 
qualche sigaretta extra, 
qualche capo di biancherìa 
pulita... 

Questo fascino, In fondo 
questa autorità, che 11 Re e- 
mana Irrita però profonda¬ 
mente un ufficiale. Il tenente 
Grey, che cerca in tutti I mo¬ 
di di coglierlo In flagrante II- 
legalltà. Scoppia così tra I 
due una sorda lotta che, tra 
alterne vicende, alcune mol¬ 
to divertenti, coinvolgerà 
tutto II campo. R Re avrà 
sempre la meglio finché non 
giungerà la notizia della fine 
della guerra, che segnerà 11 
ritorno a cosa del prigionieri. 
Accade, Infatti, che con la fi¬ 
ne delie condizioni di cattivi¬ 
tà, base delle sue fortune. Il 
Re conoscerà II suo dram¬ 
matico scacco e. Inesorabil¬ 
mente, si troverà a perdere 
tutte le ricchezze e II potere 
che era riuscito ad accumu¬ 
lare. 

Ultimo particolare. A dif¬ 
ferenza del successivi, più 
fantastici, questo primo ro¬ 
manzo di James Clavell ha 
molti aspetti autobiografici, 
certamente II ha per quanto 
riguarda l’ambiente e il tipo 
di umanità che ha ritratto: 
l'autore, Infatti, fu egli stesso 
prigioniero di guerra nel 
campo di Changl nel corso 
deU'ultlmo conflitto mon¬ 
diale. 

Diego Zandel 


La, trova raramente confer¬ 
ma e comprensione nella fa¬ 
miglia, primo contesto nel 
quale poter esercitare la pro¬ 
pria autonomia. È In questa 
luce che l'anorossla perde II 
suo sapore enigmatico — et 
cast presentati dalla Bruch 

10 esemplificano — In quan¬ 
to diventa mezzo d’espres¬ 
sione di un disagio e di una 
protesta che non riesce ad af¬ 
fermarsi direttamente, seb¬ 
bene la nuova via scelta sfa 
molto più tortuosa e doloro¬ 
sa. 

Non è un caso, allora, che 
l'anoressia si manifesti pro¬ 
prio neglladolescentl di sesso 
femminile. L'autrice cita che 

11 rapporto tra femmine e 
maschi òdi IO a 1: una diffe¬ 
renza notevole. L’anoressia 
può rappresentare una lotta, 
patologicamente aspra, tra 
l'attaccamento alla madre 

— con tutto ciò che questo 
. comporta, come 11 mancato 

riconoscimento della nuova 
Identità sessuate della figlia 

— eli desiderio di liberarsi di 
tutto questo. 

Il dimagrire come resi¬ 
stenza alla sessualizzazione 
del corpo, diventa II campo 
sul quale far giocare l propri 
conflitti, e modo per comu¬ 
nicare la propria sofferenza. 
Se l'anoressia ha questa va¬ 
lenza sessuale — o meglio 
antl-sessuale — è ovvio che 
ad «usare» questo disturbo 
stano maggiormente le don¬ 
ne, dalle quali la dlsconfer- 
ma del loro proprio ruolo 
sessuale è maggiormente su¬ 
bita. 

Grazia Scuderi 



CLASSICA 


In giro con Mingus 
a caccia di storici 
frammenti musicali 


CHARLES MINGUS. -Thr 
Grrat Concert of Charles 
.Mingus-. collana «Jj u c bel¬ 
lo*. l’reslige (3 l.r) HRT 613.» 
fFonit Cetra). 

Il jazz fissato In ur.o studio 
discografico su solco o su na¬ 
stro è solo una porzione un 
po’ casuale e talora una scel¬ 
ta condizionata o arbitraria 
del grande (lume deU’lm- 
provvivarlone: ma sappiamo 
che anclie l «Uve», spuntati 
come funghi negli ultimi an¬ 
ni, a parte J loro frequenti li¬ 
miti acustici, possono essere 
altrettanto casuali o comun¬ 
que un fragile tentativo di 
catturare una musica scritta 
sull'ana. Ci sono, però, due 
episodi, perlomeno, che han¬ 
no /atto storia: uno legato al¬ 
le tre icurnces europee, ven- 
t’annl fa. di John Coltrane. 
l’aUro a quella di Mingus. 

I concerti In Europa di 
Coltrane hanno tramandato 
una musica che non era re¬ 
peribile neirattlvltà disco¬ 
grafica del saxofonlsta all’e¬ 
poca, In particolare I concer¬ 
ti del I9ol con Eric Dolphy. 
Ma ancora più, forse, Mln- 
gus non sarebbe Io stesso 
Mingus per quanti non han¬ 
no avuto l’occasione o l’età 
per assistere ad almeno uno 
del vari concerti deH’aprlle 
1964. La quantità di registra¬ 
zioni sembra inferiore a 
quella vantata dal tours dt 
Coltrane: su disco, perlome¬ 
no. sono arrivati porzioni del 
concerti di Stoccarda (un al¬ 
bum doppio del giro collezlo- 
nlstlco. «made In Italy»), due 
separati I.P della Enja offro¬ 
no Invece un altro concerto 
tedesco, infine, anzi primo 


fra tutti ad apparire, questo 
triplo album parigino di cui 
bisogna essere grati ad An¬ 
dré Francis c alla radio fran¬ 
cese se 1 nastri si sono con¬ 
servati In ottime condizioni 
d’ascolto. Originariamente 
apparso per retlchctta fran¬ 
cese America, The Great Con¬ 
cert è stato poi ripreso negli 
Stati Uniti dalla Presllge ed 
ora viene rlpresentato, ad al¬ 
cuni anni di distanza. In Ita¬ 
lia per combinazione dalla 
stessa Fonlt Cetra che aveva 
già pubblicato l'originale. 

La straordinaria tnventl- 
vltà di questo gruppo di 
Charles Mingus con Eric 
Dolphy non aveva riscontro, 
all'epoca, con la discografia 
ufficiale: un altro LP. appar¬ 
so qualche anno fa. dello 
stesso gruppo, ma alla viglila 
del viaggio In Europa, è an¬ 
ch'esso tratto da un «Uve», 
per l'esattezza registrato a 
Minneapolis. Mingus e Dol¬ 
phy avevano già coliaborato 
In precedenza In alcuni 
splendidi album Candid, ma 
questo gruppo del 1964 ha 
una ricchezza emozionale e 
di progettazione ancora su¬ 
periore. Esso comprendeva, 
oltre al leader al contrabbas¬ 
so e Dolphy aU'alto, clarone 
e flauto, un Clifford Jordan 
al tenore che mal ha suonato 
come qui. Il fedelissimo bat¬ 
terista Dannle Richmond c 11 
poliedrico pianista Jakt 
Byard. Nelle prime tappe c'e¬ 
ra anche la tromba di Jo- 
hnny Coics: la si ascolta. In 
quest’album, solo nell'Inizia¬ 
le Goodbye Pnrk Pie Hat (Il bel 
tema omaggio a Lester 
Young, recentemente ripre¬ 


so dalla cantante Jonl Mi* 
tchell), registrato II 18 aprile 
alla Sala Wagram dove Coles 
ebbe un attacco di peritonite; 
manca tn tutu gli altri titoli 
che l'indomani vennero suo¬ 
nati al Champs Elysccs. Ti¬ 
toli ricorrenti nella tournée 
ma ogni volta ristrutturati 
da Mingus sempre diversa- 
mente. anche per ovviare al¬ 
l’assenza della tromba. Apre 
lo struggente Orange Wos eòe 
Cofour of ffer Drexx, con un 
toccante Inizio d'assolo di 
Dolphy, segue II lungo o- 
maggto a Parker con Dolphy 
In controcanto, fuori scena, 
al sax di Jordan, poi il tragi¬ 
co Meditatine on Integratuir. 
dove Dolphy è al flauto, 
quindi le pungenti FùNr.x >>( 
Foubu* e. Infine, Sopfmtirn- 
ted Lady. Indimenticabile 
monologo di Mingus con il 
suo basso teso fra potenza c 
passionali dolcezze. Non un 
documento, Insomma. m 
un frammento Insostituibile 
di storia del jazz 

Daniele Ionio 

NELLA FOTO: Charles Min- 


temente ripre- 


Dieci anni di prigione 
e un bel po’ di musica 


THE Frr/WH.I.IAM VIRGINAI. 
nOOK. Hogwood (L’Oiscau-I.yre 
D261D2)* Frescobaldi: Musica percla- 
vicembalo. Hogwood (l.’Oiseau-I.)rc 
D260D2). 

In antologìe di due dischi ciascuna 
Ch. Hogwood propone alcuni mo¬ 
menti fondamentali della antica let¬ 
teratura por strumenti a tastiera. Il 
meno familiare in Italia è probabil¬ 
mente 1! Fnzu-ilham Virqmal lì,>nk, 
raccolta di quasi 300 p>ezzi scelti e co¬ 
piati In tu anni di prigionia 
(1609-1619) da un musicista cattolico 
Inglese, F. Trcglan. 

La scelta documenta lo splendore 
della produzione elisabettiana per 
strumenti a tastiera cd è dominata 
dal grande William Dyrd, da John 
Bull, Peter Philips e Glles Farnaby. 
A loro ovviamente Hogwood concede 
Io spazio maggiore netta sua scelta di 
39 pezzi, offrendo un quadro vario e 
rappresentativo della fondamentale 


raccolta: danze, fantasie, variazioni e 
trascrizioni di pezzi vocali testimo¬ 
niano In modo affascinante una ci¬ 
viltà di straordinaria ricchezza e dt 
raffinata eleganza. 

Hogwood, già protagonista della 
splendida Incisione del My />adye No¬ 
vells Booke di Byrd, si rivela altret¬ 
tanto esemplare In questi nuovi di¬ 
schi, che ne sono In un certo senso II 
logico proseguimento. Del tutto per¬ 
suasivo appare anche quando af¬ 
fronta problemi stilistici assai diver¬ 
si nella bellissima antologia di pezzi 
tratti dal Primo e Secondo Libro di 
Toccate di Frescobaldi: limitandosi 
alle pagine piu adatte ai clavicemba¬ 
lo (alcune nano specifica destina¬ 
zione organistica) Hogwood ha scel¬ 
to toccate, canzoni, parti te e danze In 
modo che fossero rappresentati I ge¬ 
neri principali compresi nel primi 
due libri frcscobaldlanl. 


Segnalazioni 



Le inquietudini del 
ragazzo Mendelssohn 


COLONNA SONORA: One from thè 
I tea rt - CBS 70215 

È la colonna sonora de! film di Coppola 
uscito In Italia come Un sogno lungo un 
giorno. pregiata dalla presenza de! cu¬ 
po cantante Tom Waits che. qui, risulta 
un po’ ammorbidito. GII è accanto Cry- 
stal Gayle, mentre fra gli strumentisti 
figura Teddy Edwars, saxofonlsta bop 
che, nel dopoguerra, fu protagonista 
d'un noto duetto con Dextcr Gordon, 
ma la cui fama è rimasta circoscritta In 
California. (d.l.) 

G ARI-AM) JEFFREYS: Guls for Izne - 
Fpic 250i 4 (CBS) 

Un reggae non aggressivo. In toni s;u- 
matl, dalle raffinate suggestioni: inda¬ 
gare sul testi, alquanto ambigui, non è 
agevole, El Salvador incluso. (<l i.) 

COLONNA SONORA: Over thr Edge - 
Warner W EA 56 688 
Un frammento, senza precisazione del¬ 
le Tonti, di Jlml Hendrtx ( Come on ) e, 
fin troppo ovviamente, il motivo ni 
maggior Interesse di questo miscuglio 
sonoro - ma vi si ascoltano anche Cheap 
Trlrk. The Cars, Van Halen. Ramnnrs. 


Little Fcat e Valerle Carter. (d.l.) 

PROKOFIKV: Concert: per violino n.l e 
2; Perlman, violino: BBC Symphonv Or¬ 
chestra, dir. Rofsdcstvenskij (EMI IC 
067-13006) 

Alle numerose Incisioni soddisfacenti 
del due concerti per violino di Prokoflev 
si aggiunge questa digitale, con un di¬ 
rettore che è Interprete prokoflevlano 
eccelso e con uno del maggiori violinisti 
viventi, pronto ad una Immediata ade¬ 
sione al lirismo e al virtuosismo di que¬ 
ste pagine. Il risultato non delude le a- 
spcttatlve. (PP) 

STRAVINSKV: Pctrushfca < 3 Ferzi per 
quartetto (trascrizioni per plano a 4 ma¬ 
ni): P. Jacobs e U. Oppcns, piano (NONE- 
SLCII 79038) 

Stravinsky aveva preparato una tra¬ 
scrizione per pianoforte a 4 mani di Pc- 
trushka (come del Sacre ): con la sua 
destinazione pratica non ha la stessa 
autonomia del pezzi trascritti per pia¬ 
noforte solo; ma si ascolta con molto 
interesse e piacere, anche perchè pro¬ 
prio questo balletto era nato da una 
romposizione per plano e orchestra 


MF.NDELSSOHN: I quartetti; Quartetto 
Melos (D.G. 2740 267,4 dischi) 

La scarsa popolarità del quartetti di 
Mendelssohn, che solo recentemente 
hanno cominciato a trovare una giusta 
valutazione storico-critica, è un esem¬ 
plo particolarmente chiaro della Inade¬ 
guatezza della posizione che questo 
musicista occupa nella comune co¬ 
scienza musicale. Sei degli otto quartet¬ 
ti (uno è una raccolta postuma di pezzi 
separati, un altro fu scritto a 14 anni) 
appartengono al più alti capolavori dt 
Mendelssohn. al suol esiti centrali, e 
smentiscono In pieno le accuse di acca¬ 
demismo che troppo spesso gli furono 
rivolte. L’op.13 (1827) si ricollega consa¬ 
pevolmente alle conquiste del «tardo 
stile» di Beethoven, e anche l'op.12 
(1829), meno audace, è ricca di grandi 
Intuizioni. 

I tre quartetti op.44 (1837-38) appaiono 
segnali da scelte classlchegglantl, ma 


sotto l’apparenza elegantemente con¬ 
trollata, calibrata, limpidamente rego¬ 
lare, mascherano Inquietudini e lacera¬ 
zioni e rivelano, senza esibirla, una ec¬ 
cezionale vitalità inventiva, una origi¬ 
nalità profonda anche se non appari¬ 
scente. Infine II Quartetto op.80 (1847), 
che è 1’ultlmo capolavoro cameristico di 
Mendelssohn, segna 11 culmine di certe 
nuove tendenze che si notano ne! suol 
anni estremi, aprendosi a conflitti di a- 
sprezza per lui Inconsueta, a gesti dt 
violenza lacerante, ad accenti fin grot¬ 
teschi o disperati. Le Interpretazioni del 
Quartetto Melos appartengono alle più 
mature e convincenti di questo ottimo 
complesso: la loro Intensità svela la na¬ 
tura del romanticismo mendelsaohnla- 
no senza forzature, ma anche senza tra¬ 
dirne le Intime Inquietudini. 

Paolo Petazzl 
NELLA FOTO: un ritratto di Mandai- 
ssohn. 


Paul Jacobs e Ursula Oppens suonano 
magnificamente, e anche grazie a loro 
l’effetto di questa trascrizione risulta 
assai meno paradossale di quel che cl si 
potrebbe attendere pensando al colori 
dell’orchestra di Petrvshka. (P P ) 

STRABELLA: Sinfonie e Sonate; Capelli 
Clementina, dir. II. Mulier-Brtihl (PHI¬ 
LIPS 9500 074) 

La scarsa produzione strumentale di 
Stradella (Incisa per Intero a cura di E- 
phrlklan) è di qualità molto elevata; ma 
al suo Interno rivelano un significato 
storico ed estetico particolare I 3 pezzi 
dall’organico più ampio (uno del quali è 
Il primo concerto grosso a noi noto). 
Tutti e tre sono compresi In questo bel¬ 
lissimo disco, che contiene Inoltre la 
Sinfonia avanti. Il Barcheggio c la So¬ 
nata a 3i n la minore. Ottima l’Interpre¬ 
tazione, con strumenti barocchi, (p.p.) 

PUCCINI: Musica orchestrale; Radio 
Symphonie Orchester Berlin, dir. CHail- 
ly (BECCA SXBI.I 7607) 

Riccardo Chailly dirige assai bene le 
poche pagine giovanili che Puccini 
scrisse per orchestra e brani da Le Villi, 
Edgar, Manca Lescaut. (PP-Ì 


CANZONE 

Con Ron 
basta 
partire 
da un’idea 


RON: tutti cuori viaggianU » 
RCA PL 31683 

Un buon disco non è necessa¬ 
riamente fatto di belle canzoni. 
Cioè: perché esso abbia senso o 
fascinoochealtrodi favorevole 
volete, un disco può avere alla 
base soprattutto un’idea. E, in¬ 
fine, unte altre cose, persino 
alcuni difetU di sostanza, pos¬ 
sono trovare riscatto in una fe¬ 
lice dimensione sonora creata 
attraverso le varie operazioni a- 
custiche dal nastro al prodotto 
finito. Il nuovo album di Rosa- 
lino Celiarne re ovvero Ron 
rientra un po’ in questo caso 


La raccolta parte infatti da un* 
idea, questa: Ron, oltre che in¬ 
terprete. è ed è stato autore; 
autore di canzoni che poi veni¬ 
vano lanciate da altri, per 
quanto sempre del suo giro. 
Dalla, Morandi-. Bene, ecco 
dunque messe a collana in que¬ 
ste due facciste, accanto a cono 
nuove, Tulli cuori viaggienti, 
che fa da sigla d’apertura a 
chiusura, o Una freccia in fon¬ 
do al cuore, una canzone stori¬ 
ca come Piazza grande, che 
venne a suo tempo firmata dal¬ 
la voce di Dalla, eoe) come Coso 
tarò ed Era la terra mia, men¬ 
tre a Morandi risale il successo 
di Occhi di ragazza. Sia Dalla 
sia Morandi appaiono a dare 
una furtiva seconda voce a Ron. 
Da segnalare, ancora, quella 
toccante storia che era II neon- 


toccante storia che era II gigan¬ 
te e la bambina. La hminaezza 
sonora e la dimensiona dal vivo, 
pur essendo la registrazione 
fatte in studio dsnno alla rac¬ 
colta la giusta idea dal recital 
colloquiale. Ditte-parola a van¬ 
vera, s’intende, se te canzoni 
non fossero belle... 

Daniele Ionia 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
17 MARZO 1983 


Un’inchiesta preliminare del sostituto De Nardo 


Adesso la Procura indaga 
anche sull’Estate romana 

L’iniziativa del magistrato sollecitata da un esposto-denuncia di un gruppo di consiglieri 
de - Accusano Nicolini di scorrettezze e irregolarità - Voci di coinvolgimento del Cam¬ 
pidoglio neirinchiesta su caffè e cappuccini - Mai interrogata l’assessore D’Arcangeli 


Indagine preliminare sul- 
l’Estnte romana. Al termine 
di una giornata piena di voci, 
smentite secche, timide con¬ 
ferme sull'Inchiesta dei caffè 
e del cappuccini che starebbe 
per coinvolgere anche il 
Campidoglio e su altre ini¬ 
ziative dei giudici verso gli 
amministratori, In serata è 
arrivata la notizia che la 
Procura della Repubblica 
punta l’indice accusatore 
contro l’assessorato alla cul¬ 
tura diretto da Renato Nico- 
tlnl. Dal Comune, per ora, 
nessuna replica. Probabil¬ 
mente cl saranno oggi quan¬ 
do assessori e consiglieri si 
riuniranno nella Sala del 
Giulio Cesare per la seduta 
del Consiglio. 

L’indagine sull’Estate ro¬ 
mana è nelle mani del sosti¬ 
tuto procuratore Giuseppe 
De Nardo. Siamo alle prime 
battute, alla fase iniziale, 
non cl sono provvedimenti 
nei confronti di nessuno. Per 
ora 11 magistrato ha deciso di 
Indagare sull’organizzazione 
dell’Estate romana dopo che 
sul tavolo è arrivato un lun¬ 
ghissimo esposto denuncia 
di un gruppo di consiglieri 
democristiani. In pratica i de 
Corrado Bernardo, Carlo Ta- 


ni. Darlo Alfonsi, Crescenzo 
di Paola ed Edmondo Angeli 
accusano l’assessore Nicoli¬ 
ni di scorrettezze e irregola¬ 
rità nell'erogazione di fondi 
a gruppi, cooperative ed enti 
culturali incaricati dell’or¬ 
ganizzazione dell’Estate ro¬ 
mana. 

Secondo questi consiglieri 
Patteggiamento c le scelte 
dell’assessore alla cultura 
sarebbero penalmente rile¬ 
vanti, degne appunto di un’ 
inchiesta della magistratu¬ 
ra. Il sostituto procuratore 
De Nardo non ha rifiutato 
questa impostazione e ha de¬ 
ciso di mettere mano ad un’ 
indagine preliminare. L’e- 
sposto-denuncia i consiglieri 
de glielo hanno presentato 
due mesi fa. È un documento 
corredato da una volumino¬ 
sa raccolta di allegati (sono 
21) che prende di mira tutte 
le più importanti iniziative 
dell’assessorato alla cultura. 
L’obiettivo è chiaro: mettere 
sotto accusa tutta la pollttca 
culturale dell’amministra¬ 
zione capitolina, forse anche 
negare al Comune la facoltà 
di svolgere un suo ruolo ori¬ 
ginale ed autonomo in cam¬ 
po culturale. 

La notizia dell’avvio dell’ 


indagine preliminare è arri¬ 
vata sui tavoli delle redazio¬ 
ni quasi al termine di una 
giornata in cui hanno conti¬ 
nuato a rincorrersi le voci di 
iniziative alla Procura delta 
Repubblica romana contro il 
Campidoglio. Fino a tarda 
ora nessuna conferma sul 
possibile coinvolgimento 
della giunta comunale nella 
maxinchiesta del caffè e dei 
cappuccini. L’unica cosa cer¬ 
ta è che Ieri mattina il sosti¬ 
tuto procuratore Margherita 
Gerunda ha ricevuto la do¬ 
cumentazione sulle spese di 
rappresentanza del Campi¬ 
doglio preparata in questi 
giorni dalla Questura roma¬ 
na. Gliel’ha portata il capo 
della Mobile, Gianni Carne¬ 
vale, che ha setacciato con 
solerzia ristoranti e bar abi¬ 
tuali fornitori del Comune 
alla ricerca di prove. Il fun¬ 
zionario di polizia si è fatto 
dare ricevute e fatture; sulla 
base di questo materiale 
sembra che la dottoressa Ge¬ 
runda abbia dimostrato l’in¬ 
tenzione di inviare un’altra 
raffica di comunicazioni 
giudiziarie. 

In questo festival di voci si 
è sparsa anche quella eh» 
martedì mattina era stata 


interrogata dal sostituto 
procuratore Luciano Infelisi, 
l’assessore al Patrimonio del 
Comune Mirella D’Arcange¬ 
li. Il giudice ('avrebbe inter¬ 
rogata sull’affare degli affit¬ 
ti di immobili comunali a 
prezzi stracciati a partiti, or¬ 
ganizzazioni ed enti. «A Ro¬ 
ma come a Milano» diceva 
ieri un giornale romano dan¬ 
do con rilievo e con precisio¬ 
ne la notizia. Ma ieri la diret¬ 
ta interessata, l’assessore 
Mirella D’Arcangeli, ha fatto 
sapere che la notizia è com¬ 
pletamente falsa, che lei non 
è mai stata da Infelisi con il 
quale non ha mai parlato 
neppure per telefono. 

Sempre sul fronte della 
maxinchiesta dei cappuccini 
l’infaticabile dottoressa Ge¬ 
runda ha chiesto alla Pro¬ 
vincia il bilancio consuntivo 
e preventivo dell’82 e le deli¬ 
bero di giunta per le spese di 
rappresentanza. L’avvocato 
Tarsitano. difensore di alcu¬ 
ni amministratori provincia¬ 
li, le ha risposto che è una 
richiesta indebita dal mo¬ 
mento che la difesa ha già 
chiesto la formalizzazione 
dell’Inchiesta. 

Daniele Martini 
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da Vetere 

Con i lavoratori hanno sfilato an¬ 
che gli amministratori locali - Do¬ 
mani incontro per discutere la situa¬ 
zione delle due aziende elettroniche 


Abituati a ben altri «rovesci», a 
centinaia hanno sfilato sotto la piog¬ 
gia dall’Esedra fino al Ministero del¬ 
l'Industria. La macchia nera degli 
ombrelli era «illuminata» dal blu e- 
lettrico dello striscione della Voxson 
che assieme ai lavoratori dell’Auto- 
vox hanno dato ieri mattina vita ad 
un combattivo corteo. Assieme ai la¬ 
voratori, al rappresentanti sindacali, 
a dimostrazione dell’importanza che 
hanno queste due aziende per il tes¬ 
suto socio-economico di Roma e dei 
Lazio c’erano rappresentanti di Co¬ 
mune, Provincia e Regione 
Per l'amministrazione comunale 
l’assessore al Bilancio, Falomi, per la 
Provincia il presidente e il vicepresi¬ 
dente Lovari e Marroni e l’assessore 
all’Industria Muto, per la Regione e- 
rano presenti l’assessore Ponti e il 


presidente della commissione Lavo¬ 
ro, Troia. Il previsto incontro con il 
sottosegretario Rcbecchini non si è 
potuto svolgere perché il vice del mi¬ 
nistro era impegnato in Parlamento. 
Una delegazione è stata ricevuta da 
un funzionario. 

I rappresentanti sindacali e gli e- 
sponenti delle amministrazioni loca¬ 
li sono stati informati delle nuove i- 
potesi avanzate dal ministro Pandol- 
fi per risolvere la crisi delle due a- 
zicnde. Sindacalisti e amministrato¬ 
ri hanno però sottolineato la necessi¬ 
tà di valutare più da vicino queste 
nuove ipotesi che vedrebbero per la 
Voxson una soluzione del tutto auto¬ 
noma rispetto alla già realizzata so¬ 
cietà operativa con dentro Zanussi. 
Indesit e Europhon. E stato quindi 


fissato un nuovo incontro per doma¬ 
ni. 

Con il sottosegretario Rebecchini i 
lavoratori, presenti anche i rappre¬ 
sentanti degli enti locali, discuteran¬ 
no le proposte che verranno avanza¬ 
te. Qualunque soluzione hanno co¬ 
munque ribadito i lavoratori dovrà 
rientrare all’interno del piano per l’e¬ 
lettronica civile. 

La vicenda Voxson c Autovox ha 
avuto anche un seguito pomeridia¬ 
no. Il ministro dell’Industria Pan- 
dolfi si è recato — «in visite di corte¬ 
sia» — in Campidoglio dove si è in¬ 
contrato con li sindaco Vetere. il vice 
sindaco Severi e gli assessori Falomi, 
Gatto e Pala. Una visita di cortesia, 
ma non è stato un incontro formale. 
Ministro e amministratori capitolini 


hanno affrontato 1 problemi dell'oc¬ 
cupazione a Roma, con particolare 
riferimento alla situazione di Vo¬ 
xson e Autovox 

Il ministro Pandoifi si c impegna¬ 
to a prendere direttamente in mano 
la vertenza e per le due aziende elet¬ 
troniche ha annunciato che si stan¬ 
no elaborando alcune ipotesi. Infor¬ 
mazioni più precise comunque su co¬ 
me il ministero dell’Industria inten¬ 
da far decollare l’elettronica salva¬ 
guardando i livelli occupazionali sa¬ 
ranno fornite ai lavoratori e agli 
stessi amministratori nel, già prean¬ 
nunciato, incontro che si svolgerà 
domani al Ministro 

NELLA FOTO: la manifestazione, sotto 
il ministero dell'Industria, di ieri matti- 


Maccarese - De Michelis «scopre» che il «vincolo agricolo» è limitato 


Tra 5 anni via libera al cemento 

La novità della vendita è venuta fuori durante l’audizione alla commissione Agricoltura della Camera - Si può 
bloccare tutto, ma poi chi paga la penale? - Vicenda oscura e il ministro è «soddisfatto» del risultato politico 


Il ministro De Michelis ha 
scoperto, ieri, che nella bozza 
di contratto per la vendita 
della Maccarese ai fratelli 
Gabellieri c’è un vincolo di 
soli cinque anni per la desti¬ 
nazione agricola dell’azien¬ 
da. La novità «ufficiale» (gli 
stessi liquidatori lo hanno 
dichiarato un mese fa. in 
una conferenza stampa) è 
venuta fuori durante l’audi¬ 
zione fatta dal ministro delle 
Partecipazioni Statali alla 
commissione Agricoltura 
della Camera. All’appunta¬ 
mento De Michelis si è pre¬ 
sentato con le nove cartelle 
del promemoria preparato 
dal liquidatori. Sfogliando 
questo primo dossier sull'af- 
fare-Maccarese il ministro 
ha preso v isione della clauso¬ 
la contrattuale. Questo tipo 
di accordo ha detto De Mi- 
chells — è stato fatto con¬ 
travvenendo alla direttiva 
ministeriale — che racco¬ 
mandava appunto il mante¬ 
nimento, senza limiti di tem¬ 
po. della natura agricola del¬ 
la Maccarese- De Micheli? si 
è poi soffermato sulla neces¬ 
sità, o meno, che il ministro 
delle PP.SS. autorizzasse la 
vendita dell'azienda. Il nodo 
— afferma il ministro — do¬ 
vrà essere sciolto dalla com¬ 
missione Bilancio e Parteci¬ 
pazioni Statali che si riunirà 
nel prossimi giorni. 

«La vicenda è chiusa solo 
allo stato degli atti — ha det¬ 
to De Michelis — se la com¬ 
missione Bilancio deciderà 


che l’autorizzazione delle 
PP.SS. era necessaria, il con¬ 
tralto di vendita non può 
considerarsi perfetto». Quin¬ 
di per sbloccare la situazione 
azzerando tutta l’operazione 
basterebbe solo la decisione 
della commissione Bilancio. 
Ma De Michelis non è stato 
così esplicito anzi ha sottoli¬ 
neato il fatto che un’even¬ 
tuale rescissione del patto di 
vendita, che giuridicamente 
è possibile in quanto siamo 
ancora alla fase del compro¬ 
messo, comporterebbe il pa¬ 


gamento di una grossa pena¬ 
le da parte dell'IRI: 10 mi¬ 
liardi (il doppio della capar¬ 
ra). Inoltre essendo del tipo 
confirmatoria prevede an¬ 
che la possibilità di un’ulte¬ 
riore rivalsa dei mancati ac¬ 
quirenti con procedimento 
giudiziario. De Michelis ha 
poi accantonato gli aspetti 
giuridici della vicenda sotto¬ 
lineando il fatto che il suo 
giudizio negativo sulla man¬ 
cata trasparenza della vendi¬ 
ta ha riscosso l’approvazione 
di tutti i gruppi presenti in 


Tante parole , però nessuna 
sulla «vendita-regalo» 

ET sconcertante: lui. De Michelis, è il ministro, ma non sa quali 
sono le sue prerogativ e e passa la mano alla commissione Bilancio: 
dice che il contratto non è perfetto, però se lo annulliamo bisogna 
pagete la penale e chi si assume la responsabilità? Tante beile 
villette su quei 1800 ettari coltivabili non lo scandalizzerebbero a 
patto che l’operazione sia trasparente. Ma insomma De Michelis, 
ministro delia Repubblica, si rende conto che oltre a stendere la 
Maccarese qui si mette in liquidazione la credibilità delle istituzio¬ 
ni 0 E a proposito di .svendita. perché non ha ancora detto nulla 
sul punto centrale di tutta l’operazione: VIRI con quei trenta mi¬ 
liardi ha venduto o. come dimostrano i numeri, regalato la Macca¬ 
rese? 

Eppure deve ater sentito parlare delle scorte morte e vive; dei 
migliaia di capi di bestiame, delle centinaia di macchine agricole, 
delle staHe.delVimir.enso vivaio e degli ettolitri ed ettolitri di tino 
stivati nelle cantine di Macca rese che t liquidatori hanno venduto 
ai Gabellieri assieme alla terra. E con tutto quel ben di Dio il 
prezzo della terra » crolla » a 500 tire al metro quadrato: prezzi da 
deserto africano. Un affare che somiglia tanto ed jna truffa e sul 
quale sono in mo/ti a dire che deve intervenire la magistratura. 


commissione, tranne li MSI. 

Questo risultato politico 
— secondo quanto riportato 
dalla agenzia ADN Kronos, 
di Ispirazione socialista — 
ha pienamente soddisfatto il 
ministro De Michelis. Il mi¬ 
nistro Inoltre, partendo dalla 
scoperta del vincolo agricolo 
limitato a soli cinque anni, 
ha sottolineato i pericoli di 
speculazione edilizia che in¬ 
combono sulla Maccarese. 
Nel FRG, come è noto, sono 
già previsti degli indici di cu¬ 
batura. Quei 1.800 ettari pos¬ 
sono essere destinati — a 
parte l’edilizia — agli scopi 
più svariati: per esempio all* 
agriturismo. De Michelis ha 
concluso affermando di non 
essere mai stato contrario al¬ 
l’ipotesi della vendita della 
Maccarese ad un privato e 
•neppure mi scandalizzereb¬ 
be — ha aggiunto — una so¬ 
luzione che comprendesse la 
destinazione immobiliare; 
ciò che conta però, è il rispet¬ 
to e la sostanza della legge e 
del requisito della trasparen¬ 
za». 

Fm qui le cose dette da De 
Michelis. Sulla vicenda, 
sempre ieri, è intervenuto 
anche l’assessorato regiona¬ 
le all’Agricoltura. »La Regio¬ 
ne— dice una nota— ha for¬ 
malizzato la sua offerta di 
acquisto attraverso l’Ersai, 
ora spetta al ministero fare 
la sua parte». 

NELLA FOTO: De Micheli» 


«Atac: inter¬ 
vengano governo 
Regione 
e Comune» 


La commissione ammini- 
stratrice deU'Atac. consideran¬ 
do i contenuti dei decreti in at¬ 
to e dei provvedimenti legisla¬ 
tivi attualmente all’esame del 
Parlamento, esprime le sue gra¬ 
vi preoccupazioni sulle conse¬ 
guenze che da essi potranno de¬ 
rivare per la vita aziendale, so¬ 
prattutto riguardo la efficienza 
del servizio necessario a garan¬ 
tire la mobilità dei cittadini 
nelle grandi aree metropolitane 
e in particolare a Roma, città 
nella quale, conseguentemente 
ail’afTIusso di grandi masse di 
visitatori per l'Anno Santo, l'a¬ 
zienda di trasporto dovrà af¬ 
frontare situazioni e problemi 
di particolare rilevanza e one¬ 
rosità. Per esempio l’Atac non 
può provvedere alla redazione 
del Bilancio 1933 Pertanto si 
richiama l’attenzione e la re¬ 
sponsabilità del Governo, della 
Regione Lazio e del Comune di 
Roma sulle necessità di provi e- 
dere rapidamente alla defini¬ 
zione degli strumenti legislati¬ 
vi, assicurando per il 1933 il ne¬ 
cessario finanziamento al Fon¬ 
do nazionale trasporti e alle a- 
riende pubbliche di trasporto. 

MARIO BOSCA 



Convegno 
urbanistico 
sulla XVII 
circoscrizione 


Domani nella sala Cle¬ 
mente Vili di Castel Sant’ 
Angelo comincia alle 18 (e 
prosegue anche sabato alle 
16,30) un convegno urbani¬ 
stico organizzato dai comu¬ 
nisti, sui problemi della 
XVII circoscrizione. Sarà 
questa zona che si estende da 
piazza Mazzini a Borgo Pio, 
quella maggiormente inte¬ 
ressata dal flusso turistico 
del prossimo Anno Santo. 
Ma ovviamente non si parle¬ 
rà solo di questo nell’incon¬ 
tro a cui parteciperà il sinda¬ 
co Ugo Vetere e che sarà con¬ 
cluso dall'intervento del 
compagno Piero Saivagni. 

Infatti l’area della XVII 
circoscrizione presenta pecu¬ 
liarità tali da poter essere 
considerata, come annun¬ 
ciano gli organizzatori, stra¬ 
tegica nello sviluppo e nel fu¬ 
turo di Roma, Si parlerà 
dunque di Villa Mazzanti, di 
Borgo San Lazzaro, dei pa¬ 
lazzi di Giustizia e delle ca¬ 
serme che tanto spazio occu¬ 
pano nel quartiere. Sui di¬ 
versi aspetti dell'assetto ur¬ 
banistico interverranno gli 
architetti Moretti, Catalano 
c Garano. 


E’ definitilo 


Da oggi gratis 
e in 30 giorni 
le licenze 
per la «piccola 
edilizia» 


Gratis e in trenta giorni i ro¬ 
mani pot ranno ottenere dal Co¬ 
mune l’autorizzazione ad ab¬ 
battere un tramezzo, ricavare 
due camere da letto dal salone 
o ristrutturare il bagno H co¬ 
mitato regionale di controllo, 
ha approvato la delibera predi¬ 
sposta dall’assessore all’edili¬ 
zia. Pala, relativa allo snelli¬ 
mento delle procedure per la 
piccola edilizia che diviene 
quindi, esecutiva da egei. 

La nuova disciplina cne inte¬ 
ressa soltanto gli interventi re¬ 
lativi ad un singolo alloggio o a 
un locale la cui superfice non 
superi i 200 metri quadri, verrà 
gestita con totale autonomia 
dagli uffici della XV ripartizio¬ 
ne presso la quale gli interessa¬ 
ti dovranno inoltrare una do¬ 
manda corredata di tutta la do¬ 
cumentazione necessaria. «Dal¬ 
la presentazione della doman¬ 
da al nulla osta — ha detto Pa¬ 
la — non dovrebbero intercor¬ 
rere oltre 30 giorni. In questo 
arco di tempo, gli uffici sono in 
grado di smaltire tutta la mole 
di lavoro che nella fattispecie 
interessa il 77‘T- di tutta 1 atti¬ 
vità dell’edilizia romana». 

«Allo snellimento dei tempi 
burocratici si è pervenuti — ha 
precisato Pala — svincolando 
la piccola edilizia dal parere 
delia commissione la cui attivi¬ 
tà veniva notevolmente frenata 
dall’esame di queste piccole li¬ 
cenze” sia a discapito degli in¬ 
teressati che dovevano atten¬ 
dere anni, sia a discapito della 
grande edilizia penalizzata sol¬ 
tanto per dar modo ai membri 
della commissione di decidere 
sull'opportunità di abbattere 
un tramezzo». 


Sabato manifestazione 


Roma per 
il disarmo e 
la pace: oggi 
assemblea a 
Palazzo Braschi 


•Contro i tagli alla spesa so¬ 
ciale, no all'aumento delle spe¬ 
se militari. Il popolo di Roma 
per la pace e il disarmo». È 
questo il tema di un’assem¬ 
blea cittadina promossa dal 
Comitato romano per la pace 
(oggi, alle ore 17.30, a Palazzo 
Braschi). Un tema ed un ap¬ 
puntamento scelti in occasio¬ 
ne della discussione in Parla¬ 
mento del bilancio dello Stato. 

Qui, nel Parlamento, si vuo¬ 
le infatti consumare un -as¬ 
surdo» polìtico: cioè mentre il 
governo si adopera per taglia¬ 
re le spese sociali, mettendo in 
difficoltà quella parte dei cit¬ 
tadini piu debole e indifesa, 
contemporaneamente porta 
avanti il disegno di aumenta¬ 
re le spese militari. 

Così la politica del governo 
si rivela per quello che e: una 
politica perversa rispetto ad u- 
n’idea dì sviluppo pacifico del¬ 
l’economia, e soprattutto cini¬ 
ca nei confronti della gente. 

Finora l’opposizione a que¬ 
sta politica e stata debole, 
frammentaria, anche corpo¬ 
rativa: pensionati, docenti, 
studenti, operatori e utenti 
della sanità hanno protestato 
per proprio conto. Per questo i 
promotori dell'assemblea, in¬ 
vitando alla loro riunione an¬ 
che il sindaco e gli ammini¬ 
stratori della città, vogliono 
superare i limiti del passato e 
vogliono portare un contribu¬ 
to per la manifestazione na¬ 
zionale per la pace che si terrà 
nella nostra città sabato pros¬ 
simo. Alla assemblea di oggi 
hanno aderito CGIL, CISL, 
UIL, FLM e Partito radicale. 


Petizione 


12 mila firme 
al Parlamento 
perché s’indaghi 
sulle disfunzioni 
delle Poste 


Chi non ha mai avuto qual¬ 
cosa da ridire su una bolletta 
del telefono ingiustificatamen¬ 
te alta, su una linea che non si 
riesce a fare riparare, su una 
lettera giunta con mesi di ritar¬ 
do, su un impianto che dopo 
anni ancora non è stato allac¬ 
ciato. Sono solo alcuni dei dis¬ 
servizi a cui siamo abituati, ma 
le inefficienze e i disordini del¬ 
l’amministrazione delle poste e 
dei telegrafi sono ben più gravi 
e pesanti. Per chiedere che il 
Parlamento apra un’indagine, 
un’inchiesta, ieri sono state 
consegnare dodicimila firme; la 
petizione è stata promossa da 
un comitato composto dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali FILPT- 
CGIL. UIL-Poste del Lazio e 
dal PCI, dal PSI. dal PDUP, 
dal PRI e dal PSDI. 

«La delegazione che ha con¬ 
segnato le dodicimila firme — 
afferma un comunicato della 
presidenza della Camera — ha 
sottolineato il grave stato di di¬ 
sfunzione delle aziende e di di¬ 
sagio degli utenti e dei lavora¬ 
tori. sollecitando un tempesti¬ 
vo ed efficace intervento parla¬ 
mentare, anche per quanto 
concerne il riordino legislativo 
del settore. 

Nella petizione presentata 
ieri sono illustrati alcuni dei 
principali motivi che merite¬ 
rebbero un'indagine: il disa¬ 
vanzo di bilancio, lintemizio- 
ne degli impianti di meccaniz¬ 
zazione, alcuni casi di appalto 
poco chiari su cui sta indagan¬ 
do la magistratura, una sene di 
violazioni da parie di conces- 
sionane senza che al Ministero 
hanno preso alcuna iniziativa. 


In piazza le operaie 
della Bassetti contro 
103 licenziamenti 


Le operaie dello stabili¬ 
mento di confezioni della 
Bassetti di Sora hanno ma¬ 
nifestato ien a Fresinone per 
tutta la giornata sotto una 
pioggia battente, presso la 
sede dell’Uiilone industriali 
contro la decisione dell’a¬ 
zienda di licenziare 103 lavo¬ 
ratrici. La Bassetti di Milano 
aveva annunciato qualche 
giorno fa l’intenzione di ri¬ 
durre di 200 unità l’occupa¬ 
zione nell’Intero gruppo. Di 
questi duecento licenzia¬ 
menti più della metà verreb¬ 
bero effettuati proprio nello 
stabilimento di Sora che at¬ 
tualmente dà lavoro a 320 o- 
perale. 

Nell’incontro avuto Ieri 
con 11 sindacato del tessili, la 
direzione aziendale ha moti¬ 
vato la decisione con il catti¬ 
vo andamento del mercato e 
con I costi di gestione troppo 
alti. CGIL-CISL-UIL hanno 
contestato però le cifre dell’ 
azienda, facendo notare che 


negli ultimi anni, tramite 
forme di licenziamento in¬ 
centivato. sono uscite dalla 
fabbrica un centinaio di la¬ 
voratrici. Le trattative per 
ora sono sospese, ma sembra 
che una possibilità d’accordo 
possa esistere con la conces¬ 
sione di un periodo indeter¬ 
minato di cassa integrazione 
straordinaria per le 103 lavo¬ 
ratrici. Negli ambienti sin¬ 
dacali circola la voce che la 
richiesta della Bassetti sia 
dovuta alla intenzione di 
vendere lo stabilimento; l 
nuovi, ma ancora sconosciu¬ 
ti, acquirenti avrebbero po¬ 
sto però come condizione un 
drastico ridimensionamento 
degli occupati. 

Sarebbe comunque un col¬ 
po duro per l’economia della 
zona fra Sora e Isola Liri do¬ 
ve hanno chiuso numerose 
aziende cartarie e di lavora¬ 
zione del legno e dove gli t- 
scrlttl alle Uste di colloca¬ 
mento sono circa seimila. 



È davvero una cosa diversa 
la mostra che sarà inaugurata 
domani a Palazzo Venezia. Per¬ 
ché «una farmacia preindu¬ 
striale in Va/delsa» non è solo 
l'esposizione di vasi, ampolle, 
brocche e albarelli, in ceramica 
o in vetro. Afa è anche il tenta¬ 
tivo — riuscito — di illustrare 
come attraverso la cultura ma¬ 
teriale si faceva scienza farma¬ 
ceutica nei secoli XV - XVI - 
XVII - XVIII 

La farmacia, o meglio la 
.spezieria., nei cui segreti e af¬ 
fascinanti misteri si entra, e 
quella dello spedale, di Santa 
Fina a San Gimignano (è il Co¬ 
mune, infatti, che organizza la 
mostra, assieme a! Sobrie Col¬ 
legio chimico farmaceutico ro¬ 
mano che espone anche proprio 
prezioso materiale, e che è stata 
illustrata dal sindaco dì San 
Gimignano Marucci e da V ete¬ 
re). Una farmacia di cui si han¬ 
no tracce sin dal 1507 e da cui 
sono usate attraverso i secoli, 
le terapie con cui si curavano 
gli abitanti di un borgo impor¬ 
tante. 

Due furono i momenti piu 
drammatici nella vita della co¬ 
munità, due grandi avvenimen¬ 
ti ricordati anche da Boccaccio 
e Manzoni, le epidemie di pe*te 
del 1348 e del 1630 

Ma medicine e unguenti nul- 


«Una farmacìa preindustriale in Valdelsa» a Palazzo Venezia 

Fascino dello «speziale » 
tra ampolle e vasi , 
erbe e sangue di scorpione 


la potevano contro questa ma¬ 
lattia, né la mandragola, la mi¬ 
steriosa radice immortalata dal 
Machiavelli, né la teriaca, una 
mistura complicatissima di 73 
componenti vegetali e minerali 
(fondamentale la carne di vipe¬ 
ra) a cui si attribuivano poteri 
miracolosi 

Di questi medicamenti, di 
queste pozioni, sono arrivati fi¬ 
no a noi preziosissimi residui, 
conservati appunto nelle am¬ 
polle e nei vasi Ma non solo 
questi non tutti i materiali so¬ 
no • magici ». altri, infatti hanno 
ancora un uso nell'erboristeria 
o nella farmacologia alcune 
droghe in u«o nel passato, per 
esempio, si ntrox ano sotto for¬ 
ma di derivati alcaloidi ancora 
oggi nei ricettari medici Ma tra 
tutti i med.camenti conservati 


e tramandati sino a noi non 
possono non suscitare curiosità 
e interesse anche filologico, l’o¬ 
lio di scorpione, la perla o ri 
granato, per capire attraverso 
di essi una cultura «minore», del 
tutto scomparsa, o racchiusa al 
più in piccoli particolari tra¬ 
mandataci, per esempio, dall’ 
arte di Raffaello che nel dipin¬ 
to di «Elisabetta Gonzaga » se¬ 
gna sulla fronte della nobildon- 
na mantovana uno scorpione 
portafortuna, o ancora da Piero 
Della Francesca che adorna di 
coralli benefici ri rollo del Bam¬ 
bino nella tMadonna di Seni¬ 
gallia. 

La mostra tuttavia non è tut¬ 
ta qui non è soltanto conteni¬ 
tori e contenuti, ma anche la 
ricerca attenta, portata avanti 


in tre anni di lavoro, sugli ar¬ 
chivi dell’ospedale di Santa F i- 
na. Cosi si possono ricostruire, 
attraverso i secoli, le tappe del¬ 
la farmacologia di una regione 
ricca di stona, giunta alfetà in¬ 
dustriale in epoca avanzata ri¬ 
spetto ai canoni storia tradi¬ 
zionali. ET quindi il tentativo 
(come dicono i curaton dell’e¬ 
sposizione, portata a Roma dal 
comune toscano dove ha già ri¬ 
scosso un enorme successo) di 
mettere a fuoco lo studio delle 
strutture di difesa sonale nel 
campo samtano e di tentare di 
ricostruire, nei suoi fretti e nel¬ 
la sua evoluzione culturale e so¬ 
ciale, una realtà urhara prein ■ 
dustnale Questo lavoro è stato 
possibile grazie allo studio di 
migliaia di manoscritti, di hhn 


che serv orto a fornire un quadro 
di questo sspedale, sia dal pun¬ 
to di vista patrimoniale ed eco¬ 
nomico, sia dal punto di vista 
delle metodologie terapeutiche 
utilizzate. 

Ai risultati interessanti si è 
potuti giungere però grazie al 
contrilòito interdisciplinare di 
molli studiosi: Cnr, Università 
di Siena e Firenze. Museo civi¬ 
co di San Gimignano, Soprin¬ 
tendenza archeologica toscana. 
Un miracolo anche questo? do¬ 
vuto olla perla o al lapidi azzo- 
lo° Certamente è ri segno posi¬ 
ti\ o che la ricerca sulla cultura 
materiale non si ferma, non si 
suresta ai suoi aspetti più tipica¬ 
mente museali, ma tenta un di¬ 
scorso nuovo. 

Sfogliando l’accurato catalo¬ 
go della mostra, prodotto dal 
Comune di San Gimignano, si 
ha la sensazione di penetrare 
nell’atmosfera intima e miste¬ 
riosa e allo stesso tempo intelli¬ 
gente delle vecchie farmacie di 
un tempo, in cui si riunivano «i, 
cv>/fi« del paese e di cui traccia 
se ne ritrova ancora in qualche 
tspenena. sopravvissuta 

r. la. 

NELLA FOTO: bottega dello 
spenate, di anonimo, databile 
tra la fme dei sec. XV a i primi 
del XVI 
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C’è aria tesa nei corridoi 
del S. Michele da pochi mesi 
abitate dagli impiegati dell' 
ex direzione generale delle 
belle arti. Appena superato 
l’ingresso un grande cartello 
avverte: «Assemblea di tutti i 
lavoratori». La riunione è in 
un gronde salone (uno dei 
pochi risparmiati dalla tra¬ 
sformazione dell’enorme e- 
dlflclo in ministero: la mag¬ 
gior parte de camcroni e dei 
laboratori dell'ex orfanotro¬ 
fio è stata modificata con 
tramezzi per ricavarne pic¬ 
cole stanze). Si discute ani¬ 
matamente di un progetto di 
ristrutturazione che di fatto 
accentra denaro e potere nel¬ 
le mani di pochissimi ma an¬ 
che del problemi posti dal 
passaggio della direzione ge¬ 
nerale nel palazzo sul Lun¬ 
gotevere. 

«Qui nessuno ha capito 
nulla di come sono state fat¬ 
te le cose, — commenta una 
delegata sindacale —. Gene¬ 
ralmente per ogni scelta ci 
vogliono tempi storici. Que¬ 
sta volta invece hanno fatto 
tutto talmente in fretta... 
Slamo arrivati qui quando 
ancora non erano pronti i te¬ 
lefoni, e ancora oggi le linee 
non funzionano. Il nostro la¬ 
voro è fatto fondamental¬ 
mente di telefonate nelle va¬ 
rie sopraintendenze e così 
slamo immobilizzati. Prote¬ 
ste, telegrammi, sollecitazio¬ 
ni per il momento non sono 
serviti a nulla». 

•Strano — commenta un 
altro delegato — è il modo in 
cui stanno facendo le attri¬ 
buzioni delle stanze. Lo spa¬ 
zio destinato all’Istituto cen¬ 
trale di Restauro è stato ri¬ 
dotto all’ultimo momento e 
così una centralina elettrica 
autogena (che serviva a 
mantenere costante la tem¬ 
peratura negli ambienti do¬ 
ve sono le opere d’arte) è an¬ 
data a finire nell’ex direzio¬ 
ne generale delle belle arti. 
La stessa sorte è capitata ad 
un Impianto di sicurezza an¬ 
tifumo. Per riportarli nelle 
poche stanze rimaste all'isti¬ 
tuto sono occorsi milioni». 

•E che dire — aggiunge un 
altro — del modo in cui sono 
stati fntti i restauri nella 
parte che avrebbe dovuto o- 
spltarcl? Gli infissi in allu¬ 
minio, 1 soffitti abbassati: è 
stata completamente stra¬ 
volta l’antica struttura. Al 
plano terra stanno lavoran¬ 
do proprio in questi giorni 
per riadattare un grande 


Polemiche , critiche, proposte sull’uso dell’immenso complesso papalino 

Al S. Michele 
c’è posto per il 
burocrate, non 
per chi fa ricerca 

Le richieste degli impiegati del ministero - A colloquio 
con Guglielmo Triches, dei Beni culturali, e con Oreste 
Ferrari, dell’istituto centrale del Catalogo 



S. Michele, centocinquanta anni per co¬ 
struirlo, due secoli c mezzo di attività. E poi 
l’abbandono. Oggi lentamente sta tornando a 
popolarsi. I restauri in corso da dicci anni han¬ 
no reso agibile il trenta per cento circa della sua 
enorme superficie (a camminargli intorno si 
percorre un chilometro, l'arca c grande quanto 
la meta del I.om re) ma per portare a termine 
l’opera ci vorrà ancora tanto tempo e tanti sol¬ 
di. Dal ministero, invece non sembra che ne 


escano a sufficienza per finire i lavori in tempi 
brevi. Intanto c’c il rischio che ci si dimentichi 
di nuovodcl S. Micia le. Nelle settimane passate 
abbiamo fatto un bilancio dei lavori svolti, poi 
abbiamo chiesto ad amministratori, uomini di 
cultura, urbanisti c architetti il loro parere su 
quale potrehbc essere l'uso migliore. Questa 
volta la parola spetta a chi oggi lavora dentro il 
S. Michele c a chi ancora aspetta di poterci en¬ 
trare. L facendoli parlare, si scoprono alcune 
cose... 


stanzone: avrebbe dovuto o- 
spitarc un laboratorio dell’i¬ 
stituto di restauro e invece 
c’è una banca. La cosa più 
singolare è che tutte queste 
trasformazioni vengono fat¬ 
te senza che nessuno venga 
avvertito. Anzi nel luglio 
scorso è arrivato un tele¬ 
gramma del ministro Scotti 
con il quale si diceva che a- 
vremmo conservato tutti gli 
spazi che ci sono stati pro¬ 
messi». 

Ma poi le cose sono andate 
diversamente. Per cercare di 
fermare questo atteggia¬ 
mento del ministero, il coor¬ 
dinamento sindacale dell’I¬ 
stituto centrale del Restau¬ 
ro, del Catalogo e della Do¬ 
cumentazione e dell’ex dire¬ 
zione generale ha esposto 
una serie di richieste alla di¬ 
rezione. «Vogliamo conosce¬ 
re. — dice il sindacalista 
Giuseppe Basile — in modo 
definitivo, inequivocabile e 
motivato tempi, costi e desti¬ 
nazioni degli ambienti non 
ancora consegnati o neppure 
restaurati del S. Michele, 
chiediamo che come prima i- 
niziativa vengano riunificati 
tutti gli istituti che sono 
smembrati. Infine vogliamo 
sapere quali progetti per il 
futuro dei tre istituti siano 
stati elaborati dal ministero. 

•Dal momento che finan¬ 
ziamenti e spazi vengono o- 
gni anno ridotti ci chiediamo 
se non ci sia un vero e pro¬ 
prio tentativo di smantellare 
questi settori dei ministero. 
Le indicazioni — prosegue 
Basile — più o meno velate 
del ministro sembrano an¬ 
dare verso questa direzione. 
Addirittura per i lavori di ri¬ 
cerca per preparare gli scavi 
nell’area archeologica di Ro¬ 
ma, si c pensato di ricorrere 
ad un impresa privata. Se¬ 
condo il ministro l’istituto di 
restauro non offriva suffi¬ 
cienti garanzie per svolgere 
il lavoro in tempi rapidi. Ora, 
se il nostro futuro è di essere 
un piccolo centro di restauro 
— prosegue Basile — le stan¬ 
ze che ci hanno dato fino ad 
oggi (un ottavo di quelle pro¬ 
messe) sono più che suffi¬ 
cienti. se invece dovremo 
coordinare tutti gli istituti di 
restauro che ogni soprain- 
tendenza allestirà, organiz¬ 
zare i corsi di formazione 
professionale c servire come 
guida a tutti bisognerà che 
prima o poi si decidano ad 
ascoltarci*. 



Le arti 
che lì 
insegna¬ 
vano 
agli 

orfanelli 


Servìzi a cura dì 
Carla Chelo 


Nelle foto: in alto a destra, 
la Galleria dei gessi e la 
scuola di figure, e qui so¬ 
pra. il laboratorio dei mar¬ 
mi (dalle rivista «Capitoli¬ 
nomi» del febbraio 1926); 
qui accanto il laboratorio 
dei marmi com'd adesso 


»...mercoledì sera do po cena 
scherzando, due putti di IO in 
17 anni, con un coltello uno lo 
messe nella ponza dell'altro e 
subito morse...-. E' un brano 
del rapporto che gli ammini¬ 
stratori dell'istituto per pii or- 
fanelli fecero al papa nel 1698. 
Si vede che nonostante il S. Mi¬ 
chele sia generalmente consi¬ 
derato la prima casa di rieduca¬ 
zione c non più di pena pii • inci¬ 
denti- non mancavano lo stes¬ 
so. Lo riporta Angelo Mariniti 
che del S. Michele era a capo 
p n co meno di sessantanni fa. 
Oltre ai racconti storici Angelo 
Mariniti espone dettagliata¬ 
mente tutte -le arti- che fino al 
1926si svolga ano nell'istituto. 
.La quantità di attività artigia¬ 
nali che visi insegnavano è im¬ 
pressionante. 

Accanto alla scuola degli a- 
razzt, fondata nei primi anni 
del '700 da cui sono usciti dei 
\ eri e propri capotai ori. si parla 
di una quantità di altre scuole: 
la zincografia e la fotoincisione 
sorsero nel 1698. Ci sono anche 
scuole di incisione del rame del 
cammeo, del legno, c poi dell' 
intaglio in legno, in marmo c in 
aiorio. Tra le scuole per l'inta¬ 


glio del legno attivissima fu 
quella di ebanisteria: icimerò 
da qui gran parte delle eliche 
degli aeroplani utilizzati du¬ 
rante la prima guerra mondia¬ 
le. I ’n posto d’onore ha la mar- 
mistcrin. Tra le officine minori 
ci sono alcune fabbriche di 
strumenti musicali e poi una 
scuola di vetrate artistiche e di 
cuoi bulinati. 

Accanto agli arazzi al S. Mi¬ 
chele si producevano anche la¬ 
ne. una tradizione che -gli orfa¬ 
nelli- ereditai ano dai padri V- 
miliati. un ordine che esisteva 
fin dal medioevo ed esercitala 
quest'arte a Tragici ere finché 
Fio V non lo sciolse per rappre¬ 
saglia contro un Padre Umilia¬ 
to che aveva firaro un colpo di 
archibugio al Cardinal Borro¬ 
meo. Il laboratorio di ferraio si 
specializzò in serrature e verso 
la fine del secolo scorso sorsero 
scuole di cappellaio, calzolaio, 
falegname e calzettaio. Dalla 
scuola degli arazzi si sviluppa¬ 
rono pochi anni dopo anche 
una scuola di restauro di arazzi, 
e di ricamo 

Accanto a queste attiriti c'e¬ 
rano poi scuole vere e proprie 
di disegno, architettura, orna¬ 
to. prospettiva figura. 



«Questo palazzo 
poteva essere 
l’occasione 
per cambiare 
il ministero» 


Appena entrati nella palazzina di via In Miranda, dove ha 
sede l'Istituto centrale per il Catalogo e la Documentazione, 
ci si imbatte in una serie di grandi casse ben sigillate. «Con¬ 
tengono una delle più ricche e antiche collezioni al mondo di 
prototipi e macchine fotografiche. Ma, purtroppo, non abbia¬ 
mo lo spazio per esporle». Commenta amaro Oreste Ferrari, il 
direttore. 

Fondato nel '69, l’Istituto per il Catalogo e la Documenta¬ 
zione è un centro, uno stt umento indispensabile per la cono¬ 
scenza e la tutela del nostro patrimonio artistico. Vi lavorano 
115 persone e da quando esiste sono state fatte oltre un milio¬ 
ne di schedature (pezzi che da ora in poi sarà più diffìcile 
esportare e rivendicare all'estero e di cui, in caso di danneg¬ 
giamenti, sarà più semplice compierne il restauro) e circa 500 
mila fotografie. Grazie ad una convenzione con il CNR, le 
schede vengono elaborate da un calcolatore elettronico che 
consente una consultazione rapida. All'attivo ci sono anche 
numerose mostre, tra cui quella organizzata l’anno scorso 
sulla città di Pompei che ha denunciato quanta parte di quel 
patrimonio sia stata deteriorata non dai secoli ma dall'incu¬ 
ria di questi ultimi anni. 

Da settembre, per l’inadeguatezza degli spazi dove erano 
sistemati i laboratori, il servizio di stampa fotografica è stato 
Interrotto. A nulla sono valsi per il momento gli appelli giunti 
da ogni parte del mondo al ministro dei beni culturali, perché 
trovasse una soluzione — rapida e opportuna — a questo 
problema. 

•La possibilità dì trasferirci dentro 11 S. Michele, dove tra 
l'altro sono già stati fatti imponenti lavori per ospitare i no¬ 
stri laboratori, sembra allontanarsi ogni giorno di più», am¬ 
mette Oreste Ferrari. 

•Due anni fa quando già le nostre condizioni di lavoro di¬ 
ventavano ogni giorno più difficili, sembrava che entro l’83 
avremmo finalmente messo fine a questa precarissima situa¬ 
zione. Oggi devo dire con molta amarezza che non vedo possi¬ 
bilità di schiarite a breve termine. I lavori di restauro al S. 
Michele sono interrotti c neppure quest’anno sono stati stan¬ 
ziati fondi adeguati perché possano riprendere». 

•Così alla nostra già ristretta situazione finanziaria (dall'81 
ad oggi i nostri bilanci sono stati tagliati in continuazione) si 
aggiunge l’assoluta mancanza di spazio che ci sta portando 
ad una lenta paralisi. I nostro fotografi stanno ancora facen¬ 
do alcune campagne di documentazione qui a Roma e in altre 
regioni, ma se tra breve non potremo riaprire i laboratori di 
stampa sarà un lavoro perfettamente inutile. Fatica spreca¬ 
ta. Quando venne fondato il ministero dei beni culturali, si 
disse che avrebbe dovuto essere un ministero atipico, moder¬ 
no, più tecnico. E invece — conclude Oreste Ferrari — ancora 
una volta si sono privilegiate e si privilegiano le esigenze 
amministrative, burocratiche a danno di quelle scientifiche». 


Traffico, 
centro storico? 

E Juturo di 
Roma non è un 
problema mio 

Per arrivare nel suo ufficio, in un’ala già restaurata del S. 
Michele, bisogna attraversare un lungo corridoio dove si af¬ 
facciano le stanze delle segreterie. È questa Punica difficoltà 
da superare per incontrare Guglielmo Triches, direttore dell ‘ 
Ufficio centrale per i Beni ambientali, architettonici archeo¬ 
logici. artistici e storici. Ha alle spalle un arresto per truffa e 
peculato nello scandalo dei -restauri d’oro- a Firenze, un’in¬ 
terrogazione parlamentare del PCI che chiede le sue dimis¬ 
sioni, ma lui continua serenamente a sedere dietro la sua 
scrivania, a impartire ordini agli impiegati, a concedere In¬ 
terviste. A rassegnare te dimissioni o almeno a mettersi «a 
disposizione * non ci pensa neppure lontanamente, anzi pro¬ 
prio da pochi giorni ha messo a punto una -ristrutturazione» 
dei suoi uffici che ha causato immediatamente l’agitazione di 
tutto il personale. 

Degli Istituti centrali dei ministero che avrebbero dovuto 
trovare posto al S. Michele, il suo è l'unico ad essere già stato 
completamente trasferito. Quello per il Restauro ha trasloca¬ 
to per il momento solo parte del fa bora torio di pittura. E resta 
così, tuttora, smembrato in due sedi. Quello per il Catalogo e 
la Documentazione — per mancanza di spazio — ha dovuto 
addirittura chiudere il laboratorio fotografico (e così, da 
qualche mese, chiunque abbia bisogno delle sue prestazioni 
deve rivolgersi ai privati). 

Come mai dottore Triches di tutti gli uffici che avrebbero 
dovuto occupare il S. Michele, soltanto la burocrazia per il mo¬ 
mento ha trovato posto? 

Non vi è stata nessuna prevaricazione. Era una decisione 
presa fin dall’inizio, quando si decise di acquistare il grande 
edificio. 

Un momento, la decisione c'è stata fino a un certo punto, 
anche perché di progetti complessivi e dettagliati per il restauro 
e la destinazione d’uso del S. Michele non ce ne sono mai stati, o 
almeno non sono stati resi noti. Il Comune di Roma però sla 
lavorando per liberare il centro dagli uffici deWamministrazione 
pubblica, per consentire un uso aperto, sociale del centro storico, 
ma anche per dare soluzione al problema del traffico. 

Questi problemi non mi riguardano. Io sono un funziona¬ 
rio del ministero e faccio il mio dovere. 

La paralisi dell'Istituto centrale del Catalogo e della Docu¬ 
mentazione invece dovrebbe riguardarla. 

E infatti vedrà che prima o poi una soluzione la troveremo. 

Se aspettate un altro po’ Tunica soluzione possibile, sarà quel¬ 
la di chiuderlo definitivamente. Non crede ? 

Ma cosa dice, l’Istituto centrale del Catalogo fa parte del 
mio corpo. Conosce la storia di Menenio Agrippa? Sarebbe 
come se per privilegiare l’occhio destro danneggiassi quello 
sinistro, le pare mai possibile? 


Si concluderà a SS. Apostoli 

Un movimento contro 
gli sfratti: alle 17 
corteo dal Pantheon 


È morto 
il compagno 
Mangiavacchi 


Per il giovane 
morto 

giocando con 
la pistola, 
arrestato 
il poliziotto 


Comune 
e Provincia 
ricordano 
Aldo Moro 
e la strage 
di via Fani 


Gallenzi: «100 miliardi 
per gli ospedali, ma ci 
sono troppi posti-letto» 


Il problema degli alloggi a 
Roma continua a farsi sentire 
in tutta la sua drammaticità. 
Mentre incombe la minaccia 
dello sfratto su un sempre 
maggior numero dì famiglie. 
di\ iene sempre piu senza esito 
la ricerca di un alloggio. K 
sempre piu forte si fa la rispo¬ 
sta popolare. 

Per oggi un importante ap¬ 
puntamento e fissato in piazza 
del Pantheon dai sindacati de¬ 
gli inquilini Sl'Mt, SICFT c 
l ll.-cas». Tutti i romani toc¬ 
cati dal dramma degli alloggi 
si ritroveranno alle 17 in piaz¬ 
za della Minerva. La manife¬ 
stazione rappresenta la rispo¬ 
sta romana a una mobilitazio¬ 
ne indetta unitariamente per 
oggi in molte partì d'Italia 
contro la politica della casa se¬ 
guita dal governo Fanfani. fi 
corteo partirà alle 17 per rag¬ 
giungere Piazza SS. Apostoli 
dose, oltre agli interventi di 
alcuni dirigenti sindacali, è 
prevista la partecipazione del 
sindaco Ugo Yetere. 

lo scopo principale che si 
prefiggono le organizzazioni 
sindacali — ’ l'invito al primo 
cittadino sta a dimostrarlo — 


e quello di creare un vero e 
proprio -movimento- che m 
batta, faccia proposte sul pro¬ 
blema della casa. Ix premesse 
per giungere a questo risulta¬ 
to ci sono. Tutte le componenti 
sociali e politiche impegnate 
su questi temi, infatti, si tro¬ 
vano concordi su alcuni temi 
di fondo. 

Innanzitutto i sindacati 
chiedono la modifica della leg¬ 
ge dell'equo canone per risol¬ 
vere le cronica carenza abita¬ 
tiva. Proprio in questi giorni 
un progetto di legge in questo 
senso è in discussione alla Ca¬ 
mera. A questo si aggiunge la 
proposta del rinnovo automa¬ 
tico dei contratti d’affitto, an¬ 
che per evitare gravissime 
tensioni sociali. Infine i sinda¬ 
cati richiedono il pieno utiliz¬ 
zo dei fondi Gescal. troppo 
spesso dispersi in mille rivoli e 
per fini spesso sconosciuti. 
Può essere quindi rilanciato il 
mercato degli affiiti, anche 
con i provvedimenti che am¬ 
pliano il potere dei sindaci. I 
Comuni potrebbero infatti ob¬ 
bligare i proprietari di molti 
appartamene vuoti ad affitta¬ 
re. 


A sessanta anni, dopo una vita dedv-ata azli ideali di libertà e 
giustizia, c morto il compagno (fino Mangiavacchi. medeglia d'ar¬ 
gento per il contributo dato alla guerra diì-iberazior.z. Era nato ad 
Albano laziale i! 1-1 dicembre I9i3 e fin dal 19 »9 militava rell'or- 
gamzzazione comunista clandestina Fu arrestato tre anni dopo e, 
deferito al tribunale speciale per la >ua attività antifascista, tu 
liberato dopo J'S settembre. Durante la guerra di Liberazione il 
compagno Mangiavacchi si distinse per operazioni anche pericolo¬ 
se Occupata Roma dai tedeschi, per incancodel PCI attraversò la 
linea dei fronte e raggiunse Bari per mettersi in contatto con gli 
alleati inglesi 

Nel 1941 venne «barcate clandestinamente presso Sabaudia da 
dove raggiunse fortunosamente la capitale, portando esplosivo da 
consegnare al comando dei GAP Attivamente ricercato dalle SS 
per essere rimestatane della ca-a-polveriera di via Giulia, il com¬ 
pagne Mangiavacchi si trasferì nel Viterbese e divenne il «.man¬ 
dante di formazioni Ganbaldi operanti in quella zona. Successiva¬ 
mente si mise a disposizione degli alleati amencani per essere 
paracadutato nell'Italia del Nord, ma durante un addestramento 
nmase gravemente ferito. 

Non meno attiva e impegnata è stata la vita del compagno 
Mangiavacchi nella Roma liberata Quale dipendente del ministe¬ 
ro delta Difesa, fu tra i fondatori del sindacato nazionale Difesa- 
Esercito e fu eletto membro della segreteria nazionale. In quell'e¬ 
poca profuse tutte le sue energie per costruire e ampliare la base 
sindacale in tutti gli enti, stabilimenti e uffici del Ministero. Nel 
1951. dopo la rottura dell'unità sindacale e in seguito aita campa¬ 
gna di discriminazione politica e sindacale rivolta contro tutti i 
lavoratori iscritti alta CGIL, il compagno Mangiavacchi fu eletto 
membro della segreteria dell'unificato sindacato nazionale di eser¬ 
cito. marina e aeronautica. Cinque anni dopo, nel 1956. l’allora 
ministro deila Difesa lo licenziò insieme a un altro gruppo di lavo¬ 
ratori che si erano distinti nell'attività sindacale. 

Non per questo il compagno Mangiavacchi ha mai smesso di 
lottare e di battersi per una società più giusta e piu umana 

In questo momento di grande dolore i compagni di Esquilino, la 
sua sezione, sono vicini alla moglie e al figlio Sandro a cui vanno 
anche le fraterne condoglianze della Federazione e dellT'nità 


La versione ufficiale confer¬ 
ma che è stato uno -scherzo* a 
provocare la morte del giova¬ 
ne Carmelo Pisani. 27 anni. 
Voleva giocare con la pistola 
d'ordinanza di Enrico Caruso, 
un agente di polizia fratello 
della sua fidanzata. Ed e scop¬ 
piata la tragedia. Un colpo sa¬ 
rebbe partito accidentalmente 
dall'arma conficcandosi pro¬ 
prio all’altezza del cuore. Pisa¬ 
ni e morto sul colpo. E il poli¬ 
ziotto t staio arrestato per o* 
micidio colposo. La questura 
ha fornito la ricostruzione di 
quegli attimi, in base alle te¬ 
stimonianze degli unici due 
testimoni, l’agente e sua sorel¬ 
la Manuel. Il giudice Santa¬ 
croce ha ordinato subito dopo 
l'interrogatorio l’arresto di 
Enrico Caruso, 20 anni. Secon¬ 
do il magistrato avrebbe «usa¬ 
to imperizia» nel maneggiare 
la pistola. 

Probabilmente il giudice a- 
scotterà nuovamente Enrico 
Caruso nel carcere di Forte 
Boccea per precisare meglio 
altri particolari del tragico 
•scherzo*. 


Per ricordare la figura 
dell’onorevole Aldo Moro ie¬ 
ri mattina la giunta comu¬ 
nale c quella provinciale 
hanno deposto corone di fio¬ 
ri nel corso di due brevissi¬ 
me cerimonie. Il sindaco 
Ugo Vetcre e i membri dell’ 
amministrazione di Roma 
si sono recati prima a via 
Fani dinnanzi al cippo che 
ricorda il massacro della 
scorta c il rapimento delio 
statista, e poi in via Miche¬ 
langelo Caetani dove fu ri¬ 
trovato il corpo dello stati¬ 
sta. 

Per la Provincia il presi¬ 
dente Lovari e l’assessore al¬ 
la pubblica istruzione Lina 
Ciuffini, accompagnati dal 
segretario generale della 
Provincia dottor liari e dal 
capo del gabinetto dottor Se¬ 
ga, si sono recati in via Car¬ 
fani e in via Fani dove han¬ 
no deposto corone di fiori e 
di alloro. 


•Finora abbiamo sbagliato. Nella sanità 
non c’è stata una strategia, ma sperperi». L’ 
incredibile affermazione viene dall’assessore 
regionale al Bilancio, Giulio Cesare Gallenzi 
(DC), il quale «lancia» una strategia per 11 fu¬ 
turo fondata sugli ospedali per i quali sareb¬ 
be stata stanziata una somma di 100 miliar¬ 
di. 

•Certo non vorrei spenderli per rimbianca¬ 
re le facciate», afferma l’assessore in un’in¬ 
tervista rilasciata a un’agenzia. Tuttavia re¬ 
sta oscuro cosa intenda fame. «Sarebbe sem¬ 
plicistico e anche sbagliato — rileva Gallenzi 
— pensare di chiudere ospedali o disattivare 
posti-letto (anche quelli privati?). Ci sono no¬ 
socomi che hanno tassi di occupazione appe¬ 
na superiori al 50-60%, con interi padiglioni 
vuoti e organici sottoutilizzatl, mentre altri 
hanno tassi di occupazione superiori alle ca¬ 
pacità. Ecco gli squilibri da eliminare — dice 
l’assessore — attraverso i meccanismi di go¬ 
verno del personale e una chiara program¬ 
mazione». 

Che nella sanità ci voglia una programma¬ 
zione i comunisti Io vanno ripetendo da mol¬ 
to tempo ma che a Roma «n particolare ci 
siano reparti vuoti (se si escludono le cliniche 
universitarie che comunque non accolgono 
malati «qualunque»), ci sembra un’afferma¬ 
zione un po’ azzardata. Quanto alle cifre e ai 
dati che Gallenzi cita a profusione, senza spe¬ 
cificare se i posti-letto si riferiscono solo ai 
presidi pubblici o comprendono anche quelli 


privati, rischiano di generare ulteriore con¬ 
fusione. L’ottimale sarebbero 6 posti-letto ti¬ 
gni mille abitanti, quindi (ne deduce l’asses¬ 
sore) per i nostri 5 milioni di abitanti sareb¬ 
bero sufficienti 30 mila posti a cui se ne pos¬ 
sono aggiungere altri 7500 per i malati «im¬ 
migrati-. Il Lazio invece ne possiede 48 mila. 
Troppi. Noi invece sappiamo che esistono In¬ 
teri quartieri di Roma con popolazione che 
va dai 150.000 ai 200.000 abitanti, che sono 
totalmente sprovvisti di un ospedale pubbli¬ 
co (c in questa direzione andava proprio il 
progetto comunista di costruire un presidio a 
Ostia, ormai in fase di avvio, e un altro a 
Pietralata caduto nel dimenticatolo). 

Un’altra citazione di Gallenzi cl lascia an¬ 
cora più perplessi quando afferma che nelle 
altre Regioni ogni 100 posti-letto privati, vi 
sono 580 posti pubblici Nel Lazio ve ne sono 
230. A parte che sarebbe interessante sapere 
da quale studio o censimento l’assessore ab¬ 
bia tratto questi dati, si potrebbe chiedere a 
Gallenzi di chi sia la responsabilità di una 
simile situazione. 

Sembra che infine la «strategia» di cui si 
aprila, ignorando qualsiasi riequilibrio terri¬ 
toriale e riaffermando anzi che neil'83 la Re¬ 
gione avrà un buco di 1350 miliardi, si riduca 
puramente a «chiudere i reparti che non ri¬ 
spondono più a una moderna patologia (sic), 
utilizzare alcuni ospedali per lungodegenti 
(ritorna il concetto dell’ospizio) e coinvolgere 
direttamente gli operatori» secondo indica¬ 
zioni che vengono direttamente dal governo. 
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Musica e Balletto 


Scelti per voi 


I film."del giorno 


Veronica Voss 
Rialto. Alcione 
Victor Victoria 

Del Vascello, Giardino 
Gandhi 
Fiamma 

La notte di San Lorenzo 
Balduina 
Il verdetto 

Barberini 


Nuovi arrivati 


Il bel matrimonio 

Capranichetta 


Diva 

Embassy, Politecnico 
Storia di Piera 
Quirinetta 

Ufficiale e gentiluomo 
Etoife, Cucciolo 
Tu mi turbi 

Ariston, Majestic, 

Super cinema di Frascati 
Settimana del cinema rume¬ 
no 

Archimede 
Scusate il ritardo 
Metropolitan, Holiday. 

New York, America. 

King, Eurcine, Sisto 


Sciopèn 
Politeama 
Quirinale 
Gli anni luce 
Augustus 

La signora è di passaggio 
Rivoli 
Querelle 

Ariston 2, Eden, Vittoria 
Savoia 


Vècchi ma buoni 


Le occasioni di Rosa 

Vprbano 

Il mondo nuovo 

Esedra 

Elephant man 
Astra 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


Taccuino 


Pìcfeólaft 


Premio di poesia 
Regioni d'Italia 

Il centro Studi Carlo Capodecì. 
sotto gli auspici del Presidente della 
Repubblica, ha bandito il concorso di 
poosia «Regioni d itata 1983». Pos¬ 
sono parteciparvi poeti italiani anche 
so residenti all'estero, la scadenza 
per l'invio delle opere è il 30 marzo ed 
il bando si può richiedere al Centro 
Studi Carlo Capodieci, via Alfredo Ca¬ 
sella 13, 00199, Roma. 

Corpo e salute 
delle donne 

Domani alle 16 nella sala convegni 
delia USL RM9. via Monza 2. inizierà 
il ciclo dei seminari organizzato dalla 
assemblea delle donne del Consulto¬ 
rio Aulo Piauzio sul tema iti corpo e la 
saluto dello donne*. 

Perichole di Offenbach 
gratis all'Opera 

Uno spettacolo straordinario delia 
«Peochote» di Offenhach. per la prima 
volta rappresentata in Italia, sarà of¬ 
ferto gratuitamente dall'Ente Lirico 
Romano il 22 marzo. L'iniziativa 6 del 
Consiglio d'azienda che intende scn- 
S'bil-'zzaro l'opinione pubblica sulla 
gravo situazione di cui versa il Teatro 
dell'Opera. 

Protezione Civile 
a Monteporzio 

È stato inaugurato lunedi, dal vice¬ 
presidente delia Provincia di Roma ed 
assessore alla Protezione civile Angio¬ 
lo Maroni il corso di «sismologia, geo¬ 
fisica e tematiche di protezione Civile 


abbonatevi a 


partito 


Roma 

9 Alle 9.30 in federazione riunione 
dei segretari di zona in preparazione 
tlel'a manifestazione indetta dal Co¬ 
mitato coordinamento nazionale de» 
Comitati delia pace. 

SEZIONE SANITÀ: alle 20 assem¬ 
blea dei rr.ed-ei di medicina di base 
coerenti ne'le USL di Roma. Devono 
partecipare i responsabili di zona dette 
sanità, i compagni de» CDG delle USI. 
i compagni dette commissioni sanità 
de-"® circoscrizioni, i compagni rr.ed.ci 
di base, i compagni del sindacato del-. 
la Funzione pubblica. 

ASSEMBLEE: BORGO PRATI a«e 19 


rivolto ai tecnici dei comuni della pro¬ 
vincia ed ai geologi doH'Amministra- 
zione. Il corso si svolge nella sede 
dell'Osservatorio astronomico. 

Da oggi «I luoghi 
dell'apparire» 

Da oggi al 26 marzo si terrà nella 
biblioteca dì viale Giorgio Morandi 
(IACP Tot Sapienza) la mostra «I luo¬ 
ghi dell'apparire». che vuol dare una 
immagine della periferia romana il più 
possibile viva e reale. Alla mostra so¬ 
no affiancati due concorsi fotografici 
(rivolgersi al 224682 oppure 
6161553). L'orario di apertura è: lu¬ 
nedì e giovedì 9-13 e 14-18: merco¬ 
ledì 14-18: martedì, venerdì, sabato 
9-13; 

Ricordo a Leonessa 
dei partigiani 

L'assocìazior.e Italia-URSS. »n col¬ 
laborazione con l’AN D l e l'ammint- 
sUazione comunale d» Leonessa ha in¬ 
dotto per il 10 aprile una manifesta¬ 
zione regionale in ricordo dei caduti 
italiani e sovietici nelle fife della resi¬ 
stenza laziale. Per informazioni rivol¬ 
gersi lta!ia-UR$$ tei. 464570. 

il cinema italiano 
nel dopoguerra 

Apre i battenti oggi nella sala del 
teatro dell'Opera Universitaria (via De 
Lodisi la Rassegna i «I maestri del ci¬ 
nema italiano». Allo 17.30 verrà 
proiettato il film di De Sica. Sciuscià- 
Domani il film verrà proiettato nell'Au¬ 
la Magna del Rettorato. Le proiezioni 
di fi'm realizzati m Italia tra il '45 e il 
■49 proseguiranno ogni settimana ne¬ 
gli stessi giorni ed ai'e stesse ore 


lTJnità 


con il compagno Franco Raparelli del 
CC: SUBAUGUSTA alle 18 con il 
compagno Claudio Verdini del CC: 
CESIRA FORTI atte 20 30 (Fiasco): 
Con. Territoriale Campo Marzio alle 
20 (Magnolir-i). 

ZONE: SALARIO-NOMENTANO ade 
18 30 a Salano segreterie sezioni 
preparazione manifestazione del 19 
(Brusa): PORTUENSE-MAGLIANA al¬ 
le 19.30 CdZ allargato (C. Leoni); CA- 
SILINA alle 18 al Centro 8 manifesta¬ 
zione donne (Violante. L. Barca): 
CENTOCELLE-QUARTICCIOLO ade 
18 a Torpignattara segretari e tfuppo 
' (Meta). 


Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appta 
213/A. tot 78S 971 Aurelio - Ci- 
chi, via Bonifazi 12 tei. 622.58.94. 
Esquifino - Ferrovieri. Ga'lena di re¬ 
sta Star one Teim ni (fino ore 24), tei. 
460.776: De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi. v.a'e Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi - Interna¬ 
zionale. piazza Barberini 49. tei. 
462 996; Tucci. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Piram. via Nazio¬ 
nale 228. tei. 460.754. Ostia Lido - 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42. tei. 
562.22.06. Ostiense * Ferrazza. 
c.no Ostiense 269. tei. 574.51.05. 
Parioli - Tre Madonne, ina Bertoloni 
5. tei. 872.423. Pietralata - Ramun- 
do Montarsolo, via Tiburtina 437. tei. 
434,094. Ponte Milvia - Spadazzi. 
piazzale Ponte Milvio 19. tei. 
393.901 Pottuense - Portuense. 
via Portuense 425. re). 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle - Delle Robi¬ 
nie 81. tei. 285.487. Ccdatma 112. 
te). 255.032: Prenestino-Labicano 
- Amadei. via Acqua Buscante 70. 
te). 271.93.73: Lazzaro, via L'Aquila 
37. tei. 770.931. Prati - Cola di rien- 
zo. via Cola di Rienzo 213. tei. 
351.816: Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44. tei. 352.157. Pri- 
mevalle - SooMIi. piazza Capecelatro 
7. tei 627 09.00. Quadraro Cine¬ 
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu- 
scolana 927. tei. 742.49B, in alter¬ 
nanza settimanale con; Sagnpanti. via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2. tei. 838.91.90. S- Emerenziana. 
via Nemorense 102. tei. 834.148. 
Monte Sacro • Severi, via Gargano 
50. te). 890.702. in alternativa setti¬ 
manale con: Gravina, via Nomentana 
564. tei. 893.058. Trionfale - Frat¬ 
tura, via.Cipro 42. tei.638.08.46: .1- 
gea. I go Cervinia 10. tei.. 343.691. 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonnì- 
no 47. Tuscolano - Ragusa. via Ra¬ 
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin¬ 
to - Chimica Grana, via F. Galliam 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 38. tei. 618.00.42. 
Marconi - Andronio. viale Marconi 
178. tei. 556.02.84. Monteverde - 
Garroni, piazza S. Giovanni di Dm 14. 


1 


La D.ssa DANCIN Adelina, specializzata in 

AGOPUNTURA 

AURICOLOMEDICINA e LASER-TERAPIA 

comunica alla sua clientela l’apertura di uno studio 
in Via Nazionale. 18. 

Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: 

47.52.260 - 47.45.139 Via Nazionale, 18 
59.15.729 Viale Europa. 140 EUR 


Avviso alle zone 

Le ione devono ritirare urgente 
material di propaganda per la mani¬ 
festazione del 19 marzo. 

Comitato regionale 

È convocata per oggi ade 16 una 
riunione con aU'odg: «Applicazione 
delta legge 94 del 25 marzo '82 (Leg¬ 
ge Nicolazzi) per il biennio ’82-*83 e 
"84-'85 in rapporto all'edilizia sov¬ 
venzionata (case popolari)» (0. Mas¬ 
saio). 

È convocala per oggi ade 16.30 
una riunione del cyuppo di lavoro re¬ 
gionale sul turismo (Siimele. Penetri¬ 
mi. 

ZONA EST: TIVOLI ade 17.30 Com- 
missione sanità di zona (Abbamonril; 
MONTEROTONDO ade 20 30 Comi¬ 
tato cittadino p-ù tyuppo (Gasbam). 

Latina 

CISTERNA are 19 CO (Di Resta); LT 
GRAMSCI aHe 18 attivo sezioni Lati¬ 
na flmbei’Gre. Vite”*), 

Rieti 

In federazione are 17.30 Gruppo 
consiliare (Ferroml; LEONESSA are 
19 assemblea (Grridì 



_I GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 

PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 



Il RE Li.I 




ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.04.01 

ROMA - Torre Angela - Tel. 61.50.226 

GUIDONIA - Via per £-. Angelo - Tel. 0774/40.77.742 

(ingresso cementeria) 


TEATRO DELL'OPERA 

Riposo. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Domani alle 21 all'Auditorio di Via della Conciliazione, 
concerto del violoncellista Radu Aldulescu e del pianista 
Albori Guttman (stagione di musica da camera dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 20). In program¬ 
ma: Hmdemith. Sonata n. 3 op. 11 per violoncello e 
pianoforte; Debussy. Sonata in re maggiora per violoncel¬ 
lo e pianoforte: Enescu, Sonata n. 2 op. 26 per violoncel- 
' lo e pianoforte. Biglietti in vendita al botteghino dell'Au¬ 
ditorio venedi dalla ore 9.30 alle 13 o dalle 17 in poi. 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Alle 20. Presso la Chiesa di S. Andrea delle Fratte (via S. 
Andrea delle Fratte. 1) - Tel. 6793191. Coro di Voci 
Bianche dell'A.R.C.U.M. Direttore Paolo Lulli. Voce 
Solista. Celeste Carboni. Organista, Daniele Rossi. Musi¬ 
che di Fauré. Kodaly. Schubert. Ingresso libero. 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAl- 

ZI (Vicolo del 8abuccio. 37) 

Corsi di danza moderna di Patrizia Cenoni per principian¬ 
ti. intermedi ed avanzati, ella Canee Factory, via di Pietra- 
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 - 
6780121 ore 14/15 e 20/21. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARAn SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 

Riposo 

AUDITORIUM IILA (V.le Civiltà del Lavoro. 52) 

Riposo. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuta. 
16) 

Allo 21.15. Presso l'Auditorium dril'IILA. viale Civiltà dei 
Lavoro. 52 E.U.R. Concerto dalla clavicembalista 
Arie Severèin. Musiche di Frescobaldi. Bach. Loeillet. 
Seixas. Soler, Vilia-Lobos. Biglietteria ore 21 presso I* 
Auditorium. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra- 
lata. 16} 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessitura. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE «VALERIA 
LOMBARDI» (Via S. Nicola Oe' Cesarmi. 3) 

Lezioni di Danza Accademica e perfezionamento, tenute 
dal M’ Vladimir Lupoov. Tutti i giorni ore 10/14. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alte 21. Euromusica presenta Maria Teresa Carunchio 
(pianoforte). Musiche di Haydn. Chopin. Schumann. 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Riposo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acetari. 40 - Tel. 6572341 
Sono aper.e le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, anc doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Farbianol 
Alle 20.45. L'Accademia Filarmonica Romana presenta 
la Lmdsay Kemp Company in uno spettacolo realizzato in 
coproduzione con il Teatro alla Scala di Milano. Biglietti 
alla F.(armonica, via Flammia 118. tei. 3601752. dalle 9 
alle 13. Dalle ore 16 la vendita prosegue al botteghino 
del Teatro, piazza Gentile da Fabriano, tei. 393304. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Alle 21.15. Concerto dalla violoncellista Francei- 
Marie Uitti. Musiche di Bach. Bloch. Kodaly. 
PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIALI DELLE 
FF.AA. D'ITALIA (Via delle 4 Fontane 131 
Riposo. 

ROMA NOVECENTO MUSICA 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala CI 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 

Dal 28 marzo al 1* aprile Corso di Smith Jorme della 
Compagnia Murray Louis III Corso di Pasqua di danza 
moderna tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano (dal 
30 marzo al 6 aprile). Informazioni ore 16/20 tef. 
6782884/6792226. 

TEATRO DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63) 

Riposo. 

TEATRO PRINCIPALE DEL VILLAGGIO (Via del Cara- 
vita. 7) 

Alte 17.30. Concerto par Adamo ed Èva di A.F. 
lannam Sebastianini. 

TEATRO SAN PAOLO (V.le S. Paolo. 12) 

Alt decentrata Acc. Nat. di S. Cecilia 

«Inverno musicale romano», alle 21: Concerto dal 

Quartetto Verdi. Musiche di Verdi. 


Prosa e Rivista 


LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

Alle 2 1.30. Slamo bella ad eleganti... tutto fuoco a 
voluttà.. Con Liliana Dell'Aquila e Fabio Maraschi. Musi¬ 
che di Tony Secchi. 

L'ALIBI (Via Monte Testacelo. 44 * Tel. 57802191 
Alle 2 1. Tito Le Due in La Diva. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 

Seminari di Ida Bassignano e Piera Degli Esposti. Preno¬ 
tazioni tei. 6569424. 

Alle 16. laboratorio per un Macbeth e Ambulatorio 
taatrale diretto dal Cosimo Cinien. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni) 

SALA A: allo 16. Laboratorio per un Macbeth e Ambu¬ 
latorio teatrale diretto da Cosimo Omeri. 

SALA B: Riposo. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 

SALA A: riposo 

SALA B: allo 17.30. Il Gruppo Teatro presenta Fedra di 
Jeau Racino: con Faustina Laurora. Avviso per i Soci. 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

(Vedi «Musica-balletto») 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Ucc6lleria - Villa Bor¬ 
ghese) 

Riposo. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 • Tel. 803523) 

Alle 21. Walter Chiari e Ivana Monti in I) gufo e la 
gattina di Bill Manhoff. Scene di Lucio Lucentini. Musi¬ 
che di Stelvio Cipnani. Regia rii Walter Chiari. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 - Tel. 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 

Alle 21. La Coop. «Teatro de Poche» presenta: I pensie¬ 
ri e la operetta dt Giacomo Leopardi. Ingresso gratuito 

per handicappati. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 17 fam. (ultimi giorni). Franca Valeri in: Le donne 
che amo di Franca Valeri. Scene di Giulio Coltellacci. 
POLITECNICO (Via G B. Tiepolo, 13/A) 

SALA A: alle 21.15. Nadio • Gaspare di Mario Prospe¬ 
ri. Regia di Renato Mambor; con M. Prosper. Rossella 
Or. Rocco Martellati. N. Senisi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Riposo. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Rassegna Internazionale delle donne. Assessorato Pro¬ 
vinciale. La filosofia nel boudoir da De Sade. Regia di 
Manuela Morosmi. Con Gianni Macchia. Manuela Moro- 
sini. Freddy Dragoll. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 

Alle 17. La Compagnia Tretredicitrentatre presenta: Luigi 
Proietti in Caro Petrotinl. Regia dt Ugo Gregoretti. 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia. 6) 

Alle 21. Roberta stasera (te leggi deH’ospitalità di 
Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardina: con 
Vatles. Macaiuso. Vitali. Verdastro. Posti limitati su pre¬ 
notazione tei 3605111. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori). 43 • Tel. 862948) 
Alle 18 (ultimi 4 giorni). Quarta Parete presenta: Il si¬ 
gnor di Pourceaugnac di Molière. Reg<a di Costammo 
Carrozza: con Carrozza, Fassina. Amato, Ronchi. Guazzi¬ 
ne Palazzaschi. Preziosa. Colosi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Te). 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo. 

SALA GRANDE: alle 21. Dracula esercizio sul terrore 
di Mario Moretti. Regia di Stefano Marcucci; con Luca 
Biagini. Carlo Cartier. Giovanna Fregonese. Giorgio Giu¬ 
liano. Cristina Noci. Daniela Piacentini e con Raffaello 
Angelini, Franco Di Stefano. Federico Troiani. Scene di 
Antonello Geleng Costumi di Erica Rossi. Coreografia di 
Carmelo Anastasi. 

SALA ORFEO: riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 3 - Tel. 
5895782) 

SALA A: alle 21. Il Centro Sperimentale del Teatro pre¬ 
senta: Borges con M. R. Kheradmand. G. Sorgente. E. 
Aloisio. D. Petnni. M. Ceccacci. Regia di Stelio Fiorenza. 
SALA B: allo 21.15. La Coop. Nuova Edizione presenta: 
Memorie labili da C. Goldoni e di L. Gozzi. Regia di L. 
Gozzi 

SALA C: alle 21.15. La Compagnia Shakespeare e Com¬ 
pany presenta: L'uomo del destino di G. B. Shaw. 
Regia di Damele Grigio. 

SALA POZZO: alle 21. L'Ass. Culturale Teatro in Traste¬ 
vere presenta: Un» sere el caffè di e con Guido Ruvolo. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

AMe 21. Broedway Swing. Am't misbehaven thè fars 

waller musical show. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo. 393) 
A»e 21 La Piazzette presenta: Fona venite gente di 

Mano Castellacn 

TEATRO T5D (Via della Pag'ia. 32) 

Alle 21.30. Il diario di un pazzo di Gogol. Elab. S. 
Bajini e M. Martinelli. Regìa di G. Pulone. Luci di F. Uilla. 
Musiche di G. Busatta. 

TEATRO TRIANON IVia Muzio Scevola. 101 - TeL 

781O302) ■ - *•.--•••; ■ I. 

Riposo ■ • ' 


Prime visioni 


ABACO (Lungotevere dei Metlrni, 33/A) 

Alle 21.30. Su Batailla da Betail!e di Rino Sudano. 
Regia di Rmo Sudano. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 - Tel. 6569711) 
AHe 21.30. Gastone Pescucci m Cosi.. tento per ride¬ 
re di Barbone. Floris. Tmn. Pescucci: con Nikki Gaida. 
Regìa di Angelo Guidi. 

.ATENEO (Piazza Aldo Moro) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G. Belli. 72) 

Alle 21.30. I) Fantasma dell'Opera presenta Via Anto¬ 
nio Pigafatu Navigatore. Regia di Paolo HendeL 

BELLI (Piazza S. ApoHoma. 11/A - Tel. 5894B75) 

FI poso. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pentenzien. 11l 
AHe 17. Prima. La Compagnia DOng'ia Palmi presenta. 
Dialoghi delle carmelitane et Georges Bernanos. Re¬ 
gia di Anna Maria Palmi 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Te). 732717) 

Afte 21 . La Comp. La Porta Magica presenta Pierotte e 
Wtadimiro spettacolo eh clawn e mimo con Antonella 
AttA e Macino Fabbri. Regia di Lue Galassi. 

DELLE ARTI (Via S-di-a. 59 - Tel. 4758598) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapr.ta. 19) 

Alte 17.30. Il «Clan dei 100» eh Nmo Scardina m A 
porte chiuse di J P. Sartre, con Giovanni Mod-ca. Tira¬ 
na Ricci. Carta Tirchi. Rega eh Franco Brusatm. 

OE' SERVI (Va de) Mortaro. 22) 

AHe 18. L'e tl odole (Giovanna d'Arco) eh AnooHh. Rega 
eh Franco Ambrogim». Con Marte)*. Notarantono. Doni¬ 
si. Zoccarato. Angeli*. Sardore, Prosperi. Maragora. 

DEL PRADO (Va Sora. 28 - Tef 65419151 
AHe 21.30. Salvatore e Elisa di Francesca Sanvita'e. 
Rega di Giorgio Ferrara: con Pier Gorgo Cosali. Isabella 
Marte*. 

ELISEO rva Nazionale, 183 - Tel. 462114) 

AHe 17 fam. (uhmi giorni). La Compagnia del Teatro 
Ebseo presenta Tiri F-tto n Tito Andronlc■) ci W. 
Shakespeare, con Lycia Mancmea. Massimo Foschi. Re¬ 
ga d» Gabriele Lama. 

ETt-AURORA (Via Fiamma Vecchi*. 5201 
Ale IO- Amb iara bèc fc i cocA . Rega ci F. Anche-ri 

E TV-CENTRALE <V.e CHsa. 6 - Tel. 6797270) 

AHe 17.30. Patapunfete ri Dano Fo: con Alfredo e 
RorvaVl Colomba-ora. Costumi di Pia Rame. Rega (> Da¬ 
no Fo 

m-OUmiNO (V.a Marco Mughetti. 1 - Tef. 6794585) 
AH* 18 (l'fam. drrno. tvrno F/D 1). Carmelo Bene m 
Ma cb et h due tempi ci Cardo Bene da Shakespeare. 
Con Susanna Javcoh: Rega. scene e costumi ci Carmelo 

m-SALA UMBERTO (Via deca Mercede. 49 - Tef. 
6794753) 

AH* 17.30. Metastaaio di Massimo Franciosa, con Ma¬ 
no Scaccia Rega ri Nno Mangano. 

ETVTORDINONA (Via degh Acqua spari a. 16) 

AHe 21.15. I fuoriclasse della bontà dei* Soc. Raf- 
faet>o Sar.ro Con Ch-aa Gtrri. Romeo CasteSuco. Paolo 
Gladi Prenotzzor» ed mformaziora al botteghe*». 

ETVVALLE (Via dei Teatro Vane. 23/A - Tef 6543794) 
AHe 17 fam. (ultimi 4 germ). * rinoceronte ri E. tane- 
sco. Rega d Egsto Mar cuce.; con R Gruppo Della Rocca. 

GHIONE (Vn drite Fornaci, 37 - Tel. 63722941 
ABe 17, f*m. Vita p ri v a te d Noe) Coward. Con Ileana 
Ghione. Regìa d SAven Biasì. Scene e costumi d Gufao 
Coltellacci. Mosche d Coward e Ncolai. 

GIULIO CESARE (Viale GnA<o Cesare. 229 - Tel. 
3S3360/384454) 

A»e 16.45. Enrico IV d L. Prandeào: con Gorgo Aber- 
«arri. Rega d Amarao Calertela. 

GRAUCO (Via Ptruga. 34 - Tel. 751785) 

Rposo 

IL LOGGIONE (Via Godo. 35/A) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Va Cassia. 
871) 

Alle 21.15. iProve aperte» La riscoperta de**Ameri¬ 
ca. La Roma d Beffa. Pastorella. Tnlussa. Rega d Pier 
Latino Guidoni; con G<ancarlo Sub. Susanna Schemma- 
n. Eduardo De Caro 


L. 4000 


L. 3500 


L. 3000 


L. 5000 


• Tel. 864149) 


L. 4500 


L. 4000 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

La guerta dal ferro con W. Berger - A 
( 16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Va Lidia. 44 - TeL 7027193) 

Il tifoso (‘arbitro e il calciatore, con A. Vitali. P. 
Franco -C 

(16.15-22.30) L. 4000 

ALCYONE (Via L. ri Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Veronica Vose d R.W. Fassbmder * DR 
(16.30-22.30) L. 3500 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tef. 295803) 

Rambo con S. Stanotte - A 

(16-22.30) L. 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE fVra Montebeflo. 101 - 
Tel. 4741570) 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agati. 57-59 - Tei. 

5408501) 

La guerra dal farro con W. Berger - A 
(16-22.30) L. 4.500 

AMERICA (Via Nata!* del Grande. 6 Te). 5816168) 
Scusate n ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - TeL 890947) 

In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone • C 
(16-22.30) U 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tef. 353230) 

Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-18.30-20.30-22.30) L. 5000 

ARISTON a (Galleria Cotenna - Tef. 6793267) 

Quereli* con B. Davis, F. Nero - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 - Tri, 7610656) 

Sapore di mare con S. Cria - C 
(16-22 30) L. 3 500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanurie. 203 - Tri. 655455) 

GB anni luce eh A. Tanner - DR 
116-22 30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza deHa Ba'du-na. 52 - Tri. 347592) 

La notte di S. Lorenzo de» f.Ri Tavam - DR 
(16 30-22.30) L. 4000 

BARBERINI (Piazza Barbere*. 52 Tri. 4751707) 
il verdetto con P. Newman - DR 
(15 30-22.30) L. 5000 

BELSFTO (Piazza def.e Medagfe rfOo. 44 - Tri. 340887) 
U Conte Taechie con E. Montesano. V. Gassman - C 
(16-22 30) L. 4000 

BLUE MOON (V>a dei 4 Cantoni. 53 - Tri. 4743936) 
Farvi per adulti 

06-22 30) L. 3000 

BOLOGNA (Va Stamra. 7 - Tri. 426778) 

Acepulco prima «pi aggia e eMstre. con G-gi e An¬ 
drea - C 

(16 30-22 30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merutana. 244 - TeL 7352S5) 
Scusa sa * poco con M. Vitti - C 
(16-22.30) 

CAPITOL (Va G Saccora - Tri. 393280) 

Sapore di mare, con J. Cali • C 
(16-22 30) L- <000 

CAPRAN1CA (Piazza Cepramca. 101 - Tri. 6792465) 
La Traviata, d Zeffrete - M 

(15-22 30) L- 4000 

CAPRANICHETTA (Funi Montecitorio. 125 - TeL 

6796957) 

n bel mat rim onio d E. Rohmer - DR 
(16 15-22.30) L 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - TeL 3651607) 

Cene e gatto, con T Miai, B. Spencer - C 
(16-22.15) L 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cote d Renzo. 90 • Tri. 

350584) 

Acepulco, prima «p iagg i » a eMstre eoo G*g s An¬ 
de» • C 

(16 30-22.30) I" 5000 

DEL VASCELLO (P-azza R P«*o. 39 • Tri. 5818454) 
Victor Victoria, con J. Aprirete - C (VM 14) 

(16-22 30) 

EDEN (Piazza Cote d Rienzo. 74 - Tri. 380188) 
Querelle con B Davis. F. Nero - DR (VM 18) 

(16 15-22 30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoopara. 7 - Tri. 870245) 

Diva d Bernei* - G 

(15 30-17.50-20.10-22 30) L- 4000 

EMPIRE (Viste Regna Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Breve chmsira 

ESPERO 
Povero amore. 

(16-22 30) 

ETOILE (Piazza m Lucina. 41 - Tri. 6797556) 

Ufficiale e gentiluomo con R. Gare - DR 

(15 30-22 30) 1.5000 


ETRURIA (Vìa Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 

Annie di J. Huston • M 
06-22) 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 

Scusate il ritardo di e con M. Troisi • C 
(15.45 22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

Scusa se t) poco con M. Vitti - C 
06-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bissolati, 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Ghandi con B. Kìngstey - DR 
05.15-18.40-22) L. 5000 

SALA B: E.T. l'extraterrestre (vers. italiana) di S. 
Spielberg • FA 

06-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viab Trastevere. 246 - Tel. 582B4B) 

Scuse «e è poco con M. Vitti - C 
■ 06-22.39' L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Victor Vli-torla, con J. Andrews - C (VM 14) 
(16-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 • Tel. 864149) 

Rembo Ccr.i S. Stallone • A 

(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto, 36 • Tal. 7596602) 

Golden, con C. Reeve - DR 

06-22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

E.T. l'extreterreatre di F. Spielberg - FA 
06-22.30) L. 4000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello • Tri. 858326) 

Scusata il ritardo di e con M. Troisi • C 
06-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tal. 582495) 

Bonnie and Clyde all'ltallene con P. Villaggio - C 

06-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Scusate il ritardo di e con M. Troisi • C 
(16-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casa) Palocco - Tel. 60.93.638) 

In viaggio con papà, con A. Sordi. C. Verdone - C 
06-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 

E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 4000 

MAJESTtC (Via SS. Apostoli. 20 • TeL 6794908) 

Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
06-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - TeL 3619334) 
Scusate il ritardo dì e con M. Troisi • C 
05 45-18.10-20.15-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Spetterà • A 

06-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 

06-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 

Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 4500 

NIAGARA 

Rambo. con S. Stallone - A 
16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tri. 5982296) 

Acepulco prima spiaggia e sinistro con Gigi e Anche» 
- C . 

06.30-22.30) L. 5000 

PARIS (Vìa Magna Grecia. 112 - Tri. 7596568) 

Sapore di mare con J. Calè - C 
06-22.30, L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tel. 
4743119) 

Sapore di mare con J. Calè • C 
06-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Te.. 462653) 

Sciopèn con M. Placido • DR 

06-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tri. 6790012) 
Storie di Piera con I. Huppert - DR 
06.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sommo. 7 - TeL 5810234) 

Sapore di mare con J. Calà - C 
(16-22.301 L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tri. 864165) 

Scusa se è poco con M. Vitti - C 
(16-22.301 L 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tri. 837481) 

Kaan principe guerriero 

(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tri. 460883) 

Le signora à di passaggio, con R. Schneìder - DR 

(16-18-20-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salvia. 31 - Tel. 864305) 

Sapore di mare con J. Cali - C 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Va E. FiLberto. 175 - TeL 757*549) 

■ Kaan principe guerriero - 
(16-22.30) " ' • • L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Querelte. con B. Davis, F. Nero - DR (VM 18) 
(16-22-30) L. 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminate • Tri. 485498) 

Giovani guerrieri - A 

(16 15-22.30) l. 5000 

T1FFANV (Via A. De Pretis - TeL 462390) 

Voglia di sesso 

(16-22 30) L 3500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tri. 856030) 

La guerra del ferro con W. Berger - A 
(16-22.30) L. 4.500 

VERBANO 

Le occasioni di Rose, con M. Suina - DR 
(16-22.30) L. 3.000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tei- 571357) 
Querelle con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4500 


ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Odisex e Rivista di spogliarello 


L. 3000 


L. 4500 
!3 • Tel. 


L. 4.500 


L 4500 


L. 4500 


Visioni successive 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pailottim - Tel. 6603186) 

UHictale a gentiluomo, con R. Gere - DR 
(16.15-22.30) L. 4000 

SISTO (Via de. Romagnoli - Tel. 5610750) 

Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) 

SUPERGA (V.le delia Maina. 44 - Tel. 56962B0) 

Il tifoso, l'arbitro e il calciatore con A. Vitali. P. 

Franco - C 

(16-22.30) 


L 3500 


L. 3.000 


Cinema d’essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tei. B380718) 
Animai houle, con J. Belushi ^A (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Settimana film rumeno 

(15.30-22.30) L. 3500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

La strana coppie, con J. Lemmon - SA 
116-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tri. 6564395) 
Una lama nel buio con M. Streep - H (VM 14) 
(10-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

La stangata, con P. Newman - C 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Vìa Merry del Val - Tel. 5816235) 
il gatto a nova coda, con J. Franciscus - G (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Kramer contro Kremer. con D. Hotfman * S 
T1BUR 

1941 allarma a Hollywood, con J. Belushi • A 


Cesano 


MODERNO 

Ricomincio da tre, con M. Troisi • C 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Via del Lavoro. 43 • Tel. ’i 
6110028) 

Cristiane F. dt V. Edel - DR 
(18. 22) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Riposo 


Maccarese 


E8EDRA 

Riposo 


Frascati 


POLITEAMA 

Scusate il ritardo di e con M. Troisi 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-22.30) 


L. 4000 


Cineclub 


ACIDA (Borgata Ac.faa - TeL 6050049) 

Film per adulti 

AOAM (Via Casihna. 816 - Tri. 6161808) 

R-poso. 

AMBRA JOVINELLI 
La ragazza pomo e Rivista di spogSareno 

L. 3000 

ANIENE (Piazza Sempmne. 18 - TeL 890817) 

Film per adulti 

APOLLO (Via CazoS. 98 - Tri. 7313300) 

Shogutt il signore dalla guerra, con T. Mifune - DR 
AQUILA (Via L'Aqu-Ja. 74 - Tri. 7594951) 

FHm per adulti 

(16-22.30) L. 1500 

ASTRA 

Elephant man, con J. Hurt - DR (V.M. 14) 

L. 3.C00 

AVORIO EROTIC MOVIE (Vis Macerata. 10 - TeL 

7553527) 

Firn per adulti 

116-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tri. 7615424) 

Cristine 

116-22.30) L- 2500 

BROADWAY (V.a dei Narcisi. 24 . Taf. 2815740) 
firn per adulti 

L. 2000 

CLODIO (Via Rfcoty. 24 - Tri. 3595657) 

Ouerro «telati eh G. Loess - A 
116-22.30) L. 2500 

DEI PtCCOU 

Ripeso 

DIAMANTE (Via Prenestmj. 230 - TeL 295606) 

Stati di eBuctnazione, con W. Fkzt • OR 

L. 3000 

DUE ALLORI 

Ex c eBb i i r . con N. Terry - SM 
ELDORADO (Viste driTEsernto. 38 - TeL 5010652) 

H ca c ciato re, con R. De Nro - OR 
ESPERIA (Puzza Sommo. 37 - TeL 582884) 

In viaggio con p apà, con Serri e Verdone • C 
(16-22 30) L. 3000 

MADISON (V>* G. Ombrerà. 121 - Tri. 5126926) 
Cenere n tole - OA 

115.15-22) L- 2500 

MERCURY (Via Porta Castano. 44 * Tri. 6561767) 
L'aristocratica p erversa 

(16-22.30) L. 3000 

METRO DRIVE IN (Vi a C. Colombo. Km. 21 - TeL 

6090243) 

Tasta o croce, con R. Pozzetto, N. Mar.fr ari - C 
(20.10-22.30) 

MISSOURI (V. Bombe*. 24 • Tri. 5562344) 

F<m per aderti 

MOUUN ROUGE (Via Corbmo. 23 • TeL 5562350) 

F4m par ariiti 

NUOVO (Vi* Ascianghi. 10 • Tri. 5818116) 

Porfcy'e, con K. Cattraf - SA (VM 14) 

(16-22 15) L 2500 

OOCON (Piazza drite Repubblica. • TeL 464760) 

Fam per sdutti 

PALLADIUM (Pozza B. Romano. 11 - Tri. 5110203) 
2001 odissea nelle epeaie, con K. OiAet - A 
PASQUINO (Vedo del Piede. 19 • TeL 58036221 
Marothon man (I maratoneta), con 0. Hoffman - G 
(16-22 40) L. 2000 

PRIMA PORTA (P.zza Sax* Rubre. 12 • TeL 6910136) 
F*tì per sdutti 

RIALTO (V.a IV Novembre. 156 • Tri. 6790763) 
Veronrha Von ri R. W. Fassbrvter . DR 

L. 2000 

SPLENDO) (Vis Pier delle Vigne. 4 • Tri.6202051 
Super hard love 


ASSOCIAZIONE ITAUA-URSS (Piazza Campite!*. 2 
Tel. 464570) 

Riposo 

BRITISHIN5TTTUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 

(Vi» Bergamo. 21 - Tel. 865023! 

Riposo.ql 

FILMSTUDIO '70 

STUDIO 1: alle 18.30. 20.30. 22.30 Classici del ci¬ 
nema comico: il muto, con C. Chaplm. 3. Keaton, B. 
Turpin. N. Uoyd 

STUDIO 2: alle 1B.30. 20.30. 22.30 la signora delle 
porta accanto di F. Truffaut. 

ORAUCO (V.a Perugia. 34 - Tri. 7551785) 

Oh 18.30 «L'avventura in immagini: Smdbad (II): Sìn- 
dbad nell'occhio dalla tigre d. Sam Wanamaker 
(120 ). Oe 20.30 «Registi: Nikita MikhaBcov 1975»: 
Schiava d'amore (Rapà Liubvi) (95'). Premio alla miglior 
regia di Teheran '76. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 

SALA A: alte 17.45. 20.10. 22.30 The Roso (idem - 
1979) eh Mark RydeD. con Berte Midler. Alan Bates. 
d»attore della fotografia V.Imos Esigmond. 
sala B: aHe 18.30. 20.30. 22.30 Providence (idem - 
1976). con Kirk Bogarde. Ellen Burstyn. di Alain Re¬ 
stiate. 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tri 862530) 

Riposo 

OPERA UNIVERSITARIA (V.a Cesare De Lonis. 24/B) 
Alle 20.30 per la rassegna «I maestri del cinema italia- 
. no»: Sciuscià di V. De Sica. Incesso libero. 
POLITECNICO (V.a G B. Tiepolo 13/A - TeL 3619891) 
AD* 18.30. 22.30 Dive di Bemeix (v.o. con sottotitoli) 

L. 3.500 


Jazz - Folk - Rock 


AIEXANDER'S PIANO BAR (Piazza Aracoe». 4) 

AH* 22.30. Sotto ri Campidoglio. Piano Bar. Prezzi da 
listino. Si organizzano PartteS privati. Prenotazioni tri. 
6786002. 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Afnca. 5) 

AHe 22 liscio (discoteca). 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 1 1 /A) 

Ore 22.30. Disco Dance col D J. Claudio Cassimi. Tutti i 
venerdì Xwo Musjc Un segnale della notte. 

FOIK8TUDIQ (Via G. Sacci*. 3) 

Aie 21.30 serata straorrinana con il chttvnsta america¬ 
no Duke Baker. 

MAHONA (Via A. Bertara. 6 ) 

AH* 22.30. Concerto con musiche sudamericane con ri 
cantante Chety. 

MANUIA IViccto de* Cmq-J*. 56) 

Dette 22.30 torna la musica brasiliana con Ghn Porto. 

MURALES (Via VaheBma. 87 - Tri. 775437) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo de» Fiorentini. 3) 

Ale 21.30. Concerto dri Trio Dando Rea (piano). Fimo Di 
Castri (basso). Ganpeote Ascotese (batteria). Interver¬ 
ranno espiti e sorpresa 

NAIMA PUB (Via dei Leutan. 34) 

Dato 19 Jazz nel ce n tr o di Rome. 

LA PENA DEL TRAUCO (Vedo Fonte tfOko. 5) 

Ale 21.30. Dakar cantante peruviano. Giovar** Grado¬ 
rarti El prin cip e della chitarre. Manuel Marquez per- 
cussorasta argentino. Ramon fo*lenita argentino. 

DONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

R coso 

KOAN (EX GIARDINI DEI TAROCCHI) (Via Val Trom¬ 
ba. 54) 

R coso 


Cabaret 


IL PUFF (Via G-ggi 2enarro. 4) 

A3* 22.30. La-do Fon m P inoc chi o co lpi ace anco¬ 
ro ri Arrendo:* e Cortxxci. con Di Nardo. Gxjfcara. Mag¬ 
gi. Mosche ri Marno Marci*. Cor soditi# di Parventi 
Costumi eh D Inx.So. Regia deck Autori 
YILLOW FLAO CLUB (Via drite Punhcazxme. 41) 
Ripeso 

PARADISE (Via M. De' Fon. 97 - Tri. 854459) 

Afte 22.30 e a% 0.30. Paco Bcxau BaOet m Notti In 
Paradiso A3* 2 Champagne e calze di Beta. Infor¬ 
matemi tri. 854459-865398. 


Lunapark 


LUNEUR (V-a drite Tra Fontane - EUR - Tri. 5910608) 
Luna Pari permanente ri Roma. R posto ideate per river¬ 
irà i bambmi e soddsfare i 71 nri 


Sale Parrocchiali 


KURSAAL 

Bi ade ninnar, con H. Ford • FA 
MONTE ZEBIO 

Le bat ta gl i a di Mkfway. con H. Fonda • OR 
TRIONFALE 

1979 fuga da New York, con L Van eteri . a 


V 
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GIOVEDÌ 

17 MARZO 1983 


l’Unità - SPORT 


Coppa Campioni 


Coppa deHe' r Coppe 


Coppa Uefa 


Detentore: Aston Villa (Inghilterra). Finale ad Atene il 25 maggio 1983 

-1 

QUARTI DI FINALE 

Andata 

Ritorno 

Qualificata 

Widzew Lodz (Pol.)-Liverpool (Ingh.) 

Aston Villo (Ingh.)-JUVENTUS (Italia) 

Dinamo Kiev (Urss)-Amburgo (RFT) 

Sporting L. (Port.)-Real Sociedad (Spagna) 

2-0 

1-2 

0-3 

1-0 

2-3 

1-3 

1-2 

0-2 

Widzew Lodz 

Juventus 

Amburgo 

Reai Sociedad 


Detentore: Barcellona (Spagna). Finale a Gttteborg 1*11 maggio 1983 

QUARTI 01 FINALE 

Andata 

Ritorno 

Qualificata 

Paris St. G irmain (Fr.)-Waterschei (Belgio) 

2-0 

0-3 

Waterschei 

Austria Vienna (Austria)-Barcellona (Spagna) 

0-0 

1-1 

Austrla-Vienna 

INTER (Italial-Real Madrid (Spagna) 

Bayern Monaco (RFT)-Aberdeen (Scozia) 

i-i ! 

0-0 


RealMadrìd 

Aberdeen 


Detentore: IFK Gòteborg (Svezia). Finali: 4 e 18 maggio 1983 


QUARTI DI FINALE 

Andate 

Ritorno 

Qualificata 

Bohemians Praga (Cec.)-Dundee U. (Scozia) 

1-0 

— 

Bohemians 

Kaiserslautern (RFT)-Univ. Craiova (Rom.) 

3-2 

Siiti 1 

Craiova 

ROMA (Italia)-Benfica Lisbona (Port.) 

1-2 

i-i 

Benfica 

Valencia (Spegna)-Anderlecht (Belgio) 

_ 

1-2 

1-3 

Andertecht 


Coppa dei Campioni: i bianconeri battono l’Aston Villa (3-1) anche nel retour-match di Torino 


Una bella Juventus in semifinale passeggiando 


I bianconeri 
a segno due 
volte nel 
primo tempo 
(con Platini 
e con Tardelli) 
arrotondavano 
nella ripresa 
(ancora 
con Platini) 
Nel finale il 
goal degli inglesi 



INTER: Ilordon. nergomi, Ba¬ 
resi. Ferri, Collovati, Bini, Ba¬ 
gni, IVIulicr (7J’ Bergamaschi), 
Altobclli, Oriali, Juary (65’ 
Beccalossì). (12 Zenga, Ì5 Sa¬ 
bato, 16 Marini). 

REM. MADRID: Garcia, Kc- 
mon. San Jose, Camacho, Me- 
tgod, Salgucro, Gallego (26’ 
Juan Josè), Juanito (87’ Del 
Bosque), Angel, Santillana, 
Stielikc. Pincda (13 Miguel 
Ange), 15 Gargia ìlcrnandez. 
16 Ilo). 

ARBITRO: Christov (Cecoslo¬ 
vacchia). 

RETI: nel primo tempo al 20’ 
Altobclli, 51 ’ Salgucro, 56’ San¬ 
tillana. 

MADRID — L'inter non è riu¬ 
scita a fare il miracolo e come In 
logica faceva prevedere il Reni 
Madrid ha avuto In meglio in 
questa doppia sfida per la se¬ 
mifinale di Coppa delle Coppe. 
Un peccato perché al 21' ai ne¬ 
razzurri era riuscito il colpaccio 
andando in vantaggio con Alto- 
belli in contropiede, l’ui la 
squadra non è stata in grado di 
reagire al forcing assatnnnto 
ma anche tanto confuso dei 
madrileni. Nerazzurri chiusi in 
difesa e il sogno è sfumato sotto 
i colpi di Salgucro e Santillana 
nella ripresa. 

Per t fedelissimi che contro 
tutti i pronostici negativi han¬ 
no voluto seeuire I Inter fino 


[Pugilato 


Dal nostro inviato 
PIEDIMONTE MATESE — 
Tornerà a Naftoli oggi pome¬ 
riggio dopo l’ultima scazzot¬ 
tata di collaudo con lo spar- 
rlng-partner e compagno di 
scuderia Bavarisco. Patrizio 
Oliva è pronto a neutralizza¬ 
re l’assalto che sabato sera 
gli porterà il vigile urbano di 
Tarrasa, Francisco Leon e ri¬ 
tiene la difesa della cintura 
europea dei •superleggcri» 
poco più dt una formalità, 
seppure appetitosa sotto il 
profilo dell’ingaggio. 

Il campione e sicuro del 
fatto suo. non teme Io sfi¬ 
dante. 

«Leon — dice con tracotan¬ 
za — dere stare molto attento 
saltato smistare i paoni sul 
ring non sarò /arde come smi¬ 
stare il traffico nel suo paese’. 

II nervosismo che solita¬ 
mente si accompagna ai lun¬ 
ghi «ritiri», il risveglio al can¬ 
to del gallo per gli estenuanti 
footing nei boschi, le scazzot¬ 
tate In palestra, la monoto¬ 
nia dcU’ambicntc. non han¬ 
no Intaccato il morale di Oli¬ 
va, non Io hanno incupito. 
Per 11 campione il gioco vale 
la candela: •]sacrifici rientra¬ 
no nelle regole del gioco, non 
mi spaventano Nono abituato 
ai disagi dei lunghi ritiri, del 
resto non si può pretendere di 
dtiYnfare e di restare campio¬ 
ni se non si é disposti a soppor¬ 
tare Ir continue rinunce che 
questo sport impone- 

Lo hanno pilotato nella 
preparazione il maestro Sil¬ 
vestri, autentico ra.Vnr-sconf 
e forgiatore di campioni, e il 
fratello Mario, ex pugile e 
primo suo tifoso. Non si è vi¬ 
sto. Invece, Rocco Agostino: 
11 manager genovese incon¬ 
trerà Patrizio oggi pomerig¬ 
gio, a Napoli. 

Le incomprensioni — Ele¬ 
gante e senza volgarità la po¬ 
lemica tra I due. Tra il mana¬ 
ger e II campione non corre 
buon sangue, recenti incom¬ 
prensioni hanno mtorbitito 
Il loro rapporto. Il nuovo ri¬ 
fiuto di Patrizio di trasferirsi 
a Genova per la preparazio¬ 
ne ha Irrldlglto Agostino, 
soltanto qualche scatto della 
telcselczlonc a ricordo e te¬ 
stimonianza della vecchia e 
più autentica collaborazio¬ 
ne. I due dialogano a distan¬ 
za con difficolta, sotterranea 
la polemica, rilasciano di¬ 
chiarazioni usando il fioret¬ 
to al posto della lingua Sen¬ 
tite Oliva: «Con Roseo i rap- 


JUVENTL'S: /.off. Gentile, Cabrini, Bottini, 
Brio (Furino dal 71’), Scirea, Bcttega, Tardelli, 
Bossi, Platini, Bonick. 

ASTON VILLA: Spink, Williams, Gibson, E- 
vnns, McNaught, Mortimcr, Brcmncr, Shaw, 
White, towans, Waltcrs. 

ARBITRO: Kclzcr (Olanda). 

MARCATORI: Platini (J) al 13’, Tardelli (J) al 
26’, Platini (J) al 68’, White (A) allW. 

Nostro servizio 

TORINO — Applausi e festa grossa per la Juve 
che ribatte alla grande l'Aston Villa ed entra, da 
«ignora, nelle semifinali di Coppa dei Campioni. 
Applausi e festa pienamente meritati qui a Tori¬ 
no anche se le premesse erano pur state create a 
Birmingham. Gran merito detlu Juve è giusto 
«tato quello di partire da ...zero, senza cadere 
cioè nella tentazione di speculare sulla vittoria 
dell'andata. Ha giocato, diciamo, la sua brava 
partita per vincerla e, soprattutto, per vincerla 
tiene. C è riuscita con una prestazione collettiva 
di grande rilievo, di sicuro livello mondiale. Una 
prestazione che ha avuto un’altra volta al centro 
un grandissimo Platini, ma in cui tutti hanno 
fatto per intiero e fino in fondo il loro dovere, 
offrendo giusto quel che loro si chiedeva. Anche 
Boniek. è entrato spesso da protngonista nel vivo 
del match. Anche Bettega, superlativo nel primo 


tempo è fatalmente calato poi alla distanza su un 
terreno che deve essere stato davvero massacran¬ 
te. Ecco adesso la storia del match. 

La serata, quasi un omaggio agli ospiti, è tipi¬ 
camente inglese. Piove, e l'umidità entra dentro 
fino alle ossa. Ciononostante lo stadio è colmo al 
limite della capienza già due ore buone prima del 
match. Ogni record di incasso è stato, ovviamen¬ 
te, battuto. Il terreno è di un invitante verde 
smeraldo, ma appena sotto l'erba ben curata tra¬ 
disce il fradicio della pioggia continua di questi 
giorni. I tifosi inglesi, non molti per la verità, 
sono tutti raggruppati in un solo settore di una 
curva per evidenti motivi di sicurezza. In campo 
fra gli inglesi Evans, perno dell'impianto difensi¬ 
vo. assente a Birmingham per squalifica e il ne- 
cretto Waltcrs a sostituire Morley. Preamboli 
brevi e calcio d'awio per l’Aston Villa. Le marca¬ 
ture ripetono pressoché fedelmente quelle dell’ 
andata. Unica eccezione l’uomo di Rossi che sta¬ 
volta è, appunto, Evnn invece di Bremmer schie¬ 
rato per l’occasione col numero 7 ma con le fun¬ 
zioni di centrotampista aggiunto. Gentile dun¬ 
que su Shaw. Brio su Withe, Cabrini su Waltcrs e 
Bonini su Cowans da parte italiana; Williams 
appiccicato a Bettega, Mortimer ombra di Plati¬ 
ni e Gibosn nei paraggi di Boniek da quella ingle¬ 
se. Il match è subito acceso per ritmo e agonismo, 
con la Juve che si proietta a fiondate in avanti 


sulle ali deH’incitamcntn entusiasta del suo pub¬ 
blico. Sul contropiede si fa notare dall'altra parte 
Walters che procura, al 6’ ((uniche brivido in area 
hianconera. Bettega e Platini sollecitano però co¬ 
me sanno il gioco juventino e l'area inglese torna 
presto a ribollire di maglie bianconere. Giusto 
Platini, al 13’. a conclusione di un lungo, corale 
fraseggio spara a rete dal limite: il portiere pare 
pronto, ma il tiro è forte, la palla è viscida e gli 
sfugge dalle mani tra le gambe per finire beffarda 
in rete. Il pubblico è in piedi e l'entusiasmo sale 
al cielo. 

Cerca la risposta di reazione l'Aston Villa e il 
suo uomo piu intraprendente appare sempre 
Walters, il negretto. Si procurano un paio di calci 
d'angolo, gli inglesi, ma poi è di nuovo tutto Juve. 
Platini si esibisce al 25' in un numero dei suoi e il 
pubblico, alla lettera, impazza. E un prestigioso 
biglietto da visita. Un minuto dopo, infatti, i 
bianconeri raddoppiano: cross di Gentile dalla 
destra, grande incornata di Tardelli e palla in 
rete. Poi, sul finire del tempo, il tono un poco si 
smorza. Un paio dì corner ancora per gli inglesi, e 
si va al riposo. 

Platini e Rossi in tandem lavorano dì fino su¬ 
bito in apertura di ripresa: ne esce un calcio di 
punizione che il francese batte per Bettega che è 
andato in area, ma il portiere si salva. Si sarebbe 
invece fatalmente dovuto arrendere, il portiere. 


se Boniek, al 3’, non avesse allargato a destra per 
Rossi una clamorosa palla-gol che avrebbe dovu¬ 
to calciare personalmente a rete a colpo presso¬ 
ché sicuro. Quando, insomma, l’eccessivo altrui¬ 
smo nuoce. Avrebbe potuto rifarsi, Boniek, 
quando scoccava una legnata spaventosa: il por¬ 
tiere però in qualche modo riusciva ad opporsi e 
il tris un'altra volta sfumava. Adesso la Juve ha 
brillantemente in mano la partita e gli applausi si 
sprecano. Sulle ali dell'entusiasmo t cori del tifo 
chiamano in causa anche Zeffirellt mentre, in 
campo, qualche bianconero, come non dovrebbe, 
gigioneggia. Sono gli inglesi pertanto a premere 
con bella continuità, ma quando la Juve lancia il 
contropiede, diventa irresistibile: prima è Scirea 
a scagliare appena sopra la traversa una bella 
palla-gol poi, al 23, si scatena di nuovo Platini, 
gran tocco calibrato e palla dentro. E la gente 
non sa più cosa gridare al suo campione. Al 29’ 
esce Brio tra gli applausi e lo rimpiazza Furino. 11 
match però non ha chiaramente molto altro da 
dire. L’Aston Villa cerca con cocciuta insistenza 
il cosiddetto gol della bandiera e, al 35’ lo trova 
White che devia di testa in rete un eros di Gi¬ 
bson. Giusto cosi, in fondo. La Juve molla i pap¬ 
pafichi ma ormai è belllamente in porto. Nella 
semifinale, diciamo, di Coppa dei Campioni. Che 
non è davvero poco. 

Bruno Panzera 


Breve sogno dell’Inter 
poi il Reai la sveglia 

Altobelli porta in vantaggio i nerazzurri che però non resistono al 
«forcing» madrileno e finiscono per essere sconfitti per 2-1 


La Roma , dà Vaddìo allVefa 
con un pari col Benfica: 1-1 

I giallorossi hanno disputato una discreta partita - Con maggior • PLATINI reali « 8 '» sua seconda rete 
convinzione avrebbero potuto ribaltare il risultato dell’andata _ 



nel tempio del calcio spagnolo ì 
nerazzurri si sono presentati 
con due sorprese: una forma¬ 
zione inedita con Ferri in me¬ 
diana al posto di Marini, e le 
vecchie maglie usate nll'epoca 
d’oro. Una gara difficile che ve¬ 
de due squadre nervose che fi¬ 
niscono per studiarsi per quasi 
dieci minuti. 

Poi l'impensabile al 21' 
quando l’Intcr trova la sua ar¬ 
ma migliore, il contropiede, i- 
spirnzione di Bini che imbecca 
Altubclli. Il centravanti trova il 
guizzo del grande campione, la 
sua azione e fulminea e un drib¬ 
bling perfetto e dal limite un 
diagonale velenoso.'Lo stadio 
immenso si spegne. indubhia- 
mente la sorpresa è grande e va 
detto che Di Stefano aveva vi¬ 
sto giusto quando diccm di te¬ 
mere il centravanti nerazzurro. 
Ora si tratta di reggere alla rea¬ 


zione. Passano otto minuti e 
Bordon è battuto, ma il palo re¬ 
spinge il tiro di San Josè. 

Al 36" Juanito di testa sba¬ 
glia il bersaglio e al 41' Bordon 
compie un vero miracolo re¬ 
spingendo una girata al volo di 
Juanito da quattro metri. Un 
finale di fuoco con Camacho 
che sbaglia da brocco per trop¬ 
po nervosismo. Poi il fischio 
che concede respiro ad una di¬ 
fesa che ha spesso traballato. 

La ripresa vede un’Inter che 
purtroppo si chiude sempre più 
permettendo subito al Reai di 
schierarsi attorno all’area di 
Bordon. Passano sette minuti e 
il Rea! annulla lo svantaggio e 
cancella il sogno dei nerazzurri. 
Ancora una volta la capitola¬ 
zione avviene su punizione: no¬ 
nostante il grande sbracciarsi 
di Bordon per sistemare la bar¬ 
riera Salguero indovina Pango¬ 


lino giusto; per l’Inter è un col¬ 
po terribile visto che la squadra 
appare smarrita. Il Bernabeu si 
infiamma, per i nerazzurri è un 
momentaccio e il Reai Madrid 
ne approfitta buttandosi all'ar¬ 
rembaggio. Si arriva all’l I* e la 
difesa nerazzurra capitola per 
la seconda volta: cross di Juani¬ 
to e Santillana con un gran bal¬ 
zo beffa Bordon e Collovati. 
Ora PInter pare inerme e que¬ 
sto è un peccato perché il Reai 
commette molti errori. Al 22’ 
Marchesi tira fuori Juary e fa 
entrare Beccalossì e al 27' deve 
far uscire Mullcr che ancora 
una volta zoppica: entra Berga¬ 
maschi. 

Ora il Reai Madrid attenua 
un poco la sua pressione e Fin- 
ter. forse anche troppo timida¬ 
mente. si rifa viva in avanti. Ma 
anche quest'ultimo sogno sva¬ 
nisce. 


BENFICA: Bcnto, Pietra, Humberto, 
Alvaro, Bastos Lopez I, Carlos Manuel, 
Nenò, Filipovic (80‘ Josè Luis), Alves, 
Chalana (68* Diamantino), Shcu. (12 
Del Cado, 14 Bastos Lopez II). 

ROMA: Tancredi, Nappi, Vierchovod, 
Nela, Falcao, Maldera. Chierico, Pro- 
haska, Faccini (69’ Ancelotti), Righet¬ 
ti, Conti (33’ lorio). (12 Supcrchi, 13 Di 
Bartolomei, 15 Valigi). 

ARBITRO: Palotai (Ungheria). 

RETI: nei I tempo al 19 f Filipovic; nel 
lì tempo all’85’ Falcao. 

LISBONA — Per la Roma soltanto la 
soddisfazione di aver lasciato una buona 
impressione nella partita di ritorno dei 
quarti di Coppa Uefa. Il suo pareggio 
(1-1), infatti, non è bastato a riparare i 
danni della sconfitta dell’andata. Forse 
con un pochino di convinzione, i giallo¬ 
rossi avrebbero potuto anche ribaltare 
la situazione sfavorevole. Ma Liedholm 
non ha creduto ad un’impresa del gene¬ 
re ed ha mandato in campo una squadra 


priva di giocatori importanti per il cen¬ 
trocampo come Di Bartolomei, Ancelot¬ 
ti. per riservarli per il campionato. For¬ 
se è stato un errore. Sarebbe stato me¬ 
glio provarci. 

L’avvio della partita è un susseguirsi 
di fuochi d’artificio. Le due squadre si 
affrontano subito a viso aperto senza 
tante remore e ricercatezze tattiche. In- 
somma si bada al sodo e subito. Lo fa 
anche il Benfica, nonostante abbia le 
spalle coperte dalla vittoria dell’Olimpi¬ 
co. vittoria che dovrebbe invitarla ad 
una tattica d’attesa. La partita dunque 
promette spettacolo e emozioni. Non 
passa neanche il secondo minuto e per i 
lusitani si presenta la prima occasione 
da gol. Pietra, un terzino che ama spin¬ 
gersi di sovente in avanti si trova a tu 
per tu con Tancredi, ma la sua conclu¬ 
sione trova il portiere romanista pronto 
ad un miracoloso salvataggio. 

La reazione della Roma, comunque 
non si fa attendere. Un minuto dopo. 
Chierico penetra in slalom sulla destra. 


Lungo cross che scavalca tutta la difesa 
lusitana per l'accorrente Conti. Botta 
violentissima dell’ala c palla che va a 
stamparsi sul palo. Peccato. 

Al 5’ Vierchowod s’arrangia alla me¬ 
glio su Filipovic che stava per scappargli 
via. Il suo fallo, in area, con un arbitro 
più severo sarebbe stato punito con un 
calcio di rigore. Per il signor Palotai è 
soltanto un fallo da punizione a due in 
area, che fa battere per ben due volte. Il 
Benfica insiste, con la chiara intenzione 
di mettere il risultato al riparo da even¬ 
tuali sorprese. E ci riesce al 18’. C’è un 
cross dalla sinistra che arriva nei pressi 
di Filipovic. Nela manca l’intervento, 
Tancredi scivola e lo iugoslavo del Ben¬ 
fica autore dei due gol dell’andata riesce 
a mettere a rete evitando un tentativo in 
extremis di salvataggio del portiere gial¬ 
lorosso. La partita invece di assopirsi, 
visto che ora il margine di vantaggio del 
Benfica assume proporzioni più vistose, 
diventa spigolosa, anche cattiva. Gli 
scontri si Susseguono e dopo che Bento 


riesce a salvare la sua porta con uno spe¬ 
ricolato intervento tra i piedi di Faccini, 
lanciato alla perfezione da Conti, que¬ 
st'ultimo deve abbandonare il campo 
per una botta alla caviglia rimediata do¬ 
po uno scontro con Humberto. 

Si va avanti, con la Roma che cerca 
riagguantare il pareggio, tanto per sal¬ 
vare la faccia. La squadra portoghese 
infatti si dedica al controllo della parti¬ 
ta, cercando di quando in quando qual¬ 
che sortita in contropiede, ma senza 
grande successo e senza neanche molta 
convinzione. Nella ripresa il leit-motiv 
non cambia. Le uniche riesce a crearle 
solo la Roma con un bel tiro di lorio al 
13’ che fa la barba al palo e poi ci prova 
nel finale Falcao, ma la sfera va fuori. Il 
finale è tutto giallorosso. Reclamano i 
giallorossi per uà fallo di mano in area 
di Alvaro su un tentativo di aggiramen¬ 
to di Chierico. Palotai lascia correre rav 
visando nell’azione l’involontarietà del 
fallo del portoghese. Al 40’ la Roma pa¬ 
reggia con Falcao che di sinistro inette 
in rete un cross di Chierico. Al 44’ lorio 
viene espulso. 


Sabato P«europeo» dei «superleggeri» 


Oliva non teme 
il pugno duro di 
Francisco Leon 

Una formalità? - Oggi Fultimo allenamen¬ 
to con Bavarisco - Polemica con Agostino 



Sesto nella «crono» di San Benedetto scavalca Saronni nella classifica finale 


A Visentini la Tureno-Adriatico 

L’ultima tappa a Oosterbosch - Knetemann quarto a 11”, Moser a 47” - Saronni in ritardo e penalizzato 


fiorii sono quelli di sempre 
Son snn voluto andare a Ge¬ 
nova perché non sopporto la 
distanza che mi separa dalla 
mia cifrò Qui. a Piedimnnte. 
proprio (ht la relativa vici¬ 
nanza con Xapol:. ho invece V 
opportunità di ricevere le visi¬ 
te di fiorenti ed amici Eppoi 
penso di essere in buone mani. 
il maestro Silvestri è degno 
della massima fiducia ». 

Da Genova, via cavo, la ri¬ 
sposta di Rocco: «Non esisto¬ 
no incomprensioni tra meeO- 
Itva I campioni, si sa. alcune 
tutte hanno un carattere stra¬ 
no. un carattere che comun¬ 


que bisogna assecondare. Son 
mi pare che sia il caso di fare 
tanto baccano Oliva non è il 
primo pugile che amministro 
da lontano • 

Lo sfidante — Tante vitto¬ 
rie c soltanto una sconfitta 
nel curriculum di Leon. Lo 
sfidante iberico si presenta 
come il più qualificato degli 
avversari fino, a affrontati 
dal pugile napoletano. In li¬ 
sta di attesa da oltre 11 mesi, 
per il vigile urbano di Tarra¬ 
sa l'incontro di sabato costi¬ 
tuisce l'appuntamento più 
importante della carriera. 
Già designato sfidante uffi¬ 


«Toto» meccanizzato: 
nuovo slittamento 

I primi settemila esemplari entreranno in funzione 
nell'estate dell'83 nell'Italia centrale e Sardegna 

ROMA — Ci vorrà ancora del tempo prima che il Totocalcio si 
meccanizzi. Il ritardo è dipeso dal fatto che la ditta fornitrice ha 
sugcerito due modifiche tecniche riguardanti la verifica di errore 
della manomettibilità della rassetta di registrazione delle giocate. 

Questo è tn pratica il «succo, della spiegazione che ieri mattina il 
presidente del CONI Carraro ha fornito nel corso del Consiglio 
Nazionale. Insomma le percentuali di enore delle nuove macchi¬ 
nette sono ancora alte, per cui i tempi di introduzione del nuovo 
si>iema slitta automaticamente. Il Consiglio ha comunque ratifi¬ 
catoli nuov o programma, che prev ede la messa in opera di set temi¬ 
la macchinette entro l'estate dell'83 e dt altre settemila nfll'84. Il 
programma sarà completato nella stagione 1984-85.1 primi sette¬ 
mila esemplari saranno consegnati nelle zone deliTtalia centrale e 
della Sardegna (cinquemila operanti e duemila d: riserva). Il Con¬ 
siglio Nazionale ha approvato anche le variazioni di bilancio, dovu¬ 
to alle maggiori entrate del Totocalcio Alle federazioni andranno 
altri 57 miliardi oltre ai 109 previsti a novembre. Di questi oltre 
nove miliardi verranno assegnati per motivi di varia natura alle 
federazioni, oltre 14 alla Federcalcio che così questa stagione ne 
avra incapati ben 48 e gli altri 3.1 suddivisi secondo gli abituali 
civtticienti fra le federazioni. E stato anche decido che glt atleti 
prokiluli olimpici non dovranno stipulare contratti pubblicitari. 


PATRIZIO OLIVA 


ciale alla corona detenuta 
dallo scozzese McKenzie, do¬ 
po una incredibile quanto 
sospetta sene di rinvìi Leon 
fu costretto a riporre le pro¬ 
prie ambizioni in naftalina 
in seguito all'infortunio in 
cui l'allora campione incap¬ 
pò con il francese Gambini. 
Un colpo basso involontario 
che privò Io scozzese del tito¬ 
lo e rese più lunga l’attesa 
dello spagnolo. 

Guardia destra, pugno che 
fa male, il pugile iberico 
sembra in grado di creare 
più di un grattacapo al cam¬ 
pione. Oliva, guasconate a 
parte, è consapevole dell'in- 
stdia che gli può riservare il 
match. 

L'organizzatore — Sono 
febbrili per Cotcna questi ul¬ 
timi giorni. L'organizzatore, 
messo a punto il «cartellone 
di sabato«. è alle prese con gli 
ultimi dettagli organizzativi. 
Cotena è impegnato su più 
fronti, a conferma del felice 
momento che sta attraver¬ 
sando il pugilato napoleta¬ 
no. Un campione europeo e 
due campioni italiani Napoli 
non li aveva mal annoverati 
contemporaneamente. E tut¬ 
ti e tre nel giro di quindici 
giorni saranno impegnati, 
sempre in Campania, nella 
difesa dei rispettivi titoli. 
Dopo Oliva sarà, infatti, il 
turno di Alfredo Raìninger 
che 11 prossimo 22 cercherà 
di conservare la corona na¬ 
zionale dei «superpiuma» nel 
match con Nardi. 

Marino Marquardt 


• BASKET — Nella partita di 
andata degli ottav i dei pla> off 
la Sinudyne ha battuto a Bolo- 
ina l'Acqua Brillante per 91 a 


Nostro servizio 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Roberto Visenti¬ 
ni, un bresciano in maglia Ino- 
xpran, è il vincitore della di¬ 
ciottesima Tirreno-Adrialico. 
Nella fredda e lacrimosa gior¬ 
nata di San Benedetto del 
Tronto, questo giovanotto di 26 
primavere, questo atleta che 
quando vuole è capace di co¬ 
gliere traguardi importanti, è 
sesto nella prova a cronometro 
sulle sponde di un mare in bur¬ 
rasca, sesto a 5" dal pericoloso 
Knetemann e nettamente da¬ 
vanti a Saronni. perciò tirando 
le somme Roberto va sul podio 
del trionfo per la cerimonia di 
chiusura. Un successo che non 
sorprende: m una situazione 
molto incerta, Visentini aveva 
buone cane da giocare perché 
bravo nelle gare contro il tempo 
e speriamo che d'ora innanzi il 


ragazzo di Boifava sia più con¬ 
tinuo nel suo rendimento, che 
ponga fine a certi svaghi per de¬ 
dicarsi seriamente alla profes¬ 
sione del ciclista. 

La «crono, è stata vinta dall’ 
olandese Oosterbosch con bre¬ 
ve scarto sullo svizzero Dill 
Bundi. II migliore dei nostri è 
Torelli; ha deluso Moser (sedi¬ 
cesimo a 47”) ed è precipitato 
Saronni che troviamo in qua- 
rantanovesima posizione con 
un ritardo di 2'0I”. Già a metà 
corsa il campione del mondo 
era nettamente staccato, già 
spogliato delta maglia di «lea¬ 
der» e appena sceso di biciclet¬ 
ta, Beppe si è cosi confidato: 
•Volevo far bene, ma ho cercato 
invano il giusto colpo di pedale 
e visto che non lo trovavo mi 
sono lasciato andare. Meno ma¬ 
le che la Milano-Sanremo è tut- 
t'altra musica. Non voglio pro¬ 
mettere nulla di eccezionale e 
tuttavia spero di cavarmela o- 
norevolmente anche se le con¬ 
dizioni di forma non seno al 


massimo...». 

Saronni subisce per giunta 
una penalizzazione di 20” per 
essere stato affiancato dall'am¬ 
miraglia. E comunque, ciao a 
San Benedetto e tutti a Milano 
per la vigilia della Classicissi¬ 
ma. La carovana del ciclismo è 
concentrata sull'affascinante 
competizione di sabato prossi¬ 
mo e i pronostici sono mille. La 
curiosità di sapere se vincerà 
un campione oppure un altro 
Gomez e forte: io scorso anno 
più di una gara prestigiosa ha 
registrato risultati sorprenden¬ 
ti, difficile stabilire chi è uscito 
meglio dal «rodaggio» della Tir- 
reno-Adriatico e della Parigi- 
Nizza anche se c’è sempre un 
uomo da battere (Saronni?) in 
una pattuglia di favoriti, diffi¬ 
cile perche chi s’è distinto in 
questi giorni potrebbe essere 
sconfitto da chi s’è nascosto per 
confondere le idee degli avver¬ 
sari. A sabato, dunque, e nell' 
attesa abbiamo qualcosa da ri¬ 
marcare sulla settimana tra¬ 


scorsa al seguito della corsa dei 
Due Mari. 

Ecco, la Tirreno—Adriatico 
sé svolta a cavallo di un percor¬ 
so più impegnativo di quanto 
sembrava sulla carta. Fino a 
che punto le gobbe dell’entro- 
terra. quei dossi secchi e catti¬ 
velli hanno giovato ai «routier» 
che misuravano le forze per 
Sanremo? Due le esagerazioni: 
la «crono» inaugurale e la «cro¬ 
no» finale e in sostanza ancora 
una volta l’organizzatore Meal- 
li ha coltivato il suo orticello e 
basta. Complice, naturalmente, 
quella commissione tecnica che 
invece d’intervenire per espli¬ 
care il suo compito, per correg¬ 
gere, per evitare errori, è stata 
nuovamente e vergognosamen¬ 
te alla finestra. Egregi signori: 
siccome siamo critici con la co¬ 
scienza di voler costruire, vi da¬ 
remo un avvertimento. Pare 
che Torriani stia tramando a 
proposito del prologo che lan- 
cerà il prossimo Giro d'Italis, 


tramando, con l’intenzione di 
cominciare l’avventura per la 
maglia rosa con la cronoscalta 
Brescia-Monte Maddalena. Sa¬ 
rebbe un avvio piuttosto folle, 
fuori dalla logica e dal buon 
senso, perciò la commissione 
tecnica ci dia presto una rispo¬ 
sta, smentisca le voci che circo- 
lano. _ . 

Gino Sala 

• L'ORDINE D'ARRIVO: 1) Beri 
Oosterbosc (Rateigli Campagnolo) 
km. 18.300 m 23'34". media 
46.591: 2) Odi Bordi (BotUcclM 
Matvc») a 2”; 3) Torelli ISammontane 
Campagnolo) a 5": 4) Knetemann 
(Ralàgh Campagnolo) a 11"; 5)Lam- 
merts (Ra*eigh Campagnolo) s t ; 4) 
Visenton (tnorpran) a 16”: 7) Wilson 
a 22": 8) Br*m a 24"; 9) Fignon a 
26": 10) VoMschoften a 33; 15) Hi- 
nauit a 43": 16 Moser a 47 \ 

• CLASSIFICA GENERALE: 1) Ro¬ 
berto Visentin « 22h50'20”; 2) 
Knetemann a 4”; 3) Moser a 59": 4) 
Lang s i - 5) A. Femandez a 1'03"; 
6) Peti» a 1 09": 7} F»gnon s r ; 8) 
Demerre a 1 1 7”; 9) Lemonds a 
V19"; 10) Prard a 1*21"; 14) Sa 
ram a F39". 25) Hrca-St a 2'12”. 


Un ricatto dietro l’acquisto di Juary? 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La richiesta di tangente c’è. 
Le indagini sono in corso, ma sui loro 
sviluppi non trapela nulla. Sono questi 
gli aggiornamenti napoletani della vi¬ 
cenda relativa ad una richiesta di tan¬ 
gente di mezzo miliardo al presidente 
dell’Inter Fraizzoli e alla sua consorte 
lady Renata, proprietaria di una serie 
di negozi, uno dei quali si trova in pieno 
centro a Napoli. «Quando si tratta di 
estorsioni — affermano alla squadra 
mobile della questura di Napoli — le 
Indagini sono molto delicate e questo 
caso non fa eccezione...». I funzionari si 
mostrano un po’ indispettiti dalla fuga 
di notizie. Avrebbero preferito fare l’in¬ 
chiesta In silenzio per due ordini di mo¬ 
tivi: U primo, per la sicurezza dei dipen¬ 
denti della famiglia Fraizzoli; il secon¬ 
do. perché ora gli estorsori sono sull'av¬ 
viso e sarà difficile prenderli con le ma¬ 
ni nel sacco. Insomma c'è un black out 
di notizie. Un funzionano fa un’osser¬ 
vazione che ci è sembrata interessante: 


«E se non fosse una richiesta estorsiva. 
ma una minaccia per nascondere altri 
affari?». La sua voleva essere solo una 
battuta ma con quello che è capitato al 
Napoli e con le bombe esplose al S. Pao¬ 
lo la battuta non è tanto «semiseria». 

Le voci sono tante e una parla di un 
passaggio «pilotato» del negretto Juary 
alFInter. Un trasferimento costato caro 
visto anche Io scarso impegno del suda¬ 
mericano nel campionato e nelle coppe. 
Tra parentesi Juary consegnò a Cutolo 
la medaglia d’oro dell'Avellino per con* 
to del »padre padrone» della squadra, 
Antonio Sibilla, senza neanche sapere 
di trovarsi in un’aula di tribunale e cre¬ 
dendo invece di essere nella sede di un 
•Avellino club». Perché, si chiedevano 
alcuni funzionari, i’Inter che aveva 
praticamente fra le mani Platini, Diaz e 
tanti altri assi si è preso poi 11 negretto 
dell’Irpinia? 

E come succede sempre quando si 
parla di calcio in Italta, la discussione 
rinfocola, esulando da quelli che sono i 


riscontri oggettivi e si avvia su dettagli 
tecnici su ipotesi e previsioni che nulla 
hanno a che vedere con la questione 
delle minacce e delle estorsioni. È solo 
una sensazione, sgradevole, ma c’è l’i¬ 
dea che grossi faccendieri siano calati 
sul calcio italiano e che gli incontri si 
giochino prima su altri tavoli e poi sui 
campi. 

•È difficile avere un'idea di quelle che 
possono essere connessioni, minacce, 
pressioni — affermano i carabinieri — 
anche perché il teatro dove avvengono 
questi fatti è estremamente frammen¬ 
tato, a volte anche intemazionale. Dif¬ 
ficile capire quindi se la cessione di Jua¬ 
ry, la minaccia di estorsioni, il ventilato 
scambio fra Beccalossi e Diaz siano noci 
premercato per tenere viva l’attenzione 
o se invece le dicerie abbiano consisten¬ 
za». 

È un modo come un altro per sottoli¬ 
neare che le chiacchiere nel calcio sono 
tante, mentre t gol, nonostante le 16 reti 
tn più di questo campionato, pochi. 


Squalificati 
Antoneili e 
Contratto 

MAANO — ■ godo sporwo h» sou»- 
kbulO per un» gcrr*t» Antone* (Ge¬ 
no») e Convitto (Fxver.trt») In «r<« 8 
per 3 gamete t stato soueMceto Pate¬ 
ne* (Cremonese), par due Sehradi (Va¬ 
rese) per un logoro (Bologna), leselo 
(Bai). Merle» (Fogge). Vmcena (Pi 
imtel. Pr*)»3a (Monta). Ranen (Ca¬ 
tana) Questi gfc arbitri <* domane» Se¬ 
ne A- Avrano-Geioa Barbaresco; C# 
tamaro Cagkan (C. N Coseni»)- Arto 
t»a>; Inter Cesena Longt». Poa-Juven 
tus O Eka. Poma Uteies» Rete». 
San-Odor-a Napo* Menegak. Torno 
Fcrcmna Martei. Verena Alce* Fa 
reno Sere B Bari Fogga Benedetti: 
Bologna MJ»n Pieri. Cempobasso Pi 
Coen Magr». Calar»» Palermo B-an 
curd. Cavese-Atalanta (C N Beneven¬ 
to) Sguaiato. Cremonese lecce Pea¬ 
te»» Mona» Como Patruss*. Pvuga- 
1*70 Agnten Ssmb -Areno F»rn«r, 
Varest-Reggan» lombvdo 
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BUENOS AIRES — Una delle tonte straordinarie manifestazioni svoltesi nel dicembre scorso. Le 
madri tentano di entrare in aPfaza de Mayo». la polizia a cavallo sbarra loro il passaggio. In basso, 
Giuseppe Palozzi. accolto dalla moglie, sabato al suo arrivo a Roma 

«Desaparecidos, P2 
Alla giunta questa 
rivista fa paura» 

L’esperienza di «Quorum», pochi mesi di stampa, vendutissima 
Dalle minacce, all’attentato di giovedì - «La repressione continua» 


ROMA — •L’ultimo numero 
deve essere statata goccia. E 
non a caso, perche li reso¬ 
conto del misfatti commessi 
nella gloriosa “Escuela de 
mecanlca de la armada", l’I¬ 
stituto della Marina, Indica¬ 
va, ad uno ad uno, sessanta- 
sette assassini. Che sono In¬ 
vece la “crema" del Paese, la 
classe privilegiata, Il vanto 
del militari argentini ». 

Giuseppe Palozzi, da qual¬ 
che giorno a Roma dopo una 
Improvvisa fuga da Buenos 
Aires, è riuscito a portarsi 
anche l’ultima copia della 
sua rivista, •Quorum ». Co¬ 
pertine dimesse, aspetto se¬ 
rissimo, pure 11 giornale, na¬ 
to all’Indomani della tragica 
avventura delle Mal vi ne, e 
divenuto subito popolare — 
quarantaclnquemlla copie 
vendute sono un numero 
non Indifferente —ha dato 
sempre enorme fastidio alla 
giunta argen tlna. Pochi mesi 
di vita, disseminati di seque¬ 
stri, chiusure, minacce, fino 
all’ultimo episodio, giovedì 
all'alba, quando Palozzi è 
stato •definitivamente » av¬ 
vertito. Una raffica di mitra 
dal solito Ford Falcon civile, 
la corsa fino al consolato, poi 
all'ambasciata Italiana, la 
protezione dell’ambasciato¬ 
re che, senza troppe formali¬ 
tà, è riuscito a far salire Pa- 
lozzl su un aereo. GII argen¬ 
tini hanno ufficialmente 
protestato per questa prote¬ 
zione. Evidentemente la con¬ 
clusione felice della vicenda 
non è piaciuta alla giunta. 

•Minacce ne avevo già a- 
vute, a novembre avevano 
tentato di sequestrare mia 
moglie e lei era subito venu¬ 
ta a Roma. Poi furti di docu¬ 
menti, sparizioni In casa, 
pressioni di ogni tipo. Perché 
tanta paura di una modesta 
rivista? Perché abbiamo dal¬ 
l'inizio seguito, ed evidenzia¬ 
to, I legami tra P2 e giunta, 
fra P2 e scomparsi. Nessuno 
In Argentina ne aveva mal 
scritto. Noi Invece abbiamo 
cominciato a settembre pro¬ 
prio con la rivista degli 1- 
scrlttl alla loggia. Il secondo 
numero, uscito 11 giorno del¬ 
l’arresto di Gelli a Ginevra, 
aveva In copertina una foto 
di Peron e di Gelli insieme. 
Intendiamoci, nessuna rive¬ 
lazione straordinaria, tutte 
cose che in Italia lenivano 
da tempo regolarmente pub¬ 
blicate. Ma a Buenos Aires è 
stata una bomba, è servita a 
spiegare cose Fino ad allora 
Insplegablli, legami econo¬ 
mici e polìtici, corruzioni, si¬ 
lenzi di governi. A novembre 
abbiamo documentato 1 col¬ 
legamenti fra il metodo di 
far scomparire la gente e 11 
ruolo del capi argentini della 
PZ Io e mia moglie abbiamo 
sempre lavorato d’intesa con 
11 gruppo della Lega per 1 di¬ 
ritti dell’uomo e con la com¬ 
missione per 1 diritti umani. 
Proprio a novembre hanno 
sequestrato e chiuso per due 
mesi la rivista. L’accusa? 
Pubblicazione sovversiva, ci 
scrivevano del comunisti ». 

Tra I numeri che Palozzi 
ha sparso sul tavolo durante 
li colloquio, qualche articolo 
firma to da comunisti c’è. Se¬ 
rissimi gli argomenti e gli In¬ 
terventi: intervista a Oscar 
Allende, Inchiesta sulle leggi 
segrete, dibattito sul divor¬ 
zio, editoriali con tro la prete¬ 
sa della giunta al .amnf- 
stlarsb sulla tragedia degli 
scomparsi. E poi, In ordine 
alfabetico, tutto l'elenco di 
•desaparecidos • per I quali è 
stata presentata una denun¬ 
cia. 

•Slamo stati fermi per due 
mesi, poi ho vinto la causa e 
ho ricominciato. La commis¬ 
sione per I diritti urna ni vole¬ 
va fare un libro con la lista 
del “desaparecidos"ma l mi¬ 
litari glielo hanno Impedito. 


Ni 



ma 



Cosi, un po’alla volta, abbia¬ 
mo cominciato noi. Ad ogni 
pubblicazione di scomparsi 
accompagnavamo una sto¬ 
ria, la piu terribile, quella di 
Ines Olierò, per esemplo. Era 
incredibile li successo fra la 
gente della rivista ». 

Maria Josephina Morales, 
moglie di Palozzi, uruguaia¬ 
na e non argen fina, come tie¬ 
ne a precisare, annuisce. >Ne 
andavano pazzi, finalmente 
un'informazione su cose che 
Interessano alla gente, che 
aiutano a capire ». 

Fino all'ultimo numero 
sulla scuola della Marina. 
Piante, descrizioni, ufficiali, 
attività, fin dal 15, quando il 
golpe e la sua perfetta mac¬ 
china repressiva furono or¬ 
ganizzati. 

•Però la rivista è stata di¬ 
stribuita, l’avevamo stampa¬ 
ta In anticipo e l’ordine di se¬ 
questro è arrivato quando il 
numero era già da qualche 
ora nelle edicole. È una pro¬ 
va , la mia vicenda, che sulla 
democratizzazione si dicono 
tante cose, ma l fatti sono al¬ 
tri. I militari vogliono l’am¬ 
nistia per arrivare impuniti 
alle elezioni, mantenendo lo 
stato di assedio e il potere dei 
servizi segreti tutto nelle lo¬ 
ro mani. E nemmeno le ele¬ 
zioni sono certe, la tragedia 
economica 11 incalza, l rischi 
di un'altra avventura di 
guerra sono parecchi. Certo, 
la gente ha un’ansia enorme 
di libertà e lo ha dimostrato, 
ma 1 partiti spesso esitano. 
La verità è che I militari sono 
riusciti ad eliminare, fra uc¬ 
cisi e prigionieri, un’intera 
generazione di militanti ope¬ 
rai, studenti, sindacalisti, un 
contributo che ora sarebbe 
stato fondamentale. Quanto 
alla Chiesa, salvo qualche 
eccezione ha un atteggia¬ 
mento di grande complicità 
con II regime. Ecco, è una si¬ 
tuazione delicata e comples¬ 
sa ». 

Da noi. In Italia, sla pure 
con gravissimo ritardo, la 
questione degli scomparsi è 
divenuta vicenda di grande 
attualità, le madri argentine 
sono amate e popolari, qual¬ 
cosa si sta muovendo. 


•Già, l'Europa e l’Italia 
hanno cambiato atteggia¬ 
mento. E, trai politici italia¬ 
ni , ci sono persone capaci, 
come II gruppo che è venuto 
in Argentina a dicembre. 
Tuttavia ritardi e complicità 
sono stati enormi. Contatti 
continui fra servizi segreti, 
un intreccio di affari gigan¬ 
teschi sulla vendita di armi 
con tangenti in cifre folli, 
quasi duecento miliardi, 1 
ringraziamenti pubblici di 
Massera a Gelli per l’aiuto 
dato nella “repressione", e, 
insomma, questo spaventoso 
affare di rapporti tra 1 due 
Paesi, l’aver fiato di non sa¬ 
pere nulla sul desaparecidos, 
sono cose che pesano sull’I- 
talla. Terché dall’altra parte 
ci sono almeno trentamila 
persone, quasi tutte tra I 
venti e I trcnt'annl, e tanti 
bambini, e la vita di un Paese 
spazzata v ia». 

Blgncne ha indetto le ele¬ 
zioniper ottobre, con la clau¬ 
sola che la consegna del po¬ 
tere avverrà novanta giorni 
dopo. È un risultato, comun¬ 
que. E la genie è scesa in 
piazza senza più paura, le 
madri ribattono punto su 
punto, anche alla Chiesa, 
sulle pretese di amnistia. 
Non sarà cosi semplice ri¬ 
mettere in moto il meccani¬ 
smo repressivo perfetto dì 
una volta. 

•CI sono del ragazzi là, 
quelli che mi aiutavano a fa¬ 
re la rivista. Botte, torture, 
galera, anni di terrore, so¬ 
pravvissuti in pochi, eppure 
sperano ancora di farcela. E, 
sull’onda emotiva dell’Ingiu¬ 
stizia degli scomparsi, tanti 
argentini, le donne prime, 
hanno Imparato l’amore per 
la libertà, un Interesse perla 
politica che prima erano sco¬ 
nosciuti. Dall'altra parte c’è 
la crisi economica, giunta a 
livelli Intollerabili, la diffi¬ 
coltà, le trame Intemazionali 
che ancora sono forti. Ma è 
una battaglia da fare. Torne¬ 
rò là, appena avrò qualche 
probabilità di non essere eli¬ 
minato, se sarà tolto lo stato 
di assedio che consente al 
militari ogni arbitrio. La ri¬ 
vista può essere molto utile*. 

Maria Giovanna Maglie 


Il PCI e l'attacco al CSM 


Presidente della Repubblica, 
nel pieno esercizio delle sue 
prerogative costituzionali, 
ha assicurato 11 primato del¬ 
ia legalità repubblicana, 
consentendo al Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura di 
continuare a svolgere la sua 
essenziale funzione. Ma a 
tutti è apparsa evidente la 
pericolosità dell’Iniziativa 
della Procura della Repub¬ 
blica di Roma, tanto più che 
essa è intervenuta mentre 11 
CSM stava decidendo una 
Indagine sul funzionamento 
di questo ufficio giudiziario. 
L’Indagine appare ora non 
più rinvlablle per riportare 
trasparenza nell’attività di 
uno dei più Importanti uffici 
giudiziari Italiani. 

■Occorre che l’organo di 
autogoverno della magistra¬ 
tura, cui sono affidati com¬ 
piti delicati e di massima re¬ 
sponsabilità — concludono 
Napolitano e Perna —, e la 
cui attività è regolata dalla 
Costituzione per garantire 1’ 


Indipendenza della magi¬ 
stratura e la correttezza e 
Imparzialità del funziona¬ 
mento della giustizia, non ri¬ 
schi di essere paralizzato da 
iniziative di singoli magi¬ 
strati o di uffici giudiziari 
che possono essere sottopo¬ 
sti ad Inchieste o a giudizi di¬ 
sciplinari da parte dello stes¬ 
so Consiglio». 

Pieno appoggio all’Inizia¬ 
tiva di Pertinl non viene solo 
dal comunisti. Lo ha espres¬ 
so il presidente del gruppo 
parlamentare socialista alla 
Camera Labriola, lo ha e- 
spresso Rodotà a nome degli 
indipendenti di sinistra, lo 
hanno espresso dirigenti re¬ 
pubblicani e liberali. Nelle 
dichiarazioni di molti uomi¬ 
ni politici ci sono accenti du¬ 
ri nei confronti della Procu¬ 
ra di Roma e del giudice Gal- 
luccl. Silvestri, deputato del¬ 
la Sinistra democristiana, ha 
sostenuto che la credibilità 
di chi affermò che la P2 era 
un «club di burloni» (e cioè 


Galluccl) è molto scorsa. Ro¬ 
dotà ha detto che una serie di 
coincidenze gettano su tutto 
l’affare l’ombra della P2 e del 
modo come la Procura di 
Roma si occupò a suo tempo 
di quella vicenda. Luca Ca¬ 
tterò, del PdUP, ha parlato di 
ritorsioni di Galluccl nel 
confronti del CSM. 

In netto contrasto con tut¬ 
to questo — come si diceva 
— una presa di posizione del- 
l’on. Pennacchinl, uomo di 
punta della DC e presidente 
del Comitato interparlamen¬ 
tare per ì servizi di sicurezza. 
«DI fronte alla avvenuta for¬ 
male Imputazione del mem¬ 
bri del CSM — ha detto te¬ 
stualmente — apparirebbe 
incongruo rispetto ad altri 
casi analoghi risolvere 11 pro¬ 
blema con il silenzio». Ed ha 
aggiunto che, restando in ca¬ 
rica, il CSM «si troverebbe 
nell’impossibilità di decide¬ 
re, il che non consente a nes¬ 
sun organo collegiale di so¬ 
pravvivere». 

E’ evidente. In queste paro¬ 


le, la volontà di attaccare di¬ 
rettamente ed esplicitamen¬ 
te il presidente Pertinl, che 
l’altro giorno aveva deciso di 
non sciogliere 11 CSM e aveve 
chiesto al Consiglio di prose¬ 
guire normalmente il suo la¬ 
voro. 

Insomma, non si sfugge 
all’impressione che all’inter¬ 
no dello scudocrociato stia 
maturando una posizione di 
avallo dell’operato di Galluc¬ 
cl e della sfida che la Procura 
dì Roma ha portato al CSM. 
Questo potrebbe provocare 

C rossi problemi all’Interno 
ella maggioranza e del go¬ 
verno, dal momento che a 
quanto si sa socialisti, social¬ 
democratici e liberali (per 11 
PLI ieri ha parlato Bozzi) so¬ 
no schierati su posizioni di¬ 
stanti da quelle de. 

Ora cl si chiede: su quale 
linea si muoverà Fanfanl in 
sede di dibattito parlamen¬ 
tare? In ogni caso dovrà dare 
risposte precise alle doman¬ 
de molto chiare che vengono 
poste nelle varie interpellan¬ 


ze. In quella comunista (pri¬ 
mi firmatari Napolitano e 
Spagnoli) si chiede tra l’al¬ 
tro: 1) se è vero che l’Iniziati¬ 
va della Procura è venuta 
mentre il CSM stava assu¬ 
mendo la deliberazione di a- 
prire un’Inchiesta sulla stes¬ 
sa Procura; 2) se è vero che la 
Corte del Conti non ha mal 
fatto alcun rilievo sulle fa¬ 
mose spese di rappresentan¬ 
za del CSM; 3) per quali mo¬ 
tivi Darlda non ha mal rispo¬ 
sto In Parlamento alle inter¬ 
rogazioni presentate proprio 
sulle spese del CSM, sebbene 
sollecitato dalla stessa presi¬ 
denza del Consiglio superio¬ 
re; 4) perché II Guardasigilli 
non si è mal sentito In dovere 
di assumere iniziative nel 
confronti della Procura di 
Roma, mentre In passato, In 
casi analoghi di «sospetto» 
(analoghi ma assai meno 
gravi) aveva chiesto al CSM 
la sospensione dall’incarico e 
dallo stipendio per alcuni 
giudici; 5) quale giudizio il 
governo dà sui conflitti aper¬ 


ti dalla Procura di Roma nel 
confronti del CSM, e se non 
ritiene che l’iniziativa di Gal¬ 
luccl possa «assumere si¬ 
gnificato di grave stravolgi¬ 
mento costituzionale». 

Molto slmile nella sostan¬ 
za è l’interroga 2 ione presen¬ 
tata dalla Sinistra indipen¬ 
dente. Tra l’altro chiede al 
ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia di avviare subito un’azio¬ 
ne disciplinare nel confronti 
dì Galluccl e del suo diretto 
superiore, il Procuratore del¬ 
la corte d’Appello Franz Se¬ 
sti, il quale pur sapendo del 
conflitto tra CSM e Galluccl, 
ha consegnato a quest’ulti¬ 
mo gli atti dell’inchiesta sul 
Consiglio superiore, anziché 
trattenerli presso 11 suo uffi¬ 
cio. La Sinistra indipendente 
chiede anche l’adozione di 
urgenti provvedimenti «cau¬ 
telativi» nei confronti del due 
giudici, e cioè, in sostanza, la 
sospensione dal rispettivi In¬ 
carichi. 

Piero Sansonetti 


del procuratore generale di Ro¬ 
ma Franz Sesti che, in maniera 
assai poco convincente ha dife¬ 
so ieri l’operato del capo della 
Procura Achille Galiucci. Il 
Consiglio, contrariamente a 
quanto affermato da Franz Se¬ 
sti, ha confermato ufficialmen¬ 
te che Achille Galiucci, allorché 
ha spiccato le comunicazioni 
giudiziarie, era nella posizione 
di possibile inquisito del Csm. 

■Presso la prima commissio¬ 
ne — afferma infatti il docu¬ 
mento redatto ieri a tarda sera 
dal Csm — sono iscritte a ruolo 
diverse pratiche relative al dot¬ 
tor Gallucci e alla Procura di 
Roma». Il senso del documento 
è assai chiaro e mette in eviden¬ 
za quanto la grande maggioran¬ 
za dei consiglieri e dell’opinio¬ 
ne pubblica ha sempre pensato: 
l’iniziativa della Procura di Ro¬ 
ma e del suo capo Galiucci, con 
lo strumento aell'indagine sui 
«troppi caffè., ha avuto e ha il 
solo scopo di bloccare un’in¬ 
chiesta sulla sua contestata 
conduzione delie indagini P2 e 
più in generale nei confronti 
della sua gestione nella Procura 
di Roma. Il Csm precisa infatti 
che, per quanto riguarda la pra¬ 
tica aperta dalla nota lettera di 
protesta della Anseimi nei con¬ 
fronti di Galiucci, il Consiglio 
ha discusso la questione in più 
di una seduta. .La prima com¬ 
missione del Csm — precisa an¬ 
cora il comunicato — ha da 


L’attacco 
al CSM/ 2 


tempo chiesto ulteriori precisa¬ 
zioni e la trasmissione di docu 
menti da parte delia Commis¬ 
sione d’inchiesta sulla Loggia 
P2.. 

Il comunicato del Csm dun¬ 
que suona a piena smentita del¬ 
l’uscita del procuratore genera¬ 
le Sesti. Quest’ultimo infatti, 
criticato sulla stampa per aver 
trasmesso a Galiucci i fascicoli 
sull’indagine, pur sapendo del¬ 
la posizione del procuratore ca¬ 
po di Roma nei confronti del 
Csm, ha affermato ieri di aver 
in effetti avviato lui stesso le 
indagini (scaturite dall'ormai 
famosa interrogazione del radi¬ 
cale De Cataldo) ma di esserse¬ 
ne poi liberato, essendo appar¬ 
se sulla stampa indiscrezioni su 
sue amicizie all’interno del 
Csm. La precisazione è alquan¬ 
to debole: è cosa assolutamente 
normale quanto ovvia che un 
procuratore generale di Roma 
conosca personalmente alcuni 
membri del Csm. Risulta labile 
invece l'affermazione fatta da 
Sesti nello stesso comunicato e 
riguardante la posizione di Gai- 
lucci. Con tono perentorio Sesti 


afferma: .Sia ben chiaro, una 
volta per tutte, che detta Pro¬ 
cura (ossia Gallucci) agisce in 
pienezza di funzioni, non è sot¬ 
to inchiesta da parte del Consi¬ 
glio superiore della Magistra¬ 
tura e che da detto Consiglio 
non è inquisito alcun magistra¬ 
to né lo stesso procuratore». Su 
questo punto, come si è visto, la 
smentita è stata secca e peren¬ 
toria. 

Le riunioni interne del Csm 
non hanno comunque avuto 
per oggetto soltanto la risposta 
a Franz Sesti. Si sta infatti esa¬ 
minando la possibilità, resa 
concreta dalla formalizzazione 
dell'indagine sul Csm, che il 
procuratore generale della Cas¬ 
sazione Tamburino (che è 
membro del Consiglio ma non 
colpito dalle accuse di Galiucci) 
possa proporre la remissione 
degli atti ai questa assurda in¬ 
dagine a un’altra sede. La pro¬ 
posta, che dovrebbe essere e- 
ventualmente esaminta dalle 
sezioni unite della Cassazione, 
sarebbe a questo punto l’unico 
passo tecnico che potrebbe av¬ 
viare a soluzione la grave vicen¬ 


da. Davvero il Tribunale di Ro¬ 
ma, cosi «contiguo, alla Procura 
(Gallucci è stato per dieci anni 
consigliere istruttore) non offre 
alcuna garanzia di serenità in 
questa inchiesta i cui contenuti 
appaiono ogni giorno più in¬ 
consistenti e pretestuosi. Come 
è evidente, a questo punto, che 
si rende assolutamente neces¬ 
saria, qualunque sia l'esito di 
questa vicenda, un’indagine del 
Csm sulla Procura di Roma e 
sulla sua gestione. 

•Chi tocca i fili muore» è sta¬ 
ta l’osservazione di un consi¬ 
gliere del Csm appena raggiun¬ 
to dalla comunicazione giudi¬ 
ziaria per le «spese di caffè». »I 
fili» sono le incrostazioni del 
potere politico nei vertici di al¬ 
cuni degli uffici giudiziari più 
importanti. Sono queste incro¬ 
stazioni che il Consiglio della 
Magistratura, tra limiti e con¬ 
trasti, aveva iniziato a corrode¬ 
re. 

L’Esempio era venuto dalla 
nomina olla procura generale di 
Milano di un magistrato inte¬ 
gerrimo. Basti pensare che il 
candidato più accreditato a 
questa carica, prima della scel¬ 
ta del Csm, era un giudice che 
si faceva accompagnare dall’ae¬ 
reo di Flavio Carboni a Roma 
in cerca di .raccomandazioni* 
presso i politici. E basta pensa¬ 
re ai .casi» di Bologna (trasferi¬ 
mento dei giudici che avevano 
avvelenato con polemiche deli¬ 


cate indagini sul terrorismo) e 
soprattutto al .caso» dei giudici 
risultati iscritti alla P2. Proprio 
ieri è stata depositata la sen¬ 
tenza (ne parliamo in altra par¬ 
te del giornale) di questo proce¬ 
dimento disciplinare portato a- 
vanti tra mille difficoltà dal 
Csm e conclusosi con decisioni 
rigorose e serene che non hanno 
eguali in altri apparati dello 
Stato che pure erano risultati 
inquinati dalla P2. 

Al Consiglio superiore si vi¬ 
vono ore di acuta tensione. L’ 
intervento di Pertini che è val¬ 
so a portare un minimo di sere¬ 
nità e a ristabilire, con la sua 
autorità, il prestigio del massi¬ 
mo organo aei giudici, è stata la 
prima risposta alla sfida lancia¬ 


ta dalla Procura di Roma. Tut¬ 
tavia gli sviluppi giudiziari (ol¬ 
tre che politici) della vicenda 
sono del tutto imprevedibili. Si 
è visto come la Procura, mentre 
Pertini terminava il suo inter¬ 
vento, si affrettava a sequestra¬ 
re al Csm altra docuaientazio- 
ne per allargare, la sua indagi¬ 
ne. 

Una ultima considerazione: 
se, come sembra, i criteri di 
spesa contestati risulteranno 
essere stati seguiti anche da al¬ 
tri Consigli, rischiano l’incrimi¬ 
nazione anche ex membri del 
Csm che ora sono giudici costi¬ 
tuzionali come Saia, Conso, 
Gallo, La Pergola. 

Bruno Miserendino 


La giunta di Roma 


sigilo superiore delia Magi¬ 
stratura, alle giunte della 
Regione Lazio e della Pro¬ 
vincia di Roma, e proprio 
mentre sempre più insistenti 
si fanno le voci di un immi¬ 
nente coinvolgimento degli 
amministratori comunali 
romani. Ieri mattina il capo 
della Mobile di Roma, Gian¬ 
ni Carnevale ha consegnato 
al sostituto procuratore 


Margherita Gerunda un fa¬ 
scicolo contenente i risultati 
delle indagini compiute in 
questi giorni su spese per 
caffè, cappuccini, tramezzi¬ 
ni. Secondo alcune voci, agli 
amministratori capitolini il 
magistrato intenderebbe 
contestare però anche alcu¬ 
ne spese per viaggi e per le 
modalità applicate nella 
concessione ai alcuni Immo¬ 
bili in affitto. 


ci riguarda, la carica di sindaco 
del compagno Diego Novelli 
non è assolutamente in discus¬ 
sione. Diego Novelli è un sinda¬ 
co popolare, stimato, che anche 
in queste settimane piene di 
polemiche e di tentativi di.stru- 
mentalizzazione ha ricevuto 
numerosissimi attestati di sti¬ 
ma, di fiducia, riconoscimenti 
delle sue qualità da parte dei 
settori politici, culturali e so¬ 
ciali più diversi. Nessuno a To¬ 
rino capirebbe per quali motivi 
Diego Novelli non debba più 
fare il sindaco. Per il PCI, quin¬ 
di, c’è un solo sindaco: Diego 
Novelli». 

Lo scandalo scoppiato è sen¬ 
za dubbio molto grave. Ha 
coinvolto amministratori co¬ 
munali e regionali, ha offusca¬ 
to l'immagine del buon governo 
delle giunte di sinistra, imma¬ 
gine costruita in otto anni di 
meritevole attività. Tuttavia 
c’è chi si è spinto più in là, par¬ 
lando di un -superpartito », sul 
tipo di quello che ha saccheg¬ 
giato la città fino alla vittoria 
popolare del ’75. Non ti pare 
fuori luogo questo richiamo ? 


«Confermiamo 

Novelli» 


•Si. Intanto perché contro il 
"superpartito” che saccheggiò 
Torino, la battaglia più decisa 
fu condotta proprio dal PCI. In 
secondo luogo perché i pur gra¬ 
vi episodi accaduti non possono 
offuscare il fatto che la città è 
stata governata per otto anni 
con risultati riconosciuti validi 
anche da altre forze politiche e 
sociali e perfino da avversari. 
Non solo: ma non va dimentica¬ 
to un fatto molto importante. E 
cioè che se lo scandalo ha coin¬ 
volto alcuni assessori socialisti, 
gli altri assessori, comunisti e 
socialisti, in tutti questi anni 
hanno lavorato onestamente, 
con notevoli risultati, racco¬ 
gliendo stima e consensi. 

.Bisogna dire nel modo più 
chiaro che nessuna forza occul¬ 
ta, nessun gruppo di potere, 
I nessuna "lobby” è riuscita a 


mettere le mani sulla città, co¬ 
me accadde all’epoca del ”su- 
perpartito”. Anzi, lo scandalo è 
scoppiato perché il compagno 
Diego Novelli non ha esitato un 
secondo a stroncare inquina¬ 
menti e illeciti. Tanto è vero 
che questa tempestiva azione 
ha impedito che la Regione e il 
Comune subissero danni mate¬ 
riali. E bene che i cittadini tori¬ 
nesi e l’opinione pubblica ita¬ 
liana sappiano che le due am¬ 
ministrazioni non hanno perso 
una lira per questo scandalo». 

Una domanda che mi pare 
obbligata, Fassino: per supera¬ 
re questo momento cosi diffici¬ 
le, il PCI non ritiene necessa¬ 
rio coinvolgere altre forze poli¬ 
tiche oltre a quelle di sinistra 
in un’opera di risanamento, di 
rinnovamento? 

•Noi comunisti dobbiamo 


dare ai cittadini una grande 
prova di umiltà e di disponibili¬ 
tà. Questo significa che oggi si 
tratta non solo di ricostituire le 
Giunte, ma di rifondare la le¬ 
gittimità del potere politico 
scosso dallo scandalo. Per rag¬ 
giungere questo obiettivo è ne¬ 
cessario operare in due direzio¬ 
ni: chiamare a raccolta tutte le 
forze sane della città per pro¬ 
gettare insieme il risanamento 
della vita politica di Torino; in 
secondo luogo coinvolgere sul 
terreno più strettamente politi¬ 
co quante più forze possibili. In 
questo senso noi pensiamo che, 
partendo daU’unità tra comu¬ 
nisti e socialisti, si debba ope¬ 
rare per il pieno coinvolgimen¬ 
to dei compagni socialdemocra¬ 
tici e per verificare la possibili¬ 
tà di un allargamento delle 
maggioranze anche al PRI». 

Ricostituire le giunte di sini¬ 
stra. allargare le maggioranze: 
va bene. Ma non pensi che ol¬ 
tre a questo ci sia qualcosa d’ 
altro da fare, qualcosa da cam¬ 
biare dopo quello che è succes¬ 


so! 


.Credo che ci siano alcune 


cose fondamentali da cambia¬ 
re. In primo luogo la questione 
morale deve essere posta come 
questione discriminante nei 
rapporti politici. In secondo 
luogo va recuperata una piena 
collegialità di funzionamento 
delle maggioranze e delle giun¬ 
te. In terzo luogo bisogna avvia¬ 
re concrete riforme nel modo di 
governare. Ad esempio: nei cri¬ 
teri per le nomine negli enti 
pubblici, nelle forme di orga¬ 
nizzazione degli appalti, nelle 
procedure di spesa, nell’orga¬ 
nizzazione della "macchina” 
comunale e regionale. Infine, 
ed è questo un punto di partico¬ 
lare importanza, va rilanciato 
con forza lo sviluppo di forme 
di partecipazione, di decentra¬ 
mento, di controllo sociale». 

Il partito, inutile nascon¬ 
derselo, ha accusato il colpo 
dello scandalo. Quali sono, in 
base alte tue informazioni le 
reazioni più diffuse? 

•Nel partito è in corso una 
vasta campagna di assemblee 
aperte a tutti i cittadini. La di¬ 
scussione mi pare molto re¬ 
sponsabile, consapevole della 


gravità dello scandalo e mi pare 
ruoti intorno a due interrogati¬ 
vi: come è potuto accadere che 
ci fosse il fenomeno delle tan¬ 
genti anche là dove noi gover¬ 
niamo e come impedire che 
questi gravi episodi si possano 
ripetere? Sono domande legit¬ 
time, alle quali si dev e dare una 
risposta, proponendo e soste¬ 
nendo quei cambiamenti fon¬ 
damentali che ho illustrato. 

•C’è anche una riflessione 
autocritica sui limiti del nostro 
modo di governare, su una cer¬ 
ta assuefazione a forme di arro¬ 
ganza di questo o quell’assesso¬ 
re. Ma si riflette anche sui limi¬ 
ti dell’iniziativa politica del 
partito, sui temi concreti di go¬ 
verno. Mi sembra che ci sia una 
grande preoccupazione, ma 
non ci siano né scoramento, né 
disarmo. Ci sono, lo conferma il 
dibattito appassionato in corso, 
le energie necessarie per riapri¬ 
re un dialogo di massa con la 
città e in questo modo ridare 
slancio all’azione del partito e 
all'iniziativa delle giunte di si¬ 
nistra». 

Ennio Elena 


sia», ritenuta attendibile, ha 
anche rivelato che il governo li¬ 
banese, qualche ora prima del¬ 
l'attentato contro i militari ita¬ 
liani, aveva chiesto a Italia, 
Francia, e Stati Uniti di rad¬ 
doppiare i loro soldati della 
multinazionale entro la prima 
settimana di aprile, in vista di 
un possibile parziale ritiro i- 
sreeliano dai monti del Libano 
e al fine di mantenere la pace 
tra le milizie druse e maronite. 

Ma veniamo allo svolgimen¬ 
to dei fatti come risulta dalle 
testimonianze e dalla ricostru¬ 
zione che ne ha fatto il ministe¬ 
ro della Difesa italiano. Alle ore 
21,12 (ora italiana) di martedì, 
mentre una parte del contin¬ 
gente italiano assisteva sotto 
una grande tenda a uno spetta¬ 
colo di Walter Chiari e Ivana 
Monti, una pattuglia cadeva in 
una imboscata n^n molto di 
stante. Le due .jeep» su cui 
viaggiava lungo la strada per 1’ 
aeroporto venivano attaccate 
da ignoti ai margini del campo 
palestinese di Burji E1 Bara¬ 
meli. Una granata del tipo 
M-60, lanciata da un «kalashni¬ 
kov» colpiva la seconda vettura. 
Seguiva uno scontro con armi 
leggere. Quattro i militari ita¬ 
liani feriti. Gli ignoti terroristi 
fuggivano poi in direzione op¬ 
posta del campo palestinese, 
verso il mare. Sette minuti do¬ 
po arriva di rinforzo il reparto 
ai pronto intervento costituito 
da carabinieri e paracadutisti 
che blocca la rotabile e inizia il 
rastrellamento Sul luogo dell’ 
agguato viene ritrovato un .ka¬ 
lashnikov» abbandonato. Dopo 
circa un’ora, durante il rastrel¬ 
lamento, venivano esplosi altri 
colpi di armi automatiche e 
lanciata una granata. Altri tre 
militari italiani vengono feriti. 

Ieri mattina, il nuovo atten¬ 
tato contro gli americani. Alle 
9,30 mentre una pattuglia di 
marine» era in perlustrazione 
presso l’aeroporto, contro di es- 


I feriti 
di Beirut 


sa è stata lanciata da un vicino 
edificio una bomba a mano. 
Cinque marines. feriti, sono 
stati trasportati in elicottero a 
bordo delle navi della VI Flotta 
al largo delle coste libanesi. Le 
ferite non sarebbero ^ravi. È 
immediatamente seguita una 
vasta operazione di rastrella¬ 
mento alla quale hanno parte¬ 
cipato reparti della gendarme¬ 
ria libanese. Sono stati effet¬ 
tuati anche alcuni arresti di so¬ 
spetta 

A testimonianza della grave 
situazione che vive attualmen¬ 
te il Libano vi sono stati ieri 
incidenti e feriti, nel corso di 
una manifestazione attuata da 
centinaia di palestinesi, in 
maggioranza donne e bambini, 
nella città di Sidone, occupata 
da Israele. I palestinesi chiede¬ 
vano la liberazione di migliaia 
di loro patenti tuttora detenuti 
nel campo di Ansar, nel Libano 
meridionale, controllato dagli 
israeliani. I soldati israeliani 
hanno disperso la manifesta¬ 
zione lacrimogeni e spari. 

In serata, un attentato mor¬ 
tale è stato compiuto alla peri¬ 
feria est di Beirut, in località 
Knhale sulla strada per Dama¬ 
sco, contro un veicolo israelia¬ 
no: due ufficiali sono morti per 
l'esplosione di una mina al pas¬ 
saggio della loro vettura. 


Allarme in Italia 

ROMA — .Preoccupazione 
per i pencoli della situazione 
in Libano, che potrebbero 
coinvolgere più pesantemen¬ 
te la forza multinazionale, 
ha caratterizzato ieri le pri¬ 


me reazioni in Italia. Diversi 
interventi ci sono già stati al¬ 
le commissioni Difesa della 
Camera e del Senato in atte¬ 
sa della dichiarazione che il 
ministro Lagorio farà oggi in 
Parlamento rispondendo al¬ 
le numerose interrogazioni 
che gli sono state rivolte. Tra 
queste, quella presentata dai 
deputati comunisti (prima 
firma, il compagno Cerquet- 
ti) in cui si chiede al governo 
se non siano emerse lacune 
nel dispositivo militare mes¬ 
so in opera dai reparti italia¬ 
ni in Libano e quali prow e- 
dimenti il governo Intenda 
adottare per garantire la si¬ 
curezza dei militari italiani. 
Anche perseguendo, si affer¬ 
ma, azioni intemazionali a- 
deguate per contrastare gli 
assalti di quelle vane parti 
che .mirano al dissolvimen¬ 
to della forza multinazionale 
per poi disporre del destino 
del Libano c della vita di chi 
abita nei campi palestinesi». 

Intanto, il ministro degli 
Esten Colombo, ricevendo 
ieri il segretario generale del¬ 
la Lega araba, Chedli Klibi, 
ha espresso preoccupazione 
per lo stallo del negoziati in 
Libano (per il ritiro delle 
truppe israeliane). Ritardi 
che possono pregiudicare, ha 
detto, «non solo la soluzione 
della crisi libanese ma anche 
la riattivazione del processo 
di pace in Medio Oriente». 
Gli stessi gravi incidenti che 
hanno coinvolto a poche ore 
di distanza militari italiani e 
statunitensi, ha detto Co¬ 


lombo, «sono da ricondurre 
al sostanziale Immobilismo 
delle trattative». 

Ieri c’è stata a Roma an¬ 
che una dichiarazione del re¬ 
sponsabile dell’OLP in Italia, 
Nemer Hammad, secondo 
cui dietro gli attentati contro 
la forza multinazionale c’è la 
•longa manus» di Israele. 
•Come Arafat ha detto ad Al¬ 
geri a una delegazione di 
parlamentari italiani, la pre¬ 
senza della forza multinazio¬ 
nale, compreso il contingen¬ 
te italiano, è uno dei pochi 
elementi di sicurezza per i ci¬ 
vili palestinesi nella zona di 
Beirut». 


Per due volte al Senato 
manca il numero legale 

ROMA — Ieri sera, la maggioranza ha fatto mancare al Senato il 
numero legale dell’assemblea. La verifica è scattata su richiesta del 
gruppo comunista. In aula si discuteva un disegno di legge che 
modifica alcuni aspetti dell'ordinamento della pubblica sicurezza. 
Il governo aH’ultimo momento aveva presentato una pioggia di 
emendamenti, non accogliendo invece una richiesta del PCI diret¬ 
ta a stralciare alcune parti dello stesso powedimento e un’altra 
diretta a rinviare in commissione la discussione degli articoli ag¬ 
giuntivi proposti dal governo. Soltanto quando si doveva procede¬ 
re — come vuole il regolamento — alla seconda verifica del numero 
legale, la maggioranza ha aderito alla richiesta del PCI di rinviare 
la discussione in Commissione delle questioni controverse. Le nor¬ 
me che il governo avrebbe voluto aggiungere ieri sera non avevano, 
inoltre, copertura finanziaria. 
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£ morto stamattina il compagno 

GINO MANGI A VACCI! I 

medaglia d'argento della Resaaenza 
e Dirigente Sindacale dal 1945 £ sta¬ 
to fondatore del Sindacato CGIL del 
Ministero della Difesa nel 1956 e li¬ 
cenziato daU’Ammuustrazxsne per 
motivi politici. La Funzione pubblica 
CGIL dove ha continuato a svolgere 
un infaticabile attività sindacale, lo 
ricorda a tutu i compagni con esem¬ 
pio di impegno politico coerente e di- 
sir.teresato che Io ha visto fino all ul¬ 
timo a fianco della lotta dei lavorato- 


A esequie avvenute partecipano la 
scomparsa della loro carissima 

VIRGINIA BERTAGNOLLI 
CALLEGARI 

le figlie Pina Mammucan. Luna e Li- 
ber» Venturini, il genero Mano 
Mammucan, i nipoti Anna e Michele, 
l'amatissima pronipote Cristina Si 
ringraziano il professor Ghinngheiii. 
il professor Taborelli. e gli altn medi¬ 
ci e il personale rutto dell'Ospedale di 
Gallante per le cure presule alla lo¬ 
ro cara. Si ringraziano il partito. 1' 
ASPI e tutti gii amici che hanno so¬ 
luto dimostrarle il loro affetto e la 
loro stima Sottoscrivono lire 100 000 
per IX’mtl 

Milano, 17 marno 1963 
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